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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Perché il PSI ha scelto 
di far cadere la Giunta 

L’operazione 
di Torino 
dopo Napoli 
e Firenze 


Dopo la sfiducia proposta contro Novelli in consiglio comu¬ 
nale da PSI e PSDI sono ormai imminenti le dimissioni della 
giunta di sinistra di Torino. Una crisi aperta per di più senza 
alcuna prospettiva. Mentre il vicesegretario della DC, Bodra- 
to, si è affrettato, infatti, a proporre un pentapartito proietta¬ 
to anche sui prossimi cinque anni, il socialdemocratico Ro¬ 
mita (che è anche ministro del Bilancio) ha parlato di giunta 
di «area laica e socialista». Il repubblicano La Malfa si limita, 
per ora, a polemizzare con PSI e PSDI, che avrebbero troppo 
a lungo collaborato con Novelii. Ma la posizione del PRI pone 
— in questo modo — anche in risalto l'assoluta pretestuosità 
della crisi aperta »al buio» a soli quattro mesi dal voto ammi¬ 
nistrativo. «Un colpo contro la città», afferma il PCI. 

A PAG. 2 


di RENATO ZANGHERI 


Sempre più drammatico il bilancio dei danni per il freddo 


A BBIAMO già detto che le 
*’*■ dimissioni dal Partito 
comunista di due ammini¬ 
stratori non giustificavano in 
nessun modo l'apertura a To¬ 
rino di una crisi della maggio¬ 
ranza, tanto più che i due ave¬ 
vano manifestato l’intenzione 
di continuare ad appoggiare 
la giunta Novelli. Portare nel¬ 
le istituzioni elettive questio¬ 
ni di partito ed usarle come 
strumento di rottura, al di là 
di ogni considerazione degli 
interessi delle città, e strac¬ 
ciando accordi liberamente 
raggiunti, è prova di scarso 
rispetto dell’interesse pubbli¬ 
co: ì dirigenti torinesi del PSI 
hanno dato a questo riguardo 
una prova pessima, e gli elet¬ 
tori di Torino, qualunque sia 
la soluzione che verrà escogi¬ 
tata per questi mesi fino al 12 
maggio, non mancheranno 
certamente di trarne la dovu¬ 
ta lezione. 

Un caso analogo, per certi 
aspetti, si era verificato a Fi¬ 
renze, dove un rovesciamento 
della maggioranza non aveva 
nessuna giustificazione, se 
non forse in taluni riflessi di 
una questione morale, che ha 
poi avuto anche a Firenze i 
suoi noti sviluppi. Le Giunte 
succedute sono state prive di 
programmi e di energia ope¬ 
rativa. Firenze è alla deriva. 
Anche a Napoli i compagni 
socialisti hanno rovesciato la 
maggioranza. A Torino, come 
a Napoli, come a Firenze, le 
giunte di sinistra avevano da¬ 
to l’avvio ad un cambiamento 
della vita pubblica locale, che 
non vogliamo sopravvaluta¬ 
re, ma che certamente ha 
rappresentato un elemento di 
novità dopo la logorante e ta¬ 
lora devastante esperienza 
delle giunte a direzione demo¬ 
cristiana, ha destato speran¬ 
ze, ha promosso trasforma- 
noni nelle cose e nelle co¬ 
scienze. Disparità di vedute 
possono essersi verificate, ma 
avrebbero dovuto essere af¬ 
frontate con apertura e senso 
di responsabilità, come avvie¬ 
ne, di regola, in ogni governo 
locale e nazionale. 

O invece i compagni socia¬ 
listi ritengono che un supera¬ 
mento positivo di punti di vi¬ 
sta diversi non sia ormai più 
possibile all’interno delle 
Giunte di sinistra? E ritengo¬ 
no, perfino, che questa impos¬ 
sibilità valga anche per le 

£ 'unte di sinistra presiedute 
i un sindaco socialista? In 

r sto caso, la svolta sarebbe 
proporzioni e significato 
I ben piu che locali. Significhe- 
! rebbe che il PSI ha accolto la 
tesi democristiana di una to¬ 
tale uniformità delie maggio¬ 
ranze locali a quella naziona¬ 
le. De Mita avrebbe vinto. E 
. certo ha già riportato sensibi- 
I li successi- Può rallegrarsene. 
A Torino la pratica dell’omo¬ 
logazione ha compiuto un no¬ 
tevole passo avanti. 

Sento già i compagni socia¬ 
listi obiettare die Torino è un 
episodio non generalizzabile. 
Ma l’avevano detto anche per 
Firenze. E domani, anale al¬ 
tre foglia del carciofo dell’o¬ 
mologazione sarà sfogliata? 
E bene invece spiegarsi fran¬ 
camente Noi continuiamo a 
pensare che le giunte demo¬ 
cratiche e di sinistra hanno 
svolto in Italia un ruolo inso¬ 
stituibile per arrestare il 
massacro urbanistico, per do¬ 
tare le città di servizi sociali 
all’altezza dei tempi moderni, 
per risollevare la coltura. Si 
sono anch’esse scontrate con 
la questione morale, ma pro¬ 
cessi, seppure complicati, di 


individuazione delle respon¬ 
sabilità e di risanamento si 
sono svolti apertamente. For¬ 
se i compagni socialisti non 
sono di questo avviso. Non ne 
faremo loro una colpa. L’idea 
di rafforzare il governo Craxi 
con uno schieramento di giun¬ 
te pentapartitiche può averli 
conquistati. Bene. Abbiano il 
coraggio di ammetterlo. 

Per quanto ci riguarda, noi 
siamo per ragioni istituziona¬ 
li e politiche fermamente 
contrari all’omologazione e ci 
batteremo con forza per im¬ 
pedirne il sopravvento. Da un 
punto di vista istituzionale 
pensiamo che l’ordinamento 
della nostra democrazia ri¬ 
chiede una pluralità di poteri, 
coordinati, certamente, e in¬ 
dirizzati dalla Costituzione e 
dalla legislazione; ma autono¬ 
mi e capaci di esprimere una t 
varietà di orientamenti e di 
interessi. Il paese ha cono¬ 
sciuto forme di accentramen¬ 
to sabaudo e poi fascista: ì co¬ 
stituenti vi hanno saggiamen¬ 
te opposto un sistema di auto¬ 
nomie territoriali e d’altro ti¬ 
po. Questo sistema è una ga¬ 
ranzia di libertà, ma è anche 
un mezzo potente di informa¬ 
zione e di elaborazione effica¬ 
ce delle scelte. Tanto più lo 
sarebbe se indirizzi appro¬ 
priati di programmazione 
fornissero la necessaria rete 
di collegamenti all’opera del¬ 
le pubbliche amministrazionL 
Abbiamo visto in occasione 
delle nevicate di questi giorni 
quanto una tale rete sia ca¬ 
rente, sicché ogni ministero e 
i poteri centrali, regionali e 
locali sono andati, salvo rari 
casi, ognuno per suo conto. 
Ma il difetto ai cooperazione 
non è certo da imputarsi al 
sistema di pluralismo istitu¬ 
zionale, bensì alla incapacità 
dei governi di pensare e at¬ 
tuare una programmazione 
moderna. 

In realtà, se la preoccupa¬ 
zione dei sostenitori dell’omo¬ 
logazione fosse quella, che è 
anche nostra, di dare orienta¬ 
menti coerenti all’azione del¬ 
lo Stato democratico, la via 
da battere sarebbe quella di 
criteri nuovi di direzione, in 
base ad una più lungimirante 
produzione legislativa, all’uso 
generalizzato dell’informati¬ 
ca, ad una riforma del Parla¬ 
mento e del governo, anziché 
quelli delle manovre dei par¬ 
titi per ottenere amministra- 
ziorn locali succube e asservi¬ 
te. 

Non ci asterremo, allora, 
dal combattere contro l’umi¬ 
liazione delle autonomìe Ci 
impegniamo in una battaglia 
di libertà, perché i citta di ni 
siano liberi di scegliere i pro¬ 
pri amministratori al di fuori 
dei calcoli delle segreterie 
nazionali dei pentapartito, 
perché la democrazia italiana 
conservi e sviluppi la sua soli¬ 
da base pluralistica, che è sta¬ 
ta ed è uno dei fattori princi¬ 
pali della sua vitalità e della 
sua stabilità, di fronte all’in¬ 
stabilità dei governi, e della 
sua capacità di opponi alle 
oodate eversive che si sono in¬ 
frante anzitutto sugli scogli di 
una robusta democrazia loca¬ 
le. Al programma dell’omolo¬ 
gazione risponder e mo con i 
programmi delle città e delle 
regioni italiane, elaborati in 
stretto contatto con i lavora¬ 
tori e i produttori, con le don¬ 
ne, con i giovani, con coloro 
che in definitiva debbono de¬ 
cidere se saranno ammini¬ 
strati da ra p pr es e n tanti in¬ 
tentici del popolo o da luogo» 
tenenti del potere centrale 


PS francese e SPD tedesca 
contro le armi spaziali 


Una mazzata suiritalia Per adesso 

È emergenza a Milano e nel Nord il Belgio 


ormai sommersi da giorni di neve 

Superato già il mezzo metro e le previsioni sono pessimistiche - Il prefetto ha mobilitato anche l’esercito per 
liberare strade e ferrovie - Un appello del Comune ai cittadini - Traffico semiparalizzato in serata 
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il Belgio 
non installa 
i missili 

Alla fine di marzo il Belgio non installerà 1 Cruise; per quella 
data il governo deciderà solo quando installarli e nemmeno 
tutti, 1 primi 16;Per gli altri 32 se ne riparlerà nell’87. Questo 
In sintesi quanto il primo ministro belga Wilfried Manfred 
ha comunicato lunedì sera a Reagan nel loro incontro. Il 
contenuto del colloqui è stato rivelato ieri dallo stesso Mar- 
tens, mentre la Casa Bianca ha tentato di minimizzare lì 
fatto che il presidente non sia riuscito a strappare a Bruxelles 
promesse concrete sull'installazione degli euromissili. 

Ieri a Parigi, intanto, in un comunicato congiunto, il Parti¬ 
to socialista francese e il Partito socialdemocratico della 
RFT hanno affermato la necessità di abbandonare la corsa 
agli armamenti nello spazio. 
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Pistole Beretta ai soldati USA 


WASHINGTON — L'italia¬ 
na Beretta calibro 9 soppian¬ 
ta l’americana Colt 45. L'e¬ 
sercito USA ha deciso di so¬ 
stituire il tipo di pistola da 
affidare ai propri soldati in 
considerazione delleseguen- 
ti virtù della Beretta: legge¬ 
rezza, precisione, durata. 
L’esercito americano ne ac¬ 


quisterà 315.930 esemplari 
nell'arco dei prossimi cinque 
anni per un valore di oltre 56 
milioni di dollari. La Beretta 
fabbricherà le armi dappri¬ 
ma in Italia e poi nella filiale 
•Beretta-USA». Ha battuto la 
concorrenza di numerose 
ditte europee, tra cui la «Ma- 
remont» (svizzero-tedesco 
occidentale). 


MILANO — Non è ancora emergenza ma di ora in ora va facendosi sempre più critica la situazione a Milano Investita da una 
eccezionale ondata di maltempo. E con Milano gran parte delle regioni settentrionali coperte da parecchi centimetri di neve. 
Esercito, polizia e carabinieri dal pomeriggio di ieri sono impegnati a dar man forte a migliaia di uomini e squadre 
specializzate dei servizi pubblici urbani ed extraurbani milanesi che ormai da quarantotto ore hanno ingaggiato un durissi¬ 
mo braccio di ferro con la neve che ha raggiunto il mezzo metro e continua a cadere. Lo straordinario intervento di mezzi e 
reparti dell’esercito e delle forze dell'ordine è stato chiesto dal prefetto, dottor Vicari, d’intesa con l’amministrazione 

. - • __comunale. Mentre sono 

chiusi tutti gli aeroporti del- 

DRAMMATICO B ILANCIO ( rare la paralisi della circoìa- 

— — 1 1 —. — . - ■" "" rione assicurando la transi¬ 

tabilità delle arterie princi- 

Agricoltura, i danni enormi SSS‘S= 

W r con l’Arias, la polizia strada- 

si protrarranno nel tempo EHSSi 

M ■ bendo i colpi più pesanti. La 

v stazione centrale ha subito 


Referendum, inizia oggi 
Pesame di ammissibilità 


ROMA — Ulivi che si 
schiantano al suolo, raccolti 
di ortaggi che marciscono, 
carciofeti distrutti, limoni ed 
arance ridotti ad una massa 
molliccia e puzzolente. Que¬ 
sto per ora: che sarà nei 
prossimi mesi? Rinunciamo 
in partenza alle pesche, ai ki¬ 
wi, frutto subtropicale la cui 
moda aveva preso piede, ap¬ 
prestiamoci a pagare ancora 
più cari molti prodotti. I 
danni aU’agricoUura sono 


enormi, gravissimi. Sull’or¬ 
dine delle centinaia, migliaia 
di miliardi. E il quadro è de¬ 
stinato a mutare col passare 
delle ore e del giorni. Impos¬ 
sibile — a voler essere seri — 
fare un bilancio. «Domani — 
dice Massimo Bellotti, vice¬ 
presidente della Confcoltlva- 
tori — la cifra potrebbe cam¬ 
biare». Dare un panorama è. 
Invece, in certo qual senso, 
più facile: le segnalazioni 
vengono da tutte le regioni 


d’Italia, dalle province, dai 
comuni. Già si sa che Abruz¬ 
zo, Calabria, Basilicata, Li¬ 
guria, Molise, Toscana ed 
Umbria hanno chiesto Io 
stato di calamità naturale. 
La Campania ha, invece, sol¬ 
lecitato un intervento strao- 
rinario della CEE. 

Nell’occhio del ciclone è il 

Mirella Acconclamessa 

(Segue in ultima) 


_ ALLARME PER I PREZZI _ 

Venerdì rincara il gasolio 
Costerà di più riscaldarsi 


ROMA — Dai mercati della CEE, sono arri¬ 
vate ieri quotazioni in risalita per i prodotti 
petroliferi, soprattutto da riscaldamento. Il 
gasolio venerdì andrà da 638 a 661 lire, il 
petrolio da 678 a 701, l’olio combustibile flui¬ 
do da 517 a 529 lire. L’ondata di gelo fa teme¬ 
re per la tenuta dei prezzi.'Il radicchio, per 
esempio è arrivato a costare poco meno di 
tornila lire ai chilo, ma perché pagare di più 
mele, pere ed arance, la cui abbondante pro¬ 
duzione è stata già ampiamente stipata nei 
magazzini e nelle celle frigorifere? E cosi di¬ 
casi di cipolle, carote, patate. BolletUni che 
sembrano di vent'anni fa ci ripetono dalle 


colonne di molti giornali che l’Italia rischia 
approvvigionamenti col contagocce, addirit¬ 
tura i grossisti dell’ortofruUa (Federmercati) 
ventilano il ricorso ai mercati esteri. L’allar¬ 
me — dicono la maggior parte degli operato¬ 
ri — è gettato come un ponte su cui possono 
innestarsi speculazioni e vere e proprie 
«strette» nel già sofferto rapporto tra agricol¬ 
tura, industria, commercio aH’ingrosso e al 
minuto. 

In molte zone del paese, favoriti da una 
struttura di commercializzazione fra le più 
irrazionali, i produttori sono invitati a non 


un black-out pressoché tota¬ 
le dall’alba di ieri al mezzo-' 
giorno a causa degli scambi 
andati fuori uso (come rife¬ 
riamo in altro articolo) per 
l’eccessivo accumularsi delia 
neve. Nel pomeriggio la fun¬ 
zionalità deli’importantissi- 
mo scalo è stata solo in parte 
ripristinata grazie al lavoro 
di numerose squadre di ope¬ 
rai costretti a lavorare ma¬ 
nualmente in condizioni 
probitive. 

Non occorre «avere l’età» 
per ritenere storica, senza 
abuso di iperbole, l’ondata di 
maltempo che si è accanita 
sulla Lombardia e in partico¬ 
lare sulla metropoli. Ciò no¬ 
nostante la città non si è fer¬ 
mata. Tutti i mezzi dell’AM- 
NU (l’azienda municipale 
delia nettezza urbana) per¬ 
corrono incessantemente gli 
oltre duemila chilometri del 
reticolo stradale urbano. È 
in campo una forza di circa 
cinquecento spargisele, 
spartineve e piccoli veicoli 
(motorini, «lupetti»), questi 
ultimi utili soprattutto per 
cercare di tenere sgombri i 
marciapiedi. Le lame dispo¬ 
nibili non bastano più. Tre- 
milacinquecento spalatori 
sono ininterrottamente ai 

Sergio Ventura 

(Segue in ultima) 


> Da oggi la Corte costituzionale inizierà l’e¬ 
same delie questioni relative Mia ammissibi¬ 
lità del referendum sul taglio delia scala mo¬ 
bile richiesto, su iniziativa del PCI, da un 
milione e selcentomlla cittadini. In altri ter¬ 
mini, si accinge a decidere se la consultazio¬ 
ne popolare deve aver luogo o no. 

E questa, in brevissimo tempo. la seconda 
volta chela Corteà chiamata a pronunziarsi 
sul taglio del salari. Una prima volta lo ha 
già fatto con la sentenza della quale ha dato 
notizia pochi giorni orsono, che ha dichiara¬ 
to la legittimità costituzionale deii’artS dei 
decreto 17.4.1984 n.70. 

È difficile dare oggi un giudizio su tale de¬ 
cisione, delia quale non è nota la motivazio¬ 
ne, ma una cosa è certa: in occasioni prece¬ 
denti la Corte ha fatto discendere dall'art .76 
della Costituzione, il principio di intangibili¬ 
tà delle retribuzioni già acquisite ed è quindi 
ben difficile comprendere come sia stato pos¬ 
sibile considerare legittima persino la ridu¬ 
zione dei due punti che facevano parte del 
salario dei lavoratori fin dal primo febbraio 
1984 e cioè ancora prima delia emanazione 
del decreto emesso il giorno 15 delio stesso 
mese. 

Assume, cosi, ancora maggiore rilievo la 
decisione sulla ammissibilità del referen¬ 
dum che sarà adottata tra poco. 


Su tutte le questioni relative a tale proble¬ 
ma la Corte ha già avuto modo di pronun¬ 
ziarsi. Esiste, infatti, un precedente ben più 
specifico di quelli relativi alla intangibilità 
delle retribuzioni acquisite, precedente costi¬ 
tuito dalla sentenza 10JL1982nJ26, che ha de¬ 
ciso questioni perfettamente Identiche, di¬ 
chiarando ammissibile il referendum sulle 
norme limitative del calcolo della Indennità 
di anzianità e superando eccezioni perfetta¬ 
mente corrispondenti a quelle che oggi ven¬ 
gono sollevate dall’Avvocatura dello Stato 
contro Wreferendum promosso rial PCI. 

Certo una differenza sussiste. In quella oc¬ 
casione. infatti, la presidenza del Consiglio 
non si oppose allo svolgimento del referen¬ 
dum, mentre oggi chiede a gran voce che la 
consultazione popolare venga Impedita. 

Già la Corte di Cassazione, che pure era 
sta ta sollecita ta con non minore impegno, ha 
saputo dimostrare quanto del resto è ben no¬ 
to e cioè che il peso ed il prestigio di una 
istituzione discendono In gran parte dalla 
sua capacità di svolgere con coerenza la pro¬ 
pria /Unzione, indipendentemente dal mute¬ 
vole evolversi della composizione e degii at¬ 
teggiamenti delle maggioranze governative. 

Nello stesso modo è difficile pensare che la 
Corte Costituzionale possa modificare 11 suo 
precedente indirizzo. 


I (Segue in ultima) 
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Brasile 

Tancredo 

Neves 

presidente 


Con 480 voti, contro i 180 di 
Maluf, candidato del regime, 
Tancredo Neves è stato elet¬ 
to ieri presidente del Brasile. 
Hanno termine 21 anni di 
dittatura militare, nelle città 
si è cantato e ballato fino a 
notte alta. a Mai 


Magneti 
Marelli 
90% i sì 
all’intesa 


SS all’accordo: l'ha detto U 
91,42% dei lavoratori della 
Magneti Marelli. Votanti 
1*88,79% dei dipendenti, no¬ 
nostante l’ostilità della FIM* 
CI5L. Ora l’intesa definita al 
ministero del Lavoro può es¬ 
sere ratificata. A PAG. 9 


Elezioni, 

Gaspari 

promette 


Quattrocentornila nuove as¬ 
sunzioni nel pubblico Impie¬ 
go: l’idea — sospetta, a pochi 
mesi dalle elezioni — è del 
ministro democristiano Ga¬ 
spari. Scettica la CGIL e tut¬ 
to il sindacato. 
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Iglesias racconta apertamente il travaglio del suo partito 


ROMA — «Senza nessun 
trionfalismo, perchè la si¬ 
tuazione è ancora estrema- 
mente diffìcile, ma credo di 
poter dire che un recupero 
c’è. n 28 ottobre deii’82 non 
c’i stata soltanto la sconfìtta 
elettorale dei comunisti spa¬ 
gnoli, c’è stata anche un'e¬ 
morragia di iscritti, uno 
sbandamento nella militan¬ 
za, un clima di stordimento 
totale nel partito. Rispetto 
ad allora la situazione è di¬ 
scretamente migliorata». 

Gerardo Iglesias, 39 anni, 
minatore delle Asturie, se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista spagnolo nella 
fase più diffìcile della sua 


storia, è a Roma per incon¬ 
trare dirigenti comunisti ita¬ 
liani. Ha avuto un lungo e 
cordiale colloquio con Ales¬ 
sandro Natta. Dalla crisi di 
identità del partito — dal 
10,8 al 3,9 per cento di voU, 
da 200 mila a 80 mila iscritti, 
un segretario storico, San¬ 
tiago Carrillo, che si dimette 
ma continua a guidare una 
battaglia aspra contro l'at¬ 
tuale gruppo dirigente, scis¬ 
sioni e abbandoni anche re¬ 
centi — abbiamo cominciato 
la nostra conversazione. 
Iglesias risponde con una 
franchezza tanto rara quan¬ 
to necessaria. 

•Il partito — prosegue — è 


A colloquio con 
il segretario 
generale del PCE 
Sconfitta 
elettorale, 
rifondazione, 
rapporti 
con Carrillo 


A fianco: 
l'incontro tre 
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di nuovo coinvolto nella lot¬ 
ta sociale. Uno degli errori 
commessi negli ultimi anni 
era stato quello di dedicarsi 
al lavoro solo nelle istituzio¬ 
ni, a tutto svantaggio del¬ 
l’Impegno nella società, fino 
• una grave perdita di prota¬ 
gonismo. Oggi torniamo ad 
avere un ruolo in battaglie 
popolari di grande impor¬ 
tanza, come quella dei refe¬ 
rendum per l’uscita della 
Spagna dalla NATO. Ma an¬ 
che tra i militanti c’è un re¬ 
cupero per cosi dire interes¬ 
sante. Modesto, In termini di 
numeri — sono ottomila 1 
nuovi iscritti e c’è stato qual¬ 
che ritorno — ma importan¬ 


te come ritrovata capacità di 
lavoro politico quotidiano 
che si era andata dissolven¬ 
do nel periodo fino ali’82. 
Inoltre c’è anche un primo 
risultato in termini di voti. A 
maggio deir83 ci sono state 
eiezioni amministrative a 
dal 3£ slamo passati alTS per 
cento. Ripeto, recuperi mo¬ 
deri!, non sono eiezioni poli¬ 
tiche, ma non è poco per un 
partito che ha toccato il livel¬ 
lo più bosso possibile, quasi 
la distruzione». 

— Pulimmo dei p roblemi di 


(Segue in ultima) 
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l’Unità 
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La sfiducia proposta da Psi e Psdi provoca le dimissioni della giunta comunale 

Torino, una crisi contro la città 

Bodrato: la De vuole il pentapartito 




Il vicesegretario della Democrazia cristiana scrive che «per non rimettere in gioco il 
cinque «proiettata verso il prossimo quinquennio» - Ma il colpo contro Novelli è 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La crisi è virtualmente 
aperta. La giunta Novelli, caduta la 
scorsa notte sull'ordine del giorno di sfi¬ 
ducia proposto da PSI e PSDI e votato 
dalle opposizioni, rassegnerà le dimis¬ 
sioni nella sua riunione di domani. 
Quindi, nei primi giorni delia prossima 
settimana, sì avrà la convocazione del 
Consiglio comunale per la presa d'atto. 
Chi succederà a Novelli? Quale schiera¬ 
mento si sostituirà alla maggioranza di 
sinistra che governava Torino dal 1975? 
La risposta e ancora tutta da costruire. 
Chi ha voluto privare la città della sua 
amministrazione a meno di quattro me¬ 
si dalle elezioni, prendendo a pretesto la 
rinuncia agli incarichi dell'assessore al¬ 
l’Edilizia Russo e del consigliere comu¬ 
nale Cerabona, non ha ancora indicato 
quale prospettiva propone per questa 
città che non può concedersi tempi mor¬ 
ti. 

Di questa debolezza si è accorto perfi¬ 
no il DC Bodrato, vicesegretario del suo 
partito, che oggi scriverà su «Il popolo, 
che c'è bisogno subito di un pentaparti¬ 
to «proiettato con convinzione verso i 
prossimi cinque anni., altrimenti si ri¬ 
schia di .rimettere in gioco il Pei, facen¬ 
do credere alla città che non si può se¬ 
riamente sostituire l’immagine di No¬ 
velli». Ma le idee non collimano neppure 
tra i cinque. Il socialdemocratico (e mi¬ 
nistro del Bilancio) Romita ha proposto 
ieri una giunta «di area socialista e lai¬ 
ca». Il repubblicano La Malfa polemiz¬ 
za, invece, con PSI e PSDI che — a suo 
giudizio — troppo a lungo avrebbero so¬ 
stenuto Novelli e chiede la fine della 
giunta di sinistra anche alla Regione. Il 


socialista Borgaglio (della sinistra) so¬ 
stiene invece .che è da respingere qua¬ 
lunque ipotesi pentapartitica, per l’oggi 
e per il domani».Insomma una gran con¬ 
fusione. 

E anche questo con ferma che 1 obiet¬ 
tivo che l’operazione condotta in porto 
col voto di sfiducia non era certo 1 inte¬ 
resse di Torino: si è voluto colpire il 
PCI, impedire che la giunta monocolore 
continuasse ad amministrare la città 
realizzando punto dopo punto il pro¬ 
gramma che era stato concordato da 
PCI, PSI e PSDI. Ha avuto buon gioco il 
capogruppo comunista Carpanim nel ri¬ 
cordare, durante la tesa e lunghissima 
seduta consiliare (quasi sette ore), che 
non più d’una settimana prima in quella 
stessa sala, la maggioranza di sinistra 
aveva votato compatta l'ordine del gior¬ 
no sui trasporti. Carica di sarcasmo la 
battuta che ha indirizzato ai banchi de¬ 
gli ex alleati: «La nostra fedeltà ai pro¬ 
grammi se ne andrebbe forse con Russo 
e Cerabona? Ora si vuol far credere che 
i comunisti non darebbero più sufficien¬ 
ti garanzie stando al governo da soli, ma 
è una tesi davvero ardua da sostenere 
visto che tutti gli inviti del PCI a costi¬ 
tuire una giunta organica a tre sono re¬ 
golarmente caduti nel vyoto». 

Scontato l’atteggiamento della DC, 
del PRI e del PLI, ovviamente esultanti 
per la rottura a sinistra e altrettanto 
ovviamente «disponibili» per nuove 
maggioranze, era però legittimo atten¬ 
dersi qualcosa di più di quanto è venuto 
dai settori socialista e socialdemocrati¬ 
co. Il capogruppo del PSI Cardetti, non 
ha fatto altro che prendersela col PCI 
che avrebbe «dimostrato di non saper 
essere un interlocutore credibile», argo¬ 
mento la cui verosimiglianza appare 


quanto meno dubbia dopo tanti anni di 
lavoro comune. Il ministro Romita, con¬ 
sigliere del PSDI, non potendo cancella¬ 
re i discorsi che lui stesso aveva pronun¬ 
ciato a Palazzo Civico poche settimane 
orsono, ha riconosciuto che «l’operato 
della giunta in questi mesi non può esse¬ 
re giudicato negativamente». E allora 
perché la rottura? Perché il PCI — que¬ 
sta la felice trovata del ministro — sa¬ 
rebbe «un elemento di divisione». 

Sulle cose da fare, e con chi farle, nul¬ 
la, neppure una parola. L’unica cosa 
certa e questa crisi improvvisa, fabbri¬ 
cata su un episodio che riguarda la vita 
interna del partito comunista e che ri¬ 
schia di imporre lo stop a tutta una serie 
di delibere che stavano per diventare 
operative: l'attraversamento nord-sud 
della città lungo l’asse di corso Marche, 
l’avvio dei lavori sulla linea 1 della me¬ 
tropolitana, la costituzione della società 
di intervento per il recupero edilizio, la 
partecipazione di Torino al piano gene¬ 
rale dei trasporti, tanto per citarne 
qualcuna. 

Quale amministrazione potrà portare 
avanti questi progetti? Si parla con insi¬ 
stenza di una giunta PSI-PSDI-PRI* 
PLI con un sindaco socialista e l’appog¬ 
gio della DC che vedrebbe così profilarsi 
l'insperata possibilità di tornare alla ri¬ 
balta nella scena politica cittadina, do* 

f io che il giudizio severo degli elettori 
'aveva relegata in ruoli di terza fila. 
Viene considerata invece meno probabi¬ 
le l’ipotesi di un pentapartito, quella 
sollecitata ieri a Roma dall’Onorevole 
Bodrato, strada già tentata un anno e 
mezzo fa e dimostratasi impercorribile. 
C’è da aggiungere che, in un caso o nel- 


Pci» occorre un’alleanza a 
arrivato a 4 mesi dal voto 

l’altro, l'intesa — e ci riferiamo non tan¬ 
to ad accordi «di vetrina» in vista delle 
elezioni, quanto alla capacità reale di 
affrontare i problemi della città con una 
volontà concorde — non 6arà facile. 
Quali e quante «diversità» dividano i 
supposti partner delia nuova maggio¬ 
ranza lo si è già visto nella votazione 
dell’ordine del giorno di sfiducia che è 
passato con quarantaquattro voti favo¬ 
revoli (quelli del pentapartito e dei mis¬ 
sini) e trentacinque contrari, tre in più 
di quelli dertrenta consiglieri comunisti 
presenti e dell’eventuale «no» di Russo e 
Cerabona. Siamo già in clima da franchi 
tiratori. E la preoccupazione si fa senti¬ 
re in chi ha a cuore gli interessi veri 
della città. «Credo e spero — ha detto 
ieri l’onorevole Filippo Fiandrotti, 
esponente della sinistra socialista tori¬ 
nese — che non tutto sia pregiudicato. 
E mi ostino ad auspicare la costituzione 
di una giunta di sinistra capace di co¬ 
gliere i segnali e le esigenze di una città 
in trasformazione». 

Nei loro resoconti sulla seduta de) 
Consiglio comunale, alcuni giornali, ieri 
mattina, raccontavano di 

un’«aggressione» ai danni di Cerabona 
che sarebbe stato maltrattato e malme¬ 
nato da «attivisti comunisti». Le cose so¬ 
no andate in tutt'altro modo, come già 
si sapeva l’altra sera e come risulta dalla 
•Stampa sera» che, dopo aver intervista¬ 
to l’ex consigliere del PCI, titola cosi: 
«Cerabona: niente schiaffi». È lo stesso 
Cerabona a spiegare che fu lui, in realtà, 
a «reagire» a un insulto. Non ci voleva 
molto ad appurare i fatti. Ma, al solito, 
c’è chi trova più facile prendersela con 
«l’intolleranza comunista». 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — Centoventuno cartelle suddivise in 
quattordici punti. È la relazione finale del 
presidente Aldo Bozzi (PLI) alla Commissio¬ 
ne per le riforme istituzionali, che deve con¬ 
cludere i lavori — dopo poco più di un anno 
— dentro questo mese. Oggi pomeriggio co- 
mincerà l'ultimo round del dibattito. Nella 
sua quarta stesura, la «riforma possibile» 
suggerita da Bozzi privilegia il rapporto Par¬ 
lamento-governo. Qui sono proposte le prin¬ 
cipali modifiche. Il PCI giudica alcune in 
modo positivo, altre in modo critico, altre 
ancora in modo decisamente negativo. 
PARLAMENTO — Bozzi si pronuncia in for¬ 
me nette per la conferma del bicameralismo. 
Ma all'attuale sistema «perfetto» propone si 
sostituire un sistema «differenziato». Concre¬ 
tamente: alia Camera sarebbe attribuita in 
prevalenza la funzione legislativa, al Senato 
in prevalenza quella di controllo. I due rami 
dei Parlamento avrebbero in comune il poté¬ 


re legislativo per alcune categorie di leggi: 
costituzionali ed elettorali, di bilancio, sulle 
minoranze linguistiche, conversione di de¬ 
creti-legge, trattati internazionali. Una simi¬ 
le soluzione, per il PCI, è discutibile: perché 
toglie a Montecitorio la possibilità di control¬ 
lo mentre lascia a Palazzo Madama alcune 
funzioni legislative e la facoltà di riesamina¬ 
re le leggi e di chiedere modifiche all'altra 
assemblea. Anche la riduzione prevista del 
numero di parlamentari è in definitiva risi¬ 
cata: Bozzi propone di abbassare I deputati 
dagli attuali 630 a 514 e i senatori (esclusi 
quelli nominati a vita) dagli attuali 315 a 282. 
Tutto sommato, si resterebbe poco al di sotto 
di ottocento eletti. 

GOVERNO — Bozzi suggerisce di rafforzare i 
poteri di indirizzo e di coordinamento del 
presidente del Consiglio. E fa alcune propo¬ 
ste per tendere alla formazione di governi di 
legislatura: legame fiduciario diretto tra pre- 


Relazione alla Commissione - Bi¬ 
cameralismo «differenziato», meno 
parlamentari, «corsia preferenzia¬ 
le», decretazione d’urgenza ridotta 
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ROMA — Il semestre bianco 
è iniziato da appena una set¬ 
timana, e già qualcuno ha 
pensato di far scattare un’o¬ 
perazione anti-Pertini. Met¬ 
tendo in moto, attraverso 
una manovra fredda e ben 
calcolata, una serie di dispo¬ 
sitivi che dovrebbero servire 
a sbarrare al Presidente del¬ 
la Repubblica la strada della 
rielezione. E così Tacendo — 
chi tira le fila del fronte anti 
Pertini — conta probabil¬ 
mente di rimettere in pista 
candidature o giochi di can¬ 
didature che altrimeiUl per¬ 
derebbero peso. 


Ecco allora il «Giornale» di 
Montanelli che, dopo aver 
pubblicato tempo fa un edi¬ 
toriale del suo direttore. Ieri 

8 resenta un intervento di 
esare Merzagora (non 
spontaneo, ma in qualche 
modo sollecitato, come si la¬ 
scia intendere nel distico che 
precede lo scritto dell’ex pre¬ 
sidente del Senato) teso a di¬ 
mostrare tre cose: primo, 
Pertini è troppo anziano; se¬ 
condo. la rielezione di un Ca¬ 
po delio Stato è sempre un 
rischio; terzo, è previsto — 
dal prossimo settennato — 
un aumento dell’indennità 


che spetta al Presidente della 
Repubblica, e se Pertini fos¬ 
se rieletto si potrebbe pensa¬ 
re che lui non ha ostacolato 
l’aumento per motivi perso¬ 
nali. 

Non sono argomenti mol¬ 
to raffinati, e neppure osser¬ 
vazioni particolarmente 
acute. Ma sufficienti a sug¬ 
gerire ad una grande agen¬ 
zia di stampa l’idea di mette¬ 
re in piedi una velocissima 
inchiesta nel mondo politico. 
Quanti sono contro Pertini? 
Quanti son d’accordo con 
Merzagora? 

Naturalmente nessun lea- 
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Scatta l’operazione 
per bloccare la 
candidatura-Pertini 


Le misure domani in aula al Senato 

Fisco, nuovo voto di fiducia? 
Visentini: «Non mi risulta» 


ROMA — Visentini ha 
smentito Ieri, nella commis¬ 
sione Finanze del Senato, la 
notizia secondo cui li gover¬ 
no avrebbe intenzione di 
porre la fiducia già a Palazzo 
Madama, per mettere in riga 
l’opposizione socialdemo¬ 
cratica al decreto fiscale e 
per congelare in questa fase 
il confronto sulla riforma 
dell’IRPEF. Ad una precisa 
domanda del senatori comu¬ 
nisti, il ministro ha infatti ri- 


spostocheaiui »non risulta». 
Nonostante la smentita di 
Visentini, ieri molti senatori 
della stessa maggioranza 
hanno dato per certo il ricor¬ 
so alla fiducia da parte del 
governo. Una decisione in tal 
senso non è stata ancora for¬ 
malizzata dal Consiglio dei 
ministri, ma che questa sia 
l’Intenzione di Craxi, è già 
stato comunicato al leader 
del pentapartito. 

Ieri Intanto la commissio¬ 


ne Finanze ha proseguito 1 
suoi lavori fino a tarda sera. 
La mattinata e il pomeriggio 
sono stati interamente dedi¬ 
cati all’articolo 2 del decreto, 
il più importante e contro¬ 
verso, quello che prevede la 
forfetizzazione dell’IVA e 
dell’IRPEF e gli accerta¬ 
menti induttivi sui redditi. 
Sono stati discussi e votati 
gli emendamenti comunisti, 
gli unici presentati. Sono 
stati tutti respinti. Fra le 
proposte del PCI, l’estensio¬ 


ne degli accertamenti indut¬ 
tivi anche al contribuenti a 
contabilità ordinaria, con la 
conseguente istituzione di 
una fascia (fino a 240 milioni 
di ricavi) a contabilità sem¬ 
plificata «rafforzata» (una 
contabilità, cioè, più attendi¬ 
bile ai fini del controllo della 
veridicità dei redditi, perché, 
rispetto a quella semplifi¬ 
cata, avrebbe introdotto 
adempimenti meno permis¬ 
sivi). 

Gli altri emendamenti re¬ 
spinti riguardavano agevo¬ 
lazioni fiscali per consorzi e 
cooperative di acquisto e 
vendita di beni e servizi; la 
possibilità per 1 tabaccai di 
dedurre 1 costi effettivamen¬ 
te sostenuti e non forfetizza- 
blli; la possibilità per artigia¬ 
ni e commercianti con ricavi 
fino a diciotto milioni l’anno 
di pagare PIVA in quota fissa 


ROMA — «L’attività delie Camere riprende all’insegna di 
un’esigenza drammatica di chiarimento sulle vicende delie 
stragi rimaste impunite e delle condizioni in cui operano 1 
nostri servizi di sicurezza, e riprende all’insegna di una pres¬ 
sante necessità di correzione nei rapporti Governo-Parla¬ 
mento». Lo dice il presidente del deputati comunisti Giorgio 
Napolitano In un articolo scritto per «Rinascita». A proposito 
del problema dei rapporti tra esecutivo e Camere, Napolitano 
solleva due questioni concrete: l’abuso della decretazione 
d’urgenza («li ricorso al decreto per il provvedimento sulla 
lotta contro la fame nel mondo è stato un atto ingiustificabi¬ 
le») e la campagna per l’abolizione del voto segreto in Parla- 


Napolitano 
su voto 
segreto 
e decretazione 


mento. Per quel che riguarda la fame nel mondo. Napolitano 
parla di -ricorso abusivo alla decretazione» e di «uso strumen¬ 
tale di una facoltà costituzionale». Quanto aU’abolizione del¬ 
lo scrutinio segreto, afferma che l’ultima offensiva (quella 
lanciata da Forlani, ndr) è -un pessimo segno, in quanto 
conferma 11 persistere e perfino l’acuirsi, nel governo e nella 
maggioranza, di podzionl rivolte a creare un clima di scontro 
piuttosto che a favorire la ricerca di soluzioni corrette al 
compiessi problemi di ordine istituzionale con cui ci si deve 
obiettivamente cimentare. Si tratta anche — aggiunge Napo¬ 
litano — di una manifestazione di nervosismo e di Insicurez¬ 
za, in vista di confronti parlamentari a cui la maggioranza 
giunge ancora divisa da sostanziali contrasti». 










Diego Novelli 


Il Pei: la gente 
saprà difendere 
le sue conquiste 


Sull'esito della seduta del¬ 
la scorsa notte del Consiglio 
comunale, la segreteria della 
Federazione torinese del PCI 
ha diramato 11 seguente co¬ 
municato: «Ciò che è succes¬ 
so è molto grave: dopo nove 
anni di collaborazione tra l 
partiti di sinistra, a quattro 
mesi dalle elezioni, si e volu¬ 
to far cadere la giunta Novel¬ 
li senza nessuna proposta al¬ 
ternativa, senza nessuna 
prospettiva certa. Non si 
sfugge all’impressione che, 
usando strumentalmente le 
dimissioni di Russo e Cera¬ 
bona — che hanno nuova¬ 
mente affermato di essere 
favorevoli alla maggioranza 
di sinistra — si sla voluto da¬ 
re corso ad una ritorsione 
contro Novelli e contro 11 
PCI. Si è voluto così aprire 
una crisi al buio: e ciò deter¬ 
mina la paralisi dell’attività 
amministrativa di Torino, 
proprio in una fase in cui i 
molti problemi della città ri¬ 
chiederebbero la realizzazio¬ 
ne delle scelte amministrati¬ 
ve a cui stavano lavorando la 
maggioranza di sinistra e la 
giunta Novelli. 

La decisione del PSI e del 
PSDI è dunque un atto che 
in primo luogo danneggia 
Torino e l torinesi. In ogni 
caso anche oggi noi conti¬ 
nuiamo a pensare che l’uni¬ 
ca possibilità per garantire il 
governo di Torino sia affida¬ 
ta alla collaborazione tra le 
forze di sinistra e per questo 
continuiamo a rivolgerci a 
PSI e PSDI perché vogliano 
riprendere un dialogo e un’o¬ 
pera comune che essi hanno 
voluto interrompere. E ci ri¬ 
volgiamo direttamente an¬ 
che alla gente: come un anno 
fa, quando, con le firme di 
duecentomila torinesi, si 
sconfisse il tentativo di chi 
voleva cacciare Novelli e ri¬ 
consegnare Torino in mano 
alla DC, anche oggi il PCI 
chiede al cittadini di mobili¬ 
tarsi per difendere le conqui¬ 
ste di questi anni e garantire 
un futuro di progresso a To¬ 
rino». 


Su questione di fiducia e voto palese più poteri al governo 

Istituzioni, ecco lo schema Bozzi: 


novità, proposte vecchie, omissioni 


sidente del Consiglio e Parlamento, sulla ba¬ 
se di un’esposizione del programma politico 
davanti alle Camere riunite; potere sostan¬ 
ziale per il presidente di nominare e di revo¬ 
care i ministri. In più. Bozzi parla di forma¬ 
lizzare il Consiglio di gabinetto e di raziona¬ 
lizzare le figure dei ministri senza portafo¬ 
glio, di ridurre il numero dei dicasteri e di 
inserire nella Costituzione la figura dei sot¬ 
tosegretari di Stato, precisandone quantità e 
compiti. 

Ma il punto più delicato sta nel rapporto 
tra governo e Parlamento. Qui Bozzi formula 
una proposta-chiave su cui è fortemente ne¬ 
gativo il parere del PCI. SI tratta della possi¬ 
bilità per il governo di ottenere votazioni per 
scrutinio' palese attraverso l’inserimento 
espresso nella Carta costituzionale della que¬ 
stione di fiducia. Riferirsi a delle modifiche 
dell’articolo 81 solo per quanto riguarda le 
deliberazioni che comportino un aumento di 
spese o una diminuzione di entrate per l’era¬ 
rio pubblico, non fa affatto circoscrivere la 
casistica di una slmile dilatazione o preva¬ 
lenza del voto palese. Ancora: la possibilità 
della fiducia verrebbe estesa anche ad ipotesi 
fino ad oggi escluse (presupposti di costitu¬ 
zionalità e voto finale delle leggi). 

In questo paragrafo. Bozzi accenna inoltre 
ad altre novità: obbligo del presidente del 
Consiglio di motivare in ogni caso le sue di¬ 
missioni, obbligo del presidente della Repub¬ 
blica di sciogliere le Camere dopo tre crisi di 
governo in una legislatura. 

FONTI NORMATIVE — È qui considerata 
l’eventualità di affidare a organi e sedi diver¬ 


se dal Parlamento la normativa applicativa 
dei provvedimenti legislativi. Ed è prevista la 
«corsia preferenziale», per i provvedimenti le¬ 
gislativi che il governo o un terzo della Ca¬ 
mera giudichino urgenti, da adottare a mag¬ 
gioranza assoluta. La legge dovrà comunque 
essere esaminata entro 60 giorni. Nella pre¬ 
cedente stesura si ammetteva solo la richie¬ 
sta da parte del governo. 

Per la decretazione d’urgenza sarebbe in¬ 
vece prevista una evidente riduzione: i decre¬ 
ti-legge, cioè, sarebbero limitati al casi di 
estrema gravità (calamità naturali, sicurez¬ 
za nazionale, norme finanziarie che debbano 
entrare subito in vigore). * * 

PRESIDENTE DEIXA REPUBBLICA — Boz¬ 
zi propone di modificare il sistema di elezio¬ 
ne: dopo il settimo scrutinio, ballottaggio tra 
i candidati più votati. Fa cenno alla ipotesi di 
non rieleggibilità immediata del capo dello 
Stato. Infine, suggerisce di rivedere il «seme¬ 
stre bianco»: 11 presidente potrebbe sciogliere 
le Camere ma solo su parere conforme, obbli¬ 
gatorio e vincolante, del presidenti dei due 
rami del Parlamento. • > » 

Altre novità: introduzione del referendum 
consultivo, del difensore civico e rafforza¬ 
mento del controllo «esterno» sulla copertura 
finanziaria delle leggi. La relazione non con¬ 
tiene alcuna modifica al sistema proporzio¬ 
nale e alla composizione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, non propone «pre¬ 
mi» di maggioranza per eventuali coalizioni 
con patti preelettorali. Per il PCI è carente la 
parte sulle Regioni, sul governo dell’econo¬ 
mia, sulla pubblica amministrazione. 

Marco Sappino 


der di prestigio accetta di 
parlare. Vengono mandati in 
avanscoperta le figure mino¬ 
ri. Ed ecco il socialdemocra¬ 
tico Ruggero Puletti che av¬ 
verte che chi difende i meriti 
di Pertini è un ipocrita, e che 
invece Merzagora e Monta¬ 
nelli hanno il merito di par¬ 
lare schiettamente. li libera¬ 
le Battistuzzi (è vice segreta¬ 
rio del PLI) afferma di non 
avere nulla contro l’attuale 
Presidente, ma di essere con¬ 
tro, per principio, alla ipotesi 
della rieleggibilità. L'intel¬ 
lettuale cattolico (e senatore 
de) Augusto Del Noce sostie¬ 


ne che il problema non è tan¬ 
to l’età di Pertini quanto 11 
fatto che stavolta il Quirina¬ 
le spetta a un democristiano. 
Il deputato de Sinesio si pro¬ 
nuncia nettamente a favore 
di Merzagora: «Nessuna 
compagnia di assicurazione 
— aveva scritto i'ex presi¬ 
dente del Senato — può co¬ 
prire, in nessun paese, il ri¬ 
schio invisibile della sene¬ 
scenza». 

Nella sua lettera, Merza¬ 
gora, dopo aver ragionato su 
tutti i rischi che comporte¬ 
rebbe una ricandidatura, ri- 


per milione di ricavi. 

Queste, alcune delle pro¬ 
poste migliorative al pac¬ 
chetto Visentini. L'esame di 
quelle «aggiuntive», presen¬ 
tate dal PCI e riguardanti 
soprattutto il provvedimen¬ 
to-ponte per l’IRPEF in atte¬ 
sa della riforma neU’86, è 
slittato, per volontà della 
maggioranza, a dopo il voto 
della Commissione sul de¬ 
creto. n provvedimento 
giungerà in aula domani po¬ 
meriggio. 

Sull’IRPEF, infine, da re¬ 
gistrare la posizione favore¬ 
vole del PLI ad una revisione 
delle aliquote già quest'anno 
e una dichiarazione del vice- i 
segretario de Vincenzo Scotti 
che esprime consenso per la 
proposta — già avanzata dal 
PCI — di un provvedimento- 
ponte per il 1985. 

Giovanni Fasanella 


Si prevede un iter breve del provvedimento 

Bot, il decreto alla Camera 
Sì (con riserva) dei PCI 


ROMA — Già in dirittura d’arrivo alla Ca¬ 
mera la conversione in legge del decreto sul¬ 
la tassazione dei titoli di credito pubblico de¬ 
tenuti da banche, imprese e società finanzia¬ 
rie. Il provvedimento, il cui esame è comin¬ 
ciato ieri nell’aula di Montecitorio, verrà cer¬ 
tamente approvato in settimana e subito tra¬ 
smesso al Senato per la definitiva sanzione. 

Sulla approvazione delle nuove norme 
nessun dubbio, dopo la conferma, ieri — da 
parte del comunista Varese Antoni e di Vin¬ 
cenzo Visco della Sinistra indipendente — 
dell’assenso dell’opposizione di sinistra ad 
un provvedimento di cui rivendica polemica- 
mente il merito pur con qualche riserva sulla 
strumentazione delle disposizioni che co¬ 
munque — è bene ripeterlo — non colpiscono 
i piccoli risparmiatori e in genere le persone 
fisiche. 

Due le riserve di fondo ribadite da Antoni. 
La prima: che la questione della tassazione di 
BOT, CCT e obbligazioni equiparate sla stata 
affrontata per le vie traverse, cioè non per la 
strada maestra deU'ellminazione dell’esen¬ 
zione ma attraverso il macchinoso sistema 
delia deduzione dal reddito dichiarato ai fini 
fiscali degli interessi passivi sino aU’ammon- 
tare di quelli percepiti sui titoli esentasse. (È 

3 uesto del resto il tema del recentissimo stu- 
io del professor Paladini per 11 CER). La 
seconda: che resta di conseguenza senza ri¬ 
sposta la esigenza ormai improrogabile della 
eliminazione totale dell’erosione di imposta 
di cui si avvantaggiano in particolare le 


grandi imprese e le società finanziarie, che a 
differenza di banche e maggiori società in¬ 
dustriali saranno relativamente meno colpi¬ 
te dal provvedimento. 

Da qui l’annuncio di Varese Antoni che 
neiie prossime ore li PCI chiederà comunque ! 
la votazione di un emendamento con cui, fer- 1 
mo restando il meccanismo formulato da VI- I 
sentlni con il suo decreto per 1 titoli già in 
circolazione, introduce il sistema della effei- | 
tiva tassazione (cioè della esenzione da ogni 
beneficio)'delle nuove emissioni di titoli pub¬ 
blici, sempre e solo per le persone giuridiche. 
Ascriviamo comunque anche a nostro meri¬ 
to un provvedimento che altri — ha aggiunto 
Antoni in trasparente polemica con una im¬ 
provvida espressione di Craxi — aveva defi¬ 
nito «inutile bravata». Il decreto i un primo 
successo, e come questa nostra insistente ri¬ 
vendicazione ha fatto molta strada, cosi do¬ 
vrà accadere per quella della riduzione e del¬ 
la modifica aellTRPEF sin da quest'anno. 
Anche Vincenzo Visco ha osservato che l’a¬ 
bolizione delia esenzione sarebbe stata la via 
più semplice e produttiva. Ma proprio questa 
vistosa pecca finirà per costringere II gover¬ 
no a rimediare scegliendo finalmente la «li¬ 
nea retta» dell'esenzione dei benefici cioè del¬ 
la cosiddetta tassazione totale, a meno che 
già in aula, oggi, non venga approvato l’e¬ 
mendamento Antoni cui la Sinistra Ìndipen¬ 
dente ha annunciato il suo sostegno. 

0.1p. 
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Voci insistenti 

Tv, salta 
il nuovo 
decreto? 
Si decide 
per Biagi 






volgeva un invito diretto a 
Pertini: «La sua figura, or¬ 
mai popolare e stimatissima, 
na nouuilaio anche l’istituto 
delia Repubblica, che ne 
aveva largamente bisogno, e 
deve rimanere intatta per 
passare dalla cronaca alla 
storia del nostro paese.-* Se 
egli, magari coh sforzo, si ri¬ 
tirerà o in Riviera (ed io spe¬ 
ro vicino a me) o in monta¬ 
gna, avrà certamente il com¬ 
penso, smettendo di dover 
abbracciare bare dolorosis¬ 
sime, di campare oltre i cen¬ 
to anni. Non è vero Carla?». 


< ^ < 


Enzo Biagi 


ROMA — Tra oggi e domani 
da governo e maggioranza si 
attendono decisioni e rispo¬ 
ste su che cosa intendono fa¬ 
re del decreto e del disegno di 
legge per il sistema radiote¬ 
levisivo. Del disegno di legge 
il Consiglio dei ministri ha 
cominciato a occuparsi una 
settimana fa, ma non si sa 
ancora quando lo approverà. 
Una decisione potrebbe esse¬ 
re presa domani ma non vi è 
alcuna conferma. «Invece — 
afferma l’on. Bernardi, ca¬ 
pogruppo comunista nella 
commissione di vigilanza — 
conoscere la sorte del dise¬ 
gno di legge costituirebbe un 
punto decisivo per far uscire 
dallo stallo attuale il con¬ 
fronto sul futuro del nostro 
sistema televisivo. Credo che 
varare 11 disegno di legge e 
trasmetterlo al Parlamento, 
perché questi ne possa ini¬ 
ziare l’esame, ci aiuterebbe 
tutti a fare un passo in avan¬ 
ti importante, consentirebbe 
di dare respiro a una discus¬ 
sione che rischia di impanta¬ 
narsi su un decreto sul quale 
la stessa maggioranza non 
riesce a trovare l’intesa». 

In effetti nelle ultime ore 
si è rafforzata l'impressione 
che, mentre c’èarrcora molta 
vaghezza sul disegno di leg¬ 
ge, governo e maggioranza, 
pur senza affermarlo, stiano 
acconciandosi a far decadere 
il secondo decreto sulle tv. 
Bernardi ha chiesto al presi¬ 
dente della commissione In¬ 
terni, on. Preti, un pronun¬ 
ciamento chiaro al governo a 
questo proposito. I termini 
per la conversione in legge 
scadono il 5 febbraio. Sino ad 
ora, infatti, la maggioranza 
non è riuscita a risolvere i 
contrasti al suo interno (ri¬ 
guardano sopratutto il crite¬ 
rio di nomina e 1 poteri del 
presidente, i suoi rapporti 
con il direttore generale e il 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne: il PSI insiste nel dire che 
il presidente deve essere no¬ 
minato dallTRI) né a dare ri¬ 
sposte esaurienti alle richie¬ 
ste e proposte di sostanziali 
modifiche al decreto — a co¬ 
minciare dalia parte che ri¬ 
guarda le tv private — avan¬ 
zate dal PCI, da altre forze di 
sinistra e da settori di partiti 
di governo: norma antitrust 
e per limiti alla pubblicità, 
aumento della quota di film, 
fissata dal decreto al 25%, di 
produzione nazionale o CEE. 
E questa incapacità di sce¬ 
gliere o decidere che sembra 
spingere la maggioranza a 
rifugiarsi in corner far deca¬ 
dere 11 decreto, appunto, rei¬ 
terarlo e prendere due mesi 
di tempo. Ad ogni modo la 
riunione delle commissioni 
Interni e Trasporti della Ca¬ 
mera — che debbono ripren¬ 
dere l’esame del decreto — è 
fissata per domani. 

Ieri intanto la commissio¬ 
ne istruttoria del consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha discusso dei programmi 
(e dei relativi contratti) affi¬ 
dati — a partire da febbraio 

— a Enzo Biagi e Renzo Ar¬ 
bore. Enzo Biagi curerà su 
RAII. alle 23 e dal lunedì al 
venerdì, «Linea diretta», ru¬ 
brica di Informazione dedi¬ 
cata al tema del giorno; Ren¬ 
zo Arbore dovrebbe curare, 
più o meno alla stessa ora, 
un programma di intratteni¬ 
mento su RAI2, dal lunedì al 
sabato, dal titolo: «Quelli del¬ 
la notte». La commissione ha 
dato il suo assenso di massi¬ 
ma per la trasmissione affi¬ 
data a Renzo Arbore, chie¬ 
dendo ai responsabili di 
RAI2 di perfezionare la pro¬ 
posta anche dal punto di vi¬ 
sta del compenso che do¬ 
vrebbe essere corrisposto ad 
Arbore per l’esclusiva di tre 
anni. Il contratto con Biagi 

— anch’esso triennale — po¬ 
trebbe essere ratificato dal 
consiglio d’amministrazione 
già nella seduta di domani. 
Ieri e 1’altro ieri se ne è di¬ 
scusso anche in una assem¬ 
blea del TG1. In sede di con¬ 
siglio le uniche resistenze al 
contratto con Biagi vengono 
dai due esponenti socialisti. 
Domani il consiglio dovreb¬ 
be decidere anche in merito 
alle iniziative giudiziarie 
preannunciate dall’azienda 
nel confronti del centro «Ca¬ 
lamandrei», che ha accusato 
la RAI di aver manipolato 1 
bilanci ’81-’83. 


Antonio ZoNo 
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Freddo, 

una 

mazzata 

sul 

Paese 



ROMA — La mazzata della 
neve e del gelo, questa volta, 
ha colpito a Nord, bloccan¬ 
do le grandi stazioni ferro¬ 
viarie, gli aeroporti e scom¬ 
paginando tutta l’organiz¬ 
zazione del trasporti. La si¬ 
tuazione ha pesato, per l’in¬ 
tera giornata di ieri, anche 
sulle comunicazioni con 
molti paesi esteri: Austria, 
Svizzera, Francia, Germa¬ 
nia e Jugoslavia. Sono state 
le strutture della stazione di 
Milano a cedere per prime. 
Il grande scalo ha comin¬ 
ciato ad entrare in crisi 
quando il freddo e la neve 
hanno reso inutilizzabile le 
apparecchiature elettroni¬ 
che di controllo del transito 
e degli scambi. Immediata¬ 
mente si sono avuti i primi 
ritardi sulle direttrici Tori¬ 
no, Genova e Venezia. Molti 
del convogli in arrivo e par¬ 
tenza sono stati smistati a 
Lambrate e alla stazione 
Greco. 

Nel corso della giornata 
sono stati soppressi 1 se¬ 
guenti treni: 95, Mllano-Na- 
poli; 94, Napoii-Milano (li¬ 
mitatamente alla tratta Bo- 
logna-Milano); 905 e 904 Mi- 


Decine 
di treni 
bloccati o 
soppressi 

lano-Napoli e viceversa; 709, 
Mllano-Roma e 916 Roma- 
Mllano; 79, Milano-Bolo- 
gna; il 29 e il 93 Bari-Milano; 
il 2087 Mllano-Bologna; 540 
e 537 Venezia-Torino e vice¬ 
versa; 700 e 711 Firenze-Mi- 
lano e viceversa; 959 Mila- 
no-Lecce; 573 e 572 Milano- 
Sicllia e viceversa e 2511 Mi- 
lano-Foggia. 

Per alleviare la situazione 
del nodo ferroviario di Mila¬ 
no sono stati soppressi an¬ 
che una serie di convogli per 
Trieste, Domodossola, 
Chiasso, Torino, Venezia, 
Sicilia, Ventimlglla, Lecce, 
Udine, Novara. Deviati, in¬ 
vece, sulla stazione Milano- 
Greco, i convogli in parten¬ 
za o in arrivo da Zurigo, Ba¬ 


silea, Sestri, Genova, La 
Spezia, Chiasso. Fino alle 
ore 9 di stamane rimarran¬ 
no soppressi i convogli di¬ 
retti a Roma, Bari, Taranto, 
Livorno, Lecce, Trieste, To¬ 
rino, Venezia, Piacenza, Si¬ 
cilia. I ritardi dei convogli in 
partenza o in arrivo sono 
stati, per tutta la giornata, 
mediamente di un paio di 
ore. Nella nottata erano sta¬ 
ti registrati, invece, miglio¬ 
ramenti della situazione a 
Venezia e Trieste. In que- 
st’ultima città sono comun¬ 
que agibili, per ora, solo 
quattro binari su sette. La 
prefettura aveva comunque 
inviato alla stazione gruppi 
di soldati per tentare, con 
scarsi risultati, di sbloccare 
gli scambi. 

Per quanto riguarda gli 
aeroporti, alle 19,30 di ieri 
erano normali i voli in par¬ 
tenza da Roma e da tutto il 
Meridione. Chiusi, invece, 
gli scali di Milano-Malpen- 
sa e Llnate, Genova, Berga¬ 
mo, Rimini, Ancona. Aperti, 
invece, gli aeroporti di Ve¬ 
nezia, Pisa e Torino, Vero¬ 
na, Ancona, Gorizia, Bolo¬ 
gna. 


l'Unità 



Il modernissimo apparato di controllo messo in ginocchio dalla neve 

Milano, paralisi alla Centrale 

Gli scambi gelati isolano il computer 

Nel caos il principale nodo ferroviario - Pochissimi i convogli che sono riusciti a partire o ad arrivare - Decine di treni fermi 
sulle linee periferiche - Gravi difficoltà anche nelle altre stazioni - Oltre sessanta centimetri di coltre bianca sui binari 


MILANO — La notizia si è diffusa subito: la Stazione Centra¬ 
le di Milano, ia più grossa d’Italia, con un movimento di 
quasi 400 convogli al giorno, è andata in tilt. Binari scambi, 
vagoni, interi convogli sono scomparsi sotto mezzo metro di 
neve. Tutto bloccato. Tutto in ritardo. Decine di treni fermi 
per ore in attesa alle porte della città. 

Il caos, insomma, ha quasi paralizzato il nodo ferroviario 
che controlla un bacino di traffico regionale pari al 20 per 
cento dell’intero movimento nazionale. Come se non bastas¬ 
se, per alcune ore sembrava addirittura che fosse saltato 
anche il computer che regola, controlla e dirige tutto il traffi¬ 
co del compartimento milanese. > 

Sotto le volte gigantesche della Centrale, l’atmosfera non 
evoca il dramma. C’è la solita folla di passeggeri. Ma i volti 
più che rabbia, sembrano rivelare rassegnazione. Anche per¬ 
ché non è, come si temeva, il blocco totale. Nonostante tutto 
il 30-40 per cento del convogli previsti sia pure con ritardi 
pesanti, si sono mossi. Ma c’è anche chi siede sconsolato sulle 
proprie valige aspettando alle 13 un treno da Bologna che 
avrebbe dovuto arrivare alle 9. Per questo il prefetto ha chie¬ 
sto cinquanta pullman per trasportare in città i passeggeri 
dei treni bloccati fuori dall'area metropolitana. 

Alla centrale, nel primo ufficio che ci capita a tiro l’atmo¬ 
sfera è tesa, i volti corrucciati, i telefoni incollati a tutte le 
orecchie disponibili. Fra una chiamata e l'altra qualcuno 
riesce a spiegarci che è davvero un bel guaio che decine di 
treni sono fermi da ore lungo le linee periferiche; che gli 
scambi non funzionano; che non funziona nemmeno il cer¬ 
vellone; che il capo ufficio I.E. (impianti elettrici) potrà chia¬ 
rire meglio la situazione. E l’ingegner Giuseppe Amato chia¬ 
risce, spiega e in parte ridimensiona le voci apocalittiche 
diffuse in mattinata. È successo che l’eccezionale quantità di 
neve caduta in poche ore (più di 40 centimetri) ha reso inutile 
il funzionamento delle scaldiglie elettriche i cui 1500 watt 
hanno dato forfait: la neve è stata più forte e gli scambi sono 



MILANO - Alcuni addetti tentano di rendere agibili gli scambi 
alla stazione Centrale 


rimasti bloccati dalla mattina alle 6 fino alle 10 quando in 
gran fretta sono state fatte intervenire 10 squadre di 5 uomi¬ 
ni ciascuna i quali lavorando con appositi attrezzi hanno 
liberate gli scambi dal ghiaccio che li Incrostava. Sta di fatto 
che per tutto il giorno il traffico a Milano Centrale ha funzio¬ 
nato fra grave difficoltà al 40% delle possibilità. 

È il computer? 

•Nessun guasto — spiega l’ingegner Amato —. Sono stati 
gli scambi bloccati a mettere in difficoltà l'apparato centrale 
di controllo computerizzato il quale non ha fatto altro che 
rilevare il black out del deviatori». Rispondendo picche ad 
ogni sollecitazione del tecnici tesa a individuare percorsi li¬ 
beri lungo 1 quali instradare l convogli in attesa. Insomma, se 
più della metà degli scambi non funziona nemmeno il cervel¬ 
lone può inventarsi binari di riserva e deviatori liberi dalla 
neve. Il risultato è che dei 400 treni che arrivano e partono 
dalla Centrale ogni 24 ore, ieri se ne sono mossi circa 250. 

I problemi più gravi però, non si sono verificati alla Stazio¬ 
ne Centrale ma in quella periferica ma importantissima di 
Lambrate, nodo di transito per tutti i convogli provenienti da 
Venezia, Bologna e Genova. Anche a Lambrate ci sono le 
scaldiglie per gli scambi. Ma si tratta di attrezzature presso¬ 
ché antidiluviane che funzionano a gas. E la neve e il gelo le 
hanno neutralizzate completamente. 

Dove è stato possibile le Ferrovie dello Stato hanno istitui¬ 
to servizi sostitutivi con uuna serie di pullman. Ma 1 ritardi 
negli arrivi e nelle partenze, nonostante l’impegno degli «zap- 
pettatori» agli scambi congelati, si sono protratti ed accumu¬ 
lati per tutta la giornata. Intanto continua a nevicare fitto. 
Siamo già ad oltre 60 centimetri. Se va avanti cosi si teme 11 
collasso. Le notizie che arrivano dal resto della Lombardia e 
da tutta l’Italia del nord non inducono ad eccessivi ottimi¬ 
smi. 

Elio Spada 


Emilia, 
ghiaccio e 
imprudenza 
sulla 

Automare 
3 morti e 
$ feriti 


Una immagine 
del drammatico 
incidente 


BOLOGNA — Sulla corsia di 
sorpasso c’era neve ghiaccia¬ 
ta. Un banco di nebbia impe¬ 
diva la visibilità. Nonostante 
questo, c’è stato chi non ha 
voluto nemmeno rallentare 
ed è stata la tragedia. E suc¬ 
cesso ieri alle 10,30, sulla 
corsia sud dell’Automare 14, 
appena superato (per chi ar¬ 
rivava da Milano) lo svincolo 
per Firenze. Il bilancio è pe¬ 
sante, con tre morti e otto fe¬ 
riti, ma poteva andare anche 
peggio. Sulle auto ferme, do¬ 
po i primi tamponamenti, 
sono infatti arrivati Tir ed 
autotreni. La gente era già 
uscita dalle auto, cercava di 
scappare, aveva capito che il 
pencolo non era passato. 
Una delle vittime e morta 
mentre stava superando la 
rete di recinzione: schiaccia¬ 
ta da un furgone, a sua volta 
lanciato in alto da un ca¬ 



mion. - 

•C'era una Fiat 128, in cor¬ 
sia di emergenza — dice l’au¬ 
tista di un TIR carico di auto 
— che all’improvviso è rien¬ 
trata nella corsia normale. 
Un autotreno che la seguiva, 
per non travolgerla, ha sban¬ 
dato, e si è messo di traverso. 
La 128 ha continuato per la 
sua strada, senza fermarsi. 
Abbiamo visto la stradà 
sbarrata, abbiamo frenato, 
ci siamo fermati. Da dietro è 
arrivato però un TIR tede¬ 
sco, che ci ha travolti, ed ha 
schiacciato anche questa 
Golf». L'auto non aveva 
nemmeno tamponato. La 
parte anteriore e infatti in¬ 
tatta. Quella posteriore è 
completamente schiacciata. 
Dentro, assieme a due ragaz¬ 
ze, c’era Giorgio Cavolim, 24 
anni, di Sassuolo, morto sul 
colpo. 


Ultimo Bertazzini, di Ml- 
nerbio, conducente di un au¬ 
totreno carico di bestiame, 
racconta: «Il banco di neb¬ 
bia, abbastanza fitta, l’ab¬ 
biamo incontrato un chilo¬ 
metro prima. Era obbligato- 
rio andare piano, non si ve¬ 
deva quasi nulla. Invece ho 
visto il TIR tedesco che mi 
ha superato in un attimo. 
Dietro, veloce, un altro ca¬ 
mion. Ero quasi fermo, ed ho 
sentito un terribile botto». 
Dietro al camion carico di 
bestiame (sono morti anche 
due tori) aveva sbattuto un 
camion frigorifero di Mode¬ 
na, carico di forme di grana. 
Il conducente, Emanuele 
Selvaggio, dì Castelvetro,. 
Modena, è morto, schiaccia¬ 
to dalla cabina e dal formag¬ 
gio che aveva sfondato l'abi- 
Facolo. Poco prima, l’auto¬ 
mezzo aveva sbalzato dalla 


strada un camion di Reggio 
Emilia, volato fuori strada, 
schiacciando un giovane di 
Carpi, Nicolò Maria lancillo, 
che cercava di mettersi in 
salvo. • 

> «Ero l’ultimo della fila — 
dice U conducente .del ca¬ 
mion reggiano — avevo ral¬ 
lentato perché, dall’altra 
corsia un camionista suona¬ 
va le trombe, avvertiva che 
c’era pericolo. Sono volato in 
alto, e poi mi sono fermato 
nella neve del fosso». Per due 
ore si è sperato che il giova¬ 
ne, ' uscito dall’auto subito 
dopo essersi fermato — den¬ 
tro c'erano due sue sorelle, 
una delle quali doveva anda¬ 
re a Bologna per togliere il 
gesso ad una gamba — si 
fosse salvato. Poi i suoi resti 
sono stati trovati sollevando 


il camion. 

Fra gli otto feriti, tre sono 
vigili del fuoco, che stavano 
raggiungendo il luogo del¬ 
l’incidente per portare soc¬ 
corso. C’erano stati altri due 
tamponamenti (con una de¬ 
cina di mezzi coinvolti, e fe¬ 
riti leggeri), e l’auto dei vigili 
del fuoco ha tamponato un 
camion. Uno dei vigili, Gian- 
carolo Correnti, è stato ope¬ 
rato al Rizzoli: ne avrà per 
120 giorni. 

- L’autostrada è stata bloc¬ 
cata nella corsia nord fino 
alle ore 15, nella corsia sud 
fino a sera. Sono stati rimos¬ 
si, dopo 1 tre tamponamenti, 
quasi quaranta mezzi. «Con 
questo fondo viscido — dice 
un capitano della stradale — 
un TIR che viaggi ai cento 
all’ora ha bisogno di almeno 
500 metri, prima di fermar¬ 
si». 


Al Nord è ormai l'emergenza 
al Sud pioggia torrenziale 

La Sardegna chiede Io «stato di calamità naturale» - Fermi gli aeroporti di Milano, Ge¬ 
nova, Ancona, Bergamo, Rimini - Chiusa la Zanussi - Una donna muore nel Novarese 


ROMA — Al Nord è ormai 
l’emergenza: le nevicate ab¬ 
bondantissime non accenna¬ 
no à diminuire e anche la 
temperatura è di gran lunga 
al di sotto delle medie stagio¬ 
nali. Chiusi gli aeroporti di 
Milano-Malpensa e Linate, 
Genova, Bergamo, Ancona e 
Rimlni (alcuni sono stati ria¬ 
perti solo in serata), anche il 
traffico ferroviario si svolge 
con enorme difficoltà. Para¬ 
lizzata la stazione di Milano, 
nel nord d’Italia i convogli si 
muovono a rilento accumu¬ 
lando ore di ritardo. Nell’Ita¬ 
lia centrale e al Sud la situa¬ 
zione è invece leggermente 
migliorata anche se alle neve 
e al gelo dei giorni scorsi si è 
sostituita una pioggia a trat¬ 
ti torrenziale che provoca ri¬ 
schi di possibili frane e nuovi 
ingentissimi danni all’agri¬ 
coltura. 

SARDEGNA — Freddo, neve 
e gelo: 1 danni alla zootecnia 
e all’agricoltura sono gravis¬ 
simi. Per questo l’assessore 
regionale competente, Mu- 
ledda, con un telegramma al 
ministro Pandolfi ha chiesto 
che venga proclamato ■' lo 
«stato di calamità naturale 
grave ed eccezionale» e, dun¬ 
que gli interventi previsti dal 
Fondo di solidarietà nazio¬ 
nale. 

VENETO — Il termometro 


tende a salire ma il cielo si 
mantiene coperto su tutto il 
Veneto-Breve nevicata Ieri a 
Mestre, mentre a Venezia la 
neve è stata sostituita dalla 
pioggia. Grazie alla breve 
■tregua» è stato possibile ria¬ 
prire l’aeroporto internazio¬ 
nale Marco Polo. Difficile la 
situazione dei trasporti in 
molte località della regione: 
a Vicenza, dove le scuole ri¬ 
marranno chiuse anche og¬ 
gi, autobus e pullman di li¬ 
nea funzionano a «singhioz¬ 
zo»; crolli di tetti e di capan¬ 
noni a Padova e a Treviso, 
mentre a Rovigo la sacca di 
Scardovari è completamente 
ghiacciata - e : quindicimila 
uintali di cozze sono andate 
istrutte. Falcidia di animali 
anche in laguna, soprattutto 
nelle valli di pesca. ' 5 • *■ 
FRIULI-V.G. — Bloccato ieri 
per tutta la giornata l’aero¬ 
porto di Ronchi dei Legiona¬ 
ri, poi riaperto in serata, e 
paralizzato il porto di Trieste 
a causa del gelo che rende 
inagibili le banchine: sono 
circa quaranta le navi rima¬ 
ste bloccate. Chiusi i cancelli 
della Zanussi di Porcia (4.600 
dipendenti) per il mancato 
arrivo di materie prime. Tut¬ 
te le scuole delle province di 
Trieste, Gorizia e Pordenone 
rimarranno chiuse fino a do¬ 
mani, mentre in provincia di 


Udine è stata lasciata la de¬ 
cisione di sospendere le le¬ 
zioni al capi di istituto. Tutte 
le strade sono pecorribili so¬ 
lo con catene. Sull’Isontino, 
sul Friuli e sul Tagliamento 
una bufera di neve ha peg¬ 
giorato la già grave situazio¬ 
ne, mentre nel Pordenonese 
alcune borgate della Valcel- 
lina e della Val d’Arzino sono 
isolate per la caduta di slavi¬ 
ne. J - * • - 

TOSCANA — II ghiaccio e la 
neve rendono obbligatoria la 
circolazione con catene sia 
sull’autostrada del Sole, nel 
tratto appenninico e tra Fi¬ 
renze e Chiusi, che sulle au¬ 
tostrade Livomo-Genova e 
della Cisa. Riaperta al traffi¬ 
co, dopo l’interruzione per 11 
fondo stradale ghiacciato, la 
«superstrada del Palio». 
EMILIA ROMAGNA — Dal 
primo pomeriggio di ieri la 
neve ha ripreso a cadere con 
intensità su tutta la regione. 
La circolazione stradale è 
avvenuta senza particolari 
difficoltà anche se é obbliga¬ 
torio l’uso delle catene sui 
passi appenninici e sull’au¬ 
tostrada del Sole. Abbastan¬ 
za regolare il traffico ferro¬ 
viario alla stazione di Bolo¬ 
gna 

PIEMONTE — La neve cade 
ininterrottamente su tutta la 


regione dalla scorsa notte. A 
Torino erano almeno dieci 
anni che non avveniva una 
simile nevicata e l’aeroporto 
di Caselle rimasto bloccato è 
stato poi riaperto. Una don¬ 
na è morta per assideramen¬ 
to all’ospedale di Novara: è 
Lucia Russo di 47 anni, di 
Lecce, residente col marito e 
5 figli nel fatiscente fabbri¬ 
cato dell’ex casa del fascio, a 
Castelletto Ticino, dove si 
erano rifugiati dopo essere 
stati sfrattati dalle case po¬ 
polari per morosità. Dome¬ 
nica sera il marito, trovatala 
in fin di vita, l’aveva fatta ri¬ 
coverare. 

ABRUZZO — Freddo e gelo 
meno pungente in tutta la 
regione, anche se la situazio¬ 
ne resta precaria. Ieri 1 tecni¬ 
ci dell’ANAS e della Foresta¬ 
le hanno compiuto un nuovo 
sopralluogo nella zona del¬ 
l’autostrada Roma-L’Aqulla 
e Campo Felice, la più sog¬ 
getta a valanghe e sfavine. 
CAMPANIA— Migliorato li 
tempo anche in Campania. 
La circolazióne sull’auto¬ 
strada Napoli-Bari si è svol¬ 
ta a rilento nel tratto com¬ 
preso tra Cullata e Candela a 
causa del ghiaccio. Più diffi¬ 
cile Invece 1 collegamenti 
nell’Alto Casertano. 

PUGLIA — La regione è tor¬ 
nata del tutto alla normalità. 


Sull’Appennino ligure 
molte le case isolate 

Gravissimi i danni airagricoltura - Chiesto lo stato di calamità 
naturale - Il PCI: «Anche la Regione deve intervenire subito» 


Dalle nostra redazione 

GENOVA — Per un bel pezzo 
i genovesi dovranno rinun¬ 
ciare al »pesto». L’ingredien¬ 
te essenziale, il basilico, è 
stato bruciato dai freddo in 
quasi tutte le serre. Le poche 
piantine sopravvissute sono 
vendute a peso d’oro. Questo 
aspetto, se vogliamo dei tut¬ 
to minore e più che altro at¬ 
tinente al costume, può dare 
la misura del danno che ha 
subito l’agricoltura ligure e 
della necessità di un inter¬ 
vento pubblico, pena il tra¬ 
collo di un settore importan¬ 
te dell’economia regionale. 

Ieri è nevicato ancora, su 
quasi tutta la Liguria. A Ge¬ 
nova e nel centri rivieraschi 
non ci sono grandi problemi. 
Nel capoluogo sono stati 
sparsi più di 44 mila quintali 
di sale, ed i servizi funziona¬ 
no tutti, anche se a ritmo ri¬ 
dotto; ma nelle frazioni più 
sperdute dell’Appennino la 
situazione è drammatica con 
gruppi di case isolati da oltre 
un metro di neve. 

A Genova, In via Struppa, 
un giovane passante che 
aveva protestato con altri 
due giovani che gli avevano 
tirato alcune palle di neve, è 
stato ferito con una coltella¬ 


ta al petto. La vittima, Ro¬ 
berto Ravizza, di 19 anni è 
ricoverato in gravi condizio¬ 
ni all’ospedale San Martino, 
il presunto feritore. Massi¬ 
miliano Saivagno, 18 anni, è 
stato rintracciato dai carabi¬ 
nieri alcune ore dopo il fatto, 
ed è stato arrestato per ten¬ 
tativo di omicidio e porto 
abusivo di coiteiio di genere 
proibito. 

L’aspetto più preoccupan¬ 
te sono 1 danni all’agricoltu¬ 
ra, che in Liguria è pregiata 
e in certi casi addirittura so¬ 
fisticata (Genova esporta, 
dopo averle «colonate», ri¬ 
prodotte cioè come se fossero 
fotocopiate, orchidee nel 
paesi tropicali). E nell’agri- 
coitura i danni sono enormi, 
superano i duecento miliar¬ 
di, quasi due terzi del valore 
globale del prodotto. 

La Regione ha chiesto di 
inserire anche la Liguria nel¬ 
le zone in cui sia dichiarato 
Io stato di calamità naturale, 
ma tutto questo serve a poco. 
L’esperienza insegna che ia 
legge sulle calamità natura¬ 
li, e che prevede due tipi di 
Intervento — uno con finan¬ 
ziamenti a fondo perduto per 
risarcire una parte del dan¬ 
no e l’altro con agevolazioni 


creditizie — non serve per¬ 
ché ha meccanismi talmente 
farraginosi da far arrivare i 
soldi ai coltivatori, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, due anni 
dopo. li problema è quello 
deii’urgenza e in questa otti¬ 
ca si sono mossi i comunisti 
invitando da subito — la ri¬ 
chiesta è del 9 gennaio — la 
giunta regionale ad adottare 
un provvedimento autono¬ 
mo per aiutare i coltivatori a 
risollevarsi. L’esempio viene 
da una iniziativa che assun¬ 
se la giunta regionale di sini¬ 
stra durante la famosa gran¬ 
dinata che distrusse le serre 
dell’albenganese cinque an¬ 
ni or sono. La grandinata si 
verificò il 15 settembre e due 
mesi dopo, il 12 novembre, la 
legge che stanziava 9 miliar¬ 
di, di cui 5 spesi nel primo 
anno, era operante. 

La giunta regionale — 
pentapartito a presidenza 
socialista — dopo un primo 
momento di incredibile sot¬ 
tovalutazione sembra aver 
compreso la gravità della si¬ 
tuazione e questa mattina si 
è impegnata a discuterne in 
Consiglio regionale. 

Paolo Soletti 


Il tempo 



SITUAZIONE — R Madrtarranao canno Occidental* è sode di una vasta a 
complessa depressione naie guai* si scontrano perturbazioni proveni en ti 
da sud e ai m en te ta da aria calda a umida con aria fredda proveniente dai 
co n ti nente. IN conseguono condanni di tempo perturbato a panar s tos to 
a tutta la regioni i m ene. 

R. T EM PO M ITALIA — Suda fascia alpina a suRe ragioni senentrionei* 
ciato molto n uvolo** o coperto con precipitazioni nevos e . In pianure le 
navic a te poaeono tr as formars i in p i aggi* gà dal tarde mattina In serata si 
patri avara un certo migSot a mento a partire dai settore sn ida nti l e. SuRT- 
tsRa cantrat* ciato molto nuvoloso a coperto con piogge in mtsnsiticsziQoe 
a in aateneiens dada fascia ti r r s n i ca verso guado «eristica Nevicato sud* 
cimo apponniniefi*. SuN ragioni morMonrtMlo molta nuvotooa eonjptNh 

suda ragioni dot Sasso Adriatico a sudo Jonìo, la «omparttar* continua ad 
a um antara spada al Sud a suda ragioni contras. 

SMK) 


Per fronteggiare i rischi 
ci vogliono piani collaudati 

In giorni come questi il perìcolo maggiore è Patteggiamento passivo - Ma anche 
l’eccessivo zelo può contribuire al disordine - Il metodo, i mezzi e gli nomini 


Quali sono i punti critici del 
nostro «sistema tecnico orga¬ 
nizzativo generale* che ronda¬ 
ta di freddo e di gelo mette in 
evidenza? 

Il primo sistema ad essere 
investito, è quello dei traspor¬ 
ti, specie stradali, urbani ed 
extra urbani. I mezzi si muo¬ 
vono lentamente e con un cer¬ 
to margine di pericolo, non 
grave per le conseguenze im¬ 
mediate dato che le velociti 
sono basse, ma per la possibi¬ 
lità che un automezzo, messo¬ 
si di traverso, blocchi un’arte¬ 
ria essenziale, provocando 
una coda di automezzi imbot¬ 
tigliati.' Occorre poter mobili¬ 
tare, all’occorrenza, automez¬ 
zi attrezzati, o normalmente 
adibiti ad altri usi: trattori, 
ruspe, angolati militari. Un 
’accorta disposizione di mezzi 
di questo tipo nei punti stra¬ 
tegici, mentre gli spazzaneve e 
i camion attrezzati percorrono 
le arterie più importanti, può 
consentire interventi tempe¬ 
stivi ed evitare blocchi ed im¬ 
bottigliamenti Non si dimen¬ 
tichi che gran parte del com¬ 
bustibile (gasolio, benzina, gas 
in bombole) e di generi ali¬ 


mentari, vengono distribuiti 
via strada. Il blocco della sta¬ 
zione di Milano, dove è andato 
in crisi il sistema automatico 
di regolazione del traffico, ha 
messo in evidenza la sua vul¬ 
nerabilità in condizioni atmo¬ 
sferiche pesanti, e la necessità 
di predisporre un «sistema al¬ 
ternativo* più lento e meno ef¬ 
ficiente, ma capace di funzio¬ 
nare in caso di blocco del pri¬ 
mo sistema. 

Ogni direzione responsabi¬ 
le, ai vari livelli, di un •siste¬ 
ma*, dovrebbe dunque dispor¬ 
re di un *piano di interventi di 
emergenza*, e di una dotazio¬ 
ne di mezzi di emergenza dei 

2 uali à essenziale l’efficienza e 
i possibilità di un utilizzo im¬ 
mediato più che l’abbondan¬ 
za. 

Fanno testo, sul piano del 
•metodo», i mezzi dei vigili del 
fuoco, la cui efficienza i essen¬ 
ziale più del loro numero. I 
piani di emergenza di cui so¬ 
pra dovrebbero comprendere, 
por l'utilizzo dei mezzi, e per 
interventi «senza mezzi spe¬ 
cializzati*, la possibilità di 
mobilitare un certo numero di 
persone (giovani, volontari di 


varia provenienza, militari in 
servizio di leva eoe.) e di diri¬ 
gerli in modo •organizzato ». 
Nei casi di emergenza, ogni 
tecnico diventa un caposqua¬ 
dra, ogni caposquadra un ca¬ 
pogruppo e così via. Se l’effi¬ 
cienza e il rendimento non sa¬ 
ranno ai massimi livelli, per 
ragioni ovvie, si avrà però 
sempre un intervento efficace. 

Con mobilitazioni •rapide» 
e •previste* da un piano nelle 
loro linee essenziali, si posso¬ 
no sffrontsre eccezionalmente 
situazioni anche molto diffici¬ 
li, ed impedire che queste si¬ 
tuazioni difficili abbiano poi 
conseguenze sempre più gravi. 
E per prepararsi, almeno ad 
un livello di base in questo 
senso, occorre non solo dispor¬ 
re dei piani, almeno nelle linee 
generili (un •piano strade* un 
•piano gas* un •piano riforni¬ 
menti delle zone isolate* un 
•piano distribuzione combu¬ 
stibili e mezzi dì prima neces¬ 
sità» e così via): sarebbe op¬ 
portuno effettuare ogni tanto 
qualche •eserdtazhoe* qual¬ 
che «prova» seppure parziale. 
Anche qui, i vigili del fuoco in¬ 
segnano: oltre che aver sem¬ 


pre i mezzi pronti ad interve¬ 
nire effettuano sistematica- 
mente esercitazioni. Anche 
l’aver studiato un accurato 
piano •sulla carta» non è suffi¬ 
ciente: occorre un minimo di 
sperimentazione, di mesercita- 
zioni» per farlo conoscere e va¬ 
lutarne l’efficienza. 

Il grosso pericolo di fondo, 
in una situazione come l’at¬ 
tuale, come in qualunque si¬ 
tuazione eccezionale o di 
emergenza, è l’atteggiamento 
passivo: burocratizzare, mini - 
aizzare i problemi, aver fidu¬ 
cia nelle iniziative spontanee, 
aspettare, pensare che molte 
cose si possano risolvere da so¬ 
le o con mezzi normali. 

Ma •difesa*, Vintervento 
tempestivo, la •reazione pron¬ 
ta all'emergenza* sono sempre 
efficaci purché non si operi 
con affanno e disordine totale, 
nel qual caso ogni sfotto serve 
a poco. Ma attenzione a non 
cadere nell’ecceaao opposto: 
perché anche l’eccessivo zelo, 
se degenera in disordine tota¬ 
le, può vanificare ogni af ono, 
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MERCOLEDÌ 
16 GENNAIO 1985 


Dopo il «Gramsci» 

Riflessioni 

dell’ultimo 

Togliatti 


Nell’articolo di Ugo Baducl, 
suU’»Unltà» di lunedì scorso, de¬ 
dicato all’ultima giornata del 
convegno della Fondazione 
Gramsci su Paimiro Togliatti, si 
accenna brevemente al mio in¬ 
tervento dandone però una in¬ 
terpretazione che mi pare ecce¬ 
dente e che comunque non corri¬ 
sponde al mio pensiero. E inevi¬ 
tabile, d’altronde, che la brevità 
stessa di un resoconto possa in¬ 
generare fraintendimenti. Tut¬ 
tavia lo svolgimento dei lavori 
del convegno ha mostrato come 
sla Indispensabile la massima 
precisione nella individuazione e 
nello studio del momenti più si¬ 
gnificativi dell 'azione politica e 
aeil’eleborazione teorica di To¬ 
gliatti. E superfluo dire, infatti, 
che anche in esse si rispecchia 
molta parte della nostra storia 
contemporanea. Ebbene, nella 


mia « comunicazione• al conve¬ 
gno intendevo appunto sottoli¬ 
neare uno di quel momenti. Si 
tratta di un problema che, grazie 
alla ospitalità dell’»Unità», ripro¬ 
pongo ora, sommariamente, per¬ 
ché credo possa avere qualche 
interesse, non solo storiografico. 

Mi riferisco al particolare im¬ 
pegno teorico dell’ultimo To¬ 
gliatti di fronte ad alcune que¬ 
stioni politiche e sociali che in ve¬ 
stivano il concetto stesso di evo¬ 
luzione e di trasformazione della 
democrazia italiana. Tra il 1961 e 
il 1964, oltre agli interventi nelle 
sedi e occasioni ufficiali della vi¬ 
ta del partito, Togliatti ha affi¬ 
dato ad alcuni articoli scritti per 
•Rinascita• una serie di riflessio¬ 
ni sul processo di sviluppo e sulle 
contraddizioni del sistema de¬ 
mocratico del nostro paese. Tali 


riflessioni possono costituire, a 
distanza di oltre venti anni, un 
punto di riferimento dell’attuale 
dibattito sulla crisi della demo¬ 
crazia. Penso, in particolare, al¬ 
l’ampio saggio tA proposito di 
socialismo e di democrazia », del¬ 
l’aprile 1961, all’articolo •Rilan¬ 
cio della DC?» del febbraio 1964 e 
a quello che è probabilmente 
l’ultimo suo scritto (immediata¬ 
mente precedente il Memoriale 
di Yalta) che è il noto articolo 
•Capitalismo e riforme di strut¬ 
tura » del luglio 1964. 

In questi tre scritti si avverte 
lo sforzo di Togliatti di prestare 
attenzione al mutamenti che, 
anche impercettibilmente, stan¬ 
no avvenendo all’interno del si¬ 
stema politico e sociale dell'Ita¬ 
lia e che egli identifica non solo 
nelle spinte autoritarie ma nel 
rafforzarsi ed estendersi degii 
interessi di classe di una borghe¬ 
sia viziata dal miracolo econo¬ 
mico. Agli occhi di Togliatti la 
progressiva diversificazione di 
tali interessi e Insieme la loro 
funzionale solidarietà ideologica 
e politica innescavano insidiosi 
processi di impoverimento delle 
istituzioni, mettendo in forse an¬ 
che un principio fondamentale 
della democrazia, cioè la legitti¬ 
mità della maggioranza parla¬ 
mentare ad esprimere il governo 
del paese. Di qui anche il suo ac¬ 
cennare al paradosso di un siste¬ 
ma democratico che è difeso 
quasi esclusivamente da forze 
sociali e politiche che sono tutta¬ 
via elettoralmente minoritarie. 


DJ fronte a tali difficoltà To¬ 
gliatti vede aprirsi per il movi¬ 
mento operalo, •socialista e co¬ 
munista», spazi molto ampi di 
azione per il consolidamento e la 
tutela delle Istituzioni democra¬ 
tiche e soprattutto per una loro 
più profonda penetrazione nelle 
strutture della società italiana. 
In questo giudizio vi era, certa¬ 
mente, un elemento di continui¬ 
tà del pensiero togliattiano, ma 
vi era anche come l'intuizione di 
uno del temi di fondo di quella 
vera e propria aerisi politica » del¬ 
la democrazia italiana che è co¬ 
minciata alla fine degli anni 60 e 
nella quale matura anche l’esi¬ 
genza di una piena attuazione 
della Costituzione. 

• Togliatti avverte la necessità 
di una prospettiva strategica e 
teorica del movimento operalo 
che sia quindi capace di assimi¬ 
lare anche il riformismo borghe¬ 
se poiché di esso il capitalismo e 
i gruppi di potere sembrano, egli 
dice, temere proprio le potenzia¬ 
lità democratiche. Togliatti sot¬ 
toline a però che tale impostazio¬ 
ne «non è dottrinaria, ma corri¬ 
sponde a una politica reale». 

Questo richiamo alla realtà è, 
secondo Togliatti, necessario per 
dare un contenuto alle »forme» 
della democrazia, evitando così 
che tali forme si cristallizzino e 
divengano evanescenti. In altre 
parole, una democrazia operante 
•in tutte• le strutture della socie¬ 
tà crea le condizioni di una •coe¬ 
renza • tra il progetto di costru¬ 


zione di una società socialista e 
la soluzione del •problemi attuali 
della democrazia». (»U "poi" do¬ 
vrà essere e sarà coerente con 
l’oggi, cioè con il contenuto de¬ 
mocratico delle nostre lotte at- 
tuali»). 

Il rapporto tra democrazia po¬ 
litica e democrazia economica è 
dunque da Togliatti posto In 
grande evidenza. «Non accettia¬ 
mo in nessun modo — scriveva 
in proposito e con enfasi nei 1961 
— la dottrina liberale per cui la 
pianificazione economica è la fi¬ 
ne della libertà». E nell’ultimo 
articolo lanciava una sorta di 
appello, che non possiamo co¬ 
munque non accogliere, come 
studiosi, con attenzione, agli sto¬ 
rici e agli economisti «ad appro¬ 
fondire questa questione, che è 
di decisiva importanza non tan¬ 
to per giudicare il passato quan¬ 
to per tracciare le linee di una 
prospettiva». La compatibilità di 
una democrazia progressiva con 
•gli interessi economici diretti 
della borghesia» è infatti, per To¬ 
gliatti, uno di quei passaggi ob¬ 
bligati che non permettono scor¬ 
ciatoie. 

Questa estrema visione to- 
gliattiana appare come attraver¬ 
sata da profonde preoccupazioni 
circa le modalità di una batta¬ 
glia che non si presentava né 
semplice né facile; preoccupazio¬ 
ni che non sarebbe storicamente 
corretto sottovalutare. , 

Lucio Villari 


INTERVISTA / Parlano 2 dei medici che onereranno i semelli siamesi 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Pronto, 

Cavino? Sono Gaist: l’avevo 
cercata per parlare di quel 
problema dei lembi e per 
stabilire insieme tutta la 
successione dei tempi del¬ 
l’operazione. Possiamo in¬ 
contrarci lunedì a mezzo¬ 
giorno?». Giulio Gaist e Car¬ 
lo Cavina, il primo un neu¬ 
rochirurgo, il secondo un 
chirurgo plastico, sono i due 
medici bolognesi sulle cui 
spalle peserà la parte più 
impegnativa dell’operazio¬ 
ne chirurgica che, a meno di 
un precipitare degli eventi, 
tra una decina di settimane 
verrà tentata per separare i 
due gemelli siamesi uniti 
per la testa, nati a Bologna. 

È la prima volta che 
un’«équipe» medica italiana 
5 si avventura in una impresa 
del genere. In tutto il mon¬ 
do, gemelli siamesi uniti per 
la testa fortunatamente 
rappresentano una autenti¬ 
ca rarità. In Italia non era 
mai accaduto. Venti anni fa, 
a Torino, il professor Luigi 
Salerio opero con successo 
le gemelle Santina e Giu¬ 
seppina Foglia; due anni fa 
la cosa riuscì, ad Alessan¬ 
dria, anche al professor 
Umberto Bosio, con le sorel¬ 
line Elisabetta e Roberta 
Cerrato, ma in entrambi i 
casi si è trattato di gemelli 
siamesi non uniti per la te¬ 
sta. A Bologna ci si trova, 
quindi, di fronte ad un in¬ 
tervento chirurgico tutto 
«da inventare» e, per di più, 
pieno di mille incognite. 
Compresi i problemi ai na¬ 
tura etica. Proprio per le 
non poche difficoltà di par¬ 
tenza, i medici bolognesi vo¬ 
gliono arrivare all’appunta¬ 
mento dell’intervento chi¬ 
rurgico senza aver trascura¬ 
to alcun particolare. Di qui i 
frequenti contatti tra i pro¬ 
fessori Gaist e Cavina, i re¬ 
sponsabili, di fatto, della 
«maxi-équipe* che sarà 
chiamata ad intervenire. 
Nel corso della telefonata, 
di cui siamo stati testimoni, 
il professor Gaist sottopo¬ 
neva al collega Cavina il 
problema dei «lembi». 

Non è una questione di 
poco conto. Il neurochirur¬ 
go, infatti, non potrà proce¬ 
dere all’intervento di sepa¬ 
razione se non avrà preven¬ 
tivamente concordato con il 
chirurgo plastico come av¬ 
verrà la ricostruzione del 
cuoio capelluto. «Non sarà 
un lavoro di ordinaria am¬ 
ministrazione: saranno 

due, e non uno. i fori da ri¬ 
coprire; e di pelle da utiliz¬ 
zare non è che ce ne sia 
molta. Dovremo, perciò — 
fa notare il professor Cavi¬ 
na — stabilire prima, calco¬ 
latore alla mano, quanta e 
quale porzione di cuoio ca¬ 
pelluto "sano" dovrà essere 
utilizzata per ricoprire le 
superfici che verranno a 
crearsi una volta separate 
le due teste». 

«Bisogna assolutamente 
scegliere la strada meno di¬ 
spendiosa, che ci permetta 
cioè di risparmiare al mas¬ 
simo i lembi. Penso — dice 
il dottor Renzo Giuliani, 
aiuto del professor Carina 
— che sia più conveniente 
far ricorso, se sarà possibi¬ 
le, al solo cuoio capelluto e 
adottare la tecnica cosid¬ 
detta dei lembi incrociati 
(l’uno diventa donatore 
dell’altro) per chiudere i 
due buchi». »Si procede — 
spiega ancora il dottor Giu¬ 
liani — ad una incisione 
per avere pronto un lembo 
che poi sarà ruotato e rove¬ 
sciato sul foro da coprire. 












Separare 
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natura 
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Giulio Gaist, neurochirurgo, I 

e Carlo Cavina, chirurgo plastico, 1 
sono i responsabili della «maxi- 1 

équipe» die tenterà fra tre o quattro 
mesi un’impresa al limite del , 
possibile - «L’intervento dovrà essere 
inventato minuto per minuto. 

Ma non abbiamo altra scelta» 
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NELLE FOTO: accanto al titolo, 
il neurochirurgo Giulio Gaist; 

qui, a destra, il chirurgo 
* plastico Carlo Cavina 


La zona "donatrice" verrà 
successivamente ricoperta 
da un sottilissimo strato di 
pelle prelevato da un’altra 
parte del corpo. Dal mo¬ 
mento che l’intervento chi¬ 
rurgico si protrarrà sicura¬ 
mente per molte ore (alme¬ 
no una decina, credo), per 
non sottoporre i due gemel¬ 
li ad uno sforzo che potreb¬ 
be rivelarsi fatale stiamo 
anche valutando l’opportu¬ 
nità di procedere eventual¬ 
mente ad una copertura 

{ irovvisoria con pelle liofi- 
izzata. di banca o. non è 
escluso, addirittura della 
madre dei due neonati». 

TXitto questo, però, av¬ 
verrà solo dopo che il neuro- 
chirurgo avrà portato a ter¬ 
mine la parte dell’operazio¬ 
ne che senza dubbio appare 
come la più delicata. É con¬ 
vinzione unanime, infatti, 
che se le difficoltà di natura 
neurochirurgica dovessero 
essere superate, il resto del¬ 
l’intervento non debba ri¬ 
servare sorprese. Il compito 
è stato affidato al professor 
Giulio Gaist, dell ospedale 
Bellaria di Bologna. È lo 
stesso neurochirurgo a par¬ 
lare di « situazione molto 
seria che bisogna valutare 
attentamente, con rigore». 

Il professor Gaist opera al 
cervello da trentanni. La 
sua è quindi un’esperienza 
che pochi possono vantare. 
•Ma, di fatto — dice — non 
mi servirà a nulla: in questo 
caso l’intervento chirurgico 
dovrà essere inventato mo¬ 
mento per momento». »Ma 
sia chiaro — aggiunge — il 
nostro è un tentativo ragio¬ 
nato, non lo facciamo solo 
per "curiosità scientifica" 


e, in ogni modo, non abbia¬ 
mo altra scelta: non possia¬ 
mo lasciare i due gemelli in 
quello stato». 

Professor Gaist, ci indichi 
le difficoltà da superare. 
-Ce nè una sola ma è enor¬ 
me: la separazione. Gli esa¬ 
mi a cui abbiamo sottoposti 
i gemelli hanno evidenziato 
che il sistema venoso di uno 
è dipendente da quello del¬ 


l’altro. Faremo altri accer¬ 
tamenti per un quadro più 
preciso della situazione, 
ma, purtroppo, ci pare che 
sia proprio questa la pato¬ 
logia che si presenta più 
minacciosa e dalla quale 
dipendono di fatto tutti gli 
insuccessi che si sono regi¬ 
strati in questo tipo di ope¬ 
razioni. Oltretutto manca¬ 
no esperienze a livello mon¬ 


diale, non ci sono tecniche 
acquisite, ogni caso si è 
presentato con caratteri¬ 
stiche diverse, per cui non è 
assolutamente possibile 
trame alcun insegnamen¬ 
to». 

Professor Gaist, dati que¬ 
sti precedenti, il vostro ten¬ 
tativo non si presenta quan¬ 
to meno un po’ azzardato? 
•Nessun intervento chirur- 
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gico può dirsi privo di ri¬ 
schi. Questo certamente ne 
presenta più di tutti gli al¬ 
tri, ma noi abbiamo il dove¬ 
re di non lasciare i due ge¬ 
melli nelle attuali condizio¬ 
ni. L’importante, inoltre, è 
che l’operazione venga fat¬ 
ta solo dopo aver sviscerato 
e chiarito tutti i problemi. 
Quando i pediatri ci daran¬ 
no il via e i genitori il nulla 
osta, partiremo... sperando 
anche nell’aiuto del Padre¬ 
terno». -Noi — aggiunge il 
professor Gaist — et stiamo 
preparando con scrupolo e 
senso di responsabilità: 
l’attrezzatura di cui dispo¬ 
niamo è di prim’ordine; in 
più, forse è la prima volta 
che una operazione di se¬ 
parazione di due gemelli 
siamesi viene tentata dopo 
uno stùdio preliminare_ che 
non esito pdefinir e a règola 
d’arte. Per questa opera¬ 
zione faremo ' ricorso a 
quanto di più moderno e 
all’avanguardia può essere 
utilizzato. Problemi tecni¬ 
ci, di strumentazione e far¬ 
macologici non dovremo 
proprio averne». 

L’amministrazione o- 
spedaliera, dal canto suo, ha 
dato l’approvazione all’ac¬ 
quisto ai un costosissimo 
coagulante (cinque fiale so¬ 
no state pagate due milioni 
di lire), l’«Avitene», usato, 
per esempio, contro le 
emorragie del fegato. «// co¬ 
sto proibitivo di questa so¬ 
stanza ne sconsiglia l’uso; 
in questa occasione abbia¬ 
mo ritenuto di non poterne 
fare a meno. Crediamo sia 
una precauzione più che 
doverosa », commenta il 
professor Gaist. 

Le »équipes» mediche 
impegnate saranno cinque 
(o, forse, anche sei): due di 
neurochirurghi, quella del 
professor Gaist e quella del 
suo aiuto Giancarlo Piazza; 
due di chirurghi plastici, il 
professor Carlo Carina e 
l’aiuto Renzo Giuliani; una 
di anestesisti. -Il compito 
dell’anestesista — fa nota¬ 
re il professor Gaist — sarà 
fondamentale. Per questo 
abbiamo ritenuto opportu¬ 
no avvalerci dell’opera del 
primario di anestesia del 
Bellaria, professor Pacifico. 
Ma, probabilmente, se tut¬ 
to procederà per il meglio, 
come speriamo, si renderà 
necessaria una seconda 
"équipe" per un più effica¬ 
ce e sicuro controllo dei due 
gemelli». 

L’intervento chirurgico lo 
inizierà il professor Gaist. 
Una volta separati fisica- 
mente i due corpicini, en¬ 
trerà in azione anche 
l’«équipe» del professor 
Piazza, che prenderà in con¬ 
segna uno dei due bambini. 
Appena i due neurochirur¬ 
ghi e i relativi assistenti 
avranno ultimato il loro la¬ 
voro, toccherà alle «équipes* 
dei chirurghi plastici porta¬ 
re a termine l’operazione. 
Tutto questo, in medicina 
viene chiamato «tempo ope¬ 
ratorio*. Vi si arriva dopo 
essere passati per il «tempo 
pediatrico* e per Quello 
«diagnostico*. Davide e 
Fausto, i gemelli siamesi, i 
primi due li hanno superati 
e la loro, finora, è considera¬ 
ta una sopravvivenza «re¬ 
cord». Davide e Fausto 
«stanno benino*, dicono i 
medici. Il «tempo operato¬ 
rio* per loro scatterà non 
prima di tre-quattro mesi. 

Franco Da Fatica 


LETTERE 
ALL’ UNITA* 


«Se Dio vuole, Craxi ha 
aperto una sottoscrizione 
per venti miliardi...» 

Signor direttore. 

l’intervènto del direttore ^//'Avanti! on. 
Intuii sulla -questione immorale» mi co¬ 
stringe a ricordare i pretesti da me ricercati 
quando ero ragazzo, dopo essere stato sco¬ 
perto con le mani nel sacco (anzi, nel baratto¬ 
lo): quando addebitavo alta * mamma» la 
colpa di avere lasciato in bella vista il reci¬ 
piente della marmellata. 

Se. come viene sostenuto, magistratura e 
stampa - ingigantiscono- la questione mora¬ 
le. la classe dirigente di governo dovrebbe 
trovare il modo per prevenire le strumenta¬ 
lizzazioni. dare un effettivo senso all'assun¬ 
to che -onestà e disonestà sono caratteristi¬ 
che individuali, non certo connesse al tipo di 
tessera possedutaSi è invece assistito al¬ 
l'assurdo di intollerabili prese di posizione, 
ad esempio durante l'affare Calvi o a seguito 
delle storie torinesi e savonesi: loschi affari 
giustificati criminalizzando i giudici e i 
giornalisti, definiti •strumenti propagandi¬ 
stici contro altri paniti». - 

È peraltro evidente che arroganti quadrati 
hanno accentuato l'insofferenza, ingigantito 
la polemica; se il PSI, anziché esasperare 

• l'occupazione della società civile», avesse 
paventato i guasti che siffatto sistema di po¬ 
tere comportava, •strumenti di aggressione 
politica» non avrebbero potuto essere posti 
in essere dai giornali, rassicurati dal fatto 
che il partito ai Turali aveva autonomamen¬ 
te provveduto a scongiurare le degenerazio¬ 
ni. posto in condizione di non nuocere gli 
avventurieri e scalatori che si erano avvicina¬ 
ti al partito privi di ideati, animati dall'e¬ 
sclusivo proposito di curare il personale or¬ 
ticello. 

Se Dio vuole, lo stesso on. Craxi ha a sua 
volta aperto una sottoscrizione di 20 miliar¬ 
di, ha finalmente ravvivato l'esigenza di 

• tradurre il consenso in contributi al finan¬ 
ziamento» D’ora in poi è quindi lecito auspi¬ 
care che nelle varie aule giudiziarie non si 
oda più affermare che i furti venivano perpe¬ 
trati in nome del partito, che le tangenti veni¬ 
vano intascate perché il -partito costa». 
Usciti dal •fango». parte del merito dovrà 
essere attribuito al pur vituperato Gramsci, 
le cui • teorie» hanno fortunatamente plagia¬ 
to lo stalo maggiore di un partito che sino 
alla stesura del commentato articolo è sem¬ 
pre ricorso al vittimismo. Senza mai sotto¬ 
porsi a doverosi esami di coscienza. 

G. DRUS1ANI 
(Bologna) 

Come si deve 
parlare ai più giovani 

Cara Unità. 

nel 1971. facendo parte di un gruppo di 
lavoro, sollecitato da Ingrao. che doveva 
metter mano ad un’opera che testimoniasse 
il rùpportodei comunisti italiani con il Par¬ 
lamento nel succedersi delle varie fasi stori¬ 
che a far tempo da11921. mi recai in visita di 
studio da Alfonso Leonetti. in quella sua 
casa di Roma, nel quartiere di Monte Mario. 

Ebbi modo così di realizzare due colloqui 
interessanti ai quali parteciparono, una pri¬ 
ma volta. Giorgina Arian Levi e. poi. Anto¬ 
nio Caruso, anch’essi parlamentari, impe¬ 
gnati nello stesso lavoro di ricerca finalizza¬ 
to ad una pubblicazione. Accadde che quel 
lavoro restò non compiuto, forse perché mol¬ 
ti di noi non vennero rieletti dopo quel primo 
scioglimento anticipato delle Camere; io uti¬ 
lizzai una parte del materiale raccolto per 
un breve sàggio sull’argomento che pubbli¬ 
cai su una rtvista edita dalla Federazione di 
Latina . * ~ 

Con Leonetti. in quella casa appartata, 
abitata da migliaia di libri, parlammo non 
soltanto del tema prefìsso — egli ci fu molto 
utile ne! ricostruire, talvolta a memoria, mo¬ 
menti. situazioni e personaggi della storia 
del PCI che nella pubblicistica corrente era¬ 
no stati collocati in ruoti difformi — ma di 
tanti altri argomenti, come era inevitabile in 
un tipo d’incontro tra comunisti tanto diffe¬ 
renti e di generazioni diverse. 

Quello che mi colpì — e voglio appunto 
ricordarlo — fu la franchezza con la quale 
egli si rivolse a me e agli altri, il piglio giova¬ 
nile che sapeva abolire inutili protocolli, la 
disponibilità a contribuire ad un lavoro che 
potesse irrobustire la conoscenza reale del 
Partito, una indomita voglia di vivere e di 
partecipare non attenuala ma. direi quasi, 
esaltata dalla pur grave stagione delta sua 
vita, certo non comoda e non tranquilla. 

Eppure si spandeva da quella sua casa, 
piena di memorie e di attive presenze, da 
quella sua persona, un messaggio di serena 
fermezza e di coraggio non comuni. 

Penso che parlando di uomini come Leo¬ 
netti — e nel Partito ce ne sono stati tanti — 
dovremmo far proposito anche noi. oggi, di 
parlare ai più giovani dimostrando la più 
ampia disponibilità anche sul piano persona¬ 
le. con questa serenità pensosa, con questa 
stessa laboriosa serietà, fatta di modestia, di 
tanti sacrifìci e di grande, ottimistica fiducia 
nel socialismo. 

FRANCO LU BERTI 

(Roma) 

«Volere tutto come avevano 
i ricchi una volta, - 
è semplicemente assurdo» 

Caro direttore. 

la lettera del compagno sen. Pema sugli 
ingorghi deI traffico a Roma in quel famoso 
venerdì 13 dicembre, mi porta a riflettere su 
ciò che già era oggetto di discussioni a metà 
degli anni Cinquanta: lo sviluppo dei tra¬ 
sponi. Doveva prevalere il pubblico o il pri¬ 
vato? Ricordo le interminabili discussioni. 

Vi sono soluzioni? lo penso di si Bisogna 
però modificare ampiamente il concetto di 
vita ne! benessere, cioè di avere tutti il «tut¬ 
to» e «in grande». 

Sarebbe stato più facile provvedere ai 
tempi cui mi riferivo al fini zio. cioè negli an¬ 
ni Cinquanta: oggi è più diffìcile, ma è sem¬ 
pre altrettanto necessario se non vogliamo 
perire di troppo aspirato falso benessere. 

Anche a me. come a Pema. -non sorride il 
tempo antico » perché sarei stato fra coloro 
che. dopo aver lavorato una intera giornata, 
avrei dovuto riposare in una misera casa e. se 
dovevo trasferirmi, dovevo farlo a piedi. Le 
carrozze con i cavalli, erano per i •padroni», 
le macchine erano cose meravigliose ma le 
avevano solo quelli che avevano già carrozze 
e cavalli. 

Ecco ora il mio modo di vedere di ieri e di 
oggi: fare prevalere il mezzo di trasporto 
pubblico, riducendo gradualmente il mezzo 


privato. Non è facile, lo so. ma non vi è altra 
soluzione. Treni’anni di sviluppo del mezzo 
privato hanno creato la possibilità di una 
chiara lettura dei presente e del futuro; ma il 
prevalere di certe forze, più forti dei governi, 
riesce ancora ad indirizzare intere masse 
verso il proprio profitto a discapito della 
collettività 

Mi era stato facile negli anni Cinquanta 
immaginare, con lo sviluppo dei mezzo pri¬ 
vato, l'intasamento delle città: era ovvio. Ep¬ 
pure, oggi che ciò si tocca con mano, invece 
di riflettere e rivedere scelte sbagliate si insi¬ 
ste nei procedere nello stesso senso, compli¬ 
cando sempre più le cose. Ed il male sociale, 
altrettanto sconvolgente come l'intasamento, 
è che la parte che avrebbe potuto e dovuto 
trasformare la società, si è lasciata ingab¬ 
biare da un tipo di filosofìa di apparente 
benessere dalla quale, oggi, è più diffìcile 
uscire. Volere tutto come avevano i ricchi 
una volta, è semplicemente un assurdo! 

Ricordo, negli anni Sessanta, che persino 
sulla busta paga dì certe ditte era scritto: 
•Operai, con spie 300 lire al giorno, potete 
avere la vostra macchina!». E molti lavorava¬ 
no e risparmiavano per la macchina. 

Ora tutti, o quasi tutti l'abbiamo, e voglia¬ 
mo i dirmi su tutto ciò che la macchina ri¬ 
chiede: strade, spazio, posteggi, garage. La 
realtà che oramai tocchiamo con mano e ve¬ 
diamo con occhio, non ci porta ancora a ri¬ 
flettere? 

Quale tipo di amministrazione può risol¬ 
vere questi problemi? 

Continuando a sviluppare il mezzo priva¬ 
to. arriveremo al caos totale. E ciò vaie an¬ 
che per lo sviluppo del privato in altri campi. 
È una diversa mentalità a proposito del vive¬ 
re su questa terra che deve nascere nell’uomo 
e che condenso: fermati mondo, sei ancora in 
tempo. La grande strada che ti sei aperto 
innanzi non può avere uno sbocco felice ma è 
solo una voragine. Sappi fermarti in tempo! 
Fermarsi non vuol dire tornare indietro: vuol 
dire produrre ciò che serve alla vita dell'uo¬ 
mo. , 

PIETRO RE 
(Semdio • Alessandria) 

Un precorritore 

Spett. Unità. 

ho letto finalmente il 4 gennaio un corsi\o 
dedicato alla pattuglia di provocatori di 
Pannello. Era ora. 

Mi spiace solo del ritardo con cui vi siete 
accorti di una verità tanto evidente da poter¬ 
si definire solare. 

Ho detto •finalmente» perché il sottoscrit¬ 
to. in data 12-4-1984. vi spedì una lettera 
(che fareste bene a rileggere) in cui tutto 
quanto state constatando solo ora era detto 
in termini tanto pesanti quanto espliciti. 
Neil'anzidetto lettera vi facevo sapere che 
sin dal 2-9-1981 avevo spedito a Radio radi¬ 
cale un sunto di oltre due pagine per puntua¬ 
lizzare la posizione dei radicati quali punta 
di diamente dell'anticomunismo più stupido 
e viscerale mi fosse dato ascoltare. Dunque 

10 sprovveduto sottoscritto s’erq accorto ol¬ 

tre tre anni fa che cosa sono veramente i 
panneiliani. • * 

Solo ora che il crescendo parossistico del¬ 
l’anticomunismo radicale ha raggiunto vette 
insuperabili, cominciate ad accorgevene an¬ 
che aU’U nità. 

Mi posso solo consolare col detto: meglio 
tardi che mai. 

Chiedo scusa per lo sfogo e vi auguro buon 
lavoro. 

CALCEDONIO INCIAPDI 
(Roma) 

«In piena armonia» 

Caro direttore, 

la prego di rettificare cortesemente quanto 
pubblicato dal suo giornale lunedì 14 gen¬ 
naio. in terza pagina, sotto il titolo «Lamber¬ 
to Sechi lascia la Nuova Venezia». 

Non è assolutamente vero che la direzione 
Sechi sia stata •voluta dal gruppo Monda- 
dori in contrasto con il partner Caracciolo». 
È vero, al contrario, che Lamberto Sechi è 
stato nominato direttore in piena armonia di 
vedute e all'unanimità daI Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Editoriale Quotidiani Ve¬ 
neti. de! quale anch'io faccio parte con altri 
rappresentanti dell’Editoriale L’Espressa E 
non poteva essere che così, per i rapporti 
immutati di profonda stima e di calorosa 
amicizia che tutti noi abbiamo con Lamberto 
Sechi. 

Per quanto riguarda poi il futuro del gior¬ 
nali dell'EQV. è chiaro che quando ci saran¬ 
no novità nella direzione, queste saranno 
preventivamente comunicate, e non solo per 
dovere contrattuate, al Comitato di redazio¬ 
ne. 

CARLO CARACCIOLO 
(Roma) , 

«Crescita economica 
= macchina di morte» 

Caro direttore. 

i giorni scorsi sono stati decisivi per la 
localizzazione della centrale nucleare pie¬ 
montese; le polemiche prò e contro Venergia 
nucleare sono più che mai intense. 

Ma, in complesso, mi sembra che il pro¬ 
blema sia veramente male impostato: infatti 
non si tratta di fare una contrapposizionefra 
nucleare e non-nucleare, bensì di vedere a 
che cosa serve tutta questa energia che pro¬ 
vocherà gravi guasti comunque venga pro¬ 
dotta, poiché i guai provengono dalla quanti¬ 
tà e non dalla fonte primaria impiegata. 

Tutta questa energia serve ad alimentare 
una macchina di morte. al di là della sua 
produzione iniziale e del suo trasporto: essa, 
anche in modo indiretto, da qualche pane 
ucciderà esseri viventi, o distruggendo alberi 
per fare fabbriche, o degradando ecosistemi 
per far posto a prodotti industriali. Comun¬ 
que si tratta di sostituzione di esseri viventi 
con materia inerte, in sostanza produzione dì 
rifiuti. Questa macchina di morte è quella 
cne viene comunemente chiamata •crescita 
economica». 

Si dice che un giorno arriveremo, con la 
fusione nucleare, a disporre di quantità 
pressoché illimitate di energia: ma questa 
sarebbe la più grande delle disgrazie, perché 

11 processo di distruzione della Vita non 
avrebbe più freni, salvo gli inevitabili limiti 
complessivi del Pianeta, che sono più vicini 
di quanto si voglia far credere. Il auasi rag¬ 
giungimento di questi limiti globali compor¬ 
terebbe comunque la fine delta crescita; ma 
in tal caso sarebbe una fine traumatica; e in 
mondo orribilmente degradato. 

Il vero problema quindi non è di trovare un 
modo » ecologico » per produrre tanta energia 
(che non è possibile), ma di cambiare radi¬ 
calmente il nostro modello culturale di vita. 

G. CASTELLI 
(Tonno) 
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Piazza Fontana, oggi la Corte 
di Bari decide se acquisire 
i documenti sul «nero» Fachini 


BARI — Dopo 25 giorni di sospensione e ripreso 
ieri a bari il processo d'appello bis per la strage 
di piazza Fontana. L’intera udienza e stata de* 
dicala agli atti trasmessi a Bari dal giudice 
istruttore di Catanzaro, Emilio Lcdonne, titola* 
re di una nuova inchiesta sui retroscena delle 
bombe del 12 dicembre ’69. Nelle duecento pagi¬ 
ne dei documenti, figurano dichiarazioni di 
• pentiti- del terrorismo nero che indicano in 
Massimiliano Fachini, già braccio destro di 
Freda, l’autore materiale della strage. La Corte 
dovrà decidere se acquisirli o meno, e tale deci¬ 
sione sarà presa, probabilmente, nell'udienza 
di oggi. Ieri, infatti, la discussione su questo 
punto non si e conclusa. In favore dell’acquisi¬ 
zione, si sono espressi sia l’avvo. Guido Calvi, 
difensore di Valpreda, sia alcuni legali della 
parte civile. Analoga posizione e stata assunta 
dal Procuratore generale Alberto Toscano, che 
tornerà a prendere la parola nell'udienza di 
oggi. Il doli. Toscano ha già manifestato il pro¬ 
prio orientamento, volto ad una ripetizione del 
dibattimento, che dovrà svilupparsi attraverso 
l’interrogatorio dei terroristi «pentiti» ed even¬ 
tuali confronti. La Cassazione, togliendo dalla 
lista degli imputati un personaggio come Gui¬ 
do Giannettini, collaboratore a tempo pieno del 
SII), ha limitato fortemente la sfera degli ac¬ 
certamenti della Corte. Ma i documenti tra¬ 
smessi dal giudice istruttore di Catanzaro sono 


pur sempre attinenti all’oggetto di questo giu¬ 
dizio. I terroristi pentiti chiamano in causa, 
difatti, uomini che ruotavano attorno alle or¬ 
ganizzazioni eversive di «Ordine Nuovo» e di 
•Avanguardia nazionale», riproponendo in tal 
modo la matrice nera degli attentati del 1969. 
Sapere, dunque, se Sergio latini o altri, quando 
affermano di avere sentito dire da Freda che fu 
Fachini a mettere la bomba nella Ranca nazio¬ 
nale dell’agricoltura, dicono la verità o no, non 
sembra irrilevante ai fini della decisione che 
uesta corte dovrà prendere. La rinnovazione 
el dibattimento, quindi, appare essenziale. Al¬ 
la Corte di Bari e pervenuta anche copia di un 
esposto fatto pervenire da Stefano Delle Chiaie 
al giudice di Catanzaro. Il capo di «Avanguar¬ 
dia nazionale», latitante da 11 anni, si lamenta 
dell’incriminazione per la strage di piazza Fon¬ 
tana e ricorda di essere stato assolto recente¬ 
mente per i fatti del «golpe Borghese». Sulla 
questione della strage di biazza Fontana, in¬ 
tanto, la presidenza del Consiglio ha emesso 
ieri un comunicato per precisare che «la docu¬ 
mentazione chiesta dal doti. Lcdonne e stata 
trasmessa regolarmente per corriere giorni ad¬ 
dietro». Il giudice Lcdonne, aveva chiesto al 
presidente del Consiglio, che ne ha facolta, di 
rimuovere il segreto di Stato su alcuni docu¬ 
menti. La richiesta era stata inoltrata mesi fa, 
senza che fino ad ora avesse ottenuto risposta. 
Adesso la presidenza del consiglio precisa di 
avere accolto la richiesta. 


Ad ingegneria esami 
comprati e venduti 

12 arresti a Napoli 

/ 

% ^ Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ma questo qui è incapace di intendere e di volere, e 
noi vogliamo farne un ingegnere!»: la frase l'aveva tuonata, 
durante una delle ultime sedute di laurea, un docente della 
facoltà di Ingegneria di Napoli. Non si trattava però dello sfogo 
di un professore vecchia maniera, bensì era la denuncia sotto¬ 
forma di sfogo di quello che da un bel po' di tempo era sotto gli 
occhi di tutti. Da almeno un anno, infatti, alla facolta di Inge¬ 
gneria di Napoli qualcuno «vendeva» gli esami. Fuoricorso da 
pensione (13,14 anni di iscrizione per 4 o 5 esami al massimo) 
diventavano all’improv viso geni del calcolo dei carichi da solaio, 
luminari dello studio delle strutture in cemento. Il fondo si toccò 
il giorno in cui si presentò alla seduta di laurea Giuseppe Frasso, 
30 anni e 18 esami sostenuti in soli 8 mesi: roba che nemmeno 
Leonardo. Ma c’era un errore grossolano nella truffa: l'esame di 
Scienze delle costruzioni il giovanotto lo aveva superato in un 
giorno in cui non c'erano esami. 1 professori lo denunciarono 
per falso. E la cosa finì in mano ai carabinieri. Le indagini 
diedero esiti incredibili: gli esami si vendevano a stock: per un 
blocco di 4 o 5 si pagavano almeno 15 milioni. Le modalità della 
truffa, comunque, erano abbastanza naif: le firme dei professori 
erano mal contraffatte e le date, come si e detto, spesso non 
corrispondevano. 

Cerv elio della truffa era un ricercatore della cattedra di Scien¬ 
ze delle costruzioni, Francesco Benettieri, 38 anni. Ora e finito 
in galera insieme ad altri 12 studenti, mentre altri due sono 
latitanti. 


Lugaresi 
per 5 ore 
lai giudice 


VENEZIA — Il generale 
dell’esercito Giovanni Lu¬ 
garesi, direttore del Sismi 
dall’agosto 1981 all’aprile 
1984, è stato interrogato og¬ 
gi per circa cinque ore dal 
giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Venezia Carlo Ma- 
stelloni, che conduce l’in¬ 
chiesta sul traffico d’armi 
tra Brigate rosse e organiz¬ 
zazioni palestinesi. Lugare¬ 
si sarebbe stato raggiunto, 
da un mandato di compari¬ 
zione per omissione d’atti 
d’ufficio e falsità ideologi¬ 
ca. Secondo alcune indi¬ 
screzioni, il magistrato ve¬ 
neziano starebbe cercando 
di accertare se alcuni espo¬ 
nenti del servizio segreto 
militare italiano fosseto 
stati a conoscenza dei con¬ 
tatti tra Brigate rosse e un 
gruppo palestinese verso la 
fine degli anni settanta. 


t 


Sussulto antimafia a Palermo ! 
Falcone vola in Canada per 
indagare su Ciancimino spa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sale il numero dei mafiosi coin¬ 
volti nell’uccisione dei compagni La Jorre e Di 
Salvo; Giovanni Falcone va in Canada per ap¬ 
profondire ogni risvolto del «affaire Ciancimi¬ 
no»; Buscetta mette con le spalle al muro un 
noto costruttore palermitano sospettato ormai 
per sei omicidi: ecco i nuovi passi avanti dei 
magistrati antimafia che continuano a battere 
un ferro ancora caldo. Sono imminenti tre 
mandati di cattura per l'omicidio La Torre; li 
hanno richiesti aU'ufficio istruzione i sostituti 
Pignatone e Croce, convinti che al gruppone 
(11 persone) indicato a suo tempo da Buscetta 
siano da aggiungere tre nomi, di buon livello 
mafioso, anche se non componenti la «super- 
commissione». Essi sono: Leonardo Greco (boss 
di Bagheria oggi detenuto), Andrea Di Carlo 
(boss di Altofonte) e Ignazio Molisi, entrambi 
latitanti. Per l'agguato del 30 aprile 82, in via 
Generale Turba, il 25 ottobre 84, l’ufficio istru¬ 
zione spiccò 11 mandati di cattura contro Mi¬ 
chele e Salvatore Greco capimafia siciliani, i 
super killer corieonesi Riina e Provcnzano, il 
finanziere della mafia Pippo Calò, Rosario Rie- 
cobono, boss di Tommaso Natale e altri meno 
noti. Se gli ultimi colpi inferti alla piovra ma¬ 
liosa hanno consentito di svelare moltissimi 
punti di riferimento delle famiglie siciliane ne¬ 


gli USA, ancora nebulosi —■ seppur provati — i 
appaiono gli interessi canadesi dell’ex sindaco* 
democristiano Vito Ciancimino. In particolare 
l’uccisione a Montreal nell'82, del miss Michel ' 
Pozza (in società coi Bonanno di New York e’ 
consulente di Giuseppe Bono, svelò l’intrigo:, 
nelle tasche dell’ucciso infatti furono trovati i« 
tabulati bancari che portavano diritto alla fa-< 
miglia Ciancimino. Giovanni Falcone, insieme* 
al giudice istruttore Leonardo Guarnotta, con* 
questo viaggio in Canada iniziato ieri, tenie-* 
ranno di saperne di più, prima di andare a New* 
York dove sono in programma altri «faccia a' 
faccia». Tommaso Buscetta conosceva il co¬ 
struttore Francesco Bonura, già in carcere per, 
l’omicidio di due giovani meccanici, c lo ha, 
definito «uomo di valore». Cosi Bonura, è stato 
rinviato a giudizio per altri tre delitti — Angelo 
Celesia, Giovanni Carcione e Saverio Stellato' 
—-, per una lupara bianca — Giuseppe Santan- 
gelo. Secondo l’accusa Bonura, alPindomani 
dell’agguato mortale deciso dai «vincenti» cor¬ 
ieonesi al boss dell’Uditore, Totuccio Inzerillo, 
decise di far valere «sul campo» la propria can-, 
didatura. Per sei volte il costruttore guidò il 
commando o comunque diede il suo avallo per 
punire un gruppo deaito alle rapine e ai furti in, 
una zona rimasta improvsisamente sede «va¬ 
cante» per la morte di Inzerillo. < 



L’oscura trama davanti alle Assise di Cagliari 


Separatisti sardi, da 
oggi sotto processo in 
27 per «cospirazione» 

Sequestrati tritolo e armi - Nell’81 incontri coi libici patrocina¬ 
ti dalPavv. Papa - Tentativo di coinvolgere il Partito d’azione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il complotto 
separatista alla sbarra: da 
oggi ha inizio, davanti alla 
Corte d’Assise di Cagliari, un 
processo senza precedenti, 
almeno nella più recente sto¬ 
ria giudiziaria italiana. Ven¬ 
tisette imputati (tutti a piede 
libero) devono rispondere 
all’accusa di aver cospirato 
«contro l'unità dello Stato 
italiano-. Un piccolo esercito 
di -guerriglieri» che, secondo 
l’accusa, attraverso attentati 
(alcuni messi a segno, altri 
solo progettati), e grazie al¬ 
l’aiuto dei servizi segreti libi- " 
ci. avrebbero inteso realizza¬ 
re l’indipendenza della Sar¬ 
degna dallo Stato italiano. 

I personaggi chiave della 
vicenda sono tre: un autotra¬ 
sportatore di Terralba. Sal¬ 
vatore Meloni; un docente 
universitario di chimica al¬ 
l’Università dì Sassari, Gavi¬ 
no Piliu. già sindaco di Bulzi, 
e un funzionario del consola¬ 
to libico in Sicilia, Mohamed 
Tabet. ancora latitante. L’in¬ 
contro tra i due presunti capi 
del complotto e l’agente libi¬ 
co avviene a Catania, «du¬ 
rante la giornata di amicizia 
siculo-libica-, nel settembre 
dell’81. A raccontare di quel 
colloquio è Felice Serpi, il 
primo dei separatisti arre¬ 
stati, nel dicembre dello stes¬ 
so anno, e il primo anche a 
•pentirsi». «La Libia — si leg¬ 
ge nel verbale del suo secon¬ 
do interrogatorio — ha pro¬ 
messo armi e soldi per la 
causa separatista sarda. 
L’ho saputo da Meloni al 
rientro da un suo viaggio a 
Catania, dove ha avuto con¬ 
tatti con un funzionario del 
consolato libico, un certo Ta¬ 
bet, durante la festa organiz¬ 
zata dall’avvocato Michele 
Papa-. 

rivelazioni di Serpi ar¬ 
recano un colpo mortale alla 
piccola organizzazione sepa¬ 
ratista. Uno dopo l’altro fini¬ 
scono in carcere tutti i pre¬ 
sunti cospiratori. Vengono 
scoperte e sequestrate armi e 
trìtolo. Non c’è stato il tempo 
per mettere a segno grandi 
operazioni: appena un paio 
di attentati (contro la sede 
cagliaritana della Tirrenia e 
contro un traliccio dell’E¬ 
nel). Un altro attentato era 
ormai pronto per danneg¬ 
giare la sede della Banca d’I¬ 
talia. Tutto qui. 

Del resto la parte più inte¬ 
ressante dell’inchiesta ri¬ 
guarda altri aspetti: come il 
tentativo mancato di coin¬ 
volgere il Partito Sardo d’A- 
zione nella trama. Era que¬ 
sta. secondo i magistrati, 
una delle condizioni poste 
dai Servizi libici per assicu¬ 
rare l’aiuto al complotto. 
L’occasione doveva essere il 
congresso sardista di Porto 
Torres, in programma alla 
fine dell’81. Secondo Salva¬ 
tore Meloni, che in quel con¬ 
gresso era stato eletto nel 
Comitato Centrale nel parti¬ 
to dei quattro mori, i vertici 
del PSd’A non solo conosce¬ 
vano i progetti dei cospirato¬ 
ri, ma avrebbero anche fi¬ 
nanziato l’acquisto dell’e¬ 
splosivo. La dichiarazione 
gli è valsa una nuova accusa, 
quella di calunnia. L’assegno 
1 consegnatogli di un milione 
e 350 mila lire, firmato dagli 
amministratori del partito, 
secondo gli accertamenti 
compiuti dal magistrato, do¬ 
vevano servire ad acquistare 
I rinfreschi per una festa di 
paese e non del tritolo. 

Altri due capitoli, forse I 
più importanti, della vicen¬ 
da separatista, rimangono 
per ora al di fuori del proces¬ 


so. Il primo riguarda il ruolo 
svolto dai servizi segreti ita¬ 
liani nel complotto. Il presi¬ 
dente della Giunta regiona¬ 
le, Mario Melis, li accusa 
apertamente di avere ispira¬ 
to il complotto per screditare 
il Partito Sardo d’Azione. nel 
momento della sua maggio¬ 
re ascesa politica ed elettora¬ 
le. L’accusa si fonda su una 
serie di riflessioni e di ragio¬ 
namenti, che Io stesso Melis 
ha esposto direttamente al 
magistrato. Fra l’altro viene 
messa in rilievo la figura di 
Michele Papa, l’orgamzzato- 
re della giornata siculo-libi¬ 
ca di tre anni fa (e comparirà 
infatti al processo come te¬ 
stimone), già collaboratore 


di Francesco Pazienza, e fra 1 
protagonisti dello scandalo 
del «Billygate». Proprio nel 
prossimi giorni il Procurato¬ 
re della Repubblica, Walter 
Basitone (PM nel processo ai 
separatisti) dovrà decidere 
se archiviare le accuse di Me- 
hs o se procedere a nuove ve¬ 
rifiche. 

Lo stesso magistrato ha 
avviato infine un’altra inda¬ 
gine per accertare se dietro il 
complotto ci sia qualche im¬ 
portante personaggio rima¬ 
sto nell’ombra, una sorta di 
«grande vecchio» del separa¬ 
tismo sardo. 

Paolo Branca 


Potrebbe fornire notizie utili 

Identikit n° 4 per 
la strage: è un 
probabile testimone 

BOLOGNA — Sono diventati quattro gli «identikit- disegnati 
da polizia e carabinieri e fomiti ai magistrati che indagano 
sulla strage del 23 dicembre. Tre erano già stati resi noti, 
dell’esistenza dell’ultimo sì è saputo solo ieri. 

Riguarda un giovane di 20-22 anni, alto 1,70, snello, viso 
triangolare, mento stretto, labbra sottili, capelli castani 
scompigliati, occhiali da vista con montatura metallica, bar¬ 
ba a tratti incolta, sguardo spento. Indossava un maglione 
rosso-bordeaux. Sarebbe stato visto alla stazione di Chiusi 
nel vagone successivo a quello poi esploso. 

Gli inquirenti non hanno voluto rilasciare dichiarazioni né 



Genio in Cina: 5 anni 
e va airuniversità 

PECHINO — A vederlo sembra un bambino come tutti 
gli altri, con il cappotto imbottito, il colletto a macchie di 
leopardo, e un paio di orsacchiotti colorati stampati sul 
petto dell’abito. Ha uno sguardo serio concentrato che 
già lo distingue dai suoi coetanei di cinque anni. Nato in 
un distretto rurale della provincia costiera del Jiangsu, 



r - - , 

fornire copia del disegno. A prima vista sembra trattarsi 
dello stesso giovane ritratto nei primi due IdentikiL Le uni¬ 
che differenze di rilievo riguardano l’età (poco più ventenne 
quest’ultimo, quasi trentenne l’altro) e la barba (più pronun¬ 
ciata nella prima ipotesi). 

L'uomo — stando alla precedente ricostruzione — sarebbe 
stato notato salire a Chiusi e scendere probabilmente a Fi¬ 
renze. Viene cercato non perché sospettato di aver avuto una 
parte nella strage ma perché potrebbe fornire notizie utili 
aU’identificazione dell’attentatore. 

I magistrati stanno infatti cercando, con l’ausilio del pas¬ 
seggeri del treno, di mettere a fuoco l’immagine della perso¬ 
na che una signora vide lasciare, alla stazione di Firenze, due 
borse sulla reticella portabagagli tra il primo e secondo 
scompartimento della vettura esplosa; nello stesso identico 
punto in cui secondo i periti esplose l’ordigno. - 

L’identikit del presunto autore dell’eccidio è infatti ancora 
molto approssimativo: l’uomo — di mezza età — è stato ri¬ 
tratto di spalle e con il viso solo parzialmente visibile. . 

Sul fronte delle indagini sulla strage del due agosto alla 
stazione di Bologna, c’è da segnalare il ricorso presentato in 
Cassazione dalla Procura di Bologna contro la decisione del 
Tribunale che ha giudicato legittima la decisione dell’Ufficio 
istruzione di negare remissione di mandati di cattura contro 
Signorelli, Tilghar e Ballan. Mandati che la Procura aveva 
invece caldeggiato. 


La «dissociata» depone sul giallo delie missive dello statista 


Faranda ricorda: «Recapitai 
una lettera per Waldheim» 

Ma il manoscritto non è agli atti del processo 

La donna non sembra tuttavia accreditare la tesi del «suggeritore» - «Tutti 


noti alla polizia i 


ROMA — Ecco il «giallo» delle 
lettere di Moro. Quante furono 
davvero, e perchè alcuni mano¬ 
scritti sono diversi dai testi 
dattiloscritti ritrovati nel fa¬ 
moso covo milanese di via 
Montenevoso? Vi era un sugge¬ 
ritore per lo statista nella pri¬ 
gione delle Br? Adriana Faran¬ 
da, la «postina» di quei messag¬ 
gi che crearono scompiglio, ten¬ 
sioni, fratture tra le forze poli¬ 
tiche, ne parla per la prima vol¬ 
ta al processo e conferma, tra 
molti «non ricordo» alcuni ele¬ 
menti interessanti di questo ca¬ 
pitolo: la dissociata non crede 
all’ipotesi di un «suggeritore» 
ma ha rivelato ad esempio di 
aver recapitato alcune lettere 
di Moro (tra cui, pare, a Wal¬ 
dheim, al sottosegretario Cot- 
tafavi, a Don Mennini, a Frea- 
to) che non risultano agli atti 
del processo e di cui non è stato 
trovato if manoscritto. - 
Cosa dicevano quelle lette¬ 
re? Il loro contenuto era uguale 
al dattiloscritto poi trovato in 
via Montenevoso? Arrivarono 
mai al vero destinatario? Ecco 
le grandi domande di questo 
capitolo, tuttora irrisolto, del 
caso Moro su cui ieri la deposi¬ 
zione della «dissociata» Faran¬ 
da, giunta al suo sesto giorno, 
ha ruotato per più di due ore. È 
stato l’avvocato Pino Zupo, 
parte civile per i familiari di 
due agentiuccisi a via Fani, a 
riproporre la spinosa vicenda 
sottoponendo alla Faranda i 
dattiloscritti di 13 lettere ritro¬ 
vati a via Montenevoso. Quei 
testi — come ha ammesso la 
dissociata — presentano signi¬ 
ficative differenze dai mano¬ 
scritti risultati inviati dalla pri¬ 
gione di Moro. Presentano an- 


partecipanti a via 


che delle correzioni a mano fat¬ 
te da Mario Moretti; mentre al¬ 
cuni di quei testi, invece, non 
risultano «tradotti» in lettere. 

Di fronte a questo guazzabu¬ 
glio la Faranda ha detto di non 
poter «ricordare» le differenze 
di contenuti, dato che lei non 
ha mai fatto una copia dei ma¬ 
noscritti che recapitava ma ha 
anche escluso che vi siano stati 
«altri messaggeri» della posta 
uscita dal covo-prigione. Affer¬ 
mando con questo che magari 
alcune lettere erano state scrit¬ 
te ma poi le Br decisero di non 
recapitarle. La Faranda ha de¬ 
finito i testi dattiloscritti (an¬ 
che quelli difformi) delle sem¬ 
plici «trascrizioni» compiute 
dalle Br (e non delle bozze cui 
doveva conformarsi lo statista), 
negando implicitamente resi¬ 
stenza di un suggeritore di Mo¬ 
ro. Ha detto anche di «non ri¬ 
cordare» l’esistenza di una se¬ 
conda lettera inviata da Moro 
alla DC e che conteneva, alme¬ 
no nel dattiloscritto, passi si¬ 
gnificativi. Ha affermato con 
certezza: «Noi ne consegnammo 
una sola». Il mistero, insomma, 
non è stato risolto. 

Ieri, peraltro, la deposizione 
della donna non ha toccato 6olo 
lo spinoso punto delle lettere. 
La Faranda, confermando un 
tono piuttosto evasivo, è torna¬ 
ta a parlare dell’agguato di via 
Fani, del covo di via Gradoli, 
del famoso volantino del Lago 
della Duchessa, delle motiva¬ 
zioni «ideologiche e politiche» 
che la portarono a uscire dalle 
Br. Su vìa Fani, un legale di 
parte civile, l’aw. Fortuna, ha 
chiesto: «Sono tutti qui, in que¬ 
ste gabbie, i partecipanti alla 
strage?». Dopo qualche attimo 
di silenzio e di incertezza (la 
donna ha sempre detto di non 


Fani» - Gravi 


voler rivelare nomi o fatti da 
cui si possano desumere preci¬ 
samente dei nomi) la Faranda 
ha detto: «Diciamo che sono 
tutti noti alla polizia». Il parti¬ 
colare è importante. A parte la 
conferma indiretta dei sospetti 
secondo cui alla strage di via 
Fani ha partecipato 1’impren- 
dibile Barbara Balzarani, le pa¬ 
role della dissociata conferma¬ 
no anche che un altro terrorista 
(che tuttavia sarebbe già dete¬ 
nuto e individuato) non è stato 
ancora formalmente accusato 
come partecipante materiale 
alla strage. Dei tasselli impor¬ 
tanti, dunque, anche su questo 
capitolo devono ancora essere 
sistemati con certezza. 

- Su via Gradoli, uno dei capi¬ 
toli più controversi della vicen¬ 
da Moro, la Faranda ha rispo¬ 
sto con tono quasi meraviglia¬ 
to. In sostanza le famose e stra¬ 
nissime infiltrazioni d’acqua 
che fecero scoprire il covo non 
avrebbero avuto che il segno 
della «casualità». Inutilmente 
l’avvocato Zupo ha letto le te¬ 
stimonianze dei vigili del fuoco 
che intervennero prima della 
scoperta del covo e che parlava¬ 
no di vistose stranezze in quelle 
perdite d’acqua; la Faranda ha 
sempre ripetuto che c’erano già 
state delle perdite, che la «ca¬ 
duta» del covo fu improvvisa e 
provocò preoccupazioni ai mili¬ 
tanti delle Br. Insomma, nes¬ 
sun mistero. 

Stesso discorso per il volan¬ 
tino del Lago della Duchessa, 
che annunciava (falsamente) il 
ritrovamento del cadavere di 
Moro. Molte perizie conferma¬ 
rono l’autenticità di quel vo¬ 
lantino (ossia venne subito at¬ 
tribuito alle Br) ma la Faranda 
ha negato decisamente che 
quel documento fosse opera 


all’avv. Zupo 


dell’organizzazione. In prece¬ 
denza aveva anche escluso che 
potesse essere opera dei servizi 
segreti, ribadendo la versione, 
per la verità sconcertante, che 
fu un gruppo di «anarchici su¬ 
damericani» a prepararlo, per 
allentare la pressione militare 
su Roma. 

Sempre rispondendo alle do¬ 
mande del legale di parte civile 
Pino Zupo la donna ha anche 
negato recisamente di aver rap¬ 
presentato nelle Br la linea di 
Pipemo, affermando anzi che 
la sua strategia «politica», al 
momento dell’usata dalle Bri 
non era affatto coincidente (cot 
me pure sembrerebbe da molti 
scritti e da parecchie testimo¬ 
nianze) con quella degli auto¬ 
nomi. La donna rispondendo a 
una precisa domanda, ha anche 
negato di aver incontrato in un 
ristorante, due giorni prima del 
suo arresto, un noto giornalista 
politico. È stato a questo punto 
che, nell’aula si è venuti a cono¬ 
scenza di un gravissimo episo¬ 
dio avvenuto alcune udienze fa 
e passato-inosservato: proprio 
l’aw. Pino Zupo è stato fatto 
oggetto di pesantissime minac¬ 
ce dal Br «irriducibile» Bruno 
Seghetti. «Vi sgozzeremo» 
avrebbe detto il terrorista dalla 
gabbia al legale, autore di un 
libro sul caso Moro. £ stato 
Fausto Tarsitano, altro legale 
di parte civile, a dare notizia 
dell’episodio, affermando che 
«le minacce non fermeranno la 
ricerca della verità portata 
avanti dalle parti civili, ma che, 
di fronte a questo episodio, si 
deve garantire protezione a Pi¬ 
no Zupo». Si riprende domani 
ancora con la Faranda. 

Bruno Mìserendino 


Al processo per le tangenti di Torino depone l’ex capogruppo regionale PCI 


«Non ho mai 


conosciuto Zampini» 


Rovelli: 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Franco Revelli, 
ex capogruppo comunista 
alla Regione Piemonte, im¬ 
putato di corruzione in rela¬ 
zione alla vicenda deH’Isti- 
tuto cartografico regionale, 
è stato il protagonista dell'u¬ 
dienza di ieri al processo per 
lo scandalo delle tangenti. 
Accusato dal faccendiere 
Zampini e dal suo «braccio 
destro» Liberto Zattoni di 
aver ricevuto dieci milioni 
per assicurare un atteggia¬ 
mento «morbido* del PCI su 
alcune delibere, Revelli ha 
negato ogni addebito. Non è 
vero che conoscesse il fac¬ 
cendiere: se mal lo aveva in¬ 
contrato qualche volta di 
sfuggita; non è vero che fa¬ 
vori le manovre dell’ex alpi¬ 
no sul Cartografico; non è 
vero che ricevette denaro per 


il suo interessamento, né ac¬ 
cettò mai regali da Zampini. 

Il «punto doloroso» (così Io 
chiama il presidente del tri¬ 
bunale, Capirossi) per l’ex 
capogruppo comunista è 
rappresentato dalla testimo¬ 
nianza incrociata di Zampini 
e Zattoni. «Diedi 1 soldi a Zat¬ 
toni — afferma il primo — e 
lui li consegnò a Revelli. Fu 
lo stesso Revelli. in Consiglio 
regionale, a confermarmi di 
averli ricevuti. «Ho dato al 
partito», mi disse. Zattoni fa 
da «sponda»: «Gli versai cin¬ 
que milioni una prima volta, 
poi altri cinque in un secon¬ 
do tempo». 

Revelli ha esordito indi¬ 
cando vistose contraddizioni 
circa le date dei presunti ver¬ 
samenti di denaro. Dappri¬ 
ma si è parlato nel 1982, poi i 
fatti sono stati retrocessi al 


1980. Dalle agende di Zampi¬ 
ni si desume che i due si sa¬ 
rebbero incontrati un paio di 
volte: «Incontri mai avvenu¬ 
ti*. Il terzo incontro sarebbe 
stato previsto per il 7 marzo 
1983, grazie all’intermedia¬ 
zione dell’ex deputato socia¬ 
lista Franco Froio, allora 
presidente della SITAF, la 
società di gestione del trafo¬ 
ro del Frejus. «Un incontro 
impossibile, perché non ero a 
Torino, e poi perché era lu¬ 
nedì, ed il lunedi non passa¬ 
vo mai dalla SITAF. Froio lo 
sapeva: forse ha fissato l’ap¬ 
puntamento per tener buono 
Zampini, che insisteva per 
vedermi. E poi perché chie¬ 
dere un appuntamento a 
Froio, se Zampini afferma 
che mi conosceva diretta- 
mente?». 

Un secondo punto, è poi 


rappresentato dalla deposi¬ 
zione di Zattoni. «Le sue di¬ 
chiarazioni furono tutt’altro 
che spontanee. Nel suo pri¬ 
mo interrogatorio non parlò 
affatto di me Io fece solo nel 
confronto con Zampini». 
«Poprio le intercettazioni — 
ha detto Revelli — possono 
rappresentare la prova posi¬ 
tiva della mia non apparte¬ 
nenza all’entourage di Zam¬ 
pini. In tutte le telefonate sul 
Cartografico il mio nome 
non compare mai». 

Secondo l’accusa la corru¬ 
zione di Revelli sarebbe pro¬ 
vata dall’ordine del giorno 
votato in Consiglio regionale 
nell’aprile 1982 per il ripristi¬ 
no delle apparecchiature del 
cartografico dopo l’incendio 
di qualche settimana prima. 
«Ma quell’ordine del giorno 
fu addirittura contrario agli 


interessi di Zampini. Inoltre 
lo, pur condividendolo, non 
ne fui promotore. Anzi: pro¬ 
babilmente non partecipai 
neppure alla votazione». 

L’autodifesa di Revelli è 
continuata: «Zampini dice 
che aveva in mano alcuni 
esponenti della giunta: e al¬ 
lora perché doveva corrom¬ 
pere proprio me? Io avrei do¬ 
vuto fare pressioni su alcuni 
esponenti della giunta o del¬ 
la commissione competente: 
nessuno ha mai controllato, 
nessuno ha mai verificato 
che non lo avevo mai fatto*. 
Revelli — ha chiesto il presi¬ 
dente — lei non ha ricevuto 
un televisore in dono da 
Zampini? 

•No. Ne ricevetti uno — un 
“televisorìno” — in bianco e 
nero da Zattoni, con allegato 
un suo biglietto da visita». 

Zampini: «Quel televisore 


doveva essere un regalo mio: 

10 avevo pagato 2-300 mila li¬ 
re». 

Zattoni: «Non ricordo be¬ 
ne, ho tanta confusione in 
testa. Zampini non aveva 
l’indirizzo di Revelli. la TV 
potevo fargliela avere io*. 
Forse cambiando il biglietto 
per attribuirsi la paternità 
del dono? 

Infine Zattoni ha parlato 
di un incontro all’aeroporto 
di Caselle fra lui, Revelli, ed 

11 deputato comunista Sergio 
Soave: «I prossimi cinque mi¬ 
lioni. disse Revelli, li darai a 
lui». L’ex capogruppo comu¬ 
nista ha smentito recisa¬ 
mente. 

L’udienza si i chiusa con 
alcune dichiarazioni degli ex 
assessori socialisti Testa e 
Simonelli. 

Claudio Mercantino 


figlio di un direttore di scuola elementare e di una istitu¬ 
trice, Liu Xiaobìn è stato riconosciuto un bambino pro¬ 
digio, secondo la stampa cinese. Il piccolo genio è stato 
recentemente ammesso aU’unlversità, in una classe spe¬ 
ciale allestita per ragazzi come lui dopo aver superato 
speciali esami di «maturità». Infatti alretà di tre anni il 
piccolo Xiaobìn aveva in tre mesi imparato 3.600caratte¬ 
ri cinesi. In un anno aveva completato II curriculum di 
matematica delle scuole elementari e in otto notti di 
studio dominato la fìsica insegnata alle medie. Ora è in 
grado di risolvere problemi di geometria euclidea. Ma la 
sua lettura preferita è la versione per bambini di un 
famoso romanzo della letteratura classica; «Viaggio ver¬ 
so occidente», scrive oggi il China Daily. 


Un’evasione: accusata 
dire ttr ic e di carcere 

Dada nostra radationa 

CAGLIARI — La clamorosa evasione dello scorso agosto da 
parte di quattro banditi detenuti nel carcere mandamentale 
di Oristano sarebbe da addebitare alla negligenza e alla colpa 
della direttrice del penitenziario e di altri dipendenti dell’am- 
minlstrazione carcerarla. A questa clamorosa conclusione è 


giunta ia Procura della Repubblica di Oristano che ha invia¬ 
to alla dottoressa Mariella Lobrano, 36 anni, a otto agenti di 
custodia (compreso il loro comandante, il maresciallo Mure¬ 
na, 57 anni) e a una educatrice carceraria, dieci ordini di 
comparizione nei quali si ipotizzano gravi reati, dall’evasione 
colposa aU’omissione di atti d’ufficio, fino all’abuso di potere. 
Numerose le negligenze e le omissioni accertate. Fra l’altro è 
stato scoperto che nella celia nella quale erano inspiegabil¬ 
mente rinchiusi assieme t quattro banditi c’era un tunnel 
nascosto da un armadio. L’ispezione ha portato alla luce 
inoltre anche una ipotesi truffa, ai danni deH’amministra- 
zione carceraria: un traffico di provviste alimentari che en¬ 
travano nel magazzino viveri per scomparire poco dopo, for¬ 
se vendute all'esterno. 
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Il vaticanista di «Repubblica» non potrà seguire Wojtyla in Sudamerica ] 


ì «Hai scritto male del Papa 
Non viaggerai più con lui» 

,'La decisione è stata comunicata ieri dalla sala stampa della Santa Sede - Punito così per aver 
stravisato in un servizio giornalistico il senso dei pellegrinaggi pontifici» - Un grave atto di censura 


La denuncia del PCI 

Fosforo, 
favorite 
le industrie 

Una decisione sconcertante della com¬ 
missione del ministero della Sanità 


; CITTA* DEL VATICANO - 
, La sala stampa vaticana ha re- 
,so noto ieri, con un comunciato, 
|che «ha chiesto al giornalista 
Domenico Del Rio di Repubbli- 
cadi rinunciare a partecipare al 
• volo papale del prossimo pelle- 
4 grinoggio apostolico in America 
‘ Latina». E ciò perchè — come 
’ afferma il comunicato — non è 
piaciuto ni vertici vaticani «il 
servizio giornalistico intitolato 
'Ma quanto viaggia questo Pa¬ 
pa'» apparso ieri mattina in cui 
venivano riportati -giudizi as¬ 
sai severi di teologi e studiosi 
della chiesa cattolica sul modo 
di compiere i viaggi da parte di 
Papa Woytjla» A tale proposi¬ 
to la sala stampa -respinge con 
sdegno il travisamento del sen * > 
so dei pellegrinaggi pontifici» 
ed a loro difesa afferma che «le 
visite del Papa sono sempre più 
richieste dalle chiese locali co¬ 
me stimolo a un maggiore in¬ 
cremento spirituale e pastorale 
e sono desiderate anche al di * 
fuori delle comunità cristiane 
come risposta alle attese di pa¬ 
ce, di libertà e di giustizia». 

Ma il problema che si pone, 
dopo il provvedimento, non ri¬ 
guarda il merito bensì il diritto 
ai inchiesta e di cronaca del 
giornalista. Il collega Del Rio 
na precisato in una dichiarazio¬ 
ne: »I1 direttore della sala stam¬ 
pa mi ha chiamato per prean¬ 
nunciarmi il comunicato che 
sarebbe stnto emesso ed io ho 
subito contestato la frase se¬ 
condo la quale io avrei chiesto 
di rinunciare. Non mi è stato 
chiesto di rinunciare, è stato 
già deciso. 

Ma proprio perchè si è trat¬ 
tato di una decisione che suona 



VANCOUVER - Settembre '84: un momento del viaggio del Papa in Canada 


censura sull’operato di un gior¬ 
nalista che ha riportato giudizi 
sia pure critici nei confronti del 
Papa nel quadro di una inchie¬ 
sta, il consiglio direttivo del¬ 
l'associazione dei giornalisti ac¬ 
creditati in Vaticano ha osser¬ 
vato, in un suo comunicato, «se 
la misura adottata sia la più 
adatta a risolvere i casi come 
quello in parola». 

Già dieci anni fa fu ritirata 


addirittura la tessera di accre¬ 
dito in Vaticano per tre setti¬ 
mane al collega Lillo Spadini 
perchè, in occasione del sinodo 
dei vescovi, aveva disegnato il 
vescovo cileno di destra Valdes 
mentre difendeva Pinochet, il 
cardinale Wizinski indignato 
con la curia romana che decide¬ 
va sulla sua testa ed i vescovi 
africani che reclamavano l’in- 
culturazione del cristianesimo 


Da ieri la parola a psicologi e psichiatri 

«Giallo» Alinovi, il caso 
sarà risolto dai periti? 

I! processo contro Ciancabilla riprenderà domani con i risultati 
degli esami necroscopici - Le personalità di vittima e imputato 


nel loro continente. Le vignette 
non facevano altro che espri¬ 
mere fatti e problemi in discus¬ 
sione al sinodo. Il caso destò 
molto scalpore ed il collega 
Spadini fu, poi, riammesso. An¬ 
zi, va ricordato che lo scompar¬ 
so cardinale Felici, noto latini¬ 
sta e grande giurista, si compia¬ 
ceva quando il collega Spadini 
soleva ritrarlo in caricatura. E 
si potrebbero citare altri prelati 
che accettavano con vero senso 




dell'humor le caricature. 

Ora, tenuto conto che la San¬ 
ta Sede ha sottoscritto l'atto di 
Helsinki e che Giovanni Paolo 
li vi fa, giustamente, riferimen¬ 
to continuo per reclamare il 
pieno diritto nell’uomo e nei 
popoli alla libertà di espressio¬ 
ne, appare quanto meno singo¬ 
lare il provvedimento adottato 
ieri nei confronti di un giornali¬ 
sta. 

Ora. è vero che in base alle 
norme che regolano l'accredita¬ 
mento di un giornalista in Vati¬ 
cano, le autorità della Santa 
Sede si riservano il diritto del 
•ritiro temporaneo o definitivo 
della tessera in caso di atteggia¬ 
mento scorrette da parte del 
giornalista verso la chiesa e la 
Santa Sede». Ma è anche vero 
che le autorità vaticane non 
hanno ravvisato nei comporta¬ 
menti e negli scritti del collega 
Del Rio atti tanto scorretti da 
ritirargli la tessera. Anzi, pro¬ 
prio ieri mattina il direttore , 
della sala stampa Navarro 
Valls, gliela ha rinnovata per il 
1985, come lo stesso Del Rio ci 
ha dichiarato. E apparso, per¬ 
ciò, ancora più sorprendente il 
provvedimento emesso, subito 
dopo nella stessa mattinata di 
cancellare il suo nome dall'e¬ 
lenco già pubblicato da giorni 
di coloro che viaggeranno sul¬ 
l'aereo papale. Al grave atto di 
censura si aggiungono non po¬ 
che difficolta al giornalista cne, 
a meno di dieci giorni dal viag¬ 
gio papale che toccherà ben 11 


pio papale che toccherà ben il 
località distanti tra loro (dal 
Perii al Venezuela all'Equador 
ecc.) dovrebbe ora organizzare 
in proprio i movimenti e gli ac¬ 
crediti necessri. 

Atceste Santini 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Piuttosto che 
eliminare il fosforo dai detersi¬ 
vi, conviene «defosfatare» gli 
scarichi dei depuratori urbani. 
Come? Con prodotti «precipi¬ 
tanti» che l’industria sarà ben 
lieta di mettere a disposizione. 
Questa, in buona sostanza, è la 
posizione di taglio nettamente 
•confindustriale» contenuta in 
un documento approvato a 
maggioranza dalla .commissio¬ 
ne eutrofizzazione» un organo 
istituito con decreto del mini¬ 
stro della Sanità. 

Ad esprimere parere netta¬ 
mente contrario a questa sorta 
di «via libera» al fosforo dei de¬ 
tersivi si sarebbero ritrovati 
unicamente i rappresentanti 
del CNR, del ministero dell’e¬ 
cologia e delie Regioni Emilia- 
Romagna e Marche. Questa no¬ 
tizia è stata fornita ieri mattina 
dall'assessore regionate all’am¬ 
biente Giuseppe Chicchi, ne) 
corso di una conferenza stampa 
in cui il segretario regionale del 
PCI, Luciano Guerzoni, ha illu¬ 
strato le iniziative dei comuni¬ 
sti per la salvezza dell’Adriati¬ 
co. «È ridicolo pensare di ridur¬ 
re il fosforo dal 5 e .c attuale al 
4,5fr come propone il docu¬ 
mento della commissione — ha 
detto Chicchi — ma è assai gra¬ 
ve pensare di intervenire a val¬ 
le con prodotti chimici forniti 
dalla stessa industria che pro¬ 
duce i detersivi al fosforo». «In¬ 
tendiamo porre in rilievo l’esi¬ 
genza di voltare pagina — ha 
detto Luciano Guerzoni, mem¬ 


bro della direzione nazionale — 
con uno sviluppo che non con¬ 
sidera l’ambiente come risorsa 
ma come elemento di sfrutta¬ 
mento». 

Per sollecitare che l’85 sia 
l'anno della svolta i comunisti 
emiliani riuniranno lunedì a 
Cesenatico i loro organi regio¬ 
nali (CR e CRC) e periferici, in 
una seduta pubblica. In serata, 
poi, manifestazione con corteo 
per le vie di Rimini, e discorsi 
conclusivi di Lanfranco Turci, 
Gianni Cervetti, Alfredo Rei- 
chlin e Fiederich Craefe, presi¬ 
dente dei «verdi» al parlamento 
europeo. Una dimensione euro¬ 
pea del problema Adriatico che 
sarà sottolineata anche il gior¬ 
no successivo, martedì, dalla 
presenza di otto parlamentari 
del gruppo comunista e appa¬ 
rentati, alle cinque udienze co¬ 
noscitive in programma a Bolo¬ 
gna, Rimini, Cesenatico, Co- 
macchio e Cervia. ' ' ' 

Dal comitato interministe¬ 
riale per la tutela delle acque, 
intanto, sono state assunte ieri 
alcune decisioni significative. 
E’ stato istituito un comitato di 
esperti per valutare i progetti 
di disinquinamento da finan¬ 
ziare coi fondi (IlOO miliardi) 
della légge finanziaria. E per il 
caso dei fanghi Montedison 
scaricati al largo di porto Mar- 
ghera, si è optato — per l’enne¬ 
sima volta — per l’acquisizione 
di «ulteriori elementi di valuta¬ 
zione». Il comitato presieduto 
dal ministro Biondi si è quindi 
riconvocato per il 25 gennaio. 


Dalla nostra redazione ■ 

BOLOGNA — Terminata la 
passerella dei testimoni, la 
palla è passata ai periti, a cui 
è stato affidato, m un pro¬ 
cesso quasi del tutto indizia¬ 
rio come è quello .contro 
Francesco Ciancabilla, un 
compito arduo: colmare, con 
le loro analisi, i vuoti di 
un’inchiesta difficile che, 
seppure condotta con zelo, 
. non è pervenuta a conclusio¬ 
ni certe. L’imputato non ha 
confessato, l’arma del delitto 
non è stata ritrovata, l’ora 
-della morte, per il ritardo 
^con cui è stato scoperto il ca¬ 
davere, è indicata con note¬ 
vole approssimazione. Chi. 
come, e soprattutto perché 
ha ucciso Francesca Alinovi 
con 47 coltellate? 

Ieri mattina psichiatri e 
psicologi hanno tentato di 
-dare una risposta nH'uItimo 
dei tre quesiti rendendo noti 
e commentando gli esiti del 
lavoro di scavo nella psiche 
sia della vittima che del pre¬ 
sunto assassino. Sergio Mo* 
linari, pento d’ufficio nomi¬ 
nato dai giudici, Ciancabilla 
l'ha disegnato così. Narcisi¬ 
sta, dalla personalità «bor- 


Dal nostro inviato 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — »A Tonno, in 
queste stesse ore. stanno fa¬ 
cendo cadere la giunta di si- 
. nistra, noi, invece, qui a San 
Benedetto del Tronto la eleg¬ 
giamo. Credo che a sbagliare 
siano proprio i compagni to¬ 
rinesi che hanno votato la 
.sfiducia al sindaco Novelli. 
* Stasera con alcuni compagni 
comunisti andrò in pìzzena 
a festeggiare la ntrovata 
’ unità tra i nostri due partiti». 
L’anziano compagno sociali¬ 
sta che commentava, tutto 
contento, il ritorno di una 
giunta di sinistra in Comune 
dopo ben sette anni non ha 
poi potuto festeggiare in piz- 
. zeria l’avvenimento: la sedu¬ 
ta consiliare si è infatti chiu¬ 
sa alle cinque del mattino (il 
gruppo democristiano ha 
messo In atto un ostruzioni¬ 
smo di ferro — ed anche di 
bassa lega — per cercare di 


La caccia 
place meno? 
Dal 1980 
un «calo» 
dì 100 mila 
doppiette 


der-line» (al limite, cioè, tra 
normalità e devianza) e dal¬ 
l’aggressività latente. Se è 
stato davvero lui ad uccide¬ 
re, in quel momento si trova¬ 
va in una situazione di ma¬ 
lattia parziale e le sue capa¬ 
cità di intendere c di volere 
erano notevolmente ridotte. 
Non si sarebbe però trattato 
di un improvviso raptus, ma 
di uno stato generato da un 
insieme di concause e pro¬ 
trattosi quasi certamente nei 
tempo, prima e dopo il delit¬ 
to, che sarebbe comunque le¬ 
gato alla relazione esistente 
tra i due e perciò irripetibile. 
Per questo, secondo Io psi¬ 
chiatra, Cancabilla non è da 
ritenere socialmente perico¬ 
loso. 

La reclusione avrebbe mo¬ 
dificato la sua personalità, 
agendo il carcere da involu¬ 
cro protettivo. 

E ancora: l’irascibilità e 
l’aggressività del giovane si 
palesavano in particolare in 
occasione deila manifesta- 
zionepubbliche in cui Fran¬ 
cesca primeggiava, si divide¬ 
va tra diverse persone e per¬ 
tanto Io trascurava. Un sin¬ 
tomo — ha notato il giudice 


istruttore Daniela Magagno- 
li — di infantilismo ed insi¬ 
curezza. È inoltre evidente in 
lui la tendenza ad evitare 
l’impatto con la realtà e a vi¬ 
vere neH’immaginario. 

L’avvocato di parte civile 
ha quindi ricordato ai periti 
la telefonata, l’ultima rice¬ 
vuta dall’Alinovi, tra la do¬ 
cente e la sua amica di Par¬ 
ma, Aurora Lusardi. Questa,, 
avvocatessa, le stava raccon¬ 
tando che per gran parte del¬ 
la domenica era stata impe¬ 
gnata nello studio di due 
processi, entrambi riguar¬ 
danti donne colpite ripetuta- 
mente da coltellate. France¬ 
sca interruppe la conversa¬ 
zione e comunicò la cosa a 
Ciancabilla, che le era vici¬ 
no. Questo fatto — ha chie¬ 
sto il legale — può avere 
avuto una qualche influenza 
sull'imputato? La risposta 
del perito non è negativa. 
Potrebbe avere avuto un ef¬ 
fetto scatenante ma solo se 
preesisteva una situazione di 
crescente tensione, * per 
quanto avvenuto la sera pre¬ 
cedente alla inaugurazione 
della mostra curata dalla 
Alinovi, per i due amici che 



BOLOGNA - L'imputato Francesco Ciancabilla 


la donna ospitò di notte in 
casa sua, per la cocaina che 
entrambi avrebbero preso e 
se tra i due fosse in corso un 
•gioco che poteva diventare 
pesante». » - 

Toma a galla l’Ipotesi del¬ 
la drammatizzazione, dell’o- 
micidio-suicidio a cui Fran¬ 
cesca, consciamente o no, 
non si sarebbe sottratta. La 
caldeggia in particolare il 
perito della difesa che ha de¬ 
finito la personalità dell’Ali- 
novi — una «donna a caccia 
del suo assassino» — di tipo 
masochistico. 

Non si sa che peso avran¬ 


no queste analisi sulle deci¬ 
sioni dei giurati visto che la 
perizia d’ufficio è stata con¬ 
testata, anche se per motivi 
diversi, dal pubblico mini¬ 
stero e dai legali del ragazzo 
e che il presidente della Cor¬ 
te ha ieri tagliato corto con le 
disamine degli scienziati ri¬ 
cordando che «questo è un 
processo e non un congresso 
di psicologia». . 

Oggi pausa, si riprende 
domani con le perizie necro¬ 
scopiche. 

Giancarlo Perciaccante 


ROMA — Le liste di «Presenza 
cristiana» hanno avuto tra i ge¬ 
nitori 2.348.642 voti, pari al 
53.8*7, il 6,8*7 in meno cioè, di 
tre anni fa. Le liste del Coordi¬ 
namento genitori democratici 
hanno ricevuto 1.339.039 voti, 
il 30,7 r «, due per cento in più 
rispetto aU’81. Sono i dati for¬ 
niti ieri dalla sezione scuola del 
PCI e smentiscono l’imbaraz¬ 
zata difesa del ministero della 
Pubblica istruzione che sino 
all’altro ieri definiva •indeci¬ 
frabili» i risultali delle elezioni 
scolastiche. I nuovi dati tra¬ 
smessi ieri sono, questi, sì, ag¬ 
gregati in modo poco compren¬ 
sibile. Smentiscono anche De 
Mita che parla%*a di »trionfo» 
delle liste cattoliche e che inve¬ 
ce deve ingoiare un 7 *7 in me¬ 
no. E attenzione: più della me¬ 
tà (oltre I milione e 300 mila 
voti) dei suffragi ricevuti da 
■Presenza cristiana» viene dalle 
scuole privale religiose, dove 
invece il CGD, ovviamente, ha 
raccolto ben pochi voti. E si sa 
che le scuole religiose sono di¬ 
sciplinate. Tanto da eliminare 
malattie e inconvenienti in 


Nel centro marchigiano eletto un esecutivo composto da PCI, PSI, PRI 

Giunta di sinistra a S. Benedetto 

„ - i 

Dopo sette anni si è posto fine alFegemonia democristiana - Il programma della nuora maggioranza stampato 
e distribuito in migliaia di copie - Il problema del governo delle rapide trasformazioni subite dalla città 


impedire reiezione della 
giunta PCI-PSI-PRI). È la 
prima volta che nella cittadi¬ 
na marchigiana (la quarta 
della regione per numero di 
abitanti) si forma una mag¬ 
gioranza che vede insieme 
comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani (sindaco è stato eletto 
il socialista Natale Cappella, 
vicesindaco il comunista 
Paolo Menzietti). Il PRI mai, 
in città, era stato In giunta 


con il PCI. Ma non è un ese¬ 
cutivo che si segnala solo per 
r»originalità» del partners. 
•È una maggioranza — ha 
fatto notare nel suo Inter¬ 
vento Il consigliere comuna¬ 
le comunista Pietro Colon¬ 
nella, segretario del comita¬ 
to cittadino del PCI — che 
nasce veramente sulla base 
di un programma discusso a 
fondo». Il pogramma non ri¬ 
marrà chiuso nelle segrete 


stanze del partiti. Ne sono 
state stampate migliala di 
copie, gran parte delle quali 
già distribuite al foltissimo 
pubblico presente l’altro ieri 
in consiglio comunale. 

•La partecipazione popo¬ 
lare ed il controllo della gen¬ 
te costituiscono uno dei 
princìpi irrinunciabili a ga¬ 
ranzia della corretta appli¬ 
cazione del programma», ha 
commentato il segretario 


cittadino. «La nostra — ha 
replicato il consigliere re¬ 
pubblicano Antonio Felicetti 
— è una scelta moderna, lai¬ 
ca, che rappresenta una 
grande novità sul piano poli¬ 
tico: le maggioranze non 
vanno costituite su pregiudi¬ 
ziali ormai anacronìstiche o 
su schieramenti precostitui¬ 
ti». I socialisti, rivendicando 
il loro ruolo di centralità nel¬ 
lo schieramento politico 


sambenedeltese (possono 
contare su 5 consiglieri co¬ 
munali, contro i 15 de) PCI e 
i 14 della DC) hanno però te¬ 
nuto a precisare che occorre¬ 
va «innovare fortemente nel 
governo della città». «La DC 
— hanno detto — non ha le 
Idee e gli uomini giusti». 

La città aveva bisogno di 
un rinnovamento profondo. 
In dieci anni ha cambiato 
pelle e volto: Fattività pe- 


Franco Db Felice 


ROMA — Il numero dei cacciatori è in 
sensibile calo in Italia: è quanto risulta 
dai dati deU’istituto centrale di statisti¬ 
ca, secondo cui neU'esercirio venatorio 
1983-1984 i tesserini rilasciati dalle am¬ 
ministrazioni provinciali e regionali so¬ 
no stati un milione 593 mila circa, con 
una diminuzione deUT,8 per cento ri¬ 
spetto al 1980. Nel 1982-1983 i cacciato¬ 
ri erano infatti un milione 624 mila cir¬ 
ca, nel 1980-1981 un milione 702 mila. 

Le statistiche riferiscono inoltre che 


il maggior numero di coloro che pratica¬ 
no l'attività venatoria è concentrato 
nell’Italia settentrionale (il 35,3 per 
cento del totale, 562.593 uniti), méntre 
nell'Italia centrale operano 511.930 tes¬ 
serati (il 32,1 per cento), nel Mezzogior¬ 
no 325.343 cacciatori (20,4 per cento del 
totale), nelle isole 193.285 fil 12,2). Sot¬ 
to l’aspetto regionale, risulta inoltre che 
la Toscana ha il maggior numero di pra¬ 
ticanti, il 14,5 per cento del totale dei 
cacciatori in Italia, seguita dalla Lom¬ 
bardia (10,8) e dalla Sicilia (9 per cen¬ 
to). 


Catania, 
Itilacp 
rosciolto 
Fon. Mancuso 
indipendente 
di sinistra 


CATANIA — Con la requisitoria del 
pubblico ministero. Luigi Russo è en¬ 
trata nella fase conclusiva la maxi-in¬ 
chiesta sugli appalti per la costruzione 
di alloggi popolari concessi dalFIACP di 
Catania, fra il 1977 e il 1981. L'istrutto¬ 
ria sfociò in un procedimento penale per 
il reato di peculato per distrazione di 
decine di miliardi intentato contro due 
ex presidenti dell’IACP, consiglieri di 
amministiazione, dirigenti e funzionari 
dello stesso istituto, contro una dozzina 
di imprenditori edili. Il PM ha, rinviato 


a giudizio 22 imputati, tra i quali i due 
ex presidenti delFlACP, il deputato re¬ 
gionale Mariano Coco e il prof. Vincen¬ 
zo La Fauci (entrambi dei. Ha, invece, 
chiesto il proscioglimento «perché il fat¬ 
to non costituisce reato» per Fon. Ange¬ 
lo Mancuso, eletto come indipendente 
di sinistra nelle liste del PCI (che faceva 
pane nei periodo tra il 1977 e il 1978 del 
consiglio ai amministrazione in rappre¬ 
sentanza della CISL) e per il dirigente 
della CG IL Maurizio Pellegrino, per al¬ 
tri amministratori, funzionari e per 
l’imprenditore Eugenio Rendo. 
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A marzo il nuovo «Noi Donne» 

tornerà in edicola 

ROMA — «Noi Donne», mensile dell’Unione delle donne Ita¬ 
liane gestito dalla cooperativa Ltbera Stampa, torna In edico¬ 
la, rinnovato nel formato e nella grafica, il primo marzo con 
un numero speciale di 128 pagine. Il «nuovo» ‘Noi Donne’, 
sarà diretto da Mariella Gramaglia e sarà ancora più ricco di 
idee, di argomenti, di temi colti dalla vita quotidiana, di 
spunti, di dibattito e di riflessione, aperto al confronto con 
tutte le Istanze espresse dal Movimento delle donne, attento 
ai mille aspetti dell’essere donna negli anni ’80. 

Dati ISTAT sugli aborti in Italia: 
sono 230 mila ogni anno 

ROMA — Le Interruzioni di gravidanza, In Italia, si sono 
stabilizzate al di sotto delle 230 mila unità all’anno. Per il 
1983 il ministero della Sanità ha dato la cifra di 228.000 e 
l’istat ha confermato, con una lieve correzione: 231.401. La 
differenza nasce dal fatto che 11 ministero della sanità, non 
ricevendo In tempo 1 dati di tutte le regioni, ha proceduto per 
calcoli. Rispetto al 1982 si è verificata una diminuzione ai 7 
mila. Diminuendo, però, le nascite — osserva il ministero 
della sanità — vuol dire che gli aborti, stabili In assoluto, 
aumentano. Infatti 11 rapporto di abortlvità (e cioè rapporto 
con I nati) è salito — dall’82 all’83 — da 300 a 405,6. 

New York, recuperata una tela 
di un allievo del Canaletto 

NEW YORK — I servizi doganali americani hanno recupera¬ 
to tre importanti-opere d’arte rubate tra cui un quadro di 
Canaletto il giovane valutato a 300.000 dollari (circa 500 mi¬ 
lioni di lire) che stava per essere venduto all’asta. Lo ha 
annunciato ieri a New York un portavoce delle dogane. Il 
portavoce ha precisato che le tre opere d’arte sono state tro¬ 
vate venerdì scorso grazie alla collaborazione dell’Interpol. 
Non c’è stato alcun arresto — ha aggiunto — e le indagini 

t roseguono. Il quadro valutato mezzo miliardo è di Bernardo 
ellotto, nipote e allievo del Canaletto e detto «Canaletto il 
giovane», pittore veneziano del XVIII secolo. L’opera era sta¬ 
ta rubata da diverso tempo e avrebbe dovuto essere venduta 
oggi all’asta da Christie’s a New York. 

La Grecia chiede «in prestito» 
i bronzi di Riace 

. 

ROMA — Il governo greco ha chiesto a quello italiano, sla 
pure non ufficialmente, un «prestito» di due mesi dei famosi 
•bronzi» di Riace, i due guerrieri ripescati In mare nell'agosto 


d'Europa», che si terrà dal 21 giugno alla fine dell’85 nella 
capitale ellenica. Da parte italiana non c’è stata sinora alcu¬ 
na risposta, ma all’ambasciata ellenica a Rema assicurano di 
aver avuto dalle autorità italiane «indicazioni Incoraggianti.. 
A Reggio Calabria comunque sono tutt’altro che entusiasti. 
Parlare di un viaggio in Grecia dei bronzi «è prematuro», ha 
dichiarato ad una agenzia di stampa la sovrintendente alle 
antichità e belle arti della Calabria, Elena Lattanzì. 

Aumento di indennità per chi 
presta servizio nei seggi elettorali 


Il PCI fornisce i dati di 91 province 

11 voto a scuola: 
un successo per 
i progressisti 

Le liste cattoliche perdono, tra i geni¬ 
tori, il 6,8% - L’imbarazzo del ministero 


ROMA — Il personale che presterà servizio al seggi elettorali 
nelle prossime consultazioni amministrative di maggio per¬ 
cepirà un onorario superiore a quello corrisposto finora: la 
Camera ha decìso infatti oggi di assegnare in sede legislativa 
alla commissione interni il disegno di legge del ministro 
Scalfaro che prevede un meccanismo per l’adeguamento de¬ 
gli onorari da calcolare sulla base degli indici al retribuzione 
contrattuale per dipendente degli impiegati civili dello Stato, 
indici che saranno forniti dall’istat. Nell’84 fu già applicato 


indici che saranno forniti dallTstat. Neli’84 fu già applicato 
un congruo aumento del compensi: 75 mila lire al giorno per 
il presidente e 60 mila per ciascuno scrutatore e per 11 segre¬ 
tario. 


Sporcizia e degrado in ospedale 
denuncia dei medici dell’Aquila 

L’AQUILA — Una scottante denuncia, firmata da 77 medici 
e primari di vari reparti e sindacati, uniti nel comune obietti- 
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molti istituti dove, a 4 ore dal¬ 
l’apertura dei seggi, aveva già 
votato il 100*7 dei genitori. I 
dati resi noti dal PCI riguarda¬ 
no i risultati delle liste dei geni¬ 
tori nel complesso di 91 provin¬ 
ce. Si vedrà oggi se e quanto 
discosteranno le cifre fornite 
dal ministero. Il PCI ha potuto 
presentare anche informazioni 
riguardanti gli insegnanti (la 
CGIL ha registrato incrementi 
del 5f7 pressoché ovunque) e 
gli studenti. Per quanto riguar¬ 
da questi ultimi, il PCI informa 
che a Roma, in 12 distretti su 
20, la sinistra registra il 46,5*7 
e i cattolici il 41.4*7; a Milano 
43 scuole su 68 della città dan¬ 
no la sinistra al 45,09 *7 e i cat¬ 
tolici al 33,57*7; a Napoli nei 
nove distretti della città la sini¬ 
stra registra il 49,07*7 e i catto¬ 
lici il 41,09*7. Ma se il ministe¬ 
ro può accampare una pretesa 
neutralità per giustificare diffi¬ 
coltà a decifrare i dati, certo 
non potrà però spiegare facil¬ 
mente perché i tempi degli 
scrutini di queste elezioni si 
profilano, anche questa volta, 
lunghissimi. Si parla infatti di 
settimane e settimane di lavoro 
per proclamare eletti i consigli 
scolastici provinciali. 


schereccia ha subito un ridi¬ 
mensionamento del 77%, il 
settore delle costruzioni dei 
18%; commercio e turismo, 
al contrano, hanno avuto in¬ 
crementi del 34%, il terziario 
qualificato addirittura del 
195%. 

Una dinamicità che va go¬ 
vernata. Non si può più pen¬ 
sare, come la DC, che Punico 
compito dì una amministra¬ 
zione comunale debba essere 
quello della cementificazio¬ 
ne selvaggia delie aree-co¬ 
stiere. O rinviando tutto, co¬ 
me dimostra la vicenda del 
Piano Regolatore Generale. 
Nel 1978, la Democrazia Cri¬ 
stiana, aveva promesso che 
in sei-sette mesi tutto si sa¬ 
rebbe risolto. Sono passati 
sette anni ed ancora il Piano 
è in attesa di essere approva¬ 
to. 


scenza delle strutture, «Incidenti» come i vermi nella mine¬ 
stra e altri episodi, rendono la situazione drammatica, men¬ 
tre da 15 anni è in costruzione il nuovo ospedale regionale. 

In un museo il capodoglio 
morto nell’Adriatico inquinato 

^ * * v ■ n » 

PESCARA — Nel 1984, un capodoglio di nove metri morì 
soffocato da buste di plastica e altri residui di inquinamento 
marino sulla spiaggia di Ortona, in Abruzzo. Essere capitato 
nella «trappola» chiusa dell’Adriatico fu, per il povero anima¬ 
le, fatale. Nei prossimi mesi, il gigante del mare sarà esposto 
in un apposito museo che è in corso di allestimento a Pesca¬ 
ra. Lo scneletro» diviso in tre parti di circa 3 metri ciascuna, 
è nelle mani di specialisti che lo stanno pulendo e preparando 
all’esposizione. La spesa sarà di 200 milioni, stanziati dal 
Comune. 

Gli insegnanti di religione 
bloccheranno gli scrutini 

ROMA — I docenti e gli ex docenti di religione attueranno il 
blocco di tutte le operazioni di scrutinio quadrimestrali. Lo 
ha deciso il Comitato di coordinamento nazionale. Il suo 
segretario prof. Giuseppe Casella ha detto oggi che la decisio¬ 
ne adottata è da mettere in relazione •aH’atteggiamento an¬ 
cora elusivo del ministro per la Pubblica Istruzione, che non 
ha ancora messo in atto tutti quegli accorgimenti tecnico- 
giuridici per la riammissione in ruolo degli ex docenti di 
religione vincitori del concorso a cattedra del 1984». 

È morto il compagno Grigolon 
iscritto al Partito dal 1921 


PCI nel 1921. dalia fondazione; perseguitato politico del regi¬ 
me partecipò alia guerra di Liberazione. Per onorarne la 
memoria i compagni della sezione «Monta» sottoscrivono lire 
150.000 per «l’Unita» che ha avuto in Ermenegildo uno dei più 
tenaci ed attivi diffusori. I funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi alle ore 10,30 partendo dall’Ospedale geriatrico 
per ii Cimitero Maggiore. 

È morta ieri a 107 anni 
la «nonna» dell’Umbria 

PERUGIA — È morta a 107 anni la «nonna» dell’Umbria ed 
una delle donne più vecchie dTtalia: si chiamava Volunnia- 
Federici, abitava a Belvedere di Massa Martana (Perugia) ed- 
è deceduta per le conseguenze di broncopolmonite. 


La Dkanon* M PCI t co nv oca ta par i 

• • ■ 


I dep utati c a nal in i 
ZKME afta seduta 41 o« 


m e rc ole d ì 18 
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no to n at i ad 4 


DOMA ALCUNA) 


tardi 18 aBa ora 9.90. 
ra pracanti SENZA ECCE- 


prMonti SENZA CCCE- 
17 g ennaio. 


I s anat ori del grappa co rn a n te t a tono tonati ad 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a«a seduta di oggi, n* 
naio, a a qu ot e di gio ve dì 17 g en naio. 

Liste e programmi per le eleziow 


Doccioni ode ora 11,90 prtaso te sale atampa dot a Dir p ate na dal PO 
(Via dai Pola cchi 43) ai farri una conferenza atam pa ala fina di Nu- 
«trara la modahtà a i criteri par te f otmaetewo dada lieta e te at ao u ra dai 
program m i par la pteeai me ate i i on i anuninte itst iv a . Bteponderanno 
Ut do m a n de dai gter n efc otl: Alessandra Natta, Ac h Ma Occhatto, Re¬ 
nato Tang h er i . Cavino Ang i u a . Mi c h ela Ventura. 
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l’Uiiità - DAL MONDO 


EST-OVEST Disappunto negli USA dopo l’incontro tra il presidente e il premier belga 

A marzo niente Cruise in Belgio 

Reagan non riesce a convincere Martens 

Pur ribadendo la fedeltà agli impegni NATO, Bruxelles intende definire il calendario del dislocamento in base alle proprie esigenze 
nazionali e nella speranza di un’ulteriore distensione tra Washington e Mosca - L’ambasciatore sovietico Lunkov in visita da Craxi 


BRUXELLES — Il governo 
belga deciderà solo a marzo 
il calendario preciso per l'In¬ 
stallazione del 48 euromissili 
americani destinati al Bel¬ 
gio, Installazione che avreb¬ 
be dovuto Iniziare proprio a 
marzo e che Invece si preve¬ 
de subirà quantomeno un ri¬ 
tardo. Dopo rincontro di lu¬ 
nedì sera tra 11 premier Wll- 
fried Martens e il presidente 
Reagan è rsultato evidente 
che Bruxelles è rimasta fer¬ 
ma alle sue intenzioni di fa¬ 
vorire la distensione e Rea¬ 
gan non è riuscito a strappa¬ 
re promesse concrete sull’in¬ 
stallazione degli euromissili 
In Belgio. 

• Sull'andamento dell’In¬ 
contro col presidente, durato 
più di due ore, ha riferito 
ampiamente lo stesso Mar¬ 
tens, intervistato negli Stati 
Uniti dalla televisione fiam¬ 
minga e dalle due reti televi¬ 
sive americane CBS e NBC. 
«E un equivoco — ha affer¬ 
mato il primo ministro — 
pensare che 11 Belgio sia te¬ 
nuto ad Iniziare il disloca¬ 
mento del Cruise in marzo; 
l’ho spiegato molto chiara¬ 
mente In inglese al presiden¬ 
te Reagan. E — ha aggiunto 
— il mio governo prenderà 
una decisione dopo un'ulte¬ 
riore consultazione con I no¬ 
stri alleati della NATO». In 
dubbio non c’è Infatti la fe¬ 


deltà atlantica del Belgio: 
•Ribadisco — dice Martens 
— il nostro Impegno agli 
obiettivi dell’Alleanza» e 
quindi alla decisione di in¬ 
stallare 148 Cruise che 11 Bel¬ 
gio deve dislocare In base al¬ 
la duplice decisione NATO 
del dicembre ’79 che prevede 
il dlspiegamento di 572 mis¬ 
sili In Europa. Ma mentre 
l’installazione degli euro¬ 
missili per Inghilterra, Ger¬ 
mania Federale e Italia è 
stata automatica, il Belgio, 
come l’Olanda, e non da og¬ 
gi, intende perfezionare l’in- 
Fesa del ’79. «Il problema — 
ha ulteriormente spiegato 
Martens — riguarda la data 
del dislocamento dei primi 


sedici Cruise, mentre per gli 
altri trentadue se ne riparle¬ 
rà nell’87 a meno che non so¬ 
pravvenga un’Intesa con 
Mosca sulla riduzione reci¬ 
proca (tra USA ed URSS) del 
missili di teatro». 

La questione del •calenda¬ 
rio dell’installazione», secon¬ 
do l’opinione di Washington, 
rischia di modificare i rap¬ 
porti di forza e ridurre la ca¬ 
pacità contrattuale degli 
USA con l’Unione Sovietica. 
Reagan Infatti, si è affretta¬ 
to ad auspicare che «il Belgio 
proceda al dislocamento co¬ 
me previsto e conformemen¬ 
te agli impegni assunti». Ma 
l’ottimismo dell’ammini¬ 
strazione Reagan, già ieri. 


veniva freddato dal com¬ 
menti televisivi seguiti alle 
dichiarazioni di Martens. 
Con le parole della CBS: >La 
Casa Bianca sembra essere 
stata presa alla sprovvista e, 
senza alcuna remora, un alto 
funzionarlo dell’ammini¬ 
strazione intervistato, alla 
domanda se il mancato di¬ 
slocamento belga al momen¬ 
to stabilito danneggerà i ne¬ 
goziati coi sovietici, ha rispo¬ 
sto: ‘Certamente sì». 

Al disappunto americano 
si affianca 11 compiacimento 
della TASS che, In un di¬ 
spaccio da Bruxelles, ha af¬ 
fermato Ieri che Reagan non 
è riuscito a convincere il pri¬ 
mo ministro belga ad Instal¬ 


lare 1 Cruise perché «Martens 
non può ignorare l forti sen¬ 
timenti antinucleari dell’o¬ 
pinione pubblica in Belgio». 
In un altro dispaccio da Wa¬ 
shington, sempre secondo la 
TASS, «l’Incontro alla Casa 
Bianca dimostrerebbe che 
Washington Intende conti¬ 
nuare ad installare 1 suol 
nuovi missili nucleari a me¬ 
dio raggio nel continente eu¬ 
ropeo». 

Dal canto suo la NATO ha 
preferito non farne un dram¬ 
ma: come la Casa Bianca ha 
sottolineato la determina¬ 
zione di Martens di tener fe¬ 
de agli Impegni assunti, Insi¬ 
stendo però per 11 rispetto 


PS francese e SPD contro le armi spaziali 


PARIGI — La necessità di abbandona¬ 
re la corsa agli armamenti nello spazio 
e di una stretta cooperazione franco¬ 
tedesca per il disarmo e la difesa, sono 1 
punti salienti di una dichiarazione co¬ 
mune sui problemi della sicurezza pub¬ 
blicata Ieri dal Partito socialista fran¬ 
cese e dal Partito socialdemocratico 
della RFT. - 

I due partiti hanno dichiarato di ave¬ 
re trovato «su alcuni punti importanti, 
anzi essenziali, una valutazione e un’a¬ 


nalisi comuni» anche se «esistono altre 
posizioni differenti che riflettono so¬ 
prattutto le situazioni differenti del due 
paesi». I due partiti si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel giudicare necessaria una 
stretta cooperazione franco-tedesca per 
il controllo degli armamenti, il disarmo 
e la difesa e per una più vasta coopera¬ 
zione europea su questi temi. Tra le po¬ 
sizioni comuni è di spicco quella che 
sostiene la necessità di una più grande 
responsabilità e di una più forte affer¬ 


mazione di indipendenza dell’Europa, 
senza rimettere in causa l’alleanza con 
gli Stati Uniti e mantenendo con questi 
un dialogo costante. ■ 

Altro punto d’intesa la necessità di 
un dialogo aperto con l’Unione Sovieti¬ 
ca e con i paesi dell’Est, al fine di man¬ 
tenere una stabile cooperazlone; la ne¬ 
cessità, infine, di mantenere aperto li 
dialogo fra USA e URSS, per giungere 
ad una sostanziale riduzione degli arse¬ 
nali nucleari. 


delle date. L’argomento d’ai-, 
tronde è stato sollevato tra i 
temi d’attualità dell’incon¬ 
tro informale che i rappre¬ 
sentanti del diciassette paesi 
deU’AIleanza hanno tenuto 
ieri in preparazione della 
riunione del Consiglio' 
Atlantico, in calendario og¬ 
gi, a livello di ambasciatori. 
Valutazoni contrastanti infi¬ 
ne anche in Belgio: mentre il 
rinvio dell’installazione è 
stato salutato positivamente 
dagli esponenti della coali¬ 
zione di centro-destra al go¬ 
verno, 11 leader dei socialisti 
fiamminghi dell’opposizio¬ 
ne, Karel Van Miert, ha par¬ 
lato di manovra elettorale da. 
parte di Martens. Il Belgio, 
ricordiamolo, andrà alle ur¬ 
ne in dicembre e quello dei 
Cruise è senz’altro uno dei 
temi elettorali più scottanti. 

Il clima del dopo Ginevra 
nel frattempo registra un 
moltiplicarsi di contatti. 
Sempre Ieri da Parigi è arri¬ 
vata la notizia che il mini¬ 
stro degli Esteri, Roland Du¬ 
mas, si recherà in visita a 
Mosca nel prossimo feb¬ 
braio, mentre è in calendario 
per la fine di gennaio un suo 
viaggio a Washington. 

II presidente Craxi riceve 
oggi a Palazzo Chigi l’amba¬ 
sciatore sovietico a Roma 
Nikolai Lunkov. 




Nuovo attentato a Bruxelles 
contro installazioni NATO 


BRUXELLES — Un'auto carica d’esplosivo 
è saltata in aria nella notte di ieri davanti a 
un palazzo che nella capitale belga ospita la 
biblioteca della NATO e un centro sociale 
dell’esercito americano. Due agenti della po¬ 
lizia militare sono rimasti feriti. L’esplosio¬ 
ne, avvenuta alle 3,30, ha mandato in frantu¬ 
mi i vetri degli edifici circostanti, mentre 
quello della NATO ha riportato, oltre alla di¬ 
struzione dei vetri, anche quella dell’intero 
ingresso. L’attentato è stato subito dopo ri¬ 
vendicato con una telefonata al quotidiano 
di Bruxelles «Le Solr» dalle «Cellule comuni¬ 
ste combattenti», organizzazione che già si è 
resa nel recente passato responsabile di ana¬ 
loghi atti di violenza. 

L’attentato di ieri è l’ottavo avvenuto in 


Belgio negli ultimi quattro mesi. Lo scorso 11 ' 
dicembre sei bombe, collocate In cinque di- ' 
verse località, danneggiarono la rete che ri- ! 
fornisce di combustibile le basi della NATO : 
nel paese. Le sedicenti «Cellule comuniste ' 
combattenti» hanno accompagnato la rlven- j 
dlcazione con un lungo documento in cui si ! 
dice tra l’altro: «Dedichiamo questo ‘attacco i 
ai combattenti della Frazione armata rossa, 1 
che oggi lottano, attraverso uno sciopero del- [ 
la fame collettivo, contro le condizioni di de-1 
tenzione e di sterminio nelle carceri speciali», i 
L’allusione si riferisce ai membri del noto ] 
gruppo terrorista tedesco. Le «Cellule comu¬ 
niste combattenti» che operano in Belgio ] 
usano un linguaggio e dei simboli slmili a " 
quelli delle «Brigate rosse». 

NELLA FOTO: l'edifìcio parzialmente distrutto 1 


Vertice rinviato: incertezza a Est 

Voci di un peggioramento delle condizioni di Cemenko 

La riunione, che avrebbe dovuto aver luogo a Sofìa, era stata preannunciata il 27 dicembre - L’ultimo incontro analogo si era svolto 
nel giugno 1983 «■ Il leader sovietico aveva passato tra luglio e agosto 52 giorni senza apparire in pubblico, poi tutto era parso normale 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sotto il titolo 
•Comunicato congiunto», 1 
giornali soviètici informava¬ 
no Ieri del rinvio «a data suc¬ 
cessiva» indeterminata della 
riunione del comitato politi¬ 
co consultivo del paesi mem¬ 
bri del Patto di Varsavia. La 
riunione — che avrebbe do¬ 
vuto aprirsi ieri nella capita¬ 
le bulgara — era stata an¬ 
nunciata il 27 dicembre scor¬ 
so e avrebbe dovuto sia ra¬ 
tificare gli sviluppi impressi 
al dialogo USA-URSS dal¬ 
l'incontro Gromìko-Shultz, 
sia per prendere in esame il 
quadro internazionale e gli 


impegni corrispondenti del 
paesi membri. L'ultimo in¬ 
contro analogo, al massimo 
livello di rappresentatività 
del capi di governo e primi 


sempre a giugno, 1 leaders 
dell’Est si Incontrarono tutti 
in occasione del vertice eco¬ 
nomico del Comecon. 

Da allora, come si suol di¬ 
re, molta acqua è passata 
sotto 1 ponti e il rinvio dei- 
rincontro annunciato non 
può che essere addebitato a 
ragioniassai serie. ALla più 
attendibile delle quali — da¬ 


te le circostanze — era rap¬ 
presentata da un nuovo peg¬ 
gioramento dello stato di sa¬ 
lute di Constantln Cemenko. 
L’annucio del vertice di Sofia 
era stato dato, infatti, come 
si è detto, il 27 dicembre: pro¬ 
prio il giorno In cui Cemen¬ 
ko faceva una apparizione 
televisiva (per premiare un 
gruppo di scrittori sovietici) 
dopo aver mancato di pren¬ 
dere parte, il 24 dicembre, ai 
solenni funerali di Dimltri 
Ustlnov. 

Le immagini In tv avevano 
comunque mostrato un uo¬ 
mo in precarie condlzibnl fi¬ 
siche, afflitto da evidenti dif¬ 


ficoltà respiratorie. Ma gli 
osservatori avevano potuto 
già ripetutamente registrare 
che l’enfisema polmonare di. 
cui soffre il leader sovietico 
ha un andamento ciclico che 
alterna momenti digrande 
difficoltà a situazioni di qua¬ 
si normalità. Scomparso fisi¬ 
camente dalla scena politica 
per 52 giorni tra luglio e ago¬ 
sto, Cemenko era infatti tor¬ 
nato nell'intensa attività e 
agli Incontri intemazionali 
dando l'impressione di aver 
assai bene recuperato. ■* - 
Nulla autorizza, per il mo¬ 
mento, a formulare illazioni 
più dettagliate sul suo attua¬ 


le stato di salute. E le fonti 
ufficiali si astengono come 
sempre dal fornire ragguagli 
In materia. Si può soltanto 
registrare la voce — di fonte 
Informata — secondo cui an¬ 
che l’ipotesi di uno sposta¬ 
mento del vertice da Sofia a 
Mosca è stata accantonata 
dopo che i medici hanno co¬ 
munque escluso che il leader 
sovietico potesse prendervi 
parte. Sembra Invece da 
escludere resistenza del dis¬ 
sensi in seno al Patto di Var¬ 
savia come causa del rinvio. 
Il vertice programmato per 
ieri avrebbe Infatti dovuto 
sancire una svolta positiva 
in direzione della riapertura 


del negoziato: sviluppo che 
diversi membri minori del¬ 
l’alleanza avevano In vario 
modo caldeggiato. Del resto 
solitamente l'annuncio della 
convocazione di - riunioni 
analoghe dell’Est, sla politi- • 
che che economiche, è 11 se- - 
gno che tutti quegli eventua¬ 
li dissensi sono già stati sor¬ 
montati e che rincontro può 
svolgersi senza rischi. Resta 
dunque rafforzata l’ipotesi 
che addebita allo stato di sa¬ 
lute del leader sovietico la 
mancata effettuazione del 
vertice. - ■ 


GillliettO Chiesa Konstantin Cernenko 



Spadolini 
da Weinberger 
il 23 gennaio 


ROMA — Il ministro italia¬ 
no della Difesa senatore Gio¬ 
vanni Spadolini incontrerà 
prossimamente a Washin¬ 
gton il segretario alla Difesa 
Weinberger e il segretario di 
Stato Shultz. Gli incontri av¬ 
verranno il 23 e 24 gennaio 
prossimi durante un viaggio 
che Spadolini compirà negli 
USA. Tra I temi dei colloqui 
saranno le prospettive del 
negoziati per il disarmo alla 
luce degli esiti positivi del re¬ 
cente vertice ginevrino. In 
particolare saranno affron¬ 
tati con Weinberger i temi 


del necessario coordlnamen-l 
to fra Stati Unità e Italia, e‘ 
più in generale tra Stati Unl- ( 
tl e Europa, durante le vaile! 
e complesse fasi delle tratta¬ 
tive USA-URSS. 

Il viaggio del ministro del-! 
la Difesa italiano, che avvle-, 
ne su invito di Weinberger,! 
inizierà il 22 gennaio. Ld! 
mattina seguente cl sarà il) 
colloquio con Weinberger.; 
L’ultimo incontro tra 1 due 
uomini politici risale a di¬ 
cembre, per la sessione ple¬ 
naria del Comitato dei piani 
di difesa della NATO, a Bru¬ 
xelles. ’ 


Andreotti 
domani 
in visita 
a Bonn 


BONN — Il ministero degli Esteri tedesco-federale ha an¬ 
nunciato ieri mattina che domani, 17 gennaio, Giulio An¬ 
dreotti sarà a Bonn per una consultazione con 11 ministro 
degli Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher. La visita, ha 
precisato un portavoce del ministero tedesco, serve da presa 
di contatto ufficiale del ministro italiano nella sua qualità di 
presidente di turno del Consiglio dei ministri della Comunità 
economica europea. I temi principali dei colloqui saranno 
quindi quelli comunitari.Secondo il portavoce ministeriale 
tedesco si parlerà anche del recente incontro di Ginevra tra 
Shultz e Gromlko. 


Alfonsin 

eRajiv: 

disarmo 

nucleare 


BUENOS AIRES — Il presidente argentino 
Raul Alfonsin e il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi si sono scambiati messaggi in 
cui hanno espresso la loro preoccupazione 
per le minacce alla pace mondiale e hanno 
ribadito il proposito di promuovere «attiva¬ 
mente» il disarmo nucleare. 

Fonti ufficiali hanno informato che, in vi¬ 
sta del prossimo viaggio di Alfonsin in India, 


1 due statisti hanno sottolineato nel rispettivi 
messaggi l’intenzione di promuovere azioni 
ispirate al cosiddetto «appello dei sei», il cui 
obbiettivo è quello di lottare contro la corsa 
agli armamenti nucleari. 

A Buenos Aires si fa rilevare Intanto che il 
presidente Alfonsin svolgerà un’intensa atti¬ 
vità diplomatica durante le visite che farà 
nel Kenya, in India e in Grecia e durante gli 
incontri previsti con almeno sei capi di stato 
d’Asia, Africa ed Europa. 


Suicida il 
«padre» dei 
Pershing 2 
in Europa 


WASHINGTON — Il generale 
che aveva diretto il dispiega-, 
mento dei Pershing 2 in Euro¬ 
pa è stato trovato morto a Fair-’ 
fax, in Virginia. Era il brigadie¬ 
re generale Bobby Robinson e il 
suo cadavere presentava ferite^ 
di arma da fuoco. Un jiortavocet 
dell’esercito ha dichiarato chq 
si tratta »in apparenza di ferite 
autoprocurate». , 


PARLAMENTO EUROPEO Approvato il programma del nuovo presidente della Commissione CEE 

Piena fiducia per Datore a Strasburgo 

Un nuovo ruolo politico per l’Europa, e l’integrazione delle sue economie i punti qualificanti della relazipne programmatica 
Cautele invece sul rinnovamento istituzionale della Comunità - Il voto favorevole dei comunisti italiani motivato da Gianni Cervetti 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO —Jacques 
Delors ha ottenuto la fiducia 
del Parlamento europeo. Le 
dichiarazioni con cui lunedì 
il nuovo presidente della 
Commissione CEE ha illu¬ 
strato il proprio programma 
di massima per 1 prossimi 
quattro anni, sono state ap¬ 
provate. Ieri, con una mag- 

S oranza larga (207 sì, contro 
! no e 37 astensioni), dal se¬ 
no della quale sono venute 
però riservo e stimoli critici. 
Certe novità, affermate nel 
programma del nuovo presi¬ 
dente appaiono senza dubbio 
Interessanti. Il suo proposito 
di lavorare per l’approfondi¬ 
mento della convergenza tra 
le economie dei dieci paesi 
CEE, soprattutto con lo stru¬ 
mento al una riformata poli¬ 
tica monetaria europea; gli 
accenti convincenti sulla ne¬ 
cessità di recuperare all'Eu¬ 
ropa spazi e dignità nel con¬ 
testo delle relazioni econo¬ 
miche mondiali, un ruolo 
senza complessi tra 1 «gran¬ 
di». ma anche un fattore di 
equilibrio e di stabilizzazione 
che sia riferimento per I pae¬ 
si In via di sviluppo; l'idea 
che la «filosofia» della ripresa 
possa — e anzi debba — fon¬ 
darsi su una maggiore giu¬ 
stizia sociale (idea coraggio¬ 
samente controcorrente ri¬ 
spetto alla prassi attuale di 
tanti del governi europei che 
•contano»). Spunti che la si¬ 
nistra, nell’Assemblea di 


Strasburgo, ha raccolto, 
traendone l'Impressione, e 
forse qualcosa di più, di un 
certo positivo mutamento di 
clima rispetto al passato. 

Al nuovo presidente, però, 
si è rimproverato di non es¬ 
sersi spinto molto avanti sul¬ 
la strada del rinnovamento 
Istituzionale che — è opinio¬ 
ne di molti — deve Invece su¬ 
bire una accelerazione radi¬ 
cale se non si vuole che si ar¬ 
rivi alla paralisi e al declino 
della Comunità. Il suo «di¬ 
scorso sul metodo», come lui 
stesso lo aveva definito, per 
quanto riguarda la grande 
riforma istituzionale e la 
stessa volontà di fare della 
Commissione un fattore di 
contrapposizione in positivo 
alle spinte liquidatrici del¬ 
l’impostazione comunitaria 
che vengono sempre più dai 
governi, non ha convìnto del 
tutto. E apparso esitante e 
un po’ In contrasto con l'af¬ 
fermata ambizione di svilup¬ 
pare li processo di integra¬ 
zione economlco-sociale. 

Anche se Delors ha potuto 
spiegare, ancora Ieri, nella 
replica prima del voto e poi 
In una conferenza stampa, 
alcune delle ragioni della 

f iropria «prudenza». Intanto 
ut e il presidente della Com¬ 
missione, ma non «la» Com¬ 
missione, che è un organi¬ 
smo collegiale. Poi non può 
non tener conto degli orien¬ 
tamenti che ha raccolto nelle 
capitali del Dieci. E da quan¬ 


to se ne sa e da quanto se ne 
immagina, di altolà preven¬ 
tivi, nelle settimane scorse, 
deve averne raccolti non po¬ 
chi. Ma c'è anche una ragio¬ 
ne che non deriva da condi¬ 
zionamenti esterni. Delors 

— e l’ha detto chiaramente 

— teme la «fuga in avanti», 
l’idea che un processo di su- 

g iramento del Trattati di 
orna si sviluppi senza che 
tutte le possibilità Insite in 
essi siano, intanto, sfruttate 
per quanto è possibile. Il di¬ 
scorso intorno al progetto di 
Unione europea, invece, par¬ 
te dal presupposto inverso: i 
illusorio pensare a uno 
sblocco «morbido», sulla base 
dell'esistente, della paralisi 
in cui vanno precipitando 
tutti 1 meccanismi della vita 
comunitaria. 

Due impostazioni in chia¬ 
ra antitesi. Cosa che non do¬ 
vrà impedire, ovviamente, lo 
sviluppo di un confronto al 
quale, da parte sua, Delors 
sembra non presentarsi pre¬ 
giudizialmente chiuso. 

Il giudizio, lnsomma, è 
complesso. Gianni Cervetti, 
presidente del Gruppo co¬ 
munista, motivando 11 voto 
favorevole del comunisti Ita¬ 
liani alla mozione di fiducia 
(si è astenuto l’indipendente 
Spinelli), ha riconosciuto 
■ispirazione e volontà euro¬ 
peistiche convinte» al presi¬ 
dente e alla Commissione, 
affermando che Delors ha 
espresso 1'«esigenza di fare 


avanzare decisamente la Co¬ 
munità sulla strada dell’uni¬ 
tà, dell’autonomia, e di far 
valere per l'Europa una fun¬ 
zione di pace, di progresso ci¬ 
vile e sociale, di democrazia». 
Cervetti ha apprezzato an¬ 
che le affermazioni di Delors 
secondo cui «il mondo ha di 
meglio da fare che alimenta¬ 
re la corsa agli armamenti, 
quando esiste tanta disoccu¬ 
pazione da combattere e tan¬ 
ta miseria da alleviare». Bla 
proprio per questo — ha ag¬ 
giunto — «ci saremmo attesi 
una diversa sottolineatura 
del contributo che l’Europa è 
chiamata a dare allo svilup¬ 
po del dialogo ripreso a Gi¬ 
nevra, della distensione, del 
disarmo su questa nostra 
Terra e della non militariz¬ 
zazione dello spazio*. Un 
contributo che «non ci stan¬ 
cheremo di sollecitare» nei 
confronti della Commissio¬ 
ne, del Consiglio «e, ora, delia 
presidenza italiana». 

Cervetti ha polemizzato 
esplicitamente con l’atteg¬ 
giamento del governi, dei 
quali ha denunciato I «tenta¬ 
tivi pesanti di ostacolare l'i¬ 
niziativa della nuova Com¬ 
missione». Ma è soltanto 
«asumendo posizioni chiare 
e coraggiose — ha aggiunto 
— che essa potrà svolgere 
appieno il proprio ruolo poli- 
tlco~Non si possono manife¬ 
stare Incertezze». 

Paolo Soldini 


I radicali sulla fame nel mondo 

ROMA — I radicati stanno «lavorando ar ipotesi et un'inchiesta parlamentar* 
sul* destinatone dei fondi pw la cooperatone aBo sviluppo», lo ha annuncia¬ 
to «eri m una conferenza stampa i sen. Mario Signorino che ha denunciato ir»a 
•lunga serie di interventi inut* nei paesi dai Terrò mondo * di situazioni che 
interessano la magistrati**». 

Nuovi mìssili sovietici al Kuwait 

KUWAIT — Nuovi miss* sovietici terra-aria, compre se «mi sèna agfc «Stin¬ 
ger» già rifiutati dag& USA, sono stati fomiti al Kuwait daTURSS. Sono degli 
«StreCa-2» • dei «Sam-7» che fanno parte tS un pacchetto per cui nel luglio 
scorso venne raggiunto un accg - d o tra Kuwait a URSS. B coro àgfobdii le nte 
<S 325 m*or» di doBari. 

Portaerei USA presso costa nicaraguense 

MANAGUA — n governo <* Managua ha denunciato la presenza ddU portae¬ 
rei nucleare americana «Nimitr». la pei grande del mondo, nei (ressi deAa 
costa atlantica nicaraguense. 

Ancora attacchi a navi e aerei nel golfo Persico 

TEHERAN — L'Iran ha annuncialo di swa abbattuto un caccia a r ea zione 
iracheno sui golfo. Precedentemente rir* aveva annunciato che le sua avia¬ 
zione aveva colpito un altro «pende obiettivo nevate» presso i terminate 
petrolifero iraniano di Kharg. L'Irak ha anche annunciato che i suoi efc co neri 
hanno distrutto una canno ni era iraniana uccidendo tutti ■ m embr i defi'equi¬ 
paggio. Per nessuno degfi avvenimenti s u ddett i ci sono co nfer me di tanti 
irtdtaendenti. 

Piano CEE per il conflitto Iran-lrak? 

KUWAIT — Secondo a giornate «Al-Siysss*» dal Kuwait te CEE ha «tenuto 
r a pprov a zion e e Tappoggta degl USA ad un piano per te c ompo siz ione dai 
conflitto tra Iran e Irte. 

Vittorie dei guerriglieri in Afghanistan 

DELHI — i g u err i glier i afghani hanno sopraffatto nove po s t azi oni mdtari 
govern ati ve e sovietic h e nette provinci* orientate d Pafctya. ffe da nno notizia 
tanti dptameticho occidentali e Nuova DeVè. A Sartore to 55* brigete è 
et sedata dai ribelli. 


POLONIA 

Testimonianze 

contraddittorie 

sulle 

responsabilità 
di Pietruszka 


TORUN — Al processo per 
l’assassinio di padre Popie- 
luszko è Iniziata ieri la serie 
delle deposizioni dei testimo¬ 
ni. Per primo ha parlato Mi- 
roslav Wronskl, autista ven¬ 
ticinquenne del col. Pietru¬ 
szka. Interrogato sul famoso 
permesso speciale «W», che 
consentì ai rapitori di supe¬ 
rare ogni posto di blocco 
mentre avevano il sacerdote 
nel bagagliaio dell’auto, egli 
ha detto che 11 giorno del se¬ 
questro, il 19 ottobre, il per¬ 
messo fu preso dal capitano 
Piotrowski senza che il co¬ 
lonnello lo sapesse. 

Un altro autista del mini¬ 
stero, Wojciech Kaczoro- 
wskt, ha invece deposto sullo 
stesso episodio Inchiodando 
Pietruszka. H teste ha rac¬ 
contato che tre giorni dopo il 
rapimento del sacerdote, 
Piotrowski gli chiese di por¬ 
tare l’auto usata per 11 rapi¬ 
mento all’officina riparario- 
nL Nell'occasione, gli fu con¬ 
segnato un documento, fir¬ 
mato dal colonnello Pietru¬ 
szka, che autorizzava il capi¬ 
tano a recarsi fuori Varsavia 
il giorno del rapimento. 
L’autista ha riferito che ten¬ 
ne il permesso per cinque o 
sei giorni, poi lo affidò a un 
altro dipendente del ministe¬ 
ro perché lo consegnasse al 
generale Piatele. 


SPAGNA 

Dall’ateneo 
di Madrid 
una laurea 
ad honorem 
per Pertini 


ROMA — Sandro Pertini ri¬ 
ceverà la laurea «honoris 
causa» In diritto all’universi¬ 
tà di Madrid. Ciò avverrà il 
28 gennaio prossimo duran¬ 
te una breve visita in Spa¬ 
gna, che il presidente compi¬ 
rà In forma privata. Nell’oc¬ 
casione Pertini non manche¬ 
rà di incontrare il re Juan 
Carlos e 11 presidente del 
consiglio Felipe Gonzalez. 
Con loro discuterà tra l’altro 
la questione dell’ingresso 
della Spagna nella CEE. 

Altri temi dei colloqui po¬ 
litici di Pertini saranno la 
pace, i diritti umani, la fame 
nel mondo. Su questi stessi 
argomenti terrà una «lezio¬ 
ne» all’ateneo madrileno du¬ 
rante la cerimonia per il con¬ 
ferimento della laurea ono¬ 
rifica. 

L’annuncio del prossimo 
viaggio del presidente della 
Repubblica è stato dato dal 
ministro degli Esteri spagno¬ 
lo Fernando Moran. Nono¬ 
stante il carattere privato 
della visita, Pertini alloggerà 
al Pardo, la residenza desti¬ 
nata agli ospiti di Stato. 
«Non riesco a considerare 
privata una visita di Pertini 
— ha spiegato Juan Carlos 
—. Per me è sempre il presi¬ 
dente dello Stato italiano». 
Pertini rientrerà in Italia la 
sera del 29. 


FRANCIA i 

Fontaine 
designato 
dai redattori | 
come direttore! 
di «Le Monde» 


PARIGI — André Fontaine,* 
redattore capo di «Le Mon¬ 
de», è stato eletto Ieri sera; 
candito della «Società del 
redattori* alla direzione dei 
giornale, il che rende prati¬ 
camente certa la sua desi¬ 
gnazione quando, domani, si 
terrà l'assemblea generale 
degli azionisti. I redattori de¬ 
tengono ti 40 per cento delle 
azioni, e André Fontaine ha 
già l’appoggio delle «perso-, 
nalità esterne al giornale»^ 
tra cui 11 fondatore Hubert 
Beuve-Meury. che detengo-; 
no una parte delle azIonL , 
Erano previsti tre turai di 
scrutinio, ma André Fontai-* 
ne è stato eletto al primo tur-j 
no battendo con una masslc-) 
ria maggioranza l’altro cani 
didato, Michel Tatù. * 

La «Società del redattori* 
aveva respinto In dicembre* 
le soluzioni proposte dal dh 
rettore uscente André Lau¬ 
re ns per far fronte alla grave 
crisi finanziaria e redaziona¬ 
le che Investe 11 giornale. , 
André Fontaine lavora a 
«Le Monde» dal 1947. Nel 
1951 era stato nominato ca^ 
po del servizio estero, e nel - 
1969 redattore capo.-E statò 
specialista di fama Interna*» 
rionale del problemi dell’ej 
poca della «guerra fredda», a 
autore di numerosi saggi, nel 
1979 aveva rifiutato lineari*! 
co di ambasciatore a Pechi¬ 
no. . . , , 
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BRASILE Con 480 voti contro i 180 del candidato del partito dei militari, Paulo Maluf 

Tancredo Neves eletto presidente 

Vittoria dell’opposizione, tutto il paese in festa 

Ancora prima della proclamazione ufficiale è esplosa nelle città la gioia popolare: coriandoli, samba, fuochi d’artificio - Il neo eletto,' dopo ventun anni 
di dittatura militare, ha 75 anni - I vescovi: «Il nuovo governo dovrà ascoltare le esigenze sociali della gente e convocare elezioni a suffragio universale» 


BRASILIA — La festa è co¬ 
minciata In tutto I! paese 
prima della proclamazione 
ufficiale dell’elezione di Tan¬ 
credo Neves a presidente del¬ 
la Repubblica. Alle 11,34 
quando 11 deputato dello Sta¬ 
to di Silo Paulo, Joào Cunha, 
ha dato al candidato dell'op¬ 
posizione il suo voto, il voto 
numero 344, equivalente alla 
maggioranza assoluta dei 
686 componenti del Collegio, 
in tutto il Brasile, nelle piaz¬ 
ze e nelle vie principali, la 
gente ha cominciato a balla¬ 
re, a sparare fuochi d’artifi¬ 
cio. a lanciare coriandoli. 

Anche nel Congresso è 
stata festa grande, mentre la 
votazione continuava, fino 
alla schiacciante vittoria fi¬ 
nale: 480 voti contro 1 180 di 
Maluf, Il candidato del parti¬ 
to dei militari, il PDS. Venti 
elettori si sono astenuti, sei 
non c’erano. 

In una saletta attigua 


Tancredo Neves ha seguito li 
voto insieme alla moglie e al ■ 
suo vice, José Sarney. Il neo- 
presidente ha 75 anni, è av¬ 
vocato, ha tre figli, è In poli¬ 
tica da sempre. La sua ele¬ 
zione rappresenta un fatto 
storico perché pone fine a 
ventuno anni di dittatura 
militare e di repressione che 
ha distrutto una Intera gene¬ 
razione politica. Da ieri 11 
Brasile, il maggiore e più im- ' 

E ortante paese dell’America 
atina, una nazione che 
esercita grande influenza 
sull’intero continente, lascia 
a soli Paraguay e Cile l’eredi¬ 
tà ' dei regimi dittatoriali. 
Tutti motivi, dunque, nono- • 
stante la gravità dei proble¬ 
mi che restano aperti e da ri¬ 
solvere, perché 1 brasiliani 
ieri facessero festa. 

La gente ha seguito le vo¬ 
tazioni attraverso altopar- . 
lantl, giganteschi tabelloni 
elettronici, bivaccando da¬ 
vanti all'avveniristico palaz- 
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Tancredo Neves 


Paulo Sallm Maluf 


zo del Congresso per vivere il 
più possibile da vicino l’e¬ 
vento, alia radio e olla televi¬ 
sione. Ogni volta che sul ta¬ 
belloni veniva assegnato un 
voto a Neves si levavano 
boati e uria di gioia. Quando 
li voto era di Maluf veniva 
accolto da urla di scherno e 
da sberleffi. Felicitazioni a 
Neves da Flguereido, ultimo 
presidente del regime milita¬ 
re, colui che ha gestito 11 pas¬ 
saggio del poteri. Convale¬ 
scente da un Intervento chi¬ 
rurgico a Rio de Janeiro, ha 
telefonato n Neves. 

Pronto commento all’ele¬ 
zione del candidato dell'Al¬ 
leanza democratica da parte 
della Chiesa brasiliana, «li 
nuovo governo — ha detto 
monsignor Luciano Mendes 
de Altnclda, segretario della 
conferenza episcopale — do¬ 
vrà creare le condizioni per* 
ché ci sia una convergenza a 
livello economico con le esi¬ 


genze sociali e politiche in 
modo che il Brasile possa 
Imboccare II cammino del 
benessere e della pace socia¬ 
le*. Il presule ha poi insistito 
sull’esigenza di convocare a 
breve termine elezioni a suf¬ 
fragio universale. 

• * * 

ROMA — L’elezione del pre¬ 
sidente brasiliano ha avuto 
reazioni positive In Italia. 
Antonio Rubbi, responsabile 
della sezione Esteri del PCI, 
ha affermato che essa «rap- 


crazla in questo grande pae¬ 
se» e ha notato che »gll Impe- 

§ nl assunti dal nuovo presi- 
ente* rappresentano •un’ul¬ 
teriore garanzia» per 11 pro¬ 
cesso di democratizzazione. 
Craxl ha Inviato un messag¬ 
gio di felicitazioni e De Mita 
ha espresso speranze per le 
conseguenze della svolta ve¬ 
rificatasi. 
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Il «gigante» in cifre 

Il Brasile c, con un territorio vasto 8.512.000 chilometri qua¬ 
drati, il quinto paese al mondo per dimensioni. La sua popolazio¬ 
ne è di 135 milioni di abitanti c aumenta al ritmo annuo del 3%. 
La capitale, Brasilia, ha un milione c mezzo di abitanti, ma le 
città principali sono Sào Paulo (otto milioni di abitanti) e Rio de 
Janeiro (sei milioni). Principale produttore mondiale di zucche¬ 
ro, caffè e banane, il Brasile ha anche un’elevata produzione 
cerealicola e dispone complessivamente di un’agricoltura di ri¬ 
levanti dimensioni, anche se non manca di settori arretrati e 
continua a subire i retaggi colonialistici e neocolonialistici. L’in¬ 
dustria si avvale delle grandi risorse minerarie del paese. 11 suo 
sviluppo è stato intenso, ma non ha mancato di contribuire alla 
crescita dei problemi sociali e finanziari. Tra questi ultimi va 
citato quello dell’indebitamento, il più alto al mondo con 100 
miliardi di dollari. 


In un Intervista a «Le Monde », lo scorso novembre, Celso Furia- 
do, ministro della Pianificazione con l’ultimo presidente democra- 
fico del Brasile Joao Goulart e attualmente consigliere economico 
di Tancredo Neves, tracciava il seguente quadro del suo paese: «Il 
Fondo Monetano Internazionale (FMI) ci chiede di controllare 
l'inflazione raffreddando l’economia. Ciò può essere valido nei 
paesi sviluppati, ma non lo è da noi. Dal 1980 la produzione è scesa 
del 15 per cento in termini reali. Le importazioni si sono ridotte 
alla metà. Nel Nord-Est del Brasile c’è gente che muore letteral¬ 
mente per fame. Il salario minimo è di 90 mila lire e quasi cinque 
milioni di disoccupati non percepiscono alcun reddito. Non pos¬ 
siamo più continuare a stringerci la cintura come vorrebbero quelli 
del Fondo. Le banche hanno guadagnato troppi soldi con noi 
grazie agli elevati tassi di interesse e al•rischio paese ». Ora dovreb- 
_bero, perciò, essere loro ad accollarsi parte del costo. Se il Brasile 
vuole riattivare l’economia e creare nuovi posti di lavoro non ci 
rimane che sospendere, temporaneamente, il pagamento degli in¬ 
teressi del debito estero. Si, è proprio una moratoria, e di almeno 
tre anni, ciò che io propongo «. 

Dopo questi tre anni di recessione, il gigante latinoamericano ha 
iniziato, negli ultimi mesi, una timida ripresa industriale, soprat¬ 
tutto trainata dalle esportazioni che hanno dato come saldo — 
insieme alla caduta delle importazioni, come spiega Furtado — un 
forte attivo nei conti con l’estero. Un successo non trascurabile per 
un paese il cui debito complessivo ammonta a ben 100 miliardi di 
dollari. Un debito che divora, sotto forma di interessi, più del 50 
per cento delle entrate annue di valuta. Nessun successo, invece, 
nella lotta all'inflazione, che malgrado la stretta monetaria e le 
ottimistiche previsioni ufficiali, ha superato nel 1984 il 220 per 
cento. 

Debiti, inflazione alle stelle, sacche di miseria nel Nord-Est 
affamato e nelle « favelas », le bidonville che circondano Sso Paulo 
e Rio de Janeiro, sono i « regali • che lasciano i militari nell’ora 
dell'addio. Eppure, questo Brasile ha cambiato faccia, nel bene e 


Un’economìa squilibrata, un debito 
estero di 100 miliardi di dollari 


nel male, da quando nel 1964 igenerali arrivarono al potere. Prati¬ 
camente mono-esportatore di caffè negli anni cinquanta, esso è 
ora l’ottava potenza capitalistica nel mondo. Esportatore di ac¬ 
ciaio negli Stati Uniti e di automobili in Europa, il Brasile ha 
persino strappato all’Italia il terzo posto nelle vendite mondiali di 
calzature. Ma soprattutto è diventato il più efficiente produttore 
ed esportatore di armi del Terzo Mondo, con più di tre miliardi di 
dollari di entrate nel solo 1984. Isuoi carri armati sono apprezzati 
in Irak e in Libia. Isuoi caccia •Thcanos,, fabbricati daliÉmbraer 
di SSo Paulo, vanno a ruba in tutta l’Africa. Questa aggressiva 
politica commerciale ha permesso al paese di diversificare la di¬ 
pendenza dall’estero. Cosi, il mercato statunitense, che rappresen¬ 
tava lo sbocco principale per l’export brasiliano fino agli anni 
sessanta è stato ora surclassato dalla Comunità europea e dai paesi 
arabi. Allo stesso modo, ii caffè non rappresenta oggi che il 12per 
cento del valore esportato mentre i prodotti industriali raggiungo¬ 
no il 50 per cento. 

Insieme all’economia, anche la società i cambiata in questi 
anni. L’industrializzazione ha reso più complesso il quadro sociale 
con la crescita di un ceto medio urbano, prima quasi sconosciuto. 
Inoltre, l’espansione del capitalismo ha collegato, seppure in far¬ 


li «miracolo» 
dei militari e il 
crollo degli 
ultimi anni 
Miseria e 
diversità del più 
grande paese 
dell’America 
latina 


ma anarchica, vaste aree dell’interno prima isolate. Ma i costi del 
• miracolo » marciano alla pari. Nel I960, il 65 per cento dei brasilia¬ 
ni viveva nelle campagne; adesso il 75 per cento sì è installato nei 
grandi centri urbani. Venti milioni di contadini sono scesi nelle 
metropoli per lavorare, gonfiando le città, divenute oggi simbolo 
della disuguaglianza e della divaricazione tra marginalità e opu¬ 
lenza. Di redistribuzione del reddito per le classi popolari non se 
n’è parlato per troppi anni. Anzi, alle richieste di migliori condi¬ 
zioni di vita ci pensava la polizia. Si pensi appunto alle dure lotte 
dei metalmeccanici •paulisti » del 1979. Bisognava produrre ed 
esportare di più per fare funzionare il tanto osannato •modello 
brasiliano ». Questo era cresciuto, in sostanza, sulla base di affidare 
lo sviluppo e l’occupazione alle industrie di beni di consumo dure- 
voli (automobili, elettrodomestici, ecc.), aprendo le porte alle com¬ 
pagnie multinazionali che possedevano i capitali che mancavano 
alla borghesia nazionale. L’internazionalizzazione e la concentra¬ 
zione del capitale sono dunque i dati rilevanti dell’impetuoso h le - 
sarrollismo• brasiliano, nato sotto la presidenza Kubitscbek negli 
anni Cinquanta e fiorito dopo la •rivoluzione» del 1964. 

Il Brasile dei militari era poi funzionale agli investimenti stra¬ 


nieri: costo ridotto della manodopera, mercato interno potenzial¬ 
mente enórme, infrastrutture a carico dello Stato. Una base van¬ 
taggiosa, quindi, per espandere le esportazioni nei mercati inter¬ 
nazionali. Cosi, tra H 1968 e il 1974, il Brasile è cresciuto a pieni 
giri. Dopo la prima crisi petrolifera sono apparai però i primi 
ostacoli. Eia tecnocrazia militare trovò presto la soluzione indebi¬ 
tandosi con le banche internazionali, a quel tempo traboccanti di 
petrodollari. A differenza del Cile e dell’Argentina, dove i soldi 
delle banche finivano in armamenti sofisticati e più spesso nei 
conti in Svizzera delle oligarchie locali, in Brasile si investirono in 
progetti, molte volte faraonici, che andavano dal nucleare al ferro 
e ai fertilizzanti chimici, necessari per Io sviluppo. Tuttavia, l’eco¬ 
nomia non riuscì a resistere alla recessione che scendeva dai paesi 
industrializzati. AU’inizio degli anni Ottanta il Brasile si arenava 
in una crisi profonda. s - 

■' Sono, dunque tantissimi i problemi che attendono Tancredo 
Neves. Tra i più importanti quello di dare risposta alle domande e 
alle aspettative dei più dimenticati dal « miracolo ». Unico modo per 
arginare la violenza sociale senza precedenti che si è scatenata 
nelle grandi città. Questa prima fase della democrazia sarà molto 
probabilmente impostata sulla moderazione economico-fìnanzia • 
ria. Anche perche i generali, prima di lasciare il potere, hanno 
concordato con il FMI un duro programma di austerità per l’85. 
Rimandati dunque all’anno prossimo i consigli di Celso Furtado di 
, resistere alle pressioni delle banche e di aumentare i consumi 
popolari come via per rilanciare l'economia. Comunque moratoria 
o no, con Tancredo Nevas al palazzo di Planalto, riprenderà quota 
l’idea lanciata da Alfonsin per un negoziato politico del debito 
estero Iatinoamericano; ciò che per il Brasile vuol dire, nella ver¬ 
sione più estrema, guidare il temuto (per le banche) tfronte dei 
debitori». . 
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La decisione del governo israeliano di ritirarsi dal sud è in realtà una scelta obbligata 


Tel Aviv tira le somme dei suoi fallimenti 


•La resistenza libanese 
trionfa, il nemico decide di 
andarsene »; così un quoti¬ 
diano di Beirut ha titolato a 
tutta pagina per dare notizia 
deli'annunciato graduale ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
dal sud Libano. Al di là del 
tono volutamente (ed inge¬ 
nuamente) trionfalistico, 
quel titolo contiene un in¬ 
dubbio elemento di verità: 
una delle ragioni di fondo 
della decisione imposta da 
Shimon Peresai suoi recalci¬ 
tranti alleati del Llkud risie¬ 
de proprio nel costo elevatis¬ 
simo — in termini economi¬ 
ci, ma anche di vite umane 
— della occupazione. Un se¬ 
condo elemento di verità tra¬ 
spare dal commento di un 
altro giornale di Beirut, il 
governativo «An Nahar*, se¬ 
condo Il quale il ritiro « po¬ 
trebbe essere un’altra mano¬ 
vra di Israele per provocare 
eventi sanguinosi e poi im¬ 
putarli al governo libanese •; 
preoccupazione che trae le 
sue ragioni da quanto av¬ 
venne poco più di un anno 
fa, nel settembre 1983, quan¬ 
do il ritiro unilaterale (ed 
Improvviso) delle forze israe¬ 
liane dalle alture Intorno a 
Beirut provocò quella che è 
ormai nota come -La guerra 
dello ChouB. 

C’era allora nella decisio¬ 
neisraeliana — esoprattutto 
nel modo in cui fu attuata — 


Gli Usa: nessuna intesa con Mosca 
per discussione sul Medio Oriente 


WASHINGTON — Fonti ufficiali americane 
hanno smentito la voce — diffusa da una 
rete televisiva USA e ripresa dalla stampa 
israeliana — secondo cui fra Gromiko e 
Shultz a Ginevra sarebbe stato concluso un 
accordo per tenere colloqui USA-URSS sul 
Medio Oriente. Le fonti hanno comunque ri¬ 
cordato che Reagan non è in principio con¬ 
trario a discutere con Mosca delle «crisi re¬ 
gionali» (compreso dunque il Medio Oriente), 
ma hanno ribadito che secondo l’ammini¬ 


strazione USA «una conferenza Intemazio¬ 
nale (quale quella proposta dall’URSS e dagli 
arabi, ndr) non sia un approccio produttivo 
alla ricerca della pace». 

Sta di fatto, però, che una qualche forma 
di consultazione con l’URSS sarà inevitabile 
quando il Consiglio di sicurezza dovrà af¬ 
frontare il problema del nuovo ruolo da affi¬ 
dare ai «caschi blu» nel sud Libano in seguito 
al ritiro delle truppe israeliane. DI questo sta 
discutendo il vice-segretario dell’ONU Urqu- 
hart, che ieri è stato a Tel Aviv e a Beirut e 
oggi si recherà probabilmente a Damasco. 


la indubbia volontà di •dare 
uria lezione• al governo di 
Amin Gemayel, reo di tirare 
in lungo la applicazione di 
quell'accordo Israelo-libane- 
se del 17 maggio 1983 che 
avrebbe dovuto sancire la 
definitiva influenza (ed an¬ 
che una limitata presenza) di 
Israele nel suddel Libano. 
Ma la mossa di Tel Aviv si 
rivelò una specie di boome¬ 
rang, che ha prodotto oggi, 
come sua ultima conseguen¬ 
za, proprio la decisione — di 
fatto senza alternative — di 
riportare in patria l’intero 
corpo di spedizione. Senza la 
guerra dello Chouf, infatti, 
non si sarebbe avuto queirir¬ 
rimediabile logoramento del 


potere di Amin Gemayel che 
ha prodotto poi la insurre¬ 
zione di Beirut-ovest nel feb¬ 
braio dello scorso anno e la 
successiva •guerra della 
montagna-, con tutto ciò che 
ne è derivato: fino, appunto, 
alla constatata insostenibili¬ 
tà di una occupazione •sine 
die• in una regione come il 
sud Libano, che la crescita 
del movimento (e della resi¬ 
stenza) sciita ha reso assolu¬ 
tamente ingovernabile. 

In questo senso, la decisio¬ 
ne presa l’altro ieri da Peres 
è la consacrazionedi una se¬ 
rie di fallimenti a catena. C’è 
stato prima, nella estate 
1982, il tentativo di Sharon 
di imporre al Libano, con la 


forza delle armi, un governo 
vassallo; e questo tentativo è 
stato spazzato via prima dal¬ 
la bomba che ha posto fine 
alla effimera presidenza di 
Bashir Gemayel, poi dal 
massacro di Sabra e Chatila 
che ha fatto uclre di scena lo 
stesso Sharon. È venuta poi 
la conclusione — dopo una 
travagliata trattativa •ga¬ 
rantita» dagli USA — del già 
citato accordo del 17 maggio 
1983;, che a vrebbe dovuto fa¬ 
re almeno del sud Libano 
una specie di •riserva » israe¬ 
liana, una regione — per così 
dire — «a sovranità limita¬ 
ta •; e quel tentativo è stato 
liquidato dai sanguinosi 
eventi succedutisi fra il set- 
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La prima freccia indica la linea isr a e liana attuale, che corre 
lungo H fiume Awaii per tagliare poi H sud della Befcss; la 
sec o nda indica la sona (lungo H fiume Zahrani) su cui avverrà il 
primo ripiegamento. Seguirà lo sgombero della Bekaa meridio¬ 
nale e poi l'erretramento al confine. 


tembre 1983 e il marzo 1984, 
con la consacrazione della 
egemonia siriana (anziché 
israeliana) sul Libano e la 
clamorosa sconfitta della 
stessa politica americana, 
sottolineata dal precipitoso 
ritiro della Forza multina¬ 
zionale. Ultimo è venuto 11 
tentativo, con 11 negoziato 
diretto israeio-iibanese di 
Nakura, di arrivare comun¬ 
que ad un ritiro in qualche 
modo concordato con 11 go¬ 
verno di Beirut (e approvato 
sottobanco dalla Siria), che 
permettesse cioè di chiudere 
almeno in parte In attivo 
quella che era stata definita, 
con un cinico eufemismo, la 
•operazione pace In Galilea*. 

Per arrivare a tanto, però, 
Tel Aviv ha preteso da Ge¬ 
mayel concessioni che il pre¬ 
sidente libanese non poteva 
(e non può) fare, prèmuto 
com’è da quell’insieme di 
forze che sono correntemen¬ 
te definite islamo-progressi- 
ste e che hanno alle loro 
spalle la copertura della in¬ 
fluenza siriana. Non restava 
che la prospettiva dei defini¬ 
tivo ritiro unilaterale, venti¬ 
lato dapprima come ricaffo 
verso Gemayel (per I conflit¬ 
ti locali che può provocare) e 
divenuto infine, l’unica via 
per tirarsi fuori dal gine¬ 
praio libanese. 

Giancarlo Lanciotti 


Dal noatro corrispondenta 

NEW YORK — La scena è, 
più o meno, sempre la stessa 
da 55 giorni. I dimostranti, 
— a volte un gruppetto spa¬ 
ruto, a volte più numerosi. — 
si raccolgono dinanzi all’am¬ 
basciata del Sudarrica a Wa¬ 
shington, nella famosa Mas¬ 
sachusetts avenue. Ad un 
cenno superano le transenne 
della polizia (la «Policc line*) 
e si avvicinano all’ingresso. 
Gli agenti di guardia inter¬ 
vengono immediatamente, 
ammanettano i dimostranti 
e li portano via. Dopo le for¬ 
malità d’uso, li rilasciano. 

Sono due mesi che, giorno 
per giorno, personalità di 
pelle bianca e di pelle nera 
danno luogo a queste pacifi¬ 
che dimostrazioni di prote¬ 
sta contro l’apartheid. Par¬ 
lamentari, ministri del vari 


USA Continua da 55 giorni la protesta contro la segregazione r azziale in Sudafrica 

Arrestato il senatore Lowell Weicker 


culti religiosi, vecchi e nuovi 
attivisti delle battaglie per I 
diritti civili, attori (per lo più 
neri), intellettuali si fanno 
pacificamente arrestare, per 
poche ore. Da due mesi la di¬ 
scriminazione razzista prati¬ 
cata e predicata in Sudafrica 
fa notizia. Degli arresti par¬ 
lano i giornali, le scene ven¬ 
gono riprese e diffuse dalle 
stazioni televisive e l’agita¬ 
zione non si esaurisce nella 
capitale. In ogni città degli 
Stati Uniti dove c’è un conso¬ 
lato sudafricano questi atti¬ 
visti dell’eguaglianza razzia¬ 


le violano I regolamenti di 
polizìa e si fanno ammanet¬ 
tare. Il tutto in un clima pa¬ 
cifico: i dimostranti lanciano 
slogan antirazzisti, cantano, 
pregano. 

Ieri c’è stato l’episodio più 
rilevante: è stato arrestato 
un senatore, ormai l’unico 
progressista repubblicano 
rimasto nella camera alta, 
Lowell Weicker, eletto nel 
Connecticut, un personaggio 
dotato di un carattere Indi¬ 
pendente. che li gergo politi¬ 
co americano cosi ricco di 
espressioni prese in prestito 


dalia vita agricola definisce 
un «maverlck-, cioè un torel¬ 
lo senza marchiatura. Aveva 
cantato, insieme con altri, 
•We shall overcome*. l’inno 
storico del combattenti per i 
diritti civili, poi ha varcato la 
zona proibita e subito dopo è 
diventato la 190* persona ar¬ 
restata dinanzi au’ambasia- 
ta sudafricana a. Washin¬ 
gton. In totale, gli arresti 
eseguiti in undici città ame¬ 
ricane, sono oltre seicento. 

Le manifestazioni di pro¬ 
testa hanno avuto un'im¬ 
pennata ieri per due coinci¬ 


denze: il rientro dal Sudafri¬ 
ca del sen. Edward Kennedy, 
dove si era recato grazie al¬ 
l’invito del vescovo anglica¬ 
no nero Dcsmond Tutu, vin¬ 
citore del premio Nobel per 
la pace dei 1964, appunto per 
mettere in moto un’azione 
parlamentare contro l’apar¬ 
theid; l’altra coincidenza era 
l’anniversario della nascita 
di Martin Luther King, che è 
diventata solennità civile 
negli Stati Uniti. 

Il movimento antinazista 
in America è politicamente 
assai esteso. Si muovono non 


aouanto i progre ss isti, ma 
perfino repubblicani conser¬ 
vatori, Ivi compresi alcuni 
parlamentari. In seguito al¬ 
l’iniziativa di Kennedy e di 
altri suol colleglli, tra cui 
Weicker, ramministrazione 
sarà sollecitata ad adottare 
misure di ritorsione econo¬ 
mica contro il Sudafrica per 
indurre quel paese ad elimi¬ 
nare 11 sistema deira segre¬ 
gazione razziale che nega t 
diritti più elementari alla 
popolazione nera, che pure è 


maggioritaria, e Infligge un 
trattamento umiliante ai su¬ 
dafricani di origine indiana 
e ai meticci. 

Ronald Reagan, pur aven¬ 
do ricevuto il vescovo Tutu, 
si è rifiutato di accettare la 
richiesta di misure economi¬ 
che mirarti a imporre la fine 
dell’apartheid. A suo parere, 
più si fanno affari col Suda¬ 
frica e più si migliora la si¬ 
tuazione. Gli Investimenti 
degli Stati Uniti in Sudafrica 
sono pressoché raddoppiati 
In un decennio. Erano di un 
miliardo e duecento milioni 
di dollari nel 1973, sono saliti 
fino a due miliardi e seicento 
milioni nel 1961 e sono scesi 
a due miliardi e trecento mi¬ 
lioni di dollari nel 1983. 

Aniofto Coppola 


Nel 9- anniversario della «comparsa 
della compagna .. 

ADELAIDE BISSONE 

I figli, la nuora e la nipote nel ricor¬ 
darla con affetto sottascrivono 
5O000 lire per (Unità. 

Genova. 16 gennaio 1985 

Nel Ianni versano della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CARBONIANI 

i familiari nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto sottoscrivono 30.000 lire 
per l'Unità. 

Genova. 16 gennaio 1985 

Nel 2• anniversario della scomparsa 
del compagno partigiano 

DINO ZATINI 

la moglie, la figlia e 1 familiari tutti 
nel ricordarlo con affetto ad amici e 
compagni sottascrivono 100 000 lire 
per ('Unità. 

Genova, 16 gennaio 1985 

Elio Magliuolo con la moglie Mana 
Graia annuncia la morte del padre 

COSTANTINO 

e sottosenve 50 000 lire per l’Unità. 
Roma. 16 gennaio 1985 


Nel 3- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ORLANDO PROIETTI 

U moglie, i figli. le nuore e le nipoti 
lo ricordano con affetto. 

Roma. 16 gennaio 1985 

Wally. Valerio. Brunetto e Giovan¬ 
na Palla ricordano con dolcetta e in¬ 
finito rimpianto il loro caro 

ENRICO 

Ringraziando amici e compagni che 
sono stati con loro cosi affettuosi in 
questi giorni tanto amari, sottoscri¬ 
vono per la stampa comunista cosi 
come Enrico ha sempre fatto e 
avrebbe voluto 
Pisa. 16 gennaio 1985 


E deceduto il compagno 

FELICE ROSSI 

vecchio compagno partigiano, che 
durante la guerra di liberazione ha 

f reso parte a numerose azioni contro 
nazi-fascisti. I funerali avranno 
luogo giovedì 17 alle ore 8 da via 
Camozzini 12. Alla famiglia colpita 
dal lutto le affettuose condoglianze 
dei comunisti di Veltri, della Fede¬ 
razione e deU'l/nitd. 

Genova. 16 gennaio 1985 


Zagara. Ennio. Giuliano. Fabio. Si- 
mona. Claudio. Edmonda e Marco 
piangono - 

LUCA PRATTICO 

e si stringono ad Elvira. Franco. Si- 
mone e Gioia in questo momento di 
incommensurabile dolore. 


Nel terzo anniversario della mone 
di 

LUCIA MOROSINI 

i compagni della segreteria naziona¬ 
le della FILTEA-CGIL ne ricordano 
con immutato affetto e rimpianto il 
contributo politico e umano che sep¬ 
pe sempre profondere con il suo im¬ 
pegno sindacale. 

Roma. 16 gennaio 1985 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ERCOLE MADRIGNANI 
(Giorgi*) 

la famiglia nel ricordarlo sottoscrive 
lire 50 000 per FUnitA. ■ 

Sa nana. 16 gennaio 1985 


Ad esequie avvenute i compagni 
della 1* sezione FS sono fraterna¬ 
mente ovini a Graziella e Pino 
Olandese per il grave lutto che li ha 

colpiti. - 

Torino. 16 gennaio 1985 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEODA 
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l’Unità- ECONOMIA E LAVORO 


2ES32F* Magneti Marelli: 91% i sì 
Perché una elei lavoratori all’intesa 


SUI 


patrimoni 


■ •• i l .. v'. • 


Il nostro sforzo per supe¬ 
rare I limiti delle norme di 
Visentinl ha Usuo fulcro nel¬ 
la richiesta di avvio di una 
riforma delVIrpet oltreché di 
un rifacimento del Catasto. 
Finalizzato, questo, all’In¬ 
troduzione di una Imposta 
patrimoniale, aprendo, da 
questo lato, Il problema della 
riorganizzazione degli uffici 
finanziari. DI quest’ultimo 
problema è bene discutere e 
non solo dell’Irpef, tanto più 
che dall’Inefficienza del con¬ 
trolli fiscali e dall’onerosità 
dell’Imposta personale (e di 
tutte quelle dirette) deriva In 
larga mtsura l'ampiezza del¬ 
l’evasione che si lamenta. 

Non è ancora concluso II 
dibattito parlamentare su 
quelle norme e la questione 
dell’Irpef è balzata in primo 
plano nella battaglia politi¬ 
ca. Era tempo ed era Inevita¬ 
bile. Essa In verità è aperta 
da anni In campo scientifico 
culturale, politico e sindaca¬ 
le. Da tempo è stata da noi 
sollevata. E, se si vuole, essa 
sin dagli anni della riforma 
del '71 e subito dopo è stata 
oggetto di autorevoli ammo¬ 
nimenti relativi alla struttu¬ 
ra dell’Imposta personale 
connessa alle condizioni del¬ 
l'amministrazione con la 
previsione di una grande 
evasione di cut, almeno alcu¬ 
ni, oggi, non dovrebbero me¬ 
ravigliarsi. 

Ha ragione Fuà: nell’ulti¬ 
mo decènnio è avvenuto un 
vero e proprio cataclisma. 
Che altro termine si potreb¬ 
be usare quando, sino all‘83, 
ad ogni aumento del reddito 
del 10% ha corrisposto un 
aumento dell’onere tributa¬ 
rlo dal 18-30% e quando un 
lavoratore coniugata e con 
due figli ha dovu to sopporta¬ 
re, dal ’76all’82, un aumento 
dell'Incidenza • dell’Imposta 
personale dal 8,2% al 10,2% ? 
Non sfugge poi al nostro di¬ 
scorso la questione centrale 
dell’occupazione, quando da 
tempo. Insieme ad esperti tra 
1 più valorosi, andiamo ripe¬ 
tendo che questa Irpef so¬ 
prattutto, ma anche il com¬ 
plesso delle Imposte dirette, 
l’assetto complessi vo del pre¬ 
lievo, fanno ostacolo alla 
crescita delle attività pro¬ 
duttive. Ma se le cose stanno 
così da anni c’è da chiedersi 
piuttosto perché mal 1 vari 
governi e quello attuale non 
abbiano avvertito la necessi¬ 
tà di Includere nel proprio 
programma, per discuterlo 
in Parlamento, l’avvio Im¬ 
mediato di una graduale tra¬ 
sformazione del sistema tri¬ 
butario? Tanto più che per 
t’86. In ragione delle norme 
del ministro delle Finanze, si 
prevede un ulteriore aumen¬ 
to delle entrate dovuto es¬ 
senzialmente, per quasi due 
punti, per 24mìla miliardi, 
alle Imposte dirette. Ed an¬ 
che ammesso che questo sla 
l’esito del decreto che sta di 
fronte alle Camere, sarà Ine¬ 
vitabile, per l’aumento del¬ 
l’incidenza dell’Irpef, un più 
forte rifiuto di questa Impo¬ 
sta e contro di essa si esten¬ 
derà, dall’operaio, dagli im¬ 
piegati, dal quadri e dai diri¬ 
genti di azienda al ceti medi 
produttivi, una protesta e 
una •ribellione• difficilmen¬ 
te contentali!. 

Non sarebbe stato forse 
anche meno costoso, piutto¬ 
sto che un rinvio, affrontare, 
con 11 disegno di legge Vlsen- 
tlnl, un primo passo in dire¬ 
zione della riforma dell’Irpef 
che avrebbe ridotto le reazio¬ 
ni delle categorìe interessa¬ 
te, ma anche 11 numero delle 
opzioni per una contabilità 
ordinaria al fine di sfuggire 
ad un forfait ritenuto troppo 
oneroso? 

Comunque In questa si¬ 
tuazione e con le prospettive 
Indicate, il ministro Ooria, 
relativamente alla riforma 
dell’Irpef, dice che II governo 
non dovrebbe fare alcun re¬ 
galo. Esso dorrebbe conside¬ 
rare questa riforma oggetto 
di contrattazione nell’ambi¬ 
to di una più ampia trattati¬ 
va sul costo del lavoro. Que¬ 
sta impostazione andrebbe 
In effetti rovesciata. Sino ad 
oggi — chi può negarlo? — il 
•regalo» l'hanno fatta all'e¬ 
rario I lavoratoti dipendenti 
di ogni categoria e grado con 
l’eccezionale salasso subito 
dalle loro remunerazioni di 
fronte al quale non solo tar¬ 
divi, ma a ssai limitati sono 
statigli sgravi fiscali cosi co¬ 
me Fuà e quasi tutti ricono¬ 
scono. E per di più con stru¬ 
menti Inadeguatl se i vero, 
ad esempio, che detrazioni 
ed ulteriori detrazioni hanno 


Nel referendum osteggiato dalla Fim-Cisl ha votato 1*88,79% dei dipendenti - Strada 
aperta per la ratifica dell’accordo - Fiom e Uilm: «Rispettiamo il risultato delle urne» 


Vertice finanziario a 5 
col dollaro che sfonda 
un nuòvo massimo storico 

Riflèssi dell’adesione anticipata alle tesi USA pur in presenza di 
squilibri sempre più gravi - Aumentano i tassi in Germania? 


portato dal 24% al 40% il 
contributo delle detrazioni 
alla progressività dell’Irpef. 
Ma l’effetto non è stato sol¬ 
tanto questo poiché l’adozio¬ 
ne di detrazioni decrescenti 
con II crescere del reddito e 
non solo dunque l’unifica¬ 
zione del valore del punto 
unico, sono alla base delle 
reazioni, che sono fondate, 
del quadri e del dirigenti. 

Il problema del flscal-drag 
è del tutto aperto per cui as¬ 
solutamente giusti sono gli 
emendamenti presentati dal 
parlamentari comunisti al 
decreto Vlsentlnl. ' 

Non vi è dunque chi non 
condanni l’indifferenza 
Inammissibile del governo 
verso II taglieggiamento fi¬ 
scale di salari e stipendi In 
tutti questi anni. Dal '77 
all‘83 l’incidenza reale del- 
l’irpet cresce di cinque volte 
e II reddito neppure tre volte, 
cresce cioè del 75%. Vi è sta¬ 
to Inoltre II taglio dì quattro 
punti di scala mobile; un de¬ 
cimale non è pagato dalla 
Conflndustrla; il salarlo rea¬ 
le diminuisce, crescono pro¬ 
duttività e profitti. In questa 
situazione è forse aumentata 
l’occupazione? E quale è la 
politica, il complesso di poli¬ 
tiche di bilancio, monetarla, 
Industriale, agraria, ecc. of¬ 
ferte alla discussione parla¬ 
mentare dal governo In favo¬ 
re dell’occupazione In una 
fase calante di Inflazione? 

'Che vi sla una relazione 
tra fìsco, salari e acala mobi¬ 
le è del tutto evidente, cosi 
come 11 fatto che 11 primo, 
per la sua gravosità, senza 
un Intervento del governo 
dovuto per ragioni di equità, 
di giustizia riparatrice, per 
riconoscimento di un diritto 
del contribuente, non poteva 
Che rovesciarsi sull’impresa 
e sulle relazioni tra questa e i 
dipendenti. E non ci si venga 
a dire che noi sosteniamo do¬ 
versi scaricare sulla spesa 
pubblica costi che sono del- \ 
l’impresa quando invece si 
trattava e si tratta di evitare 
che non un equo tributo, ma 
un •cataclisma fiscale» po¬ 
tesse in parte scaricarsi sul¬ 
l’impresa. ■ ■ r 

- li presiden te della Con fin- 
dustria, che si affretta ad al¬ 
linearsi con I propositi del 
ministro del Tesoro, dovreb¬ 
be riflettere sulla forte indif¬ 
ferenza anche degli indu¬ 
striali circa il sistema inso¬ 
stenibile di tassazione relati¬ 
va al la voro dIpenden te che è 
stato senza dubbio costretto 
a difendere da trincea » della 
scala mobile di fronte all’at¬ 
tacco di un fisco insopporta¬ 
bile. 

Bisogna dunque imbocca¬ 
re subita una via di uscita. 
Governo e Parlamento fac¬ 
ciano il proprio dovere, altri, 
sindacati e padronato, fac¬ 
ciano poi li loro. Noi chiedia¬ 
mo che ci si muova in dire¬ 
zione di una forte riduzione 
della progressività delllrpef, 
deila eliminazione deU’tlore 
di riconsiderare Vlrpeg rela¬ 
tivamente alla sua base Im¬ 
ponibile, alla sua aliquota, al 
suo funzionamento. Tutto 
ciò non potrà che produrre 
una riduzione di entrata. Per 
. l problemi che si pongono in 
relazione al necessario am¬ 
pliamento della base Impo¬ 
nibile dell’Irpef, a noi pare 
inevitabile, per vari motivi, 
che anche dalla parte di que¬ 
sta Imposta, la sua riforma 
non potrà che portare ad una 
riduzione di entrata. Ecco 
perché via via, nella misura 
In cui cl si Incammina in una 
trasformazione quale i quel¬ 
la indicata, si debbono ricer¬ 
care forme transitarle di tas¬ 
sazione più adeguate del red¬ 
diti finanziari. Immobiliari 
edmnche agricoli almeno so¬ 
pra un determinato livello di 
reddito effettivo oltreché poi 
individuare altre imposizio¬ 
ni In parte Indicate da Fui e 
anche da altri che possono 
concorrere a definire la base 
di una autonomia impostu¬ 
ra degli enti locali. L’obietti¬ 
vo è l’introduzione di una 
imposta patrimoniale ordi¬ 
naria intorno a cui sarebbe 
utile oltreché porre Interro- 
fativi, come sta avvenendo, 
un più vasta e poetavo dibat¬ 
tito entrando nei merita di 
questa imposta. 

In altri termini dal dibat¬ 
tito politico e culturale sul 
riformismo appare quanta 
mal urgente passare alla 
pratica delle riforme. Non 
crediamo tuttavia .che ciò 
possa avvenire ad opera del¬ 
l’attuale governo. 

Giuseppe D'Atoma 


MILANO — I lavoratori della Magneti 
Morelli hanno votato e, a grande mag¬ 
gioranza, hanno detto di sì all'ipotesi di 
Intesa definita prima di Natale al mini¬ 
stero dei Lavoro e ritoccata qualche 
giorno fa in seguito alla «pressióne uni¬ 
taria» del sindacato metalmeccanici. Il 
referendum, 11 secóndo nella storia sin¬ 
dacale su un accordo aziendale di rilie¬ 
vo generale dopo quello che si svolse 
alcuni mesi fa nello stabilimento Italsl- 
der di Bagnoli, ha confermato le scelte 
del consìglio di fabbrica in presenza di 
Una divisione della Firn: Il 91,42 per 
cento dei lavoratori che hanno parteci¬ 
pato al voto si è dichiarato favorevole 
alla proposta del sottosegretario Conti 
Perslnl, il 8,97 per cento si è dichiarato 
contrarlo, 1*1,61 per cento è stato rag¬ 
giunto dalle schede bianche e nulle. 
Elevata la percentuale di votanti, 2423 
su 2729 presenti nelle tre sedi del grup¬ 
po (stabilimento di Crescenzago, divi¬ 
sione B di Sesto San Giovanni, centro 
impiegati di Clnlsello), pari all'88,79 del 
totale del dipendenti (3045). Va tenuto 
presente che negli ultimi due giorni 
l'assenteismo è stato molto elevato a 
causa dell'Incessante nevicata. Anche 
gli impiegati hanno votato in massa, 
sia pure In misura Inferiore rispetto 
agli operai (244 su 325' presenti). Per 1 
503 licenziati è stata predisposta un'ur¬ 
na a parte, le schede sono state fatte 
rientrare alla fine nel conteggio com¬ 
plessivo dei voti. Il «si* dei licenziati è 
comunque omogeneo al «sì» complessi¬ 
vo. 

Che cosa succederà adesso non è 
molto chiaro. Il prossimo appuntamen¬ 
to è a Roma, di fronte al sottosegretario 


al Lavoro che ha fatto da mediatore 
nell'ultima fase della difficile vertenza. 
La Fiat ancora ieri ha ribadito di «non 
aver scioltole riserve avanzate venti gior¬ 
ni fa». «Diremo la nostra opinione a Ro¬ 
ma», hanno precisato fonti aziendali. 
Fiat e Magneti Marelli hanno atteso 
che si consumasse nel modo peggiore 
una rottura sindacale, adesso devono 
fare i conti con un chiaro pronuncia¬ 
mento dei lavoratori. Sta di fatto, però, 
che Intendono fino all'ultimo mantene¬ 
re il dubbio sulla stessa validità della 
proposta ministeriale per avere un ulte¬ 
riore spazio di manovra. Non da oggi la 
Fiat non vuole assumere Impegni sulla 
mobilità e non vuole sentir parlare di 
riduzione d'orario; l’Assolombarda in 
una forma più «so/t* è sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda. 

< Per quanto riguarda 11 sindacato li 
caso non può essere considerato chiuso 
con 11 voto. Le divisioni nella Firn per¬ 
mangono anche se non ci sono sanzioni 
formali del differenti giudizi sul voto 
delle fabbriche e sull'ipotesi di accordo. 
Fiom e Uilm hanno dichiarato imme¬ 
diatamente che la volontà del lavorato¬ 
ri va rispettata. «E questa una regola alla 
base della convivenza tra le componenti 
che vige nella Firn a Milano », conferma 
Cesare Moreschi segretario Fiom. 

Francesco Pavan, segretario della 
Uilm, ritiene che «le differenziazioni nel 
sindacato hanno trovato una logica con¬ 
clusione nel rapporto democratico con i 
lavoratori». Angelo Alroldl, segretario 
nazionale Fiom, parla di •prova di gran¬ 
de maturità dei lavoratori che deve trova¬ 
re rispondenza nell’insieme del sindaca¬ 
to». 


' Il problema a questo punto è sapere 
che cosa farà la Flm-Clsl che sulla Ma¬ 
gneti Marelli ha giocato fino in fondo la 
linea della riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro caricando la vertenza di significati 
politici generali (sia rispetto alle strate¬ 
gie per far fronte alle ristrutturazioni 
che ai rapporti con gli altri due sinda¬ 
cati) in termini ultimativi. - -~v 

Mentre a Milano si stavano scruti¬ 
nando le schede, a Roma si è riunita la 
segreteria nazionale della Federazione 
metalmeccanici. E, in serata, è comin¬ 
ciata una riunione del massimi dirigen¬ 
ti della Firn. Nessuna dichiarazione uf¬ 
ficiale sul caso Magneti Marelli, la deci¬ 
sione sarà resa nota stamane. La Firn 
milanese e quella lombarda hanno però 
già messo le mani avanti precostltuen- 
do un giudizio negativo sulla conclusio¬ 
ne della vertenza Indipendentemente 
dall’esito del referendum. Vito Milano, 
segretario regioale,! ribadisce che nel¬ 
l'accordo ci deve essere un riferimento 
chiaro alla redlstribuzlone del lavoro. «/ 
ritocchi dell’altra settimana sono insuffi¬ 
cienti». Piergiorgio Tlbonl, leader del¬ 
l’organizzazione milanese, intransigen¬ 
te oppositore di Camiti, rincara la dose 
asserendo che un accordo del genere 
non troverà la sua approvazione, la 
Firn nazionale rinvia ogni risposta al 
giorno dpo. Deve decidere se può conti¬ 
nuare a considerare il voto semlplebl- 
scitario del lavoratori (compresi i suoi 
Iscritti) solo uno del tanti elementi per 
una scelta definitiva (si tratta di firma¬ 
re o non firmare un accordo) o l’ele¬ 
mento che In ultima istanza permette 
di superare le divisioni. . . 

A. Potilo Saltmbeni 
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ROMA — La riunione dei 
ministri delle Finanze di 
Germania, Inghilterra, 
Giappone e Francia presso il 
collega statunitense James 
Baker inizia oggi in un clima 
di piena crisi della politica li¬ 
berista scelta dal «Cinque 
Grandi» dell’area atlantica. 
Il dollaro sfiora in Italia le 
1960, con un impatto In parte 
smussato dall’inflazione In¬ 
terna. Ma si rivaluta anche 
col marco (3,20 per dollaro) e 
con lo yen (255 per dollaro) 
cioè con economie che regi¬ 
strano livelli d’inflazione più 


bassi della metà rispetto agli 
Stati Uniti. E condanna alla 
débàcle la sterlina, moneta 
di un altro paese retto da due 
legislature con politiche 11- 
beristlche alle quali paga 
uno scotto pesantissimo. 

Il ministro tedesco delle 
Finanze, Stoltenberg, assi¬ 
cura che al vertice di Wa¬ 
shington non si parlerà di 
misure moderatrici delle 
•follie» del mercato valutarlo 
internazionale. Intanto lo 
stesso Stolteberg ha rifiutato 
ieri di pronunciarsi di fronte 
alla domanda — che divide 11 


Quattrocentomila posti o 
quattrocentomila voti? 

Le assunzioni «elettorali » di Gaspari 

La proposta del ministro per l’estensione del part-time nella pubblica amministrazio¬ 
ne, senza alcun progetto di riforma del settore che rènda più razionali gli uffici 


MEDIA 


Dollaro USA 7 
Marco tedesco 
Franco franca** 
Fiorino olandes* 
Franco balga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizierò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
E scudo portoghese 
Pesata spagnole „ 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

15/1 14/1 

* 1959.60 1945.176 

513,176 514,175 

200,24 _ 200.396 

542.95 643,90 

30.576 30.682 

2187,70 2197.28 

1811,78 1913.76 

171.405 171.715 

15.078 . 16.10 . 

. 1478.050 1470.90 

‘ 7.670 7.837 

730.355 731.475 

87.368 87.49 

211.825 211.985 

214.015 214.155 

< 292.95 . . - 293.025 

11.30 , 11.29 

11.112 11.113 


ROMA — Tutto concorre a creare un 
clima di «sospetto». I fatti: con una pro¬ 
cedura particolare, annunciandola 
giorni fa su un quotidiano, Il ministro 
de Gaspari ha proclamato l'avvio di 
una «vera e propria rivoluzione* nel 
pubblico Impiego. Il governò — dice — 
avrebbe In mente di trasformare in 
part-time 11 dieci per cento del posti di 
lavoro negli uffici. Il calcolo è présto 
fatto: oggi cl sono 4 milioni di dipen¬ 
denti pubblici. Se 400 mila di loro accet¬ 
teranno la proposta e s’accorderanno 
per ridurre di metà l'orarlo (e la retri¬ 
buzione) nel ministeri, negli enti locali, 
negli ospedali è via dicendo al libere¬ 
ranno 400 mila nuovi posti. Posti da co¬ 
prire con nuove assunzioni. Una cifra 
spaventosa: più del dipendenti attuali 
dello Stato. E non è tutto. Un’agenzia di 
stampa attribuiva ieri allo stesso mini¬ 
stro questa frase: «Se l'idea avrà succes¬ 
so la percentuale del dieci per cento po¬ 
trà essere elevata al quindici, venti per 
cento». Insomma si potranno creare 
seicento, ottocentomlla occasioni di la¬ 
voro. E il tutto a neanche cinque mesi 
dalle elezioni. 

L’obiezione è fin troppo scontata, ma 
Gaspari, sempre sullo stesso quotidiano 
ha messo le mani avanti, denunciando 
l'arretratezza di un sindacato «che sa 
fare solo critiche distruttive». 

~ Insomma. tutto fa capire che la gi¬ 
gantesca operazione clientelare stia 
davvero per andare in porto. E allora, 
forse, è meglio mettere I puntini sulle 
«i». Innanzitutto il metodo: perché una 
legge ad hoc — questa è l'intenzione di 
Gaspari — per regolare il part-time nel 


settore pubblico, quando a tutti è evi¬ 
dente che la materia deve essere dì 
competenza contrattuale. Non a caso 11 
sindacato ha Inserito la richiesta dl : 
questo particolare tipo di assunzione in 
tutte le piattaforme rivendlcatlve. E 
poi; a ben vedere, leggi già esistono. SI 
tratta di quél sistema di norme che re¬ 
cepiscono accordi già siglati. Per esem¬ 
plo nel parastato, negli enti locali, nella 
sanità già c’£ la possibilità di assumere 
a part-time. Una possibilità che fino ad 
ora non i stata mal utilizzata. E tra 1 
più tenaci oppositori c’era e c’è proprio 
il governo, che fino all’anno scorso ha 
detto di «no» a tutte le richieste che pun- - 
tavano a introdurre una maggiore ela¬ 
sticità nelle prestazioni nelle aziende 
del Monopoli e statali. 

Ma questa è storia passata, e ognuno 
ha 11 diritto di rivedere le proprie posi¬ 
zioni. Il problema oggi è un altro. Dav¬ 
vero la drammatica situazione degli uf¬ 
fici pubblici si risolve con una operazio¬ 
ne matematica: tagliamo qui e aggiun¬ 
giamo là? Con un semplicismo esaspe¬ 
rato Gaspari si fa portatore anche di 
una nuova «lettura» del solidarismo tra 
lavoratori arrivando a sostenere — rife¬ 
risce sempre l'agenzia di ieri — «che gli 
stipendi erogati ai nuovi assunti devo¬ 
no essere pagati con le quòte sottratte 
ai pubblici dipendenti disposti a dimez¬ 
zare lavoro e retribuzioni». Ecco come il 
ministro vuole dimostrare che le assun¬ 
zioni clientelali sarebbero addirittura 
■a costo zero per lo Stato». 

Un esemplo, neanche troppo raffina¬ 
to, di ingegneria economica, ma Gaspa¬ 
ri nel lungo colloquio con il giornalista 
dell’Agenzia Italia si guarda bene dal 


dire che cosa dovranno andare a fare 
questi nuovi quattrocentomila (o otto¬ 
centomlla) nuovi assunti. 

La critica della Cgil, dunque, sembra 
davvero fondata: questi posti sembrano' 
destinati solo a sovrapporsi alle vec¬ 
chie, antiquate piante organiche degli 
uffici. Per farla breve: nell’apparato 
pubblico non ci sarà nessuna novità dal 
punto di vista della qualità dei servizi, 
cl sarà solo qualche atipendio in più da 
distribuire. 

Nessuno, sia chiaro, contesta la vali¬ 
dità dello strumento del part-time (ri¬ 
petiamolo: li sindacato lo ha sempre so¬ 
stenuto anche se andrebbe studiato be¬ 
ne prima di essere applicato: ogni espe¬ 
rimento fino ad ora ha «cozzato» contro 
; una miriade di eccezioni, con tante pic¬ 
cole categorie che pretendono di essere 
•esonerate»). Semplicemente il ragiona¬ 
mento va ribaltato: non bisogna partire 
dall’esistente per tentare di trovare 

a ualche piccolo spazio. Vanno «ripensa- 
!» gli uffici, va modificato il modo di - 
lavorare nella pubblica amministrazio¬ 
ne, vanno razionalizzati i servizi, va 
programmata la mobilità, vanno riqua¬ 
lificate le prestazioni. Solo una volta 
stabilito a quali «bisogni» deve rispon¬ 
dere l’apparato pubblico, come deve 
funzionare la struttura statale la ri¬ 
chiesta di nuove assunzioni non avrà 
nulla di «assistenziale». La differenza 
tra la proposta Cgil per un «piano di 
lavoro» e la «sortita» di Gaspari sta tutta 
qui: per il governo la riforma sono 400 
mila nuovi posti. Da promettere alla vi¬ 
glila del voto. 

Stefano Boóconetti 


Con la sterlina 
là City in crisi 
Entra nello SME? 

La «cura» dei conservatori ha indebolito 
l’economia inglese - Situazione confusa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La sterlina è In 
mezzo ad una tempesta. Da 
giorni la quotazione va pro¬ 
gressivamente scendendo e 
si aggira adesso sull’1,11 nei 
confronti - del dollaro. Da 
quando i conservatori sono 
al potere, il valore si i prati¬ 
camente dimezzato. All’ori¬ 
gine dell’ultima, sensaziona¬ 
le caduta c’è, come sempre, il 
prepotente dominio del dol¬ 
laro e, in parallelo, il sensibi¬ 
le calo dei prezzi del petrolio 
del Mare del Nord. 

• Il governo conservatore 
ha fin qui cercato di ignorare 
la crisi rinnovando di conti¬ 


nuo la sua «fiducia nella ca¬ 
pacità di rièquilibrio del 
mercato». Ossìa, una espres¬ 
sione di pura fede ideologica 
che le attuali correnti specu¬ 
lative si incaricano di smen¬ 
tire in modo clamoroso. Lu¬ 
nedì, con un voltafaccia sen¬ 
za precedenti, il cancelliere 
dello scacchiere (ministro 
delle Finanze) Nigel Lawson 
aumentava dal 10,5 al 12% il 
tasso bancario di base. Ma 
anche questo provvedimento 
di emergenza non sembra 
sia sufficiente a stabilizzare 
la quotazione in declino del¬ 
la sterlina. 

Il governo è ora Investito 


Cassintegrati, il salario 
messo in forse da AgneN? 

II pretesto della circolare INPS (di due anni fa) per ottenere in fretta il de¬ 
creto sul prepensionamenti - telegramma unitario sulla trattenuta dell’8,65% 


ROMA — Lama, Camiti e 
Benvenuto sono intervenuti 
in difesa del salario** 418 
mila lavoratori cassintegra¬ 
ti. Hanno infatti inviato un 
telegramma al ministro del 
Lavoro De Michette, al mini¬ 
stro del Tesoro Ooria e per 
conoscenza al gruppi parla¬ 
mentari del Senato e della 
Camera. La presa di posizio¬ 
ne fa riferimento alla tratte¬ 
nuta deU’8,55% sulle retri¬ 
buzioni dei cassintegrati per 
oneri previdenziali. I tre se¬ 
gretari generali accennano a 
■proteste generali più che 


Proroga 
della cassa 
per 5.000 
sospesi 


giustificate». La misura, in¬ 
trodotta dalla legge finan¬ 
ziarla, co l p is ce 1 lavoratori 
soppesi e non le imprese. Vie¬ 
ne perciò richiesta la revoca 
della trattenuta contributi¬ 
va. Chiedono inoltre che tale 
soppressione sia assunta 
contestualmente al provve¬ 
dimento in via di delibera¬ 
zione parlamentare, di co¬ 
siddetta fiscalizzazione e che 
sopprime una pene di con¬ 
tributi che sono a carico del¬ 
le imprese. 

Nuove polemiche intanto 
continua a «usci tare la inter¬ 


pretazione della circolare 
INPS sulle modalità di appli¬ 
cazione dei provvedimenti di 
cassa integrazione. Tale cir¬ 
colare, secondo Cgil, Ciai e 
Uil, imporrebbe una specie 
di incompatibilità tra la ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
ordinaria e cassa integrazio¬ 
ne straordinaria. È una cir¬ 
colare, dicono aulNPS, in 
vigore dal maggio 1983. Mol¬ 
te aziende, però dubbiose 
sulla riconferma della con¬ 
cessione della cassa integra¬ 
zione straordinaria, rifiuta¬ 
no il tradizionale anticipo al 


dipendenti sospesi. Ma da 
chi viene questa ennesima 
«botta* per i cassintegrati, 
assestata con il pretesto di 
una circolar» INPS di due 
anni fa? Viene, a quanto pa- - 
re, da Gianni Agnelli. «Io non 
vi pago la cassa ordinaria — 
deve «ver detto pressa poco il 
capo Fiat — finché non arri¬ 
va Fautori zzarione per la 
straordinaria». È un avverti¬ 
mento a De Michette, per ri¬ 
solvere in frétta una cosa: il 
famoso decréto sul prepen¬ 
sionamenti. 


L'Eni non entrerà nell'affare Mediobanca 

ROMA •— L'Eni smentisce De Mietete l'ente non * i n ie n rio n e to ad antere 
nei'aff are Medobanca. La precisazione viene dopo cte 9 minavo del Leon 
De Mietete avevi parlato in una intervista di queste eventuafct*. Lipomi 0* 
Mietei* viene giudea» da Enrico Manca, r at p o m ate* economico <M Pai 
«ragionevole e per c or ri teea. 

Nell'84 record della produzione agricola Cee 

BRUXELLES — Anno ec c e z ionale per rEtaop* verde 9 1964: la produzione 
agricola della Comunità * awnentau drasticamente, toccando tveE record nel 
sanare dei cerasi e dei semi oteoSi. £ quanto ritei ite* 9 rapporto (Ma 
commìsateneauBa situazione agricole europea. Ir» tentoni# con le Ione creante 
produttiva, i ràdesti nel settore sono aumentati in mette dal 3.8%. me ai 
segnalano notevoli dopanti: in Danimarca c'à stata una crescita peri al 20%. 
mentre ài Be lgio sono ama tet i da* 7%. - - r 

Cornigliano, oggi incontro Flm-Finaider , _ 


ROMA — 9 caso Corrrigfcano. tornerà oggi sU mola dela ostativa va 
sindacato e Finaider per >i g end »e la d ócusÌ Bone euTaree e caldo dopo 9 ritiro 
deila cordata Lucchini dall'affare. La Firn è intenzionata a ctriytes garanzie sui 
ter™ «tele nepertiaa e sui problemi occupazionae. 

Accordo fra Itateo m a H Mozambico 

ROMA — La rtaicom. società congiunta fra itvtel Gte e Te let ta, te firmato 
un contrano del valore di 47 rrvkardi per le fornitura di reti t ele f o n iche «rione 
nate cita dai Mozambico.- 

Accordo vicino par la Euroalhimina 


CAGLIARI — Una prospettive di soiuteane nate ditele venera 
-ne * stata d e gnaste * conclusione di un lungo incenvo va i r< 
dar menda. daVt n wraind * data fulc regionale. Le perii ai ao 
cute cessa in te r a zion e per 70 dai 782 levo » m or i . 


ROMA — In via dì rapida convenioae in legge fl 
decreto governativo — comunque già in vigore 
dal dicmbre scoreo — che proroga per due anni la 
cane integrazione ai cinquemila lavoratori delie 
imprese in amministrazione controllata (legge 
Prodi) il cui esercizio è scaduto. Ciò per consenti¬ 
re l'assunzione degli operai da parta delle azien¬ 
de acquisitrici dei gréppi Maraldi, Genghini, 
SIR, ecc. e par il reimpaago dei canintegrati in 
altre attività produttive. Il decreto proroga inol¬ 


tra per sei mesi l’intervento della GEPI nelle 
aziende industriali in crisi nelle province di Arez¬ 
zo e di Terni. 

Premorte generale il conse nso al provvedi- 
mento di cui tuttavia sì rileva da piu pani il 
carattere necessitato per i ritardi e le inadem¬ 
pienze dei g ov e rno in tema dì politica industria¬ 
le. E questo Teme dettlntervento svolto ieri alla 
Camera da Santino Picchetti a nome dei comuni¬ 
sti che, comunque, voteranno a favore della con¬ 
versione ih legai del decreto. 


Bot, nuova asta con rendimenti ridotti 


suo paese -- se occorra au¬ 
mentare 1 tassi d'interesse In 
difesa del marco, gelando la 
ripresa economica, oppure 
subire ancora la svalutazio¬ 
ne contro tl dollaro. Una de¬ 
cisione è attesa per oggi dal¬ 
la Bundesbank ammonita 
da tutte le parti a «lasciar 
correre» poiché 11 caro dolla¬ 
ro fa vendere meglio all’este¬ 
ro. 

Ma cosa risponderanno 1 
tedeschi se gli americani 
chiederanno loro di accele¬ 
rare la ripresa fornendo più 
carburante all’espansione, 
cioè allargando 11 credito? La 
stessa richiesta gli america¬ 
ni hanno fatto al giapponesi. 
E l’OCSE ha raccomandato 
al governo Inglese di prende¬ 
re analoghe misure di espan¬ 
sione. In pratica, gli ameri¬ 
cani chiedono a questi paesi 
di accollarsi un po’ più di in¬ 
flazione. DI rinunciare a 
bloccare con misure Interne 
la «importazione dell'infla¬ 
zione» che deriva dal caro- 
dollaro. DI lasciar fluire una 
parte del propri capitali ne¬ 
gli Stati Uniti per finanziar¬ 
ne il disavanzo. Il buon an¬ 
damento dell'economia 
USA, 4-8,4% la produzione 
Industriale a dicembre, sa¬ 
rebbe così salvaguardata. ' 

11 liberismo economico, in 
sostanza, mostra di essere 
radicato In una scelta politi¬ 
ca e negli interessi di classe e 
del paesi dominanti. Gli 
squilibri nell’economia, an¬ 
che gravi, vengono messi in 
sottordine: basta avere la 
forza per soffocarli con mez¬ 
zi fiscali o d'altro genere. Il 
«vertice», Infatti, discuterà 
soprattutto dei disavanzi di 
bilancio, a cominciare da 
quello degli Stati Uniti. In 
secondo luogo discuterà co- 
I me opporsi alle richieste del 
paesi in via di sviluppo per lì 
potenziamento delle istitu¬ 
zioni collettive intemaziona¬ 
li, richieste che' saranno ri¬ 
presentate puntualmente al¬ 
la sessione di primavera del 
Fondo monetario. 

Renzo Stefanelli 


da una ondata critica di 
grosse proporzioni non solo 
da parte delle forze politiche 
avversarie ma anche fra 1 
suoi stessi sostenitori, l’ac¬ 
cusa è, prima, di aver sconsi¬ 
deratamente giuocato la 
partita del distacco e dell’in¬ 
differenza e, poi, di essersi 
lasciati prendere dal panico. 
Negli ambienti finanziari 
della City londinese si sti¬ 
gmatizza «l’indecisione e la 
confusione» del governo. H 
giornale filo-conservatore 
Daily Mail ieri è uscito con 
un titolo cubitale in prima 
pagina: «Patetico: troppo po¬ 
co, troppo tardi» all’indirizzo 
del cancelliere Lawson la cui 
strategia monetaria (taglio 
della spesa pubblica, sgravi 
fiscali per 1 ceti medi) rischia 
ora di saltare. Ancor più pe¬ 
sante stato l’attacco dell’ex 
primo ministro conservato- 
re, Edward Heath: l’aumento 
del costo del danaro e la pro¬ 
gettata riduzione dell’onere 
fiscale, di cui beneficiano so¬ 
lo I più abbienti, sono un ve¬ 
ro e proprio insulto ai danni 
del lavoratori e del disoccu¬ 
pati. La disoccupazione 
(quattro milioni e mezzo) è 
destinata ad inasprirsi e la 
lotta alilnflmzlone passa in 
secondo plano. 

La polemica si è inasprita 
ieri alla Camera del Comuni 
durante un dibattito d’emer¬ 
genza richiesto dal laburisti, 
socialdemocratici e liberali. 
La dura crisi della sterlina 
ha messo a nudo la reale de¬ 
bolezza dell’economia bri¬ 
tannica dissanguata da anni 
di ristagno, resa ancor più 
vulnerabile dal fatto che la 
sterlina, almeno In parte, è 
ormai una petrovaluta espo¬ 
sta agii alti e bassi del mer¬ 
cato del petrolio. 

La Gran Bretagna è stata 
costretta ad abbassare 11 
prezzo del proprio grezzo fin 
dall’ottobre scorso. Ora la 
Norvegia annuncia una ulte¬ 
riore UberallzHJdone del 
suol pressi accrescendo le 
difficoltà per 11 governo bri¬ 
tannico che fin qui ha ripo- 


ROMA — Renamen e ridoni per U p r ossi m e class ia te di So*. Dei 22 mte 
«Triterà mesa» eresia. 600 seno oRCrti e ve meoi al ueee dai 13,28 per 
cento, 8.500 s sei «neai con un ren d i ne n ie 0*113.37%, «nate* 3 reato è s 
dodo me»' con un interesse del 13:71%. 

Oggi Piga alla commissiona Finanza a Tssoro 

ROMA — Oggi le comm iaai ne Finanze e Tesero s ecc he r à 9 pre d iteti* date 
Consce PtoeTì comitato ritratto ha infetti te » m i n ato rasarne dai premè- 
menti per ridsmificattene dei tori date sode© con aloni m Borse * rattua¬ 
rtene date dratttve Cee in m a t e r ie d marcato dei «dori meMteri 


venti petroliferi del mare del 
Nord. C’è aria di crisi politi¬ 
ca, a Londra. Molti rimpro¬ 
verano al governo la futile' 
alterigia della sua politica 
e co no m ica basata sulla flut¬ 
tuatone della ster lina e 
chiedono che venga ripraa 
in esame rognone di rientro 
nello 3)0, raccordo tra le 
monete europee, per garan¬ 
tirsi da oscilla «ioni troppo 
violente. . 
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1 tifosi mugugnano ma Boniperti, neve o no, vuole che si giochi 

«La supercoppa non deve slittare» 

Per Juventus-Liverpool mobilitata Torino 

Centinaia di spalatori sono stati mobilitati ieri mattina per sgomberare le gradinate -1 teloni comunque saranno tolti mezz’ora prima 
dell’incontro - Si teme, però, un’altra grossa nevicata che possa compromettere definitivamente la situazione - Nel Liverpool mancherà Rush 


MERCOLEDÌ 
16 GENNAIO 1985 




„ ». * 


***** 



,'tw .r™ "~r 

tuli 


« 




-4L Ésk 

90$mr 


‘ V; 


Spalatori all'opera per sgomberare dalla neve il campo di Torino 



Nostro servizio 

TORINO — Il - charter - della 
Britanma Airways in volo da 
Manchester con a bordo la co• 
mitiva del Liverpool è entrato 
in contatto con la torre di con¬ 
trollo dell'aeroporto di Caselle 
alle 15.55 per chiedere l’auto- 
rizzartene all'atterraggio. 
Quindici minuti dopo il velivo¬ 
lo ha toccato terra sulla pista 
dello scalo aereo, reso agibile 
dal pronto intervento dei mez¬ 
zi della SAGAT entrati in fun¬ 
zione appena cessata la copio¬ 
sa nevicata che ieri aveva rico¬ 
perto le piste con 45 centimetri 
di neve fresca. Eseguite le ope¬ 
razioni di trasbordo, il gruppo 
inglese, di cui fanno parte 18 
giornalisti e 25 tifosi, ha rag¬ 
giunto l’Hotel Ambasciatori. 


Scomparse le preoccupa¬ 
zioni per Cabrini — ha dichia¬ 
rato il “Trap" — la formazione 
che opporrò al Liverpool è la 
medesima di domenica scorsa, 
con l’inclusione di Cabrini in 
luogo di Caricala, che sicderà 
in panchina al posto di Pioli. 
L'unico inconveniente è dato 
da Vignala, che ieri mattina si 
è procurato un taglio al gomito 
destro, suturato con due punti, 
scivolando sul pavimenta della 
doccia ». *Mi auguro solo — ha 
aggiunto il tecnico — che le 
condizioni del terreno miglio¬ 
rino poiché con un campo pe¬ 
sante il gioco "maschio" degli 
inglesi verrebbe favorito ». 

Ieri dopo la nevicata gli ad¬ 
detti alla manutenzione dello 
stadio Comunale sono interve¬ 


nuti prontamente, lavorando 
sino a sera inoltrata per spala¬ 
re i mucchi di neve accumula¬ 
tisi sui teloni di plastica che 
proteggono il terreno di gioco. 
La Juventus ha comunicato 
ufficialmente che l’incontro di 
stasera alle 20,30 31 * disputerà 
regolarmente, a meno del ve¬ 
rificarsi di un ennesimo ed ul¬ 
teriore peggioramento delle 
condizioni atmosferiche. Nu¬ 
merosissime, tra l'altro, sono 
state le proteste dei tifosi ju¬ 
ventini abitanti fuori Torino 
che, impossibilitati a muoversi 
perii maltempo, hanno chiesto 
il rinvio del match. A dispetto 
dello scetticismo che circonda 
l’appuntamento — la Super- 
coppa è stata ideata nel 1972 
da un giornalista olandese per 


sublimare le vittorie continen¬ 
tali dell’Ajax di Cruijff e Nee- 
fkens, amplificata dai mass¬ 
media per l'appetitoso •busi¬ 
ness » che vi ruota intorno (la 
società torinese ha incassato 
sino ad oggi, con 5500 tagliandi 
invenduti, circa un miliardo di 
lire, oltre ai diritti televisivi 
con l'Eurovisione), — Giovan¬ 
ni Trapattoni ha •caricato » al 
massimo i suoi uomini. I bian¬ 
coneri, addirittura, sono da ie¬ 
ri pomeriggio nel ritiro di Vii- 
lar Perosa, quasi per dare un 
tocco « spartano » alla prepara¬ 
zione. Per la cronaca, nessuna 
squadra italiana ha iscritto il 
proprio nome nell'albo d'oro 
della Supercoppa, andata ap¬ 
pannaggio di club'd’oltre Ma¬ 
nica (Liverpool, Nottingham 


Così in campo: 20.25, TV2 


JUVENTUS 


LIVERPOOL 


Bodini 0 Grobbelaar 
Favero o Neal 


Cabrini 

Bonini 

Brio 

Scirea 

Briaschi 

fardelli 

Rossi 


Lawrenson 

Mansen 

Kennedy 

Nicol 

Wark 

McDonald 

Whelan 


Platini © Walsh 
Boniek © Rush 


ARBITRO: Paull (RFT). 


Forrest, Aston Villa ed Aber¬ 
deen. questi ultimi l'hanno 
conquistata nell'ultima edizio¬ 
ne 1983), belgi (l'Anderlecht 
per due volte), spagnoli (Va¬ 
lencia), sovietici (Dinamo di 
Kiev) oltre natùralmente agli 
olandesi dell’Ajax, vincitori 
delle due prime edizioni. 

Questa edizione del 1984 
trova di ^fronte due squadre 
che al momento attuale non 
esprimono il meglio del calcio 
di club dei rispettivi paesi, né 
— tanto meno — il meglio del 
proprio calcio. La Juventus 
non riesce a trovare una fisio¬ 
nomia definita. Il Liverpool, 
dopo un inizio di stagione di¬ 
sastroso (anche per l’indispo¬ 
nibilità prolungata del •bom¬ 


ber• Rush), sta recuperando 
un assetto di squadra e di gioco 
accettabile se non ottimale. 

Stamane le -furie rosse• 
agli ordini di Joe Fagan effet¬ 
tuano una breve seduta d'alte- 
namertto al campo •Cambi». 
Della squadra gli uomini più in 
vista sono Ian Rush, il gallese 
•Scarpa d'oro • 1984, il difen¬ 
sore Kennedy ed il centrocam¬ 
pi sta Wark; unico assente per 
squalifica il trentatreenne 
scozzese Dalglish, tuttavia ag¬ 
gregato alla comitiva. La for¬ 
mazione lìon è stata comunica¬ 
ta ufficialmente. Di sicuro gio¬ 
cherà con il classico suo modu¬ 
lo del 4-4-2. 

Michele Ruggiero 


Il brasiliano ancora al centro delie attenzioni 

' * r 

Socrates: un caso che 

t « 

non finisce mai, ma 
i viola lo difendono 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Solo giocando 
tutte le partite Socrates po¬ 
trà Inserirsi nel gioco di 
squadra ed abituarsi al no¬ 
stro campionato. Il brasilia¬ 
no sta attraversando un mo¬ 
mento particolare e va aiuta¬ 
to. Se non fosse arrivato a 
Firenze con tanto clamore 
non avrebbe creato un caso. 
In questo momento Socrates 
avrebbe solo bisogno di po¬ 
tersi concentrare. Questo in 
sintesi quanto hanno dichia¬ 
rato ieri l’argentino Passa- 
rella e capitan Antognoni, al 
quali ho chiesto loro un giu¬ 
dizio su Socrates che ha avu¬ 
to il potere di dividere la tifo¬ 
seria viola. Infatti c’è chi so¬ 
stiene che il giocatore non è 
mal stato aiutato e chi è In¬ 
vece dell’avviso che non è il 
giocatore adatto alla Fioren¬ 
tina, che si è commessi? un 
grossolano errore ad averlo 
ingaggiato. 

valcareggl, che Ieri, alla 
ripresa della preparazione in 
vista della gara con la Lazio, 
prima di scendere In campo 
si è trattenuto con 1 giocatori 
per discutere sulla sconfitta 
con 11 Napoli, parlando di So¬ 
crates si è limitato ad affer¬ 
mare: «Posso anche avere 
commesso un errore di valu¬ 
tazione. In quel momento, 
visto che si slava perdendo, 
ho ritenuto più giusto toglie¬ 
re Socrates e mandare in 
campo Pullcl, che è una pun¬ 
ta da area di rigore». Cosa ha 
detto al brasiliano? Dopo la 
sostituzione Socrates ha di¬ 
chiarato di non essere con¬ 
vinto della scelta. «Non ho 
solo da amministrare il bra¬ 
siliano ma anche altri 17 gio¬ 
catori». Domenica lo lascerà 
in tribuna? E già la seconda 
volta che lo sostituisce. «Pre- 


Antognonit 
«Dobbiamo stargli 
più vicino 
e aiutarlo» 

Nonostante 
la neve 
Milan 
e Inter 
all’opera 


MILANO — La nevicata stori¬ 
ca che ha semiparalizzato Mi¬ 
lano e gran parte della regione 
non ha bloccato Inter e Milan. 
Nei due centri sportivi di Ap¬ 
piano Gentile e di Milanello le 
due squadre hanno svolto le 
normali sedute di allenamen¬ 
to sui campi liberati grazie al¬ 
l’uso di spazzaneve e turbina. 
A Milanello inoltre si è rivela¬ 
to particolarmente utile il 
grande capannone con le at¬ 
trezzature ginniche. Per oggi 
comunque Castagner ha pre¬ 
ferito dare appuntamento ai 
giocatori delITnter al Pala¬ 
sport di Milano per continuare 
la preparazione al coperto evi¬ 
tando così i trasferimenti par¬ 
ticolarmente difficili sulle 
strade secondarie della pro¬ 
vincia. Sempre per quanto ri¬ 
guarda lTnter ieri è stato ope¬ 
rato di menisco Pasinato. An¬ 
che lui, come Zenga e Hateley, 
è stato ricoverato a Pavia. 


clsosubltoche le sostituzioni 
non devono essere Intese co¬ 
me una punizione ma solo 
come delle scelte tecniche 
contingenti». 

Socrates, ieri, non ha par¬ 
tecipato alla seduta atletica: 
contro il Napoli ha riportato 
una contusione all’anca sini¬ 
stra. Lasciando lo stadio il 
brasiliano a chi gli chiedeva 
come si sarebbe comportato 
se contro la Lazio non doves¬ 
se giocare, ha cosi risposto: 
•Non sono malato. Fisica- 
mente sto bene. Si trattereb¬ 
be solo di una scelta tecnica 
che non intendo discutere». 
E vero che è intenzionato a 
tornare In Brasile in antici¬ 
po? «A casa cl torno nel mese 
di maggio, alla fine del cam¬ 
pionato per poi tornare a Fi¬ 
renze alla ripresa della pre¬ 
parazione». > 

Passarella, che ieri ha sen¬ 
tito il bisogno di telefonare a 
Socrates, a proposito della 
sostituzione del brasiliano 
ha dichiarato: «Quanto sta 
accadendo a lui è capitato 
anche a me quando arrivai a 
Firenze. Socrates è un gran¬ 
de campione, è un professio¬ 
nista serio. Tutti dobbiamo 
aiutarlo. Se a suo tempo mi 
avessero sostituito sicura¬ 
mente sarei andato in crisi». 

Antognoni: «Sta pagando 
l’ambientamento. Non ha 
avuto neppure molta fortu¬ 
na: i campi di gioco non sono 
a suo favore. E certo che un 
giocatore come Socrates non 
si può sostituire. Quando 
Bearzot mi toglieva di squa¬ 
dra e quando sono stato so¬ 
stituito nella Fiorentina non 
cl sono rimasto bene. Per 
fortuna Socrates ha un ca¬ 
rattere a prova di bomba». 

Loris Ciuliini 


Basket . 


Stasera i bancari di scena in Coppa Campioni 


Bancoroma all’esame Cibona 
Granarolo decimata a Madrid 

La partita in TV a «Mercoledì sport» -1 bolognesi volano oggi per la Spagna dove domani 
sera incontrano il Reai: infortunato anche Bonamico, Villalta ha una caviglia gonfia 


ROMA — Il Cibona di Zaga¬ 
bria si porta dietro l’etichetta 
di squadra terribile tra le mura 
amiche e di compagine pasta 
frolla appena mette il naso fuo¬ 
ri confine. Ne sa qualcosa il 
Banco — che stasera l’affronta 
al Palaeur — sconfitto l’anno 
scorso in Jugoslavia e facile 
vincitore sul parquet amico. 
Del resto quello del fattore 
campo sembra essere la regola 
aurea di questa Coppa Cam¬ 
pioni. Regola che sarà infranta 


soltanto da Annata Rossa e 
Maccabi Tel Aviv che oggi e do¬ 
mani si giocano in una sola bot¬ 
ta le due partite sul neutro di 
Anversa. 

Il Cibona ha dei tipetti che 
non si tirano indietro e mostra¬ 
no brutto muso quando occor¬ 
re. Li guida Mirko Novosel, al¬ 
lenatore della nuova nazionale 
jugoslava. La partita verrà tra¬ 
smessa nel corso di «Mercoledì 
sport» sulla Rete uno verso le 
ore 23. Fiacca la prevendita. La 


concorrenza di Juve-Liverpool 
in TV e il tempo cattivo tengo¬ 
no lontani il grande pubblico 
dal Palaeur. Arbitrano il polac¬ 
co Pazucha e il belga Mottart. 
BOLOGNA — Povera Grana¬ 
rolo! Sembra più un infermeria 
ambulante che una squadra di 
basket. A Madrid domani sera 
mancherà probabilmente an¬ 
che Bonamico (oltre che Danie¬ 
le e Fantini. Al giocatore fa 
sempre più male il ginocchio 
destro; non è escluso che si 


ROMA — Con più di un mugugno e molti 
brontolii, gli arbitri di basket e lo stato 
maggiore della Federazione sì ritrovano og¬ 
gi a Roma (quelli che riusciranno a rag¬ 
giungerla viste le difficoltà di viaggio a cau¬ 
sa del maltempo) per una riunione già in 
calendario ma resa più pepata dalle pole¬ 
miche delle ultime settimane. Non c’è da 
aspettarsi eclatanti novità poiché Enrico 
Vinci, presidente della Federazione e dal¬ 
l'autunno '84 presidente anche del Comi¬ 
tato arbitri, é uomo che lavora più sul 
- fondo • che sullo -scatto * e non ha nessu¬ 
na voglia, in tempo di rielezione, di scon¬ 
tentare qualcuno e accontentare altri. An¬ 
zi a sentir lui attorno agli arbitri si sta 
facendo il solito casotto annuale con iste- 
rimi e sceneggiate. Ma dietro le quinte 
qualcosa si muova. Intanto cercando un 
personaggio al di fuori della mischia (-non 
un arbitro, sia chiaro -, sottolinea il presi¬ 
dente) in grado di prendere in mano il 
Comitato arbitri. -Uno che se ne occupi a 
tempo pieno — dice il presidente — coa¬ 
diuvato da un’équipe di tecnici che formi¬ 
no una specie di scuola *. Da otto anni lui 
è presidente della Fìp, non era forse il 
caso di intervenire prima? 

•Ho commesso uno sbaglio ed è quello di 
non essermi occupato prima di questo set¬ 
tore. Avevo il timore che si pensasse che il 


Sorteggio arbitrale 
anche nel basket? 
Vinci dice «forse» 
e cerca Grande Capo 


presidente volesse influenzare in qualche 
modo gli arbitri». 

Intenzione lodevole che non ha tutta¬ 
vìa dissipato i sospetti però. 

«Lasciamo stare le chiacchiere, le dico 
questo: se sarò rieletto a marzo, laserrò 
quanto prima la presidenza del Cia». 

E chi metterete? Forse Rubini? 

■Non ho un nome, mi creda. Rubini sta 
bene dov’è. cioè a capo del settore squadre 
nazionali. Tutt’al più può fare una scelta: o 
l’una o l’altro*. 

Qualcuno ha proposto Giancarlo Pri¬ 
mo come istruttore degli arbitri. Sarà 
davvero lui? 

È un uomo di grande esperienza. A me 
va bene, ma non so che cosa ne pensi il 
diretto interessato». 

Ci molta delusione in giro. Ci si aspet¬ 
tava che tei cambiasse l’andazzo nel setto¬ 
re arbitrale— 


tratti di menisco. Villalta ha 
una caviglia gonfia e Van Breda 
contìnua ad imbottirsi di po¬ 
tenti antidolorifici per il mai di 
schiena. La squadra per il mal¬ 
tempo è dovuta trasferirsi a 
Roma da dove partirà oggi per 
Madrid. 

Coppa delle Coppe 

Indesit Caserta-Barcellona 
73-92. 

Còppa Korac 

Simac Milano-Stade Fra¬ 
nca» 108-94; Hellas Gand- 
Ciaocrem Varese 62-105. 
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Pugilato 


Prosciolto in istruttoria 


«In pochi mesi non potevo fare la rivolu¬ 
zione. C’è gente che voleva prendersi delle 
rivincite e sperava che io buttassi fuori dal¬ 
le liste alcuni e mettessi dentro altri. Credo 
invece che le cose vadano fatte con gradua¬ 
lità. Ora gli arbitri vengono valutati da del¬ 
le commissioni e sono al corrente dei rap¬ 
porti sul loro conto. Ho fatto capire che 
nessuno è intoccabile, che ogni anno ci de¬ 
ve essere un ricambio». 

Non pare che risia ricamino invece per 
i designatoli. Sono sempre i tre: Coccia, 
Ino e Giordano. Tre intoccabili— 

«Per Izzo e Giordano ne rispondo Io in 
quanto sono designazioni di competenza 
federale. Ma Coccia è stato designato dalla 
Lega, cioè dalle società. Se non va bene, chi 
me lo deve dire? Chi l'ha nominato. Invece 
nessuno fiata. Così con gli arbitri. Si parla 
di malumori. Ma con me, al di là degli artì¬ 
coli sui giornali, nessuno fiata». 

Si arriverà al sorteggio? 

.È un problema che già ì stato sottopo¬ 
sto alla Lega e la risposta i stata negativa. 
Ma non escludo che dal prossimo anno si 
possa studiare una forma di sortéggio pilo¬ 
tato». Intanto Gianni Petrucck», il segreta¬ 
rio della FIP, è sul piede di partenza: andrà 
probabilmente alla Federcakio al posto di 
Borgogno. 

Gianni Ceraiuolo 


Moses respinge le 
accuse della polizia 

LOS ANGELES — Edwm Moses. 29enn« ol i mpionico dei 400 
ostacoli, nega ogni accusa della polizia di Los Angeles che lo ha 
arre s t a t o per avere «sode ci t a to {Regalmente un* prestazione 
s e s suol erari una ragazza che in realtà era una donna-poliziot¬ 
to. L'atleta statunitense ha fornito ieri la sua ver si one dei fatti, 
nel corso di una conferenza stampa. Moses, si apprestava a 
rientrare a casa in auto alle 3 di notte quando ad un semaforo 
rosso, sarebbe stato a vvi ci nato da una giovane donna che gK 
ha chiesto se avesse del denaro. Egli si sarebbe limitato a 
ri sp onderà affermativamente, e quindi ripartito al semaforo 
verde, per poi essere arrestato poco dopo. NELLA FOTO: MO¬ 
SES insie m e ala moglie. 


Lupino non è colpevole 
della morte di La Serra 

> . i 

Respinta l’eccezione di incostituzionalità: la boxe è sport legit¬ 
timo - Match regolare nel rispetto di regole sportive e sanitarie 

’ . — ' r i } ’ 1 

MILANO — La morte di Salvatore La Serra non è imputabile al suo avversario; il pugilato è uno 
sport legittimo: il giudice istruttore Antonio Lombardi (un magistrato particolarmente versato in 
diritto sportivo) ha concluso la istruttoria sulla tragedia avvenuta il 10 dicembre ’83 sul ring di 
Rozzano con una sentenza di proscioglimento nei confronti di Maurizio Lupino «perchè il fatto non 
costituisce reato»; e nell’occasione ha anche respinto come manifestamente infondata una eccezione 
di costituzionalità sollevata dal pm Griguolo nella quale si sosteneva che l’art. 50 c.p., che considera 
il rischio sportivo come libera- 
mente accettato, sarebbe in 


contrasto con la Costituzione 
che sancisce che vita e integrità 
fisica sodo beni inalienabili. I 
fatti sono noti: Salvatore La 
Serra cadde in coma sul ring 
subito dopo la proclamazione 
della sua vittoria al termine 
deU’incontro con Maurizio Lu¬ 
pino, e morì 23 giorni dopo, il 2 
gennaio deli’84. Sull’ondata di 
emozione provocata dalla tra¬ 
gedia, e mentre si apriva la do¬ 
verosa inchiesta su eventuali 
responsabilità per quella mor¬ 
te, riesplose la vecchia polemi¬ 
ca sulla legittimità della stessa 

S tatica sportiva pugilistica. E 
laurizio Lupino venne indi¬ 
ziato di reato addirittura con 
l’ipotesi di omicidio preterin¬ 
tenzionale. 

A conclusione dell’inchiesta, 
sulla base di testimonianze e 
perizie, si è potuto concludere 
che il suo comportamento nel¬ 
l’incontro fu corretto, e che tut¬ 
te le regole sportive e sanitarie 
furono osservate non soltanto 
dai due avversari, ma anche da 
organizzatori e medici. Nessun 
colpevole, la morte deve dun¬ 
que essere considerata alla 
stregua di una delle ■regole del 
gioco» pugilistico? Evidente¬ 
mente no. Lombardi ricorda 
nella sua semenza che, se è vero 
che nel corso di questo secolo si 
sono registrati in carni» mon¬ 
diale ben 477 decessi, è anche 
vero che il controllo sanitario 
ha subito ultimamente, e anche 
dopo la tragica scomparsa di La 
Serra, importanti evoluzioni 

p. b.- 


«Meeting» 
di prestigio 
al Palasport 
milanese 


Semifinale 
delle Coppe 
con cinque 
italiane 


Pallavolo 


MILANO — Mercoledì 23 gen¬ 
naio il Palasport milanese ospi¬ 
terà la dodicesima edizione del 
meeting internazionale di atle¬ 
tica leggera al coperto. Sarà un 
meeting di particolare rilievo 
perché seguirà di tre domi i 
primi campionati mondiali in¬ 
door (Parigi, venerdì e sabato, 
nel nuovissimo Palasport di 
Bercy). Il meeting è organizza¬ 
to dalla Riccardi, gloriosa e an¬ 
tica società milanese che già or- 

f attizza la celebre «Pasqua dei- 
atleta». Si comincia alle 19 col 
salto con l’asta e si chiude alle 
22.30 con la finale maschile dei 
60 piani. Il programma è denso 
e ricca è pure la partecipazione 
che però sarà precisata soltanto 
dopo l’appuntamento mondia¬ 
le di Parigi. Per ora sono sicuri 
questi campioni: Ullo sui 60, 
Ribaud sui 400, Materazzi sui 
1500, Mei sui 3 mila. Lega nel 
lungo. Saranno presenti anche 
grandi campioni stranieri ca¬ 
peggiati dalla bulgara Ludmila 
Andonova, primatista del mon¬ 
do del salto in alto con 2,07. 



Molte squadre italiane sono 
impegnate nelle varie Coppe 
europee. Il calendario è molto 
impegnativo. Ecco il program¬ 
ma completo: oggi alle 18 a Par¬ 
ma in Coppa dei campioni la 
Santal affronta la formazione 
sovietica del Radiotenkik di 
Riga. All’andata ha vinto il 
Santal 3-1 (53-37). Nella Cop¬ 
pa Confederale alle 20 in Olan¬ 
da la Panini Modena gioca con¬ 
tro il Deltalloyd. All’andata gli 
italiani vinsero 3-0 (45-17). In 
Coppa delle Coppe oggi a Bolo¬ 
gna la Mapier gioca alle 21 con¬ 
tro la Dinamo di Mosca. All’an¬ 
data i sovietici vinsero 3-1 
(57-31). In campo femminile la 
Teodora di Ravenna oggi af¬ 
fronta in casa alle 18,30 fa Stel¬ 
la Rossa di Praga. All’andata le 
italiane vinsero 3-0 (45-28). 
Nella Coppa Confederale oggi 
la Linz Parma affronta la squa¬ 
dro della Germania Federale 
dell’Oytfcc in trasferta. All’an¬ 
data vinsero le emiliane 3-2 
(73-67). 


Brillante gara del gióvane azzurro nello slalom gigante di Adelb 

Richard Pramotton, alpino sul podio 
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ADELBODEN — Richard 
Pramotton, ventenne ser¬ 
gente degli alpini, è risalito 
sul podio conquistando un 
eccellente terzo posto nello 
slalom gigante di Adelbo- 
den. Sul pendio del Kuonl- 
sbergll, il più classico nel pa¬ 
norama degli slalom giganti, 
11 giovane azzurro ha miglio¬ 
rato 11 quarto posto della pri¬ 
ma discesa riuscendo nella 
notevole impresa di far me¬ 
glio del grandi specialisti el¬ 


vetici. Ieri sulle nevi svizzere 
c’è stata la riscossa austria¬ 
ca. Ha Infatti vinto il vetera¬ 
no Hans Enn che ha distan¬ 
ziato di soli sette centesimi il 
connazionale Hubert Strolz. 
E l’Austria, in seria crisi tec¬ 
nica ed economica — si ven¬ 
de poco, le Industrie del set¬ 
tore sono In difficoltà — ave¬ 
va un disperato bisogno di 
un grande successo. E che 
poi il successo sta arrivate in 
casa del «nemici» svizzeri la 
cosa è doppiamente impor¬ 
tante. 

Marc GlrardelU non è riu¬ 
scito ad approfittare dell’as¬ 
senza di Pirmln Zurbriggen 


operato al menisco del gi¬ 
nocchio sinistro. Dopo un 
mediocre settimo posto nella 
prima discesa si è gettato 
con rabbia nella seconda 
(dove ha realizzato un gran¬ 
de tempo intermedio prima 
di cadere). Stessa fine per 
Thomas Buergler che ha 
tentato di migliorare nella 
seconda manche 11 nono po¬ 
sto della prima. È stato bra¬ 
vissimo fino al cambio di 
pendenza e poi è franato sul¬ 
la neve. Roberto Erlacher è 
caduto nella prima discesa 
su una porta molto insidiosa 
che trascinava verso 11 basso 
gli atleti. Aveva ottenuto 11 


miglior tempo Intermedio 
ma non ha potuto concretiz¬ 
zarlo. E comunque ha con¬ 
fermato di essere fortissimo. 
A Bormio sarà tra i protago¬ 
nisti. 

I grandi sconfitti della 
giornata sono gli svizzeri che 
nel «gigante» di casa non so¬ 
no riusciti a salire sul podio. 
Il migliore degli elvetici £ 
stato il campione olimpico 
Max Julen grazie a una su¬ 
perba seconda discesa. Al 
quinto posto il è puzzato 
Hans Pierai, un ragazzo di 
Adelboden che sulle nevi di 
casa si è trasfigurato. Era 


bravissimo tre anni fa e poi 
si i appassito. Ingemar Sten- 
mark non ha saputo far me¬ 
glio del nono posto. 

LO SLALOM GIGANTE » 1. 
Hans Enn (Aut) 3’07”14; 2. 
Hubert Strolz (Aut) 3’07”21; 
3. Richard Pramotton (Ita) 
3’07”61; 4. Max Julen (Svi) 
3’08"I5; 5. Hans Pleren (Svi) 
SDT29. 

LA COPPA DEL MONDO — 
1. Pirmln Zurbriggen, punti 
179; 2. Marc Girardelli 165; 3. 
Andy Wenzel 152; 4. Thomas 
Buergler 93; 5. Martin Hangl 
83. 


Brevi 


Crisi dirigenziale nel Bologna calcio? 

in seno al Bologna calco potrete* a co ppura Sa un momento OTt/tr o una 
enfi s pu tta na . I presidente Bozzi. fra nspoeto negativamente ed un quppo 
Ungente, facente capo' al c o rru ga «r e Gropponi che voleva ac quarn e la 
meggoranza dala anon. Di fronte a questa risposta non « da escludale che 
ci sono numeroee r ichi es te d demstors. 

Moser e Freuler elle «6 giorni» di Milano 

Mo e e r ha firmato un contratto d parteapaaone «Sa 6 verni d MCano. in 
programma dal 9 al 15 febbre» a Milano. Frmcaeco correrà « coppie con 
Freuler. 

Basket: domani si decide per OTC-Succhi G 

Una ^ornata d squalifica a King e Stagi data Segefredo Gonna, nftmon e 
a in dirigente dt*e Stufane! Trieste fino al pnmo marzo, raffica d multe e 
molte società d Al e A2. Questi i prowed m e n w dal gudee sportivo dal 
basket. Domani la commissione gwdcante esaminare % ri co rsi deCOTC Livor- 
no par le due Tornate d squalifica dal campo e suf omolog az ion e d»aa putita 
dal 6 game» con la Succhi G d Ferrara. 

Calcio: non si gioca ttalie-Francia 

La f edi ta l e» fr ancata ha ann u n ci ato d avera ricevuto un tata* dala 
Fedircele» itetene, con la comuncmone deTimpoeatiktà ritti» nazionale 
itati*» d TOcare ri a mi c hi vote» con la Frane», prevista pm lebbra» a 
Monracwto. 


COMUNE DI CASOLE D'ELSA 

_ PROVINCIA Di SIENA _‘_ 

Avviso di gara d'appalto 

LAVOM DI REALIZZAZIONE DELL'ACQUEDOTTO INTEGRATIVO 
PER A CAPOLUOGO E FER LE FRAZIONI 
DI CAVALCANO, UfCOANA E ROFENA — 2* lotto 

IL SINDACO 


che rAmmirastrazione comuni» d Caio» «l'Elsa andrà una gara d 
B ora non e privata con » modani d cui arm. 1, lettera a) deli legge 
2 lebbra» 1973 n. 14. par r affi da m e nt o de» lavori d udì i > l'ione 

et 1 capoluogo e per le frazioni di 
i e Rotei» • 2* lotto - por un Importo a boto 
d'atta di L. 360.000.000 

le i mpr e e a interessate. » poste n o dei requisiti richiesti, potranno 
ri chiedere d ostare ruma t e d» gara mettane domanda m carta lega». 
(Netta a questo Comune a mazzo raccomandata antro 20 gnm daBa 
data d pubbticanona del pr eda nt i annuo. 

Per » partec»arione aSe gara è r etast e rite nz ione arabo nazione» 
cseowttori per mponi « da gu a ti ai »von » appalto par » categorie 2 a 
10/A. la richiesta d I ndi o non tanca» rammmsirazione appaltante. 
Ceto» (TElaa. 16 gema» 1965 

IL SINDACO (Rolando Oddi 
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Khomelni 
in una foto 
scattata 
in Francia 
nel 1978 
e (sotto 
il titolo) 

Sani Sadr, 
primo presidente 
iraniano 
democratica¬ 
mente 
eletto 


il 
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Gli esiti sanguinosi della rivoluzione iraniana hanno alimentato 
vecchi e radicati pregiudizi anti-islamici. In un libro-intervista 
Abolhassan Bani Sadr, teologo e primo presidente democratico, 
ripropone la carica libertaria e anti-assolutistica del Corano 

L’Islam rovinato 
da Aristotele ^ 




m 


F >V - 


C ONTRADDITTORIO e paradossale è stato l’impatto 
della rivoluzione iraniana sull'Occidente. Al suo 
esplodere, essa ha suscitato curiosità, consensi, per¬ 
fino entusiasmi (insieme, ma è ovvio, con le abituali 
deplorazioni). La sua rapida involuzione, ed i suoi esiti cupi, 
biechi, sanguinosi, hanno però disorientato, addolorato, infine 
deluso i meglio disposti fra gli osservatori (tranne pochi fede- 1 
lissimi forse più ostinati che convinti), contribuendo cosi, fra 
l’altro, a ribadire proprio quei pregiudizi anti-islamici che 
essa stessa aveva scosso con tanto vigorosa efficacia. 

Che ciò accadesse (che cioè l’Islam tornasse ad avere catti¬ 
va stampa qui da noi) era fatale, dato il ruolo primario che la 
religione e i religiosi hanno avuto prima nella lotta finale 
contro lo scià e poi nella costruzione di un regime pseudo- 
repubblicano, altrettanto autoritario di quello monarchico, se 
non di più. 

Fatale, ma non giusto. È questa la convinzione che con 
appassionata energia e con notevole capacità di persuasione, 
il «primo presidente eletto democraticamente» nell’Iran post- 
imperiale, Abolhassan Bani Sadr, ha manifestato e difeso nel 
corso di un lungo colloquio con l’architetto Ramat Khosrovi, 
la cui registrazione è stata ora tradotta e pubblicata a Roma 
(«Bani Sadr racconta l’Iran», Ediesse editore, pagine 116, L. 
12 . 000 ). 

Non è un libro di facile lettura. Il fatto che l’intervistatore 
e l’intervistato siano entrambi iraniani, veterani della lotta 
politica, esuli, amici, alleati (e al tempo stesso rivali, schiera¬ 
ti l’uno sul versante religioso : progressista, l’altroisu quello >, 
. laico e marxista) conferisce allo scritto un'autenticità e perii- s - 
no un'autorità non comuni; ma al tempo stesso mette il letto¬ 
re italiano in una posizione singolare, quasi imbarazzante, ' 
come di chi assista (involontario intruso) ad un amaro «lavag¬ 
gio di panni sporchi» in casa altrui. Nasce talvolta il dubbio 
che per Bani Sadr certe parole, come egemonia, spontanei¬ 
smo, avanguardismo, ortodossia, decisionismo, non abbiano 
proprio Io stesso significato che hanno per noi. Ma la sostanza 
del suo discorso sullTslam è chiara e in fondo semplice. Ten¬ 
teremo di riassumerla così. 

In tanti paesi del Terzo Mondo, «l’identità culturale più 
genuinamente popolare... passa necessariamente attraverso 
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l’identità religiosa». La religione è quindi un terreno decisivo 
dello scontro fra potere e popolo. Ma la religione non è un 
qualcosa di monolitico, omogeneo, immobile, puro e incorrut¬ 
tibile. Al contrario, essa si presta ad essere (e troppo spesso è) 
deviata, travisata, manipolata, pervertita. L’Islam (in Iran e 
altrove) non è sfuggito al comune destino. Nato come «sinoni¬ 
mo di anti-potere, è diventato esso stesso potere». Sul piano 
teologico (Bani Sadr è un teologo riformatore), «da interpreta¬ 
zione della comunione dell’individuo con il suo creatore, è 
diventato l’espressione di un creatore potente che domina il 
creato». Accusatore implacabile, l’ex presidente chiama qui 
in causa Aristotele, la cui filosofia, introdotta «nellTslam go- 
, vernante... per il tornaconto dei detentori del potere, ha offer¬ 
to una visione temibile di Dio, un Padre Eterno che incute 
paura ed è persino prepotente e malvagio. Da un Dio siffatto 
discende naturalmente una gerarchia... corrispondente all’o¬ 
riginale». Istituzionalizzato, organizzato in «chiesa», piegato 
alle esigenze dei potenti, l’Islam ha perso i lineamenti bene¬ 
voli, antidogmatici, democratici e tolleranti che aveva alle 
origini, per assumere quelli arcigni del fanatismo, della vio¬ 
lenza e dell’oppressione. 

M A PERCHÈ stupirsi? «Ciò ci rammarica — dice 
Bani Sadr—ma non ci meraviglia, né ci sorpren¬ 
de». Lo stesso Maometto lo aveva previsto, dicen¬ 
do: «L’Islam rimarrà nell’abbandono e nella soli- 
. tudine proprio perché non si concilia con il potere». E non per 
caso il califfo Abdelmalik, informato di essere stato appena 
eletto alla carica di guida suprema dei credenti, chiuse il 
- Corano che stava leggendo, e rivolto al libro sacro esclamò 
(cinicamente, c’è da supporre): «Noi due ora ci separiamo». 

In questa «disavventura» — insiste l’ex presidente iraniano 
— non è incorso pero solo l’Islam. Altre ideologie, religioni, 


Viareggio: 
«omaggio» 
a Tobitto 


VIAREGGIO — Mario Tobino 
è nato a Viareggio il 1G gen¬ 
naio del 1910, da genitori ligu¬ 
ri: la città di Viarcggìò (insie¬ 
me alla Provincia di Lucca e 
all’ANPl) ha deciso quest’an¬ 
no di sfruttare la ricorrenza 
per fare un «omaggio- al suo 
concittadino, scrittore di 
grande interesse e tradotto in 
tutto il mondo, con una rasse¬ 
gna di film tratti da sue opere, 
una tavola rotonda e la conse¬ 
gna di una targa ricordo. Gli 
esordi di Tobino risalgono al 
’31, quando ventiquattrenne 


pubblicò la prima raccolta di 
poesie, cui seguirono i primi 
romanzi c racconti («Il figlio 
del farmacista», «L’angelo del 
Liponard»). 

Fece la guerra in Africa set¬ 
tentrionale, c scrisse «Il deser¬ 
to della Libia» (’52). Partecipò 
alta Resistenza e scrisse «Il 
Clandestino» (’62) da cui An¬ 
ton Giulio IWajano ha tratto il 
film «L’Ammiraglio». Per qua- 
rant’anni è stato primario 
dell’Ospedale psichiatrico di 
Lucca e da questa esperiènza 
nacquero «Le Ubere donne di 
Magnano» e «Pc^ le antiche 
scale» (diventato un film per 
la regia di Mauro Bolognini). 

Mario Tobino nella sua car¬ 
riera di scrittore ha vinto i 
premi più prestigiosi conferiti 
in Italia: !o Strega, il Campiel¬ 
lo e nel ’7G il Viareggio con «La 
bella degli Specclu». Recente¬ 
mente ha pubblicato «La la¬ 
dra» (’83). 


dottrine politiche e sociali sono state deformate e tradite: 
«Cristianesimo, liberalismo, socialismo e marxismo». In no¬ 
me del cristianesimo la Chiesa ha eretto roghi e messo all’in¬ 
dice libri scomodi; in nome della libertà la stampa di destra 
distorce la verità; in nome del marxismo si pratica (in URSS) 
la censura. Colpa di Aristotele, dunque, ma nonsolo di lui. 
Colpa «dell’uomo che causa alienazione all’uomo stesso». È un 
«marchio» per debellare il quale ci vorrà «una lunga lotta». 

Severissimo, naturalmente, è il giudizio di Bani Sadr su 
Khomeini. L’ayatollah — dice — è un demagogo che si serve 
della religione per ingannare le masse diseredate, offrendo 
loro false glorie scioviniste e belliciste, con «metodi molto 
simili a quelli di Hitler e Mussolini». L’ex presidente (che di 
Khomeini fu un seguace) non si sottrae all’autocrìtica. Am¬ 
mette che gli intellettuali ebbero il torto grave di cercare 
nell’ayatollah un capo carismatico (vecchio vizio degli orien¬ 
tali, che senza una guida forte si sentono come perduti), e di 
non capire in tempo il pericolo, pur evidente. 

Il comportamento di Khomeini è «ignobile». Egli ha reso 
«irriconoscibile» l’Islam, ha «pugnalato alla schiena» la rivo¬ 
luzione, si è impadronito del potere «in modo crudele», insie¬ 
me con «un pugno di malvagi», si è rivelato «un violento irri¬ 
spettoso dei diritti umani». 

Lottare contro di lui non è facile, perché la sua «tirannia», 
al contrario di quella degli ultimi scià, «poggia su profonde 
radici culturali e religiose». Ma da queste stesse radici si può 
(anzi per Bani Sadr si deve) partire per rigenerare l’Islam e 
l’Iran e per rimettere la rivoluzione sulla buona strada. Affin¬ 
ché l’insegnamento del Corano torni ad essere strumento di 
liberazione, di salvezza, di giustizia, bisogna restaurare nel 
suo significato corretto (di partecipazione democratica) il 
principio dell’oimamat» (leadership), lottare contro la «va- 
layat -e-faghih» (la sovranità dispotica, arbitraria dei «dotti», 
o meglio dei «prelati»), tornare alla filosofia «erfan», anti- 
assolutistica, libertaria, pluralistica, serenamente aperta al¬ 
le influenze di altre scuole di pensiero, ideologie e persino 
religioni. 

Nessun cedimento, né agli intrighi dei fautori di una restau¬ 
razione monarchica, né alle tentazioni di chi suggerisce scor¬ 
ciatoie golpiste «di sinistra». Gli insegnamenti della storia del 
Terzo Mondo — dice Bani Sadr — dimostrano che solo il 
metodo democratico rende possibile evoluzioni positive. La 
stessa rivoluzione iraniana ha vinto perché (e quando) nessun 
partito «cercava la supremazia», e invece «ha perso quando il 
rispetto di-questo principio fondamentale è venuto a manca¬ 
re». Le varie forze di opposizione debbono perciò rinunciare 
alla ricerca del monopolio, e lottare con spirito unitario per 
un regime democratico il cui futuro scaturisca dalla pacifica 
cooperazione e competizione. 

In queste pagine, con cui Bani Sadr (pur senza mai dirlo) 
sembra condidarsi a successore di Khomeini, circolano due 
sentimenti: un fortissimo orgoglio nazionale, che si esprime 
nei durissimi attacchi paralleli contro i filo-americani e i filo¬ 
sovietici, e nella rivendicazione all’Iran di un ruolo di avan¬ 
guardia, di esempio, di bandiera addirittura «universale»» al¬ 
meno sul piano delle lotte di massa; ed una straordinaria, 
incontrollabile fiducia nella capacità «del nostro popolo» e 
soprattutto delle nuove generazioni, di «riprendere a marcia¬ 
re» (previsione ottimistica, che gli scettici non condivideran¬ 
no). Uomo di pensiero, più che di azione, passato attraverso 
vittorie e sconfitte, sfuggito per un pelo all’arresto e forse 
alla morte, esiliato per la seconda volta, Bani Sadr dice che 
c’è «un grande miracolo da compiere» e lo crede possibile, e 
persino vicino. 

Arminio Savioli 


Le sculture di Matisse, i quadri di Renoir: a Londra hanno riscoperto Farte francese. 
E c’è persino una mostra di Tissot che portò in Inghilterra il gusto «fin de siede» 


Vittoriano 


Tm 


Nostro servizio 
LONDRA — La scultura e la 
grafica di Henri Matisse alla 
Hayward Gallery; le sedu¬ 
centi pitture di Tissot al Bar- 
bican Centre; e. fra pochi 
giorni, l’inaugurazione di 
due importanti mostre, Cha- 
gall alla Royal Academy e 
Renoir ancora alla Hay- 
ward: gli inglesi riscoprono 
ancora una volta, nell’onda¬ 
ta di francofilia con cui ini¬ 
ziano il 1985, l’arte dei loro 
vicini d’oltremanica. Del re¬ 
sto, le collezioni delia Natio¬ 
nal Gallery e della Tate Gal¬ 
lery a Londra conservano 
così tanti dipinti della scuola 
impressionista che, raccolti 
insieme, potrebbero costitui¬ 
re un museo da far invidia al 
«Jeu de Paume» di Parigi: e i 
vari Renoir, Monet, Degas 
battono sempre vendite re¬ 
cord alle aste di Christie’s e 
Sotheby’s. 

Ma ora, questo interesse 
per la Francia è diventato 
proprio una moda: ristoranti 
francesi spuntano come i 
funghi nella zona tra Picca- 
dilly e Covent Garden, e il 
massimo per un inglese è an¬ 
dare quest’estate in vacanza 
nell’isola di Jersey, nella Ma¬ 
nica, «where England blends 
with France» come dice la 
pubblicità martellante in tv; 
cioè dove ITnghilterra e la 
Francia sì mescolano, come 
nei whisky l’orzo e il malto. 

Emblema di questo -blen- 
ding» perfettamente riuscito 
è 11 pittore James Tissot, na¬ 
to a Nantes nel 1838, ma vis¬ 
suto a Parigi e infine a Lon¬ 
dra, dove espresse il meglio 
della sua arte e divenne il 
massimo esponente della 
pittura vittoriana: i suoi di¬ 
pinti hanno uno straordina¬ 
rio «charme» e ricordano 
quelli di Boldini, illustranti il 
bel mondo fin de slècle, la 
ricchezza e l'eleganza delle 
signore nelle capitali euro¬ 


pee. tra concerti, balli, regate 
e picnic sui prati. Tissot fu 
amico di Whistleredi Degas, 
ma le correnti impressioni¬ 
sta e post impressionista non 

10 influenzarono più di tan¬ 
to, conservando egli intatto- 
quell’atteggiamento tradi¬ 
zionalista e un po’ dandy che 
gli consentiva un eclettismo 
particolare. Prendeva da 
Manet, da Degas. dalle stam¬ 
pe giapponesi quel festoso 
colorismo, quella luminosità 
e trasparenza nei giochi di 
luce e di velature, ma con¬ 
servò sempre quel tanto di 
accademismo e di compo¬ 
stezza che gli impedirono il 
grande passo dalla forma 
ben strutturata alla pura im¬ 
pressione. 

L’amore per la donna — 
concretizzato nei ritratti fat¬ 
ti a Kathleen, la sua amata 
— è la sua principale fonte di 
ispirazione, nei due temi 
principali, il viaggio e il giar¬ 
dino: il primo è soprattutto 
per mare, a bordo di navi da 
crociera o battelli da regata, 

11 secondo è il giardino priva¬ 
to di una villa signorile, idea¬ 
le per solitari ritiri, per con¬ 
valescenze, per incontri di¬ 
screti. Ma i dipinti che più 
attirano folla in questa riu¬ 
scitissima mostra del Barbi- 
can sono quelli della serie 
•La femme a Paris», uno stu¬ 
dio di caratteri femminili 
presi in prestito dalia fanta¬ 
sia delio scrittore Alphonse 
Daudet. amico di Tissot: la 
mondana, l'esteta, la miste¬ 
riosa, l’ambiziosa, una galle¬ 
ria di dame belle e seducenti, 
protagoniste di quella «upper 
middle class* che andava 
scalzando l’arisT ocra zia a ca¬ 
vallo tra Otto e Novecento. 

Al di là del Tamigi, alla 
Hayward Gallery, l’Arts 
Council — l’importante Isti¬ 
tuzione culturale inglese — 
ha organizzato la grande 
mostra di disegni e sculture 


di Matisse, che oltretutto è la 
prima in Gran Bretagna a 
presentare l’opera completa 
in bronzo del grande artista 
francese. In quasi duecento 
opere viene dispiegato l’a- 
spetto «privato» di Matisse, 
più profondo e meditato, più 
«classico» perfino delle sue 
pitture ad olio o dei suoi col¬ 
lages su carta. Tra il 1899 e il 
1952 egli eseguì circa settan¬ 
ta sculture, e come per Dau- 
mier, Picasso e Degas fatti¬ 
vità di scultore’ fu a torto 
considerata secondaria ri¬ 
spetto a quella del pittore. 
Stupendi nudi sdraiati in 
bronzo o a china su carta qui 
testimoniano la straordina¬ 
ria capacità di sintesi del 
grande artista «fauve» e delle 
affinità che Io legavano a 
Modigliani, a Cézanne, al 
Cubismo, perfino a Kandin- 
ski: nel disegno «Nudo semi¬ 
astratto» del 1901 definito da 
pochi tratti nervosi, come 
una corrente elettrica, c’è 
addirittura l’anticipazione 
delle «improvisations» kan- 
dinskiane. Nei ritratti a pen¬ 
na di Leonide Massine, di 
Louis Aragon, di Sarah 
Stein, e delle varie amiche in 
vesti da odalisca o persiana, 
il gusto per l’arabesco e la 
decorazione contrasta felice¬ 
mente con la capacità di ca¬ 
ratterizzare, con poche linee, 
l'espressività di uno sguar¬ 
do, di un volto. 

I contrasti col cubismo di 
Picasso e Braque intorno 
agli anni ’10 lo portano ad 
esplorare — nella plastica — 
la tridimensionalità della fi¬ 
gura, ma mentre i primi due 
scompongono ed assembla¬ 
no gli elementi, Matisse con¬ 
serva il sentimento dell’uni¬ 
tà e della solidità della figura 
umana. Le sue sculture han¬ 
no dimensioni varie, dalla 
miniatura al formato natu¬ 
rale fino ad essere quasi mo¬ 
numentali, nel quattro gran- 
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«Due negre», un bronzo del 1908 dì Matisse 


di altorilievi bronzei, grandi 
pannelli a cui si appoggiano 
nudi, visti di spalle: mentre 
nella pittura Matisse sfoga¬ 
va la sua fantasia creativa in 
motivi spesso elaborati e 
orientaleggianti, nella scul¬ 
tura concentrava ai massi¬ 
mo la sua energia psichica: 
lo testimonia il «Grande nu¬ 
do seduto» del ’23-’25, o il 
■Tiari» del 1930, una strana 
combinazione tra una testa 
di donna e un fiore tropicale. 

Subito dopo questa, un’al-, 
, tra mostra attirerà alia Hay- 
’ ward fra' pochi giorni un 
pubblico altrettanto eccitato 
e folto — come questi punks 
dalia cresta colorata che ab¬ 
biamo visto copiare a car¬ 
boncino le sculture più rap¬ 
presentative— e sarà merito 
di Renoir, che resterà qui dai 
30 gennaio alla fine di aprile 
con oltre cento dipinti, in 
una eccezionale mostra — la 
prima dopo più di trent’anni 
in Inghilterra — curata da- 
John House, da Anne Distei 
dei Louvre e da John Walsh 
direttore del Paul Getty Mu- 
seum in California. Impor¬ 
tanti collezioni , private di 
tutto il mondo presteranno 
le opere, e la IBM sosterrà gii 
altissimi costi deil’operazio- 
ne. 

E i londinesi, con il prezzo 
di una sola sterlina, potran¬ 
no godere di un biglietto cu¬ 
mulativo per visitare questa 
e l’altra mostra che contem¬ 
poraneamente sarà aperta 
alia Royai Academy, quella 
dei dipinti di Chagatl. oltre 
cento tra olii, gouaches, inci¬ 
sioni, vetri e scenografie, da¬ 
gli inizi in Russia, sua patria 
d’origine, alle più recenti 
creazioni dell’artista ora no¬ 
vantasettenne. Lo sponsor 
per questa occasione è ia 
First National Bank di Chi¬ 
cago. Il capitale americano, 
insomma, ha fiutato l’affare 
ed eccolo buttarsi a capofitto 
sull’asse culturale Londra- 
Parigi. Un modo come un al¬ 
tro per tenere sotto controllo 
la rinascita di una identità 
artistica europea che è alla 
ricerca della sue origini co- 
1 me risposta a quella »new 
art» americana fatta di graf- 
fitismo e neoprimitivlsmó e 
che ormai, da queste parti, 
non incanta più nessuno. 

Eia Caroli 


un importante appuntamento per 
ristoratori, albergatori, enoteche, 
grossisti, esportatori... e gourmets 

a forino esposizioni dal 23 al 27 gennaio 1985 
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presenti i più prestigiosi produt¬ 
tori piemontesi di vini, spuman¬ 
ti, vermouth, grappe 

cinque giorni di incontri specia¬ 
lizzati e d’affari • convegni e di¬ 
battiti - degustazioni tecniche, 
ad altissimo livello, con i più 
qualificati esponenti della risto¬ 
razione e della distribuzione 
.europea ed extraeuropea „ , 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Sei candidature ai 
Globi d’oro per 
«The Killing Fields» 

ROMA — il film inflcsc «The Killing Fields», 
prodotto da Da\ id I’utt nani e diretto da Ronald 
Joffé, che presto sara sugli schermi cincmato- 

f rafici italiani con il titolo «Urla del silenzio • 
he Killing Fields». ha ottenuto sei candidatu¬ 
re ai «Globi d’oro» che terranno assegnati dal¬ 
l’Associazione stampa di Hollywood il 26 gen¬ 
naio prossimo. Le candidature sono relatite a: 
migliore film drammatico, migliore regista, 
migliore attore protagonista (Sam XVaterston), 
migliore attore non protagonista (Dr. llaing S. 
Ngor), migliore sceneggiatura (Bruce Robin¬ 
son), migliore cotonila sonora originale (Mike 
OIdfietd)T il film, già acclamato dalla critica 
internazionale al Festival di Londra e accolto 
positiv amente dalla critica e dal pubblico statu¬ 
nitense, e tra i candidati alle nominations per il 
premio Oscar. 


In Cina pubblicata 
per la prima volta 
un’opera di Freud 


FECHINO — Per la prima volta dall’avvento al 
potere del partito comunista, un’opera fonda- 
mentale dello psicanalista viennese Sigmund. 
Freud, per anni considerato il simbolo della 
«putrida decadenza borghese» in tutta la Cina e 
ancora oggi quasi completamente ignorato 
persino negli ambienti della psicologia, verrà 
pubblicata da un editore di Pecnino. Si tratta di 
«Introduzione alla psicanalisi», Un gruppo di 
psicologi italiani che ha recentemente visitato 
alcune università e istituti di psicologia cinesi 
ha scoperto che solo alcuni anziani professori 
che avevano ricevuto la loro educazione prima 
della fondazione della Cina comunista sapeva¬ 
no chi fosse Freud. La maggioranza degli spe¬ 
cialisti lo sentivano nominare per la prima vol¬ 
ta, o ancora fingevano di non conoscerlo per 
timore di conseguenze politiche. 



Videoguida 


Raitre, ore 22 

Natuzza, 

una 

contadina 
che parla 
coi morti 


La rubrica scientifica di Raitre, Delta, presenta questa sera il 
ritratto di un personaggio, una contadina calabrese, il cui .caso, ha 
da tempo attirato l’attenzione degli antropologo Natuzza Evolo. A 
Paravati, un paesino in provincia di Catanzaro, la gente fa la coda 
fino dall’alba per andarla a trovare: vecchie contadine ma anche 
ricche borghesi, senza divisione sociale, che le chiedono conforto. 
Natuzza, con quella sua aria semplice, gentile, umile, possiede 
infatti per loro gli strumenti che più fortemente legano alle tradi¬ 
zioni arcaiche delle campagne meridionali: dicono che parla con i 
morti e che col sangue disegna immagini sacre. 

In una società che non ha mai voluto rompere il legame con i 
morti, cercando anzi sostegno, aiuto, nella preghiera ai trapassati, 
Natuzza, che -dà voce, ai cari defunti, è un punto di riferimento 
per centinaia di persone, disposte a venire da lontano, a passare la 
notte in bianco davanti alla sua casa, per mettersi in contatto con 
le persone amate. Per chiedere consiglio e conforto. 11 sangue è 
l’altro profondo legame con la tradizione: Natuzza, che nei giorni 
della Passione di Cristo sta male e sanguina dalle stimmate 
(•Quando mi sono venute la prima volta sono andata dal medico., 
dice agli intervistatori), con quel «filo rosso, rappresenta ancora 
uno dei fondamenti della cultura meridionale, che nel sangue ha 
sempre visto vita e morte e che ricorre nei rituali popolari. L’in¬ 
chiesta, condotta insieme dall’antropologo Luigi Lombardi Satria- 
ni e da Mancia Boggio, per oltre un’ora e mezzo di tv ci propone le 
testimonianze su questo personaggio, umanamente eccezionale e 
al centro di fenomeni non normali. ’ • 

Poiché la gente parlava delle «capacità di guaritrice, di Natuzza, 
che faceva diagnosi, si trovava contemporaneamente in posti di¬ 
versi, capiva lingue sconosciute, un giudice ha avviato un’indagine 
su di lei, ma la donna non è risultata una mistificatrice e la sua 
buona fede sarebbe da più parti comprovata. Il caso di Natuzza, su 
cui Lombardi Satriani ha condotto accurati studi, ci viene mostra¬ 
to con taglio antropologico, lasciando grande spazio e parola alla 
Evolo, da 38 anni méta di incessante pellegrinàggio, e'a quanti le 
sono intorno. Lo stesso Lombardi Satriani ha ritagliato per sé, per 
fare il punto sul «caso., solo pochi minuti. Al termine della lunga 
trasmissione resta però il sospetto che ai telespettatori sarebbe 
stato bene offrire maggiori strumenti di lettura, e non solo antro¬ 
pologici, di fenomeni che (sia pure in parte ancora sconosciuti) 
sono stati già analizzati dalla scienza, (s. gar.) ' 


Raidue, ore 18,30 

Nuova serie 
dell’ispettore 
Derrick, da 
10 anni in TV 


Bentornato da molti telespettatori all’ispettore Derrick, il poli¬ 
ziotto tedesco protagonista di un nuovo ciclo di telefilm in onda 
tutti i giorni su Raidue, a cominciare da oggi, alle 18,30, tranne il 
sabato e la domenica. Derrick è un «detective, di marca britannica, 
con umori americani, diverso dunque dal Maigret all’italiana (Gi¬ 
no Cervi) o dal tenente Sheridan (Ubaldo Lay). In Germania 
l’ispettore Derrick, che è stato prodotto dalla ZDF di Magonza, ha 
av-uto un grande successo: è dal ’74 che appare ininterrottamente. 



Boy George 
intervistato 
da Johnny Carson 
e (in atto) i 
Frankie Goes to Hollywood 


Il 1984 si è 
chiuso bene 
per il rock 
britannico: 
tante novità, 
molte facce 
nuove, valanghe 
di dischi 
venduti. Sta 
tornando l’era 
dei Beatles? 



La rivincita degli inglesi 


Londra torna a far sentire il suo 
swin,g Liverpool impazza nelle cro¬ 
nache musicali, la verde Irlanda si 
veste di Rock. L’invasione 1984 dila¬ 
gata e dilagante è una rinascita che 
contagia tutto e tutti: musica e moda 
che affrontano il mondo, i mercati, 
le classifiche dei dischi più venduti 
vestite soltanto della bandiera bri¬ 
tannica, l’Union Jack. L’America, la 
grande fabbrica delle mode, sta a 
guardare un po’ discosta, spinge i 
suoi vecchi leoni, ma soprattutto as¬ 
sorbe le idee nuove che arrivano dal-' 
l’Europa. Sorpresa: la colonizzazione 
del nostro inconscio musicale non 
arriva più da Oltreoceano ma dalle 
acque fredde della Manica. 

A dar retta alle classifiche ameri¬ 
cane, p*>r lo meno a quelle dell’ulti¬ 
mo scorcio dell’anno, il fenomeno 
non è cosi evidente. Ancora tengono 
banco nelle vendite i campioni na¬ 
zionali: Springsteen è abbonato al 
successo, Tina Turner è una regina 
intoccabile, Stevie XVonder, basta la 
parola, non lo scalza nessuno. Con¬ 
ferme di vecchi mostri del soul, del 
funk e del rock’n ’roll che fanno sem¬ 
pre piacere, ma che somigliano sem¬ 
pre più a eroi sovranazionah, cam¬ 
pioni universali, manifesti viventi di 
un modo di fare musica. Idee nuove, 
pochine. L’Inghilterra approfitta del 
vuoto e si prende le sue rivincite. 

Sembra quasi che il coaugulo di 
tensioni scoppiate nell’84 (disoccu¬ 
pazione, lotta al conservatorismo, 
sciopero dei minatori) abbiano viva¬ 
cizzato la scena musicale così come 
hanno scosso la coscienza civile di 
tanti sudditi di sua maestà. Per cui 
se i nuovi dettami del fashion arriva¬ 
no, dopo tanti anni, dalla vecchia In¬ 
ghilterra, anche la nuova musica 
parte da lì. Continuano ad essere 


lontani i tempi dei baronetti Beatles 
impettiti nei loro smoking e ricevuti 
a corte, ma Boy George e i Duran 
Duran, che impettiti lo sono per con¬ 
tratto, diventano cittadini beneme¬ 
riti con tanto di riconoscimento go¬ 
vernativo. Per motivi finanziari, si 
può dire, cioè per le casse di dollaro- 
ni portate a casa in cambio di casse 
di dischi venduti. 

Di british invasion, per la verità si 
parla da tempo. Avevano cominciato 
i ventenni del sintetizzàtore obbliga¬ 
torio,~Depeché Mode e"compagnia 
bella, a varcare l’oceano e la Manica 
per catapultarsi sui mercati di mez¬ 
zo mondo. Aveva continuato il folle 
collettivo dei Frankie Goes To Holly¬ 
wood, registrando exploit di vendite 
eccezionali. Il 1984 ha confermato la 
tendenza ed ha aggiunto al panora¬ 
ma dell’esportazione inglese anche 
sentimenti, buona musica e nuove 
emozioni. L’elettronica è in ribasso: 
una musica da Sylicon Valley, invec¬ 
chiata in fretta e consumata male. Si 
afferma ora la vena acustica un po’ 
mesta dell’Inghilterra morsicata 
dalla crisi. - - -- * 

Bronski Beat e The Smiths sono le 
rivelazioni dell’anno. Tutti funk e 
impegno politico i primi, omosessua¬ 
li militanti e cantori dell’emargina¬ 
zione; tutti chitarra e voce monocor¬ 
de i secondi, alfieri della nuova tri¬ 
stezza in musica, energetici e disin¬ 
cantati. Eccoli qui l due dischi del¬ 
l’anno che le grandi lotterie di parole 
della stampa specializzata spararo¬ 
no in copertina a consuntivo del 
1984. Il fatto che si tratti di due opere 
prime, di due esordi fortunati (*Age 
of consenU per Bronski Beat e * bte- 
fui of hoìiow* per gli Smiths) è cosa 
che dovrebbe far riflettere. Cercare 
di capire come mai da una parte del 


mondo arrivi una tale ondata di no¬ 
vità, mentre da altri lidi giungano 
solo lavori di artisti collaudatissimi 
è compito Impegnativo. E non basta, 
forse, giustificare tutto con la rigidi¬ 
tà eccessiva del mercato americano 
dove la dance è dance e il rock è rock: 
vietata la contaminazione, vietato 
l’intreccio, vietata la cosmesi degli 
stili. L’Inghilterra, Invece, diventa 
Mago Merlino. Prende il soul e lo 
suona alla sua maniera, facendo del 
Culture Club 'l’esemplo di assorbi¬ 
mento massimo. Altro che inconscio 
colonizzato! Qui siamo alla simbiosi 
che prende il soul. lo maneggia, lo 
veste da donna (Boy George), lo colo¬ 
ra di buoni sentimenti e lo rispedisce 
sul mercato americano, come dire al 
mittente. Non è un dettaglio: suona¬ 
to benissimo, arrangiato meglio e 
confezionato in modo insuperabile. 

C’è anche gente più elegante. Style 
Council, ad esemplo, è più che un 
gruppo, è una specie di clan dalle uo¬ 
va d’oro. Eleganza, soul, molta acu¬ 
stica e una spruzzatina di Jazz, una 
formula che riesce e trasforma Paul 
Welter e Mike Talbot nei nuovi inter¬ 
preti della fashion-music, deliziosa e 
raffinata. DI più: talentsscouts e pi- 
gmalioni, i due dei *Concilio di stile* 
allevano nuovi talenti, come la bra¬ 
vissima Tracey Thorne che canta in 
un altro gruppo rivelazione, gli Eve- 
rything but thè girl, anche lo accla¬ 
mati, anche loro esordienti. Londra, 
hanno scritto in molti, toma a swin- 
gare: nella moda, nella musica, in 
tutto quello che* fa tendenza », Io stile 
dell’impero rinasce con intelligenza. 

Non tascura ovviamente il rock, 
riportato in alto da quattro ragazzi 
irlandesi, nome di battaglia V2, che 
raggiungono la maturità completa 
con il loro quarto album. The Uufor- 
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gettable Flre è l’esempio di come il 
Regno Unito non proponga solo mo¬ 
de di passaggio, ma rielabori le rego¬ 
le primarie del gioco. Rock caldo.e 
tirato, angoscia urlata e idee fresche 
con conseguente ingresso in classifi¬ 
ca e trasformazione in band grande 
stile con tanto di megatour (da non 
perderli il 4 febbraio a Milano e il 5 e 
6 a Bologna) e grossi incassi. 

Né manca, nel panorama, l’ascolto 
facile. E anche questa è un’opera pri¬ 
ma. Sade, nigeriana d’origine e in- * 
glese d’adozione.-lncanta tutti.-Sax - 
caldi eritmi soffusi la circondano di. 
attenzioni, portandola agli allori in 
una reinvenzione di quella musica- 
fine, da corteggiamento galante o da 
serata vicino al caminetto: l’atmo¬ 
sfera prima di tutto. • r* ‘ * 

Il consuntivo 1984 elegge quindi 
ITnghilterra. La domanda d’obbligo 
ricorda la fine del campionato: è un 
caso che lo scudetto sia fluitò laggiù 
o è l’apertura di un ciclo? La seconda 
ipotesi sembra la più credibile. Si at¬ 
tende a settimane la seconda prova 
degli Smitlìs, a giorni il disco solo di 
Mick Jagger, per voglia di sperimen¬ 
tazione vedovo dei mitici Rolling - 
Stones. Sarà un anno di conferme o 
di delusioni? Non si sa, ma intanto il 
mercato assorbe, le radio trasmetto- t 
no, il pubblico apprezza. La lezione - 
acustica arriva lontano come un’on¬ 
da lunga di nuove emozioni musica- 1 
li. Tutto travolge e tutto rilegge: il 
soul, il rock, il sentimento in musica. 

Intanto, sui pennoni delle classifi¬ 
che continua a sventolare t’Union 
Jack e l’B5, se si vede in questa luce, 
sarà l’anno delle conferme obbliga¬ 
torie. E staremo a vedere se l’aria ■ 
frizzante della Manica riuscirà anco¬ 
ra ad arginare la corrente dei Golfo. 

Alessandro Robecchi 



ir film 


_«Amare con rabbia» 

con Aiden Quinn e Daryl Hannah 


E la sirena 
trovò il suo 
James Dean 


AMARE CON RABBIA — Re¬ 
gìa: James Foley. Sceneggia¬ 
tura: Chris Columbus. Inter¬ 
preti: Aiden Quinn, Daryl 
Hannah, Kenneth McMillan, 
Cliff De Young. Fotografia: 
Michael Ballhaus. USA. 1982. 

E vai col ripescaggio! Dopo il 
Michael Jackson di Tm magic 
(in realtà The Wiz, datato 
1978) è la volta della bionda ex¬ 
ginnasta Daryl Hannah, appro¬ 
data alla notorietà internazio¬ 
nale nei panni della eccitante 
sirena di Splash. Questo Re- 
ckless (vuol dire «temerario»), 
ribattezzato velocemente Ama¬ 
re con rabbia, è infatti antece¬ 
dente al gradevole filmetto di 
Ron Howard, ma i distributori 
italiani provano a spacciarlo 
per «il nuovo, grande successo 
di Daryl Hannah, all’insegna 
dello slogan: «L’amore, il ri¬ 
schio e la musica». Piccola bu¬ 
gìa perdonabile che però non 
maschera la mediocrità di un 
melodramma giovanile a lieto 
fine ambientato nella plumbea 
e infernale cittadina di Weir- 
ton, Pennsylvania, tra acciaie¬ 
rie fumanti, quartieri degradati 
e adolescenze tumefatte. Dirige 
il debuttante James Foléy, sul¬ 
la base di una sceneggiatura del 
giovanissimo Chris. Columbus, 
pòi' diventato famosb pér aver 
azzeccato il soggetto del fortu¬ 
nato Gremlins di Dante-Spiel- 
berg. . 

Chi ama con rabbia è il di¬ 
sturbato Johnny Rourke (Ai- 
dan Quinn; figlio di Anthony?) 
un «ribelle senza causa» alla Ja¬ 
mes Dean che sembra uscire 
dritto dritto da Gioventù bru¬ 
ciata. Muscoloso, indisponen¬ 
te, sempre sul punto di prende¬ 
re a pugni il prossimo, Johnny 
frequenta la scuola dì malavo¬ 
glia e nei momenti di sconforto 
sfida pericolosamente la sorte 
giocando con la moto sul bordo 
di un precipizio. 

La scheda scolastica lo defi¬ 
nisce «asociale pericoloso», ma 
noi sappiamo che è soltanto un 
ragazzo sfortunato, cresciuto 
senza madre (il padre è un ope¬ 
raio alcolizzato ridotto peggio 
di lui) in quello schifo di città. 
Spinto verso un progressivo 
isolamento da un professore in¬ 
sensibile e dagli amici carrieri¬ 
sti, Johnny finirebbe di sicuro 
spiccicato contro un muro se 
non s’innamorasse della più 
bella della classe, Tracey (Da¬ 
ryl Hannah, appunto), una ra¬ 


gazza alquanto inquieta sotto 
la scorza perbenista che osten¬ 
ta in società. I due s’annusano, 
si amano, si picchiano, si lascia¬ 
no, si riamano; e trovano pure il 
tempo di mettere a soqquadro 
gli archivi della scuola e di libe¬ 
rare (ahi, ahi l’ideologia ...) gli 
animali chiusi nel laboratorio 
di scienze. Sembra una love- 
story destinata a finir male, 
con lei che, passata la sbornia 
dei sensi, se ne torna dal fidan- 
zatino razzista e lui che magari 
va a lavorare in fabbrica al po¬ 
sto del padre che intanto è ca¬ 
duto dentro l'altoforno ... E in¬ 
vece, dopo un’ennesima scaz¬ 
zottata, Tracey capisce da che 
parte stare. Al diavolo i soldi, la 
villetta e il futuro matrimonio: 
spalleggiata dal fratellino com¬ 
plice, la fanciulla sale sulla mo¬ 
to di Johnny (ma non era mez¬ 
za fracassata?) e fugge con lui 
verso la felicità, proprio come 
accadeva nelle favole hollywoo¬ 
diane di una volta. 

Bombardato da rock elettro¬ 
nici piuttosto dozzinali che do¬ 
vrebbero suggerire il disagio 
psico-motorio dell’infelice Jo¬ 
hnny, Amare con rabbia è un’o¬ 
pera prima che aggiorna i temi 
del disadattamento giovanile 
tipici del cinema degli anni 
Cinquanta e Sessàhta (da II se¬ 
me della violenza a Hud il sel¬ 
vaggio)‘attizzando l’occhio al¬ 
l’estetica dei più recenti Fio- 
shdance e Rusty il selvaggio. 
Ne esce fuori un film a forti tin¬ 
te, in bilico tra ambizioni com¬ 
merciali (la produzione è 
MGM) e velleità d’autore, raf¬ 
forzate, quest’ultime, dal mon¬ 
taggio nervoso, dai dialoghi fin¬ 
to-esistenziali e dalla efficace 
fotografia iperrealista di Mi¬ 
chael Ballhaus, già collaborato¬ 
ri di Fassbinder. Le facce e gli 
esterni sono giusti, ma la sto¬ 
riella dopo un po’ gira a vuoto. 

Aiden Quinn. quasi una co¬ 
pia del Sylvester Stallone degli 
inizi, strepita, gesticola e mu¬ 
gugna come richiesto dal copio; 
ne, però ha visto troppe volte i 
film di James Dean per essere 
credibile. Daryl Hannah, beila, 
acerba e atletica (ricordate i 
suoi prodigiosi tripli salti mor¬ 
tali in Biade Runner, dove fa¬ 
ceva la «replicante»?), attraver¬ 
sa decorosamente il film, ben 
sorretta, nella versione italia¬ 
na, dalla calda voce di Rossella 
Izzo. 

Michele Anselmi 

• AITEmbassy di Roma 


Canale 5, ore 23,30 

La vera 
storia del 
«Mio amico 
Arnold» 



A Canale 5 neus andranno in onda alle ore 23,30 «La protesta 
contro tutto*, di Stefania Casini e .11 mio amico Arnold», di Donata 
Rivolta. Il primo servìzio è una piccola «mappa» delle bande e dei 
mascheramenti più diffusi nelle metropoli: punk, rock, breakers, 
btack. paninari. «Il mio amico Arnold» è il divertentissimo e popo¬ 
lare telefilm presentato da .Canale 5. prima e da «Italia Uno* poi: 
ma dietro al sorriso smagliante del simpatico negretto che ne è 
protagonista si nasconde un dramma che dura da anni. Gary Cole- 
man. infatti, nonostante il fisico da bambino, ha 16 anni. Una 
grave insufficienza renale ha bloccato la sua crescita; dopo un 
primo trapianto di rene ha dovuto essere sottoposto a dialisi e a un 
secondo intervento. Gary, da poco dimesso dall’ospedale, sta tra¬ 
scorrendo la convalescenza con la sua famiglia. 


Retequattro, 20,25 

Da Marzabotto 
opinioni a 
confronto su 
Walter Reder 

E giusto che Reder, ex maggiore delle «SS«. responsabile della 
strage di Marzabotto, riceva ifeondono dal governo? Se ne parlerà 
nel corso della 14* puntata del Maurizio Costanzo show. A con¬ 
fronto le diverse opinioni del sindaco di Marzabotto Dante Cruic- 
chi e di Lucia Sabioni che nonostante abbia perso in quel tragico 
eccidio cinque fratelli, la madre, lo zio e un nonno, è stata una delle 
pochissime persone ad esprimersi a favore della scarcerazione. 
Aldo Maiotti, primario dell'ospedale San Giacomo di Roma, e 
Antonio Gerace, amministratore della USL affronteranno invece 
fl problema della riforma sanitaria. Oltre a loro, testimonianze 
dirette: quella di Pierina Fiorini, malata di cuore, e quella di 
Claudio Sterri, che ha visto morire la figlia dopo un'operazione per 
una infezione. 



Programmi TV 


Radio 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di . 

14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 

15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 

15.30 OSE: URBANISTICA - «Gb alberi e la città» 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

16.25 L'OPERA SELVAGGIA • «Karnataka». documentario 12’ parte) 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 SANOYBELL - Cartone animato (fi* puntata) 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Una corona da trovare» 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL FORNARETTO 01 VENEZIA - firn con E M. Salerno. S Kosci- 
na. Regia di D. Tessan 

22.05 TELEGIORNALE 

22-15 CONCERTO SOTTO LE STELLE 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dmastrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 • LIBRI • A cura di Carlo Cavagbà 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (186* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM • Super G attualità e g*ocfn elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D’ORO - 37* eptsodo 

16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso d> lingua inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Dov'è Anna 7 », con Mariano RigOo 

17.30 TG2-FLASH 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «Un hgbo diverso» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.25 CALCIO Juventus-Uverpod 

22.15 TG2- STASERA 

22.25 IN DUE SINOAGA MEGLIO - «La morte « dì casa» 

23.15 L’ITALIA VIVA - 5* puntata 

23.50 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

11.45-13 TELEVIOEO - Papne dimostrative 
16.00 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 

16.30 OSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - La cultura a Tonno negli anni del fascismo 
20.05 OSE: COM'É TUO FIGLIO? - Partiamo dei carattere 

20.30 SABATO TRAGICO • Film di Richard Fletscher, con Victor Matta#. 


RichardEgan. Stefhen McNaDy, Syftne Sidney, Virginia Lerth 
22.00 DELTA 

23.20 TG3 

□ Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria*, telefilm; 9.30 Fikn «Gangster... 
amore e una Ferrari*; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quia; 12.10 
«Bis», gioco a quiz; 12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 
■Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Bucfc Rogers», telefilm; 

17.30 «Terzana, telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jeffer¬ 
son». telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 Film «In nome del 
Papa Re»: 22.30 Nonsotomoda; 23.30 Canale 5 News; 0.30 Film 
«Anna dei miHe giorni». 

□ - Retequattro. 

8.30 «Brillante», telenovela: 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyfer Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telen o vela; 12 «Febbre d’amore», teiefìJm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tytar Moore». telefilm; 13.45 cTre cuori in 
affitto», telefilm: 14.15 eBrMante». t e leno v ela; 15.10 Cartoni anima¬ 
ti; 15.20 «I giorni di Brian», t a l a f i l m ; 17.15 «In casa Lawrence», tele¬ 
film; 18.05 «Febbre d’amore», tetefiim; 18.55 «Samba d*amora», tele¬ 
nove*»; 19.25 «M'ama non m'ama»; 20.30 Ma ur izi o Costanzo Show; 
23 «La città degli angel i »; 24 Film «Crisantemi par un d a tino». 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Rhn «La vacanza del Sor 
Clementea; 11.30 aOperazione sottoveste», t el e fi l m ; 12 «Agenzia 
Rocfcford». telefilm; 13 «Chips», t ele fil m ; 14 Deejay T e l e v is i on ; 14.40 
«La femrgba Bradford», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La donna 
bionica», telefilm; 18.40 «Cherfie's Ang ele », tele film ; 19.50 I Puffi; 

20.30 «I giorni del padrino», telefilm; 21.45 «Squadra anti crim ine», 
telefilm. 22.45 Film «Acfios Gringo»; 0.30 «Mod Squeri», telefilm. 

D Telemontecarlo 

17 «L’orecchioc ch io», quotidiano mu sicala ; 17.40 «Gema d Holly¬ 
wood», telefilm.- 18.40 Shoppi ng , guida per gii acquisti; 19.30 «La 
banda dei cinque», telefilm; 20 «Addio Giuseppina», cartoni; 20.30 
Film «Donna d'astata»; 22.15 Figura, figura, figure. 

D Euro TV 

12 «Petrocalli». talafilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», talafilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 « Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», talafilm; 20.20 Film «Mesh-La guerra privala del sergente 
O'Ferrell»; 22.20 «PetroceM», telefilm; 23.15 Tuttoctneme. 

□ Rete A 

7 Telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «Operazione G old m an»: 10 Tele¬ 
film; 10.30 Film «Una tasta di lupo mozzane: 12 Film eL’uttimo volo 
dada aquila»; 13.30 Cartoni: 14 «Aspet ta ndo il domani», sceneggiato; 
15 «Cara a cara», talafilm; 16.30 Film «La morta risala a ieri sera»; 

18.30 Cartoni: 19 «Cara a cara», tala fi lm: 20.25 «Aspettando il doma¬ 
ni». sceneggiato; 21.30 «I giorni della nostra vita», telefilm; 22.30 «Al 
98». talafilm; 23.30 Film «Diamante lobo». 


Scegli il tuo film 

SABATO TRAGICO (Raitre. ore 20,30) 

Per il ciclo sul cinema nero americano, ormai divenuto una piace¬ 
vole abitudine per gli anni 80, eccovi un robusto thrilling diretto 
da Richard Fleischer, regista di polso che di tanto in tanto azzecca 
il colpaccio. Qui ci racconta il sabato violento di Branderville, 
cittadina della sonnolenta provincia americana: tre ceffi di passag¬ 
gio assaltano la banca e seminano il terrore, ma il pacifico Shelley 
Martin, già su di giri per i fatti suoi, non intende subire— Il film è 
del 1955 e ha un cast da leccarsi i baffi: Victor Mature, Lee Mar¬ 
vin, Ernest Borgnine e Sylvia Sidney. 

IN NOME DEL PAPA RE (Canale 5, ore 20.30) 

Roma, 1867, la città è dominata dal potere temporale dei Papi, il 
protagonista è Nino Manfredi— Cinque secondi per indovinare fl 
nome del regista. Esatto, non può essere che Luigi Magni, da 
sempre innamorato della Roma ottocentesca rievocata anche in 
La Tosca, Arrivano i bersaglieri.Nell’anno del signore. Nel film di 
stasera una caserma salta in aria e tre rivoluzionari vengono arre¬ 
stati; ma uno di loro è figlio di una ricca contessa che, per salvare 
l’amata progenie, ricorre all'aiuto del monsignor Colombo. Che, 
guarda caso, è stato in gioventù peccaminoso amico della nobil- 
donna— Nel cast, accanto a Manfredi, Carmen Scarpina e Salvo 
Randone. 

ADIOS GRINGO (Italia I, ore 22,45) 

In una giornata di penuria cinematografica ci si può aggrappare 
anche a uno spaghetti-western diretto nel 1965 da George Finley. 
Il protagonista, immancabile, è Giuliano Gemma, qui nei panni di 
un tal Ben Lenders, braccato per un delitto che non ha commesso. 
Parte alla ricerca di un uomo che può discolparlo, tna finisce per 
cacciarsi vieppiù nei guai. È dura la vita nel vecchio West! 
CRISANTEMI PER UN DELITTO (Retequattro, ore 24) 

Alain Delon e Jane Fonda sono la bella coppia di questo film 
francese, diretto nel '63 da René Clement. Marc, truffatore e baro 
professionista, è nelle peste: due sicari Io inseguono per spedirlo 
all’inferno. Disperato, Marc si rifugia nella villa di due Delle ameri¬ 
cane. Scommettiamo che troverà protezione? 

GANGSTER, AMORE E UNA FERRARI (Canale 5, ore 9.30) 

Il titolo è davvero idiota, ma pensiamo sia colpa dei distributori 
italiani dell’epoca eravamo nel 1958). Il film, diretto da Charles 
Lederer e interpretato da un asso come James Cagney, non do¬ 
vrebbe essere del tutto da buttare. Cagney è un portuale che tenta 
di fare carriera nel sindacato, e allo scopo non si fa scrupoli nel 
dare gomitate a destra e a manca. Una volta conquistato il potere, 
i suoi nemici non mancheranno di fargli le pulci— 

ANNA DEI MILLE GIORNI (Canale 5, ore 0,30) 

Che sarebbe poi Anna Bolena, la seconda moglie del famoso re 
Enrico Vili cne per sposarla litigò col Papa e ruppe con la Chiesa 
cattolica. Povera Anna, tanto amore finirà male: il re, avuta da lei 
una figlia. la farà decapitare. Diretti da Charles Jarrottj gli inter¬ 
preti sono Richard Burton e Genevieve Bujold. Produzione Gran 
Bretagna, 1969. 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 

12.57. 14 57. 16.57. 18 57, 

20.57. 22.57. 6.03 La combmazio- 
ne musicale; 9 Rado anch'io, 10.30 
Cantora nel tempo; 11 GR1 Spazio- 
Aperto; 11.10 La casa suirestuano; 

11.30 II garage dei ricordi: 12.03 
Via Asiago tenda; 13.20 La degen¬ 
za: 13 28 Master: 15.03 Habitat: 
16 U Pagatone; 17.30 Jazz '85. 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Microsolco, 
che passione; 19.20 Sui nostri mer¬ 
cati; 19 25 Aucfcobox Urbs: 20 In 
punta d piedi: 21.03 B piacere deto 
vostra casa; 21.30 Musicisti d oggi: 
22 Stanotte la tua voce: 11.49 Oggp 
al Parlsmanto; 23.05-23.28 La tate- 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8-30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30, 

19 30. 22.30. 6 I pomi. 8 OSE: 
Infanta, come a perché: 8 45 Matil¬ 
de; 9 10 Oacogame; 10 30 Rado- 
due 3131, 12.10 Tra sr ra sa mni re- 
gunah. GR 2 reponafi. Onda Verde 
repone. BoBet a no del mare: 12.45 
Tanto è un poco; 14 Roganmi re- 
goiut - GR ragonii - Onda verde 
Repone. 15 B dovere del mede»; 
15 42 Omnibus; 18 32 Le ore dMa 
mus«» 19.50 Capttol: 19 57 B con¬ 
vegno dei cmque: 20.45 Le ore detta 
musica; 21 Radodue jazz; 
21.30-23.28 Radodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9 45.11.45. 13.45.15.15.18 45. 
20.45. 23 53. 6 Preludo; 6 55 B 
concerto del metano; 7.30 Prima 
pagina; 8 30 B concerto del metano; 

10 L'Odfesea d Omero: 10.20 Con¬ 
ceno del mattino; 11.48 Succeda «i 
Itala: 12 Pomengpo museale; 

15.30 Un ceno decorso; 17 Spano 
Tra; 19 Sparo Tre: 21 Rassegna del¬ 
le nvate; 21.10 Stona de*a votazio¬ 
ne: 22.10 Conceno deTEnsemble 
Instrumemal de France; 22 30 Ame¬ 
rica coati to coest; 23 n jazz; 23.40 
R racconto d mezzanotte. 
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Nostro servizio 

FIRENZE — Anche il Teatro 
Comunale ha aperto uffi¬ 
cialmente le grandi celebra¬ 
zioni dell’Anno Europeo del¬ 
la Musica inaugurando la 
sua nuova stagione concerti¬ 
stica con l’esecuzione del 
M«.m u di Haendel, affidata 
ad uno specialista britanni¬ 
co. Sir Charles Mackerras, e 
naturalmente ai complessi 
sinfonici e corali del -Mag¬ 
gio». Si è trattato di un avve¬ 
nimento di indubbio presti¬ 
gio. non solo perché l’orato¬ 
rio haendeliano mancava da 
Firenze da quasi vent’anm, 
ma anche perché la ripropo¬ 
sta di questo monumento 
della musica barocca ha co- 


«Barbablù», 
messo in scena 
dal Teatro del Buratto 


Di scena 


A Milano il 
Teatro del 
Buratto mette 
in scena,in 
un suggestivo 
spettacolo, la 
storia di 
Gilles de Rais 
Ne emerge una 
dura condanna 
del potere 


stitulto un banco di prova 
per i complessi del teatro fio¬ 
rentino, alla prese con un ti¬ 
po di repertorio non certo 
consueto nella «normale am¬ 
ministrazione» degli enti liri¬ 
ci italiani. '• 

Infatti Haendel, come del 
resto il suo grande coetaneo 
Bach, nel nostro paese è an¬ 
cora tabula rasa sotto il profi¬ 
lo della problematica esecu¬ 
tiva. Se la grande moda filo¬ 
logica inaugurata in Olanda 
e sperimentata con successo 
anche in Inghilterra e in 
Francia ha dato i frutti inte¬ 
ressanti di una fedeltà e di 
un rigore esecutivo pratica- 
mente sconosciuto vent’anni 
fa — quando direttori anche 




grandissimi adattavano lo 
spirito originario dei Concer¬ 
ti e delle Passioni di Bach e 
degli oratori di Haendel a or¬ 
ganici e a complessi dalle va¬ 
ste dimensioni, seguendo 
l’ottica del Romanticismo — 
l’Italia continua a ignorare 
paradossalmente il grande 
repertorio della musica ba¬ 
rocca. 

Di qui il coraggio e l’inte¬ 
resse dell’iniziativa fiorenti¬ 
na, che ha consentito al pub¬ 
blico di avvicinarsi (in qual¬ 
che caso forse per la prima 
volta) a un capolavoro come 
il Messia, che sintetizza nella 
sua monumentale struttura 
il respiro, il clima sperimen¬ 
tale e le contraddizione di 


una florida stagione della 
cultura europea. Il Messia, 
composto da Haendel nei 
1742 su libretto di Charles 
Jennens, si articola in tre va¬ 
ste parti ispirate ai testi delle 
Sacre Scritture: le prime due 
celebrano rispettivamente 
l’avvento di Cristo e la pas¬ 
sione. mentre la terza è costi¬ 
tuita da una vera e propria 
meditazione sulla fuhzione 
del Cristianesimo del mon¬ 
do. Alla severa concisione 
espressiva e alla meditazione 
soggettiva delle Passioni bu¬ 
cinane (l’altra grande faccia 
della spiritualità barocca) 
Haendel oppone il fasto qua¬ 
si sensuale del suo magistero 
polifonico, l'esuberanza e il 
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Attenti! Barbablù è vivo 


BARBABLÙ da Massimo 
Dorsi. Regia: Velia Mante- 
gazza. Scene: Franco Spada¬ 
vecchia con la collaborazione 
di Mauro Giuntini. Pupazzi: 
Velia Mantegazza. Musiche 
Franco Baltiato. Interpreti: 
Umberto Tabarelli, Stefano 
Bianchini, Jolanda Cappi. 
Franco Spadavecchia. Sergio 
Chiesa, Silvio Oggioni. Paola 
Ascenso, Andreina Garella. 
Produzione Teatro del Burat¬ 
to, Milano, Teatro Verdi. 

Un muro sbrecciato simile 
a un sipario incombente e 
minaccioso si apre su di una 
scena a due piani, rivelando 
immediatamente il «cuore» 
della vicenda, l’idea di que¬ 
sto spettacolo: rappresentare 


La polemica 


la storia di Gilles de Rais, 
detto Barbablù, gran feuda¬ 
tario e sanguinario folle in¬ 
namorato della cultura per 
la quale sperperò le sue so¬ 
stanze; ma, anche, visualiz¬ 
zare l'evoluzione dell’idea 
del potere ai suoi tempi, il 
passagio dall’anarchia ari¬ 
stocratica dei grandi signori 
al regno unificante di Carlo 
VII di Francia, il delfino por¬ 
tato alla vittoria dalla Pul¬ 
zella di Orléans. 

Il testo da cui è derivato 
questo spettacolo è di Massi¬ 
mo Dursi; ma la regista Velia 
Mantegazza se ne serve con 
libertà per mettere in scena 
con rigore formale e forza 
espressiva un lavoro che rac¬ 
conta la tragica storia dal 


punto di vista delle classi su¬ 
balterne, del popolo che su¬ 
bisce, che crea 1 miti come 
quello di Giovanna, per 
esempio, e come quello stes¬ 
so di Barbablù. 

La volontà registica di fa¬ 
re di questo spettacolo una 
specie di parabola del potere 
si chiarifica anche nella scel¬ 
ta, piuttosto azzeccata, di 
usare di uno stesso attore 
(Umberto Tabarelli) per in¬ 
terpretare re Carlo e Gilles 
de Rais. Cambiano gli uomi¬ 
ni, insomma, ma il potere re¬ 
sta sempre e comunque vio¬ 
lento e reazionario, anche se 
usando la realpolitik si adat¬ 
ta ai tempi. In questo senso 
la vicenda terrena di Gilles 
de Rais, gran guerriero al 


tempo della guerra contro 
gli Inglesi e grande assassi¬ 
no di bambini e bambine dei 
quali anche abusava nei sus¬ 
sulti della morte in tempo di 
pace, assume l'immagine 
dello specchio scuro di una 
distratta coscienza colletti¬ 
va. - : -J ' 

Ma c’è di più: l’orrenda 
storia di Barbablù, che vole¬ 
va mettersi in contatto con il 
demonio, che dissanguava le 
proprie sostanze alla ricerca 
delia pietra filosofale con la 
stessa facilità con cui man¬ 
dava a morte i piccoli rapiti 
alle loro madri, ha nello 
spettacolo lo stesso anda¬ 
mento narrativo e visivo di 
un’orrenda fiaba per ragazzi 
e adulti, quasi che in questo 


A proposito di un articolo di Paolo Isotta 


Dal nostro inviato nell’Aldilà 


Un castello scozzese, secon¬ 
do Oscar Wildee Walter Scott, 
non sarebbe completo senza il 
fantasma di famiglia che, nelle 
notti del sanguinoso anniver¬ 
sario, percorre sale e torrioni 
con orribile strepito di armi e 
catene. Un figura tanto pitto¬ 
resca non può certo mancare 
nel maniero della stampa ita¬ 
liana, il Corriere della Sera, un 
po’ diroccato e muffito come 
piace ai necrofili. 

Parliamo di quel Paolo Isot¬ 
ta che si aggira nelle stanze di 
via Solferino come lo spettro di 
un critico estinto da secoli, 
battendo di tanto in tanto un 
articolo su un tavolino a tre 
gambe. Inviate dall'aldilà, 
queste rare corrispondenze 


narrano, ovviamente, di perso¬ 
naggi defunti, nella convinzio¬ 
ne che, morti loro, lutto sia 
morto. Accade così che, scri¬ 
vendo dello Scala, il Nostro 
scopra che. dopo Toscanini, De 
Sabota, Marinuzzi, non c'è 
stato più nessun direttore ca¬ 
pace di reggere il paragone. E 
non parliamo dei compositori, 
colpevoli del delitto di essere 
vivi: estranei quindi alla • par¬ 
te valida e storica * dell'arte. 

Dimentica del suo glorioso 
passato, prosegue il virtuoso 
Isotta, la Scala trascura gli au¬ 
tentici valori della tradizione 
vicina e lontana. Pfitzner e 
Pizzetti, i sommi in assoluto, 
seguiti dogli illustri maggiori o 
minori • Mascagni, Zandonai, 
Alfano, Montemezzi e Salvtuc- 


ci. Un belFelenco, non c’i che 
dire, dove un dannunziano fal¬ 
lito come l'autore deir Amore 
Dei Tre Re sta accanto al pove¬ 
ro Salviucci che, scomparso a 
trent'anm. non scrisse mai 
un'opera a meno che ne abbia 
dettata una dai Campi Elisi. 

Se vado cosi scegliendo fior 
da fiore nella prosa del caro 
estinto non è per cattiveria po¬ 
lemica, ma, al contrario, per 
ammirarne la rigorosa coeren¬ 
za. Vivendo tra i defunti. Isot¬ 
ta ne condivide i rancori. La 
posizione non è nuovo La cri¬ 
tica si è sempre mossa tra fieri 
e l'oggi. Si potrebbe dire che il 
critico sia come un viandante 
che, nel grande paese dell'arte, 
sceglie i luoghi e i paesaggi cari 


ai suoi occhi e alla sua intelli¬ 
genza. C’è chi tenta le strade 
sovente ciottolose dello vita 
odierna e della sua cultura vi¬ 
sta come un fiume in perpetuo 
movimento e c’è, invece, chi 
passeggia tra i sepolcri e. nello 
stenle nmpianto del tempo 
che fu, non avverte che il pas¬ 
sato è il seme da cui germoglia 
il presente, con frutti nuovi e 
diversi. Solo cosi il passato non 
è mai morto. La grandezza di 
Toscanini sta nell'aver letto la 
musica in modo nuovo, apren¬ 
do la strada agli Abbado e ai 
Muti, il genio di Verdi 0 di Wa¬ 
gner sta nella trasformazione 
del melodramma, proseguita 
poi di generazione in genera¬ 
zione da Petrasri a Nono, a 
Bassotti a Stockhausen (e do- 


Cinema per 
i detenuti 
a Pistoia 

PISTOIA — Cinema In prigio» 
ne. D'inteta con la direzione 
del carcere di Pistoia, l’asses- 
sorato agli Istituti culturali di 
Pistoia ha allestito infatti una 
rassegna di film per i detenu¬ 
ti, affidandone l'organizzazio¬ 
ne tecnica ai Cinema Roma 
d'Essai. I venti film in pro¬ 
gramma formano un reperto¬ 
rio selezionato che svaria dal¬ 
ia grande opera d’autore al 
film spettacolare di elevato te¬ 
nore professionale (tra i titoli, 
«Il deserto dei Tartari», 
«Amarcord-, «I quattro dell’O¬ 
ca Selvaggia-). 


calore melodici delle Arie, 
del recitativi e degli Ariosi, 
dove lo stile fiorito dell’opera 
del tempo si afferma in tutto 
Il suo splendore. 

Il merito maggiore della 
lettura di Charles Mackerras 
è stato quello di aver ottenu¬ 
to un perfetto equilibrio pro¬ 
prio fra le due diverse com¬ 
ponenti su cui tutto il Alessia 
si costruisce: la severità «sa¬ 
crale» del contrappunto, ia 
complessità del disegno ar¬ 
chitettonico, la vocalità fio¬ 
rita di derivazione operisti¬ 
ca. Tutto è stato scandito da 
Mackerras con nitidiezza e 
sobrietà, dai momenti più 
scarni e contemplativi a 
quelli più brillanti trionfali¬ 
stici, come il celeberrimo Al- 
leluja, di cui il pubblico ha 
ottenuto il bis al termine del 
concerto. ■ All’esecuzione 
asciutta e solida del direttore 
inglese hanno aderito con 
eleganza l'orchestra (ripor¬ 
tata giustamente a dimen¬ 
sioni cameristiche) e il coro 
istruito da Roberto Gabbia¬ 
ni, che si è disimpegnato 
nell’onerosa impresa con ri¬ 
sultati di pulizia e di leviga¬ 
tezza degni deile migliori 
formazioni d’oltralpe; e infi¬ 
ne l'eccellente drappello del 
solisti di canto, formato dal 
soprano Yvonne Kenny (una 
delicata e squisita vocalista, 
senza dubbio la migliore in 
campo), dal contralto Anne 
Collins, dal tenore Zeger 
Vandersteene, dal controte¬ 
nore James Bowman e dai 
basso Matcolm King. Tutti 
festeggiati entusiasticamen¬ 
te alla fine dell’impervia fa¬ 
tica. 

Alberto Paloscia 


folle mostro si concretizzas¬ 
sero umanamente le vicende 
paurose di infantili orchi e 
lupi che hanno popolato la 
nostra fantasia. 

Così, pur nel rigoroso im¬ 
pianto storico, questo Barba¬ 
blù non rinuncia alla dimen¬ 
sione fantastica e visiva. Ci 
sono pupazzi che ci ricorda¬ 
no Dall nel ruolo di giudici e 
ci sono soldati in carne ed 
ossa trasformati in pupazzi 
avidi e stupidi, un ampio 
marsupio ripostiglio nella 
corazza dove nascondere il 
cibo rubato ai poveracci. E 
c'è una scena molto bella in 
cui la Pellissonne (Jolanda 
Cappi), la procacciatrice di 
innocenti per i banchetti 
mortuari di Gilles, gioca con 
trenini, una palla di metallo 
e un pupazzo bambino di sa¬ 
pore futurista che gira su se 
stesso al suono delle musi¬ 
che premonitrici di Battiato, 
come una trottola, v-, 

- Si sa che storicamente de 

Rais concluse la sua folle vi¬ 
ta con la condanna a morte. 
Ormai i tempi erano anche 
cambiati politicamente; Gil¬ 
les era caduto In rovina, ave¬ 
va per so feudi e denaro e non 
aveva più protezioni, e il po¬ 
tere del signori, soprattutto 
il suo che avrebbe voluto in¬ 
carnarsi in un genio del ma¬ 
le, doveva lasciare il posto al 
potere dei re. Ma le cose per il 
popolo non cambiano: e se 
prima si poteva sadicamente 
uccidere per il proprio piace¬ 
re, come appunto faceva 
Barbablù, da quel momento 
lo si potrà fare per diritto di¬ 
vino. —. • - - •— 

- Cosi, con un’ammonizio¬ 
ne, si conclude fra gli ap¬ 
plausi lo spettacolo del Bu¬ 
ratto, che mostra il livello di 
maturazione raggiunto da 
questo gruppo nel lavorare 
sui materiali espressivi più 
diversi, dalla recitazione alla 
visualità, con un occhio par¬ 
ticolarmente attento alle arti 
plastiche. 

Maria Grazia Gregori 


mani a Dona doni) che. nei pro¬ 
grammi scaligeri, rappresen¬ 
tano il nostro tempo, con le sue 
virtù e i suoi difetti. 

Tutti immortali costoro? Per 
carità! Gli immortali si conta¬ 
no. ogni secolo, sulle dita. Ma 
artisti che parlano il linguag¬ 
gio della propria epoca, la¬ 
sciando ai vermi il compito di 
divorare i cadaveri illustri o 
meno. 

A ciò arriverebbe anche Vin¬ 
telligenza del caro Isotta se 
non avesse scelto di seppelirsi 
con Wagner e con i numi tute¬ 
lari del Terzo Reich. Non gli 
rimproveriamo, quindi, le cor¬ 
rispondenze dall'aldilà. Al 
Corriere non i l’unico col cer¬ 
vello nel secolo scorso. Gli con¬ 
sigliamo. soltanto, di essere 
più cauto nelle frequentazioni 
dei defunti, per non parlare 
dei sopravvissuti, che non sono 
sempre i migliori. Perchè, ve¬ 
de, anche in un critico a mezzo 
servizio l'onestà deve essere 
intera. 

Rubali* Tedeschi 


Ivo Chiesa 
presidente , 
deWUNAT 

; J 
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ROMA — l\o Chiesa', direttore 
del teatro di Genova, è stato 
confermato all’unanimità alla 
presidenza deH'UNAT, teatro 
a gestione pubblica, per il 
biennio 85-86, dall'assemblea 
svoltasi presso la sede dell’A- 
GIS con la pressoché totale 
partecipazione delle rappre¬ 
sentanze amministrative e di¬ 
rezionali dei singoli enti. Il 
rinnovo delle cariche sociali 
dell'associazione ha visto l’eie¬ 
zione a vicepresidente di Ma¬ 
rio Giusti (Catania) e Nuccio 
Messina (Veneto) ed a consi¬ 
glieri di: Renato Borsoni (Bre¬ 


scia), Sergio D’Osmo (Trieste), 
Maurizio Scaparro (Roma), 
Giorgio Strehler (Sfilano), 
Marco Bernardi (Bolzano) e 
Roberto Faggi (Toscana). - 
I rappresentanti dei teatri a 
gestione pubblica hanno esa¬ 
minato la situazione del teatro 
di prosa anche in relazione ai 
provvedimenti legislativi di 

f >iù immediato interesse,quali 
I ddl 2222 all’esame del Sena» 
to, dopo la recente approvazio¬ 
ne della Camera del deputati, 
che dovrà consentire il finan¬ 
ziamento dell’attuale stagio¬ 
ne. Ampio spazio è stato dedi¬ 
cato dall'assemblea alla di¬ 
scussione della relazione pre¬ 
disposta da Chiesa, riguardan¬ 
te la situazine e le prospettive 
del teatro italiano con partico¬ 
lare riguardo alla componente 
pubblica e ad ogni sua possibi¬ 
le funzione. 


Gaumont: 
interviene 
il sindacato 


ROMA — Nuove prese di posi¬ 
zioni in merito alla vicenda 
Cannon-Gaumont. Dopo l’as¬ 
semblea dei lavoratori Gau¬ 
mont dei giorni scorsi (il no¬ 
stro giornale ne ha ampia¬ 
mente riferito) scende in cam¬ 
po il segretario generale ag¬ 
giunto delia FIL1S-CGIL Ales¬ 
sandro Cardulli che ha rila¬ 
sciato alia stampa la seguente 
dichiarazione: «Abbiamo chie¬ 
sto e piu volte sollecitato l’in¬ 
tervento pubblico per rilevare 
la gestione del circuito cine¬ 
matografico Gaumont. Si 


tratta non solo di salvaguar¬ 
dare l’occupazione dei lavora¬ 
tori, ci sono in gioco le sorti del 
cinema italiano, delia sua ca¬ 
pacità di produrre, al proble¬ 
mi della distribuzione a quelli 
della gestione delle saie dove si 
fa spettacolo. Perciò vogliamo, 
senza diversivi, o soluzioni pa¬ 
sticciate o ancor peggio tenta¬ 
tivi di scaricabarile ira mini¬ 
stri, una risposta chiara da 
parte del governo. Per questo 
mobiliteremo non solo t lavo¬ 
ratori delia Gaumont che sono 
già impegnati ma tutto il set¬ 
tore facendo appello alle forze 
politiche e sociali. In pertico- 
lar modo ci rivolgiamo a colo¬ 
ro che operano nei cinema i 
quali più volte si sono espressi 
contro i tentativi di colonizza¬ 
zione culturale del nostro pae¬ 
se. Qui siamo di fronte a un 
caso concreto c una scelta al¬ 
trettanto concreta richiesta a 
tutti». 


ff P« 

/ essere tempestiva- V 

f mente informati sulle \ 
ultime disposizioni tributane... 1 
I per avere una raccolta I 
\ per la consultazione J 

\ celere ]) 



1985: anno nono 


per 

conoscere gli 
adempimenti che la 
legge tributaria impone 
di osservare agli 
operaton econo- 




// neUe ^ 

f aziende per > 
evitare o ndurre il 
rischio di essere sotto¬ 
posti a pesami sanzioni 
civili e penali per mancata 
conoscenza o errata ap- 
i plicazione delle leggi 
\ tributane J 


f nel 1984 ^ 

// “ù fisco" ha pubblicato «o. 
ffsa 5738 pagine 293 commentfl\ 
// esplicativi ed interpretativi. V 
I 37 lunghi inserti. 255 leggi » 
I tributane e decreti ministeriali I 
{pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.] 
\ 615 circolari e note inirustenali. I 
ItolO decisioni delle Commissioni, 
\\ tributane e di Cassazione. JJ 
773 risposte gratuite y/ 
'Ovai quesiti dei lettori/^’ 


La rivista “il fisco” è vitale 
per le aziende importanti: 
per essere fiscalmente più tranquilli, 
tempestivamente informati, 
e per ridurre o evitare pesanti sanzioni 
civili e penali 


“il fisco” gratis per tre mesi 

Abbonamento a “il fisco” 1985, 40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a “il fisco” e “Impresa | 
Commerciale e Industriale”, rivista mensile economico-giuridica (11 numeri, prezzo di copertina I». 7.000) ^ 
L. 240.000. Pagando entro il 28 febbraio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri 1 
de “il fisco" 1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.T.I. S.r.l. - Viale 41 

Mazzini, 25 - 00195 Roma - Tel 06/9003666-7 


COMUNE 

DI MONTECATINI TERME 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Concessione di costruzione e gestione 
di un terminal bus in via U. Foscolo. 

L’Amministrazione comunale, con deliberazione consiliare 6 apri¬ 
le 1984 n. 88, ha approvato un progetto per la realizzazione di un 
terminal bus (scambiatore di traffico) in viale U. Foscolo. 

Con la stessa delibera ha stabilito che l’esecuzione di tale opera 
avvenga tramite concessione di costruzione e gestione ad una 
impresa o consorzio (fi imprese ai sensi della legge 24 giugno 
1929 n. 1137. Tutti gli interessati possono prendere visione del 
progetto e dei suoi allegati presso l'Ufficio tecnico comunale e 
formulare le proprie proposte ed offerte entro 10 giorni dalla data 
efi pubblicazione del presente avviso. 

La convenzione (fi concessione e gestione verrà stipulata alle 
’ seguenti condizioni: 

a) intero onere per ia costruzione dell'opera, compresi oneri fi¬ 
nanziari e fiscali e spese per le acquisizioni, espropriazioni e/o 
occupazioni d’urgenza, a carico deila concessionaria; 

b) la concessionaria dovrà provvedere all’acquisizione delle aree 
interessati o alle procedure di espropriazione; 

c) la concessione avrà una durata minima di 30 anni dalla fine dei 
lavori. Alla scadenza della concessione tutta la proprietà passerà 
automaticamente ai Comune: 

d) la concessionaria dovrà prestare tutte le garanzie richieste, 
per assicurare il buon esito deil'opera: 

a) la concessionaria dovrà concordare con l’Amministrazione la 
gestione di quelle parti defl'opera destinate a servizi efi utilità 
pubblica. 

Montecatini Terme, 9 gennaio 1985 

IL SINDACO comm. Lento Riccomi 


Editoriali - La rgaggioranza e le 
regole del gioco (di Giorgio Napo¬ 
litano); Togliatti, pregiudizio e 
verità (R.); Dopo Ginevra: da do¬ 
ve cominciare, (di Antonio Rub- 
bi) 

Comunisti 1985 (articoli di Gavi¬ 
no Angius, Giuseppe Chiarante, 
Massimo Ghiara, Michelangelo 
Notarianni, Mario TVonti) 
Inchiesta / li futuro delle aree 
metropolitane 3 - II nuovo secolo 
di Firenze (articoli di Ivano Ber- 
tini. Paolo Cantelli, Leonardo 
Domenici, Maria Chiara Risoldi) 
La passione di Viktor Sklovskij 
(di Cesare Segre) 

I! dibattito sulle idee e le prospet¬ 
tive della sinistra. Lo scandalo 
del caso italiano (di Marcello 
Montanari) 

USA-URSS: gli immobilismi 
sconfitti (di Adriano Guerra) 
Come e con chi costruire l’Euro¬ 
pa (di Altiero Spinelli) 

Rapporto OCSE: l’età della gran¬ 
de disoccupazione (di Daniele 
Archibugi) 

Saggio • Impresa, territorio, de¬ 
mocrazia (di Silvano Andriani) 
Taccuino • Torino, come eravate 
(di Franco Bertone) 


cvj —■ 
C 

^ ° 
« cu 
c -u 


C8 



AMGA 

Azienda Municipalizzata 
Gas Acqua - Ferrara 

Concorso Pubblico per titoli ed esami per 
la copertura del posto di Dirigente-Capo 
dei servizi Tecnici Aziendali - Riapertura 
dei termini e parziale modifica de! bando 

Sono riaperti i termini, con parziale modifica del Bando, per 
la presentazione delle domande di partecipazione al Concor¬ 
so Pubblico per Titoli ed Esami per la copertura del posto di 
Dirigente-Capo dei Servizi Tecnici Aziendali, bandito con 
deliberazione 22 marzo 1984 Verb. 13/19 prot. 
n. 1037. 

I candidati dovranno risultare in possesso, alla data del 1* 
ottobre 1984, dei requisiti per la partecipazione al Con¬ 
corso. 

È richiesto uno dei seguenti titoli di studio: 

Laurea in ingegneria - Laurea in Fisica - Laurea in Chimica 
Industriale. 

II limite (fi età. alla data del l’ottobre 1984, è di anni 45 non 
compiuti, compresi i benefici di legge. 

Gii interessati potranno richiedere copia del Bando inviando 
ia somma di L. 900 in francobolli per la risposta, alla Segre¬ 
teria deii’AMGA - Via Bologna. 13/A - 44100 Ferrara. 

Ferrara. 16 gennaio 1985 

IL PRESIDENTE Dott. ing. Roberto MasceKani 

IL DIRETTORE Dott. Ing. Bruno Villani 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 

_ Unità sanitaria locate 1/23 - Torino 

Avviso di gara d'appalto per estratto 

Manutenzcne echima sanitaria 

L’U-S-L 1/23-Tonno — via San Secondo. 29 — «xfice 11 gara a 
i cmr wnt privata par Tappano a manutenzione ordnaia a striortfine- 
naagh edifici a (temanone ospedafiara. emana e evia, daC agguefi- 
canoneat 31 dctmOra 1985. Ogni appallo è suddhnaom opera ad*. 
a l arme n e , igienico-sanitaria a termiche, che ai fini derappàcanone 
(M ari 21 legge 584/77 si arrendono scorporab*. 

Gfi imporri complessivi presunti a base (Tappano (da vaMarsi in 
dodKesem) sono: 

n. 3 appalti tra 200.000.000 a 230.000 000 
n. • apparti tra 525.000.000 a *90.000.000 
n. 2 appalti tra 2.230.000.000 a 2.340.000.000 

Gi importi reUatTvi aat singole categorie (fi opera sono cosi midcfivise: 
atti 50%. impianti el et t ro 30%. impianti nasuta 20%. 

La aggi u di cazi oni saranno alla rm^ore offerta in ribasso percentuale.' 
par ogni angola gara, come ribasso i«*go e urafarme sur elenca prezzi 
unirvi secondo Tat. 1 laft. a) deli legge 2 fabbri» 1973 numero 14. 
Le (fitte nteressate potranno presentare domanda ai bolo entro a 
Tomo 6 febbraio 1985. esponendo i requisiti o i documenti raficsti 
nei bendo di gara integr a la pubblicato sul Bolettino ufficiala (Ma 
8agone Piemonte in data odierna 

Par informerò™ ad eventuale ntro dai bando integrale rivolgersi: 
Servino Tecnco U.S L 1/23 - C. so Vittorio Emanuele II. n. 3-Tonno 
tei. 650.22.81/2/3/4/5/6 intamo 33 e/o 34. 

Oei p r ese nt a bando, in forma integrale, viene in data oefiama spedita 
copia par la pubbfecsnone aula «Gazzetta Ufficiala» date Comunità 
Europea in nferime n to a*e gara di competenza. 

R. PRESIDENTE 
Da COMITATO DI GESTIONE 
(GMtoPoB) 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
16 GENNAIO 1985 


Apertura continuata dei negozi ogni venerdì? 

Sarà «Shopping day» 
anche a Roma per un 
giorno a settimana? 

Acquisti forse fino alle 22 

L’idea avanzata dalle organizzazioni dei commercianti durante una 
riunione in Campidoglio sul nuovo calendario annuo degli orari 



Il PCI: uno 
scandalo 
la cultura 
alla 

Regione 

Hanno battezzato «piano di 
promozione culturale» un elen¬ 
co di associazioni e circoli ai 
quali distribuire soldi. Di fron¬ 
te alla ferrea opposizione del 
PCI e alla lettera aperta dei di¬ 
pendenti dello stesso assesso¬ 
rato hanno fatto marcia indie¬ 
tro. Conclusione, i sei miliardi 
probabilmente finiranno «in 
economia», cioè non verranno 
spesi. Timo quanto avvenuto 
alla Regione sulla cultura, negli 
ultimi anni, non può essere 
considerato soltanto come un 
diverso orientamento politico 
di una maggioranza rispetto al¬ 
l'opposizione. E qualcosa di 
ben più grave: è latitanza e 
stravolgimento dello stesso 
istituto regionale. Con questa 
denuncia e con la preoccupa¬ 
zione di uscire dalle acque sta¬ 
gnanti in cui il pentapartito sta 
annegando la Regione, il PCI 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa. 

Gustavo Imbellone, della se¬ 
gretaria regionale, e i consiglie¬ 
ri Gianni Borgna e Luigi Can¬ 
arini hanno spiegato la dura 
posizione del PCI dimostrando 
che tutto quello che non si è 
fatto e si sarebbe potuto e do¬ 
vuto fare sulla programmato¬ 
ne culturale (diritto allo studio, 
sistema universitario, promo¬ 
zione culturale, rapporti con 
l'associazionismo, questione 
del Teatro di Roma e della Gal¬ 
leria comunale d'arte moderna) 
non è frutto di semplice inetti¬ 
tudine (che pure esiste), ma di 
scelte miopi, ottuse e clientela- 
ri che portano solo allo svili¬ 
mento progressivo del ruolo 
istituzionale della Regione. Il 
PCI, per questo, vuole lanciare 
un segnale nuovo, invitando le 
forze che si richiamano alla si¬ 
nistra e a posizioni democrati¬ 
che avanzate per un patto co¬ 
mune affinché il ruolo di pro¬ 
grammazione culturale sia di¬ 
sincagliato dall’asfissia a cui è 
condannata e da una gestione 
non limpida e corretta. 

Tre le direzioni su cui occor¬ 
re puntare gli sforzi: le struttu¬ 
re formative di Roma e del La¬ 
zio, cioè scuole e Università sul¬ 
le quali si sarebbe dovuto co¬ 
struire un «sistema integrato» 
che non esiste e che sono state 
invece oggetto di non poche di¬ 
storsioni (vedi Tor vergata e 
l'assenza di aualsiasi dibattito 
sulla nuova Università fino allo 
scoppio dello scandalo); rin¬ 
contro e la collaborazione tra 
Regione. Comune e Provincia, 
ponendo la realtà di Roma — 
quale grande centro di produ¬ 
zione culturale — fattore di svi¬ 
luppo della stessa regione. 

«Ogni gruppo o corrente del¬ 
la maggioranza — ha affermato 
esplicitamente Cenerini — ha 
un circolo culturale finanziato 
con la legge «32» (di promozione 
culturale) e Queste attività in¬ 
sieme con l'elargizione di altri 
miliardi per lo più ai privati, 
esaurisce la politica culturale 
dell’assessore». Invece la Con¬ 
sulta sul diritto allo studio isti¬ 
tuita dalla giunta di sinistra è 
sparita nel nulla e di Tor Ver¬ 
gata e del nuovo Policlinico, si 
continua a non parlarne. 

Anna Morelli 


«Shopping day» anche a Roma così come già accade a Pari¬ 
gi e a New York? Il giorno degli acquisti (uno fisso a settima¬ 
na) su cui i negozi restano aperti ininterrottamente dalle 
nove della mattina alle dieci di sera potrebbe diventare pre¬ 
sto una realtà pure nella capitale. La proposta è stata fatta 
dalle organizzazioni dei commercianti (Confcommercio, 
Confesercenti), dall’Unione consumatori e dai sindacati che 
hanno partecipato ieri mattina ad una riunione all’assesso¬ 
rato al commercio per discutere sul nuovo calendario annuo 
degli orari dei negozi. Lo «shopping day. (la proposta è di 
farlo ogni venerdì) potrebbe essere consentito da una legge 
regionale che dà per cinque mesi all'anno e durante i periodi 
di Natale e Pasqua ai commercianti la possibilità di variare 
gli orari. Sempre attraverso questa legge, in zone della città 
di particolare interesse turistico, come il centro storico, i 
negozi di abbigliamento, ad esempio, potrebbero aprire alle 

10 di mattina e restare a disposizione del pubblico ininterrot¬ 
tamente fino all’orario di chiusura. Quest’ultima proposta è 
stata fatta all’assessorato dal presidente della Confesercenti 
romana Settimio Sonnino. 

•Alcuni negozi — ha detto Sonnino — già hanno adottato 
questo orario, ma serve ora una indicazione precisa da parte 
dell’assessorato. Con l'apertura continuata dalle dieci di 
mattina fino a sera si eviterebbero anche molti problemi per 

11 traffico». Non solo: attraverso questa legge regionale sareb¬ 
be anche possibile (è un’altra delle tante proposte ora al va¬ 
glio dell’assessorato) tenere per alcuni periodi in zone della 
città, dove si svolgono manifestazioni culturali, i negozi 
aperti fino a mezzanotte. 

In ogni caso la possibilità di far restare aperti i negozi di 
notte, e ancora un problema in discussione tra i commer¬ 
cianti. Diverse sinora le posizioni emerse. La riunione di ieri 
mattina è stata l’inizio di una serie di incontri con cui l’asses¬ 
sorato e le organizzazioni degli esercenti con l’unione consu¬ 
matori ed ì sindacati metteranno a punto il nuovo calendario 
degli orari, che tra un mese dovrebbe essere pronto. E questa 
la prima volta che viene fatta una programmazione annua 
degli orari. Prima veniva fatta ad ogni stagione. Probabil¬ 
mente per i negozi non ci sarà più la chiusura del sabato 
pomeriggio nei mesi estivi. Quelli di generi alimentari chiu¬ 
deranno il giovedì pomeriggio, come già accade, e tutti gli 
altri il lunedì mattina, sia d’estate che d'inverno. Al vaglio 
dell’assessorato c’è anche la proposta di realizzare fasce ora¬ 
rie differenziate durante le settimane di Natale e Pasqua. 

Per quanto riguarda questi periodi, le decisioni con molta 
probabilità verranno prese volta per volta. L’assessorato al 
commercio sta ora esaminando le varie proposte fatte dalle 
organizzazioni dei commercianti e probabilmente a fine me¬ 
se ci sarà la riunione in cui verrà definitivamente messo a 
punto il nuovo calendario annuo degli orari dei negozi. 

Paola Sacchi 


Lotta contro la droga: 
oggi (alle 17,30) attivo del Pei 

Oggi alle ore 17,30 presso il Teatro della Federazione si terrà un 
attivo cittadino del Pei su: «Impegno e iniziativa dei comunisti 
nella lotta alle tossicodipendenze». La relazione sarà svolta da 
Adriano Labucci. Concluderà il compagno Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale. Parteciperà il sindaco Ugo Vetere. 

Eroina: un morto a Roma 
è la quarta vittima dell’85 

Un uomo di 30 anni, Giancarlo Lucenti, è stato trovato morto 
nel pomeriggio nella sua abitazione in via Sant’Adautto, nel quar¬ 
tiere Ostiense. L'allarme alla polizia è stato dato dalla madre, 
rientrata a casa dopo una commissione. Gli agenti del commissa¬ 
riato San Paolo e un medico della Croce Rossa hanno trovato 
Giancarlo Lucenti con la lesta poggiata su un tavolo, ormai morto. 
L’uomo era conosciuto dagli investigatori come tossicodipendente. 
Dal primo gennaio ad oggi, sono quattro le persone mone a Roma 
dopo essersi somministrate sostanze stupefacenti. 

Gridano: «Sporco fascista» 
e aggrediscono uno studente 

Uno studente di 19 anni. Robeno Crognale, simpatizzante di 
destra, è stato aggredito e malmenato a bastonate ieri pomeriggio 
in via di Ripetta da quattro giovani. Il giovane che ha subito una 
contusione alla testa, è stato medicato al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale San Giacomo e giudicato guaribile in sei giorni. Alla poli¬ 
zia, lo studente — che frequenta il quinto anno nell’istituto priva¬ 
to per ragionieri «Fevola» — ha detto di essere stato colpito mentre 
stava attendendo un amico davanti al liceo artistico. I quattro, 
secondo Roberto Crognale, Io hanno aggredito definendolo «spor¬ 
co fascista». 

Un ladro cade e si ferisce 
mentre fugge: è grave 

Spaventato dal segnale di allarme entrato in funzione mentre con 
un complice stava rubando in un laboratorio di pelletteria, un 
giovane ladro ha tentato di fuggire gettandosi da una finestra del 
primo piano ma è caduto ferendosi gravemente. È accaduto poco 
dopo l*una e mezza dell’altra notte in via Feronia al quartiere 
Pietralata. Luciano Tocci, 26 anni, dopo essere stato medicato al 
Policlinico è stato trasferito al San Camillo e ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata per una frattura al capo. 


Neve: finora 


15 miliardi di danni 



Molti raccolti 
decimati, la 
produzione di 
latte al 50% 

È la prima stima nella provincia di Ro¬ 
ma - Le responsabilità della Regione 


La nevicata ci costerà, per 
ora. quindici miliardi. E la pri¬ 
ma stima approssimata (per di¬ 
fetto, naturalmente) dei danni 
provocati dal maltempo nella 
provincia di Roma. Ma la situa¬ 
zione è drammatica anche nel 
resto del Lazio. Colpita dura ; 
mente l’agricoltura: moltissimi 
campi sono andati compieta- 
mente distrutti, le produzioni 
decimate. E successo nelle zone 
attorno alla capitale, ma anche 
a Viterbo, a Latina, a Prosino¬ 
ne, a Rieti. Una situazione — 
dicono in tanti — simile a quel¬ 
la, difficilissima, del ’56. L’as¬ 


sessore aU’agricoltura della 
Provincia di Roma, Tito Fer¬ 
retti, insiste perché la Regione 
prenda in seria considerazione 
la richiesta di riconoscere lo 
stato di calamità naturale. I) 
gruppo comunista alla Pisana 
chiederà oggi, in consiglio, che 
la giunta stanzi subito 5 miliar¬ 
di per sostenere gli agricoltori 
colpitt dalla neve e dal gelo. 

Passata l’emergenza (ieri è 
crollato un capannone della 
•città del mobile» di Rosetti sul¬ 
la Salaria: i danni sarebbero di 
centinaia di milioni) si comin¬ 
ciano a contare i danni. Per ora 


si ha solo la stima sulla provin¬ 
cia di Roma (15 miliardi) effet¬ 
tuata dall’assessorato all’agri¬ 
coltura di Palazzo Valentinì. I 
settori che sono in grande diffi¬ 
coltà sono la fiorovivaistica (so¬ 
prattutto a Santa Marinella e a 
Nemi), l’ortocoltura (nei Ca¬ 
stelli e nella zona di Zagarolo). 
Le piantagioni di carciofi sono 
andate completamente distrut¬ 
te. Si temono anche pesanti 
conseguenze (è la valutazione 
dell’ispettorato agrario) per gli 
uliveti della Sabina. La produ¬ 


zione di latte è stata dimezzata, 
scarseggia il foraggio. Domani 
mattina alla Provincia di svol¬ 
gerà una riunione di tutti i sm¬ 
elaci. 

Lo stesso quadro desolante 
si ha nelle altre province del 
Lazio. A Latina sono state deci¬ 
mate le produzioni orticole e 
quelle di carciofi. Di conse¬ 
guenza si è registrato un note¬ 
vole aumento dei prezzi nei 
mercati. A Viterbo da una pri¬ 
ma valutazione sembra che le 
coltivazioni di olivo siano anda¬ 
te distrette al 70-80 per cento, 
lo stesso succede nella produ¬ 


zione dei fiori. Analoga la situa¬ 
zione nel Reatino e nel Frusi¬ 
nate. 

Davanti a questo «bollettino 
di guerra» la Regione cosa fa? 
Nulla. «A dieci giorni dalle ne¬ 
vicate — dice il PCI in un co¬ 
municato — la giunta regionale 
non è ancora intervenuta». L’u¬ 
nico provvedimento della Pisa¬ 
na: la sospensione della caccia. 
I comunisti avanzeranno di 
nuovo stamattina in consiglio 
le loro richieste. Cioè, interven¬ 
ti per garantire il foraggio, per 


ripristinare le strutture civili e 
sociali nelle campagne (pozzi, 
acquedotti). Il Pei chiede an¬ 
che la proroga di un anno di 
tutte le cambiali agrarie e dei 
crediti di conduzione scaduti a 
partire dal dicembre ’84. «Per 
tutto questo — dice la nota — è 
necessario un primo finanzia¬ 
mento di 5 miliardi consenten¬ 
do ai Comuni di erogare rapi¬ 
damente i contributi e i presti¬ 
ti». 

La Regione — dice ancora il 
Pei — non può nascondersi die¬ 
tro il fatto che ha segnalato i 
danni al ministero dell’Agricol¬ 
tura per far scattare il fondo di 
solidarietà nazionale. Quel fon¬ 
do infatti è una «beffa»: per l’in¬ 
sufficienza dei fondi e per le 
lungaggini burocratiche (basta 
dire cne non sono stati ancora 
erogati i fondi per i danni pro¬ 
vocati dal maltempo nel *79). Il 
gruppo comunista denuncerà 
in aula anche l’assenza del Ge¬ 
nio Civile e l'«allarmante situa¬ 
zione della Protezione civile 
che, nonostante gli impegni, è 
rimasta solo sulla carta». La 
giunta infatti non ha ancora ri¬ 
sposto alle osservazioni alla sua 
legge sospesa dal governo. An¬ 
che il vicepresidente della Pro¬ 
vincia di Roma, Angiolo Mar¬ 
roni, ha denunciato, in una di¬ 
chiarazione, la «completa lati¬ 
tanza del governo regionale». 

p. sp. 


«Far West» a Centocelle, prima udienza 


Oggi sarà ospite del Comitato di lotta 


«C’è stato un errore...»: 
libero un imputato, altri 
6 aspetteranno in galera 

Troppe dimenticanze nell’inchiesta dei giudice Infelisi, il proces¬ 
so rinviato - Una vicenda assurda, complicata da provocazioni 


Anche Benigni «prepara» 
il corteo contro la droga 
di sabato a Cinecittà 

L’incontro alle 17,30 sotto il tendone di piazza dei Consoli - Una 
grande manifestazione attraverserà il 19 le vie del Tuscolano 


Il «caso Centocelle» è finito 
in TYibunale, dove è cominciata 
una prima parziale ricostruzio¬ 
ne di quella incredibile e dram¬ 
matica serata del 6 gennaio. 
Agenti di polizia e giovani del 
quartiere, dopo una banale e 
robabilmente inutile lite in 
irreria, arrivarono a scontrarsi 
in piazza dei Gerani, innescan¬ 
do una nuova ed evitabile spi¬ 
rale di piccole tensioni, che è 
proseguita in tutti questi gior¬ 
ni. Al caos ed al disordine del 
primo intervento da parte del 
commissariato locale, s’è ag¬ 
giunto il «pastrocchio» proce¬ 
durale del giudice Luciano In- 
felisi. incaricato di vagliare le 
posizioni dei sette giovani arre¬ 
stati per resistenza e violenza 
in quell’occasione. Tant’è che 
durante l'udienza di ieri uno 
degli imputati. Salvatore Ci- 
priani, è stato fatto liberare dal 
presidente della Corte (dopo 
una inutile’settimana in cella) 
perché Infelisi non aveva con¬ 
fermato nei verbali l'ordine 
d’arresto. - - 

Tutti gli altri imputati inve¬ 
ce dovranno restare in carcere 
altri sette giorni, perché Io stes¬ 
so Infelisi non aveva fatto con¬ 
vocare all'udienza di ieri tre te¬ 
stimoni importanti, tra i quali 
il titolare del bar. Massimo 
D’Andrea, che ha provocato la 
clamorosa retata, nonché due 
carabinieri casuali testimoni 


dei drammatici eventi. Così per 
ascoltare i testi, slitta tutto al 
mese prossimo. • - 

Nel frattempo, il presidente 
della nouva sezione Francesco 
Amato, ha avviato gli interro¬ 
gatori dei sei imputati rimasti, 
dopo aver respinto alcune ecce¬ 
zioni procedurali di due legali. 
Marcello Mattacchione ha ri¬ 
petuto di essersi avvicinato al 
gruppo dei poliziotti per curio¬ 
sità, e di essere stato offeso e 
colpito da un agente. Così pure 
Franco Corsi, gestore di un ali¬ 
mentari, ha dichiarato di esser¬ 
si trovato casualmente nella 
piazza e di aver ricevuto un col¬ 
po in viso da un poliziotto. 
«Faccio presente — ha detto — 
di essere l’unico sostentamento 
per i miei genitori pensionati». 
Salvatore Privitela ha dichia¬ 
rato che quella sera, come sem¬ 
pre intorno alle 19, era andato a 
comprare le sigarette nel bar 
della piazza per poi prendere il 
bus «212» che Io doveva portare 
a Rebibbia, dove sconta in regi¬ 
me di semilibertà una condan¬ 
na per furto. Roberto Donati 
ha ammesso di essere interve¬ 
nuto per protestare contro un 
agente che puntava la pistola 
sul viso del suo amico Fausto 
Stefanelli e di essere stato col¬ 
pito due volte al capo. Paolo 
Centola, secondo il suo raccon¬ 
to, stava mangiando una pizza 
quando Donati gli ha chiesto di 


accompagnarlo in ospedale. In 
effetti Stefanelli, Donati e Cen¬ 
tola sono stati arrestati al San 
Giovanni dagli agenti che si 
erano recati a loro volta in 
ospedale per farsi medicare le 
ferite riportate durante la col¬ 
luttazione. Il legale di Stefanel¬ 
li ha chiesto di precisare a ver¬ 
bale la professione del suo assi¬ 
stito: lavora negli uffici della 
Presidenza del Consiglio. 

- Il PM Pio Cesare ed i difen¬ 
sori hanno chiesto a questo 
punto la convocazione dei testi¬ 
moni ignorati da Infelisi, e tut¬ 
to è stato rinviato, compreso 
rinterrogatorio degli agenti. Si 
conclude così questo primo 
■round» processuale, che ha 
avuto in questi giorni appendi¬ 
ci polemiche nel quartiere, con 
inutili e anche dannose iniziati¬ 
ve di gruppetti che hanno dif¬ 
fuso volantini ed affisso stri¬ 
scioni contro gli agenti del 
commissariato. Sono anche 
comparse stelle a cinque punte 
che niente c’entrano con questa 
storia, e’che hanno provocato 
nuovi interventi del commissa¬ 
riato, anche questi probabil¬ 
mente inutili e dannosi. «6 una 
spirale che può essere interrot¬ 
ta — ci ha detto il capogruppo 
del Pei della circoscrizione, 
Sergio Scalia —. Basta un po’ 
di buona volontà da parte di 
tutti». 

Raimondo Buftrini 


Il tendone a strisce bianche e blu, la sede 
provvisoria del Comitato di lotta contro la 
droga, spicca al centro dei giardini di piazza 
dei Consoli unica macchia di colore che atti¬ 
ra lo sguardo di chi percorre le strade di Ci¬ 
necittà nelle grigie mattinate di questi gior¬ 
ni. Ma per gli abitanti dell'immenso quartie¬ 
re, ormair è divenuta una presenza familiare, 
un luogo'd’incontro,.quasi un riferimento 
fisso nella piazza. Oggi ospiterà Roberto Be¬ 
nigni. Uno scambio dj battute — dicono — 
tra la gente del quartiere ed un personaggio 
imprevedibile che riesce a portare la provo¬ 
cazione ed il buonumore dovunque. Ma, 
quello di oggi pomeriggio alle 17,30 è solo il 
primo appuntamento di una settimana «cal¬ 
da» per i ragazzi e le famiglie del Comitato. 
Sabato prossimo è stata infatti organizzata 
la prima grossa giornata di solidarietà, aper¬ 
ta da una manifestazione che partirà alle 
9,30 da Largo dei Lentulì (al Quadraro) ed 
attraverserà le principali strade del Tuscola¬ 
no per concludersi proprio davanti alla tenda 
di piazza dei Consoli. Infine alle quattro del 
pomeriggio inizierà un lungo «happening» 
con 1 gruppi musicali del quartiere. 

Dal tendone a strisce bianche e blu, quindi, 
è stato ormai lanciato un ponte, sempre più 
solido, verso l’intera città. E si possono regi¬ 
strare anche episodi che, da soli, bastano a 
far riflettere sull’importanza di iniziative co¬ 
me questa. Come rfnizio di un dialogo sep¬ 
pur (seppur tentennante) anche con un pic¬ 
colo spacciatore molto noto nelle strade di 
Cinecittà- Proprio quello che, in un pesantis¬ 
simo clima di tensione, mosse qualche passo 
verso il tavolo dove sedeva il sindaco Vetere 
per raccontare al microfono in quattro timi¬ 
de frasi la sua esperienza. Era il 26 novem¬ 


bre, «e un mese e mezzo non è trascorso inu¬ 
tilmente» — affermano al Comitato. Si è sta¬ 
bilito un filo diretto con l’amministrazione 
comunale, una rappresentanza è stata rice¬ 
vuta da Nilde Jotti alla Camera. 

Ora il Comitato avanza richieste precise. 
Innanzitutto una sede stabile. C’è già un ac¬ 
cordo con il Comune che si sta impegnando 
per reperire i locali. Poi l'affidamento di un 
appezzamento di terreno per una comunità 
diurna lavorativa. E, ancora, un progetto 
ambizioso di cui hanno già discusso con l’as¬ 
sessore alla Sanità Franca Prisco: un SAT 
nuovo di zecca che coordini, insieme al comi¬ 
tato, tutte le attività e riesca finalmente a 
fornire una adeguata assistenza a tutta la 
zona di Cinecittà. Per ora (dalla prossima 
settimana) si attiverà il SAT di via Servino 
Prisco almeno per seguire le terapie scalari 
con il metadone. Vengono poi riproposti gli 
stessi gravi problemi che il Comitato ha già 
illustrato al presidente della Camera Jotti: 
una modifica legislativa in cui si prevedano 
differenziazioni penali per i tossicodipenden¬ 
ti, una tutela del posto di lavoro, iniziative 
sportive e cultruali nei quartieri. 

- Sono questi gli obiettivi per i quali i giova¬ 
ni e le famiglie del Comitato di Centocelle 
chiedono a tutti di manifestare sabato pros¬ 
simo. Insieme a loro tanti altri gruppi sorti 
in città, come quello di Laurentino 38 che il 
19 sarà presente in forze. E iniziano già ad 
arrivare gesti concreti di solidarietà: l’ARCI 
romana, ad esempio, ha organizzato a parti¬ 
re da domani una serie di iniziative dell’U¬ 
nione Giochi sotto il tendone. Appena arrive¬ 
ranno I nuovi locali — assicurano — parti¬ 
ranno anche dei corsi di informatica. 

Angelo Melone 


Venerdì nero, chiusura del centro storico, emergenza neve, temi di un dibattito organizzato dal Pei 


«Capitale allo sbando?» 5 voci a confronto 


Il giornalista che scrisse «Una capitale allo sbando», il sindaco e 
l’assessore «imputati» del venerdì nero, l’urbanista e l’intellettua- 
le. Ovvero cinque punti di vista a confronto sul maxingorgo del 14 
dicembre sulla chiusura del centro storico e, in definitiva, sul 
futuro di questa città. v 

A rispondere ai quesiti proposti dal convegno organizzato dal 
PCI l'altra sera in una saletta del residence Ripetta c’erano Gianni 
Rocca, vicedirettore de »la Repubblica», il sindaco Ugo Vetere, 
l’assessore Giulio Bencini, l'urbanista Italo Insolera e un fine com¬ 
mentatore di «costume» come Enzo Forcella. Finiti i giorni delle 
polemiche, il dibattito fila ora sui Innari della compostezza. Niente 
più bordate di fuoco, perfino le recriminazioni assumono toni 
sfumati. E alla fine, raggiunto un punto di contatto comune («Si è 
vero il venerdì nero poteva essere evitato»), la discussione s’awia 
ad affrontare il nodo di fondo. Questo: è davvero irreversibile la 
congestione del traffico, e davvero Roma non sa far fronte all’e¬ 
mergenza. sia essa dettata da un gigantesco ingorgo di macchine o 

daU'imprevedibile inclemenza del tempo? 

• • • 

Parla per primo Sandro Morelli, segretario della federazione 
romana e per l'occasione moderatore deH’incontro. Venerdì 14 e 
sabato 15, sostiene, sono stati due casi diversi. Il primo, esploso 
con lo sciopero della confederazione unitaria, ha finito per rivelar¬ 
si a dispetto di tutto come un test sulla funzionalità del mezzo 
pubblico. «Cosa succederebbe — si chiede Morelli — se autobus, 
tram e metrò non potessero più camminare?». Il secondo, cioè la 
prima sperimentazione di chiusura del centro storico, è stato una 
prova decisiva sulla vivibilità di una larga fetta di città. Premesso 
questo, si passa all'elencazione delle misure da prendere per argi¬ 
nare il caos: si alla consultazione popolare. Si al cambiamento di 
orari e di abitudini, si ancora alla articolazione dei vari modi di 
mobilità («Non esiste solo il bus e la macchina, ma anche la bici¬ 
cletta tanto per fare un esempio»). E poi, ancora, le infrastutture. 
Su questo — sostiene Morelli — ci vuole un impegno deciso del 
governo, che finora è stato latitante. 

In momenti particolari, e non dimentichiamo che siamo alla 
vigilia delle elezioni — termina Morelli — riemerge una grossola¬ 
na mistificazione, sostenuta da una cultura che contesta la scelta 
di Roma espirale e la sua amministrazione. 

• f • 

È la volta di Gianni Rocca. Si giustifica: »!l mio articolo non 
voleva essere un attacco ai Campidoglio e non è mia abitudine fare 



il lanternone. Voglio dire subito però una cosa: il nostro paese 
spesso deve fare i conti col fenomeno del caporettismo. E quel 
giorno, il 14, c’è stara davvero la Caporetto del traffico. Il sindaco, 
il prefetto cosi previdenti in altre occasioni, quella volta si sono 
mossi in ritardo. Riconosco anche io che il problema viene da 
lontano e ha radici nelle passate amministrazioni, ma ho l’impres¬ 
sione che nonostante le buone intenzioni si continui a sottovalu¬ 
tarlo. Se tutti i quattrini dedicati a Nicolini fossero stati dirottati 
su questo settore oggi non ci troveremmo a questo punto. Intendo 
dire che è inutile girare con le cravatte sgargianti se abbiamo le 
toppe al sedere. E poi mi chiedo: perché non ripristinare, come si 
fece nel 74, le targhe alterne?». 

• • • \ 

Risponde Vetere: «Non ho molte cose da opporre a Rocca quan¬ 


do dice he dovevamo provvedere. E ne ho tenuto talmente conto 
che quando è cominciato a nevicare alle 6 del mattino ho chiesto la 
convocazione d’urgenza della Protezione civile, mentre il governo 
Io ha fatto con tre giorni di ritardo. Però per il venerdì nero non 
bisogna dimenticare che l’eccezionaiità ha coagulato una serie di 
circostanze. Negli ultimi tempi è stato registrato un aumento ver¬ 
tiginoso delle auto, ed è noto a tutti il modo in cui è stata costruita 
ed è cresciuta la città. Le spese per il trasporto pubblico sono state 
quasi quadruplicate e non bastano ancora. Abbiamo solo 18 km di 
metrò contro i 200 di Londra e i 160 di Parigi.Ma di fronte a tanta 
carenza per il Comune di Roma — un'estensione territoriale dieci 
volte più grande di Milano — secondo il ministro Signorile non ci 

sono i soldi per completare le reti ferroviarie—». 

• • • 

vissuta: le peripezie del figlio milit a r e di leva che ha r i s chi a t o di 
non raggiungere in tempo il suo distretto per colpa della neve, e 
l’egoismo dei romani. «Quando io e mia moglie toglievano fl ghiac¬ 
cio con le pale davanti a casa, i vicini ci guardavano sbalorditi. E 
un modello culturale sbagliato e dannoso che forse proprio l’am- 

ministrazione comunale ha incoraggiato». 

• • • 

Dopo Insolera (un intervento secco e conciso a sostegno di una 
reimpostazione totale del sistema dei trasporti) conclude Bencini. 
Ed ecco un’altra risposta a Rocca. «Si dice che fi traffico in pas s ato 
è stato sottovalutato. E vero. Ed è altrettanto vero che scontiamo 
ritardi culturali. Ma gli interventi della giunta hanno p riv ilegiato 
fogne, luce, borgate e scuole. Sono state scelte giuste? Penso pro¬ 
prio di sì, anche se come assessore al traffico non dovrei dirlo, 
intimamente abbiamo cercato di superare l’arretrato strutturale: 
la prima giunta di sinistra ha fatto decollare la metropolitana, 
nella prossima settimana dovrebbe andare in porto un progetto 
mirato e grazie a quell’intervento si potrà costruire l’anello ferro¬ 
viario che si aspetta da cinquanta anni Qualcuno potrà obiettare 
che la gente non bada alle grandi opere, ma chiede Interventi 
immediati. Io invece sono di diverso parere; da due anni a questa 
parte circolano 90.000 macchine in più, le ore di punta sono au¬ 
mentate a sei, è assolutamente necessario spostare dal centro sto¬ 
rico tutta l’attività direzionale e ristrutturare, come sostiene Inso¬ 
lera, la rete dei trasporti. Ma per questo non bastano provvedi¬ 
menti rampone né la creatività di cui parla Rocca. Ci vogliono i 
soldi e a trovarli non può pensare solo fi Comune». 

Valeria Parboni 
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Consultazione popolare 

Avviata dal PCI 
la preparazione 
delia campagna 
elettorale 

Messe a punto dal Comitato regionale le 
procedure per la compilazione delle liste 


Il Comitato regionale del PCI ha avviato la 
fase preparatoria della campagna elettorale 
per le amministrative. Sono state messe a pun¬ 
to le procedure per le liste e i caratteri fonda- 
mentali del programma per la Regione Lazio. 

In una prima fase sarà inviata una scheda a 
tutti gli iscritti per raccogliere le proposte per le 
liste; in alcune giornate anche i cittadini po¬ 
tranno esprimere I propri orientamenti presso 
le sezioni del partito. Seguirà un passaggio con¬ 
clusivo che avvierà la definizione delle liste at¬ 
traverso assemblee nelle sezioni e il vaglio degli 
organismi dirigenti. La consultazione avrà 
dunque un carattere pubblico, aperto e di mas¬ 
sa. Per quanto riguarda i criteri, particolare è 
l'esigenza di una caratterizzazione di governo 
della rappresentanza del PCI alla Regione. La 
delicatezza della nuova fase che questa istitu¬ 
zione si trova ad affrontare richiedono autore- 
\ olezza e apertura delle candidature: grande 
attenzione verrà rivolta a movimenti, persona¬ 
lità progressiste e democratiche, a esponenti di 
forze sociali, cattoliche, ambientaliste. Saran¬ 
no \alorizzate le presenze femminili e giovanili 
per la loro carica innovativa. 

Il fallimento del pentapartito che ha gover¬ 
nato la Regione da!l'81 ad oggi è completo. I 
guasti prodotti nei settori della sanità, traspor¬ 
ti, agricoltura, cultura e decentramento sono 
macroscopici ed hanno completamente annul¬ 
lato le tendenze positive avviate nei quattro 
anni di governo della giunta di sinistra. 


Per il 1 marzo prossimo è fissata la data di 
svolgimento della Conferenza programmatica 
regionale: in quella sede verranno definite le 
diverse proposte e le idee-fòrza della campagna 
elettorale del PCI. *- =‘i 

• Il valore dell'opposizione comunista al pen¬ 
tapartito ha come punto di partenza la ripresa 
piena dello spirito regionalista, come autono¬ 
mia, democrazia, partecipazione, governo pro¬ 
grammato dell'economia. È aperta nel paese 
una decisiva battaglia istituzionale per un nuo¬ 
vo assetto e un diverso ruolo degli enti locali e 
delle strutture di govèrno delle aree metropoli- 
tane. La questione di Ronia-capitale perciò va 
affrontata con decisione ed energia, stabilendo 
una stretta collaborazione con il Campidoglio. 
Il governo e il parlamento non possono disinte¬ 
ressarsi del futuro di Roma. »’ ••-'■' 

Guidare l’economia è uno degli impegni ne¬ 
cessari per combattere la disoccupazione, rac¬ 
cogliendo la sfida del terziario avanzato e delle 
nuove tecnologie. Il progetto ambiente e il con¬ 
fronto con l'emergenza ecologica non costitui¬ 
scono un tema da sommare agli altri ma il 
nodo su cui verificare gli obiettivi e misurare i 
progetti: l'ambiente come fattore di sviluppo. 

I)i fronte al fallimento del pentapartito delle 
giunte bilanciate, il PCI riconferma la sua op¬ 
zione per un'alleanza di progresso tra PCI, laici 
e socialisti. Un’intesa fondata su un program¬ 
ma preciso, che abbia come priorità la questio¬ 
ne morate, sappia non solo impedire possibili 
infiltrazioni maliose e camorristiche ma so¬ 
prattutto recuperare una piena fiducia dei cit¬ 
tadini verso le istituzioni dello Stato. 


, Senza 
contratto 
i lavora¬ 
tori di 
334 enti 
locali 
del Lazio 


Nel Lazio st: 396 enti locali 
(Comuni, province, comunità 
montane, consorzi, università 
agrarie) solo 62 hanno rinno¬ 
vato il contratto dei dipenden¬ 
ti scaduto il 31 dicembre scor¬ 
so. La denuncia è stata fatta 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza-stampa, dalla 
FLEL (Federazione lavoratori 
enti locali). Il sindacato chiede 
che entro il 15 marzo il con¬ 
tratto sia approvato e reso ope¬ 
rativo nella stragrande mag¬ 
gioranza dei comuni e degli al¬ 
tri enti». Unico elemento di 
valore positivo — afferma la 
FLEL — è stata la contratta¬ 
zione e la approvazione della 
delibera del Comune di Roma 
che rimane finora l’unica 
grande area metropolitana di 
tutto il territorio nazionale ad 
aver reso operante il contratto 
per i suoi 32.000 dipendenti». 
«Il nuovo contratto — sostiene 
il sindacato — fornisce stru¬ 
menti utili a rendere più effi¬ 
ciente e al tempo stesso più 
economica la funzionalità dei 
servizi». Il contratto, infatti, 
prevede, tra l’altro, anche un 
modo diverso di gestire le fa¬ 
sce orarie, come ad esempio la 
possibilità di far funzionare 
anche di pomeriggio alcuni 
servizi. 


Per tre anni aveva taciuto il ‘ 
nome degli assassini di sua ’ 
móglie Giovanna Cogoni, uc¬ 
cisa a colpi di lupara il 16 otto¬ 
bre dell’81. Ma il silenzio non 
gli è servito a nulla: i carabi¬ 
nieri del reparto operativo 
hanno arrestato ieri Dario 
Narducci, con l’accusa di favo-. 
reggiamento, falsa testimo¬ 
nianza e spaccio di droga, 
mentre Giuseppe Giannetto e ' 
Rocco Romano hanno ricevu¬ 
to il mandato di cattura in 
carcere dove si trovavano per 
altri reati (facevano parte del¬ 
la banda di Laudovino De 
Santis). Un terzo uomo che 
partecipò all’agguato Sisto 
Nardinocchi è stato ucciso a 
coltellate nel carcere di Sul¬ 
mona 2 anni fa. Giovanna Co- 
goni fu colpita verso sera 
mentre tornava a casa a bordo 
di una auto guidata dal mari¬ 
to, da tre uomini su di una 127 
bianca. Il colpo era diretto a 
Dario Narducci, ma l’uomo, 
appena scorti gli attentatori 
(che evidentemente conosce¬ 
va) ha accelerato e la macchi¬ 
na è schizzata in avanti. Dopo 
3 anni d’indagini s’è scoperto 
che l’aggressione fu organiz¬ 
zata per «punire» il Narducci 
di aver venduto alla banda 
una partita di droga «fasulla». 


Uccisero 
sua moglie 
in un 
attentato: 
arrestato 
(favoreg¬ 
giamento) 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. l.’Actor's Studio di Roma presenta Riden¬ 
do, cantando, ballando Musical di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Con Bruno Cirillo. Vvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
58981 11) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro, 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Ore IO A oriente della luna terzo viaggio. Rasse¬ 
gna E T I Ragazzi 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lab.ca- 
na. 32 - Tel 4951843) 

Alle 2 1.15 «T amo c PioTJbu» - da Alfred Jarry - Regia 
di Marcello Laurentis 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21 15. anteprima La compagnia Belli presenta il 
progetto «I capolavori dell'arte erotica». Il boudoir del 
Marchese de Sedo di Roberto Lenci. Con Antonio 
Salmes Continua la campagna abbonamenti 
BERNINI (Piazza G L Bern.m. 22) 

Alle 21. La Coop C.T I. presenta: La trappola (The 
Mousetrap). di Agatha Chnstie. Regia di Paolo Paolo- 
m. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. Tina 
Sciarra, Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi. Mano Gigan- 
tini. Paolo Paoloni Walter Aspromonte. Roberto Nalm. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. Federico Wirne in La fattucchiera, di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • - Tel. 
6565352 65613111 

Ore 21. Ass. Roma Spettacolo - Teatro di Roma - 
Compagnia Lucia Modugno in Salto in basso di G. 
Aceto Regia di Massimo Milazzo. Con S. Tranquilli. N. 
Fuscagni. L. Modugno. R- Moncada. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598» • 

- Alle 21 fam. (Turno H-l|. La Compagnia del Teatro Delle 
Arti presenta Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in Ma¬ 
dame Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbra- 
gia da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e 
costumi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendo¬ 
la. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 221 
Alle 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano Petrolinì, biografia di un-mito di De Chiara. 
Fiorentini e Petrolinì. Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. Il 
Atte 20.45 (abb. TS/4|. IIC.T.M. presenta Assassinio 
nalla cattedrale di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M. 
Bonfigti. M Ghmi. E. Croce. E. Siravo. Regia di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
67947531 - 

Alte 21 fam. Carlo e Alberto Colombaioni in Baracca 
da fiera. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a» 

Alle 20.15 fam. La Coop. Teatro Franco Parenti pre¬ 
senta I promessi sposi alla prova di G. Teston. 
Regia di A. R. Shammah. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 371 
Ore 17.21 - La compagnia del Tea’.ro Ghione presenta 
«iL'importanza di chiamrnarsi Ernesto» di Oscar 
Wilde. Regia Edmo Fenoglio - Scene Eugenio Gugliel¬ 
motti 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17 Coma prima maglio A prima di Luigi Pren¬ 
dono. Duetto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 Tei 
65485401 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Reatazione-Muno-Oanza duetti da llza Prestinan per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540 6852755. 

H MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 36698001 

Alte 21.15. Hanno Mqoestrsto il Papa di Joao Be- 
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di E lena 
Ricci Poccetto Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem- 
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancacoo. 82/A - Tel. 737277) 
Ade 2 1.30 CabarattisWno divertimento in due tempi 
con Gino Rnnecoo. Emy Eco e Valerio Isidori 
LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 49-51 - Tei. 5761621 
SALA A - Ore 2 1 Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Memè Perlinr e Antonello Aglioti. Regia di 
Memi Perlinr. con V. Cavallo. G Innocentini R. Falco¬ 
ne. 

SALA B - Ore 21. La Comp. Piramide Teatro presenta 
H tram il masaona novità assoluta di Sergio Pacelli. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
67831481 

SALA A: Atte 21 Politic*»»». Tre atti uruc, di Italo 
Moscati con Augusto Zucche Regia di Vittorio Capriob 
Adolfo Cef>. Luciano Satce 

SALA B: Alle 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le farse di Dano Fo» I cadaveri ai spedisco¬ 
no a la donna ai spogliano e Non tutti i ladri 
. vengono por nuocoro. Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 • Tet. 5895807) 
Riposo 

Or at orio dal Carovita (Via dei Carovita 7 - Tel. 
6795903 

Ore 17 prima - Il Gruppo Doppio Teatro presenta 
«i Sciac «Mi a Arabi» Scritto e diretto da Ugo Leonzio. 
Con Beimi. Casolari. GrA. Or. Toscani. Triffez 
PARKMJ (Via G. Borii 201 
Ore 20.45. (Turno B) Canditi dado zio B uona n ima 
di A.R. Giusti. Classico def teatro comico sedano. Re¬ 
gia di Massimo Motkca Con Massimo Modica. Scene 
Antonio Alerya. Musiche Emanuele Catenduc&o. 
POLITECNICO (Via G B Tiepoio 13/a) 

Saia A • Ore 21.15 Panna Aoda presenta «Scala F» o 
«Viole» con Carlina Tona e Angela Fmocehoro 
Sala B - Ore 2 1 La Giostra presenta « Po w od w i 2000» 
di e con Rd Rocchi 

ROSSOTI (Piazza Santa Chiara. 14 Tei 6542770) 
Ade 20 45 Er tea lamento di G iulio • Novità assoluta 
di Enzo liberti con Arata Durante. Leda Duco. Enzo 
Liberti • Regia di Enzo Liberti • Avviso ai soci 
TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

• Riooso 

TEATRO AUTON O M O DI ROMA (Via Sdaiou. 6) 
Atte 21. Roberto « t esar » (Lo leggi doToapitadtL 
di Ktoeeownriti) di SAto Benedetto e Abda G-ardma. 
Teatro NeTappartamento 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Aie 21. Rassegna inremaronate di Nuova vocalità Th» 
Voi»» a Demetrio Strato» a cura di Afvm Curran. Joan 
Labarbara (USA). 

TEATRO CLEMSON (Via Bodora. 59 • Tei. 576939) 
Riposo 


TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 2 1 La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen¬ 
ta Al di là dell'amore di Giovanni Nardoni. Con: S. 
Cano. S Cossu, A. Bonacorst. C. Ortolani Regia di 
Giovanni Nardoni. 1 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supercalifragilistichespiralidhorror di Ciufoii. In¬ 
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musicho di 
Bresciani e Talocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. C541915) 
Alle 21.30 La compagnia «Il gioco delle parti» presenta 
Querelle de Brest da Jean Jenet. Regia gì Rossi 
Borghesano. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22.30 Prima - La coopera¬ 
tiva La Bilancia m collaborazione con Associaz. Mario 
Riva presenta Lungo pranzo di Natale di Thorton 
Wilder - Regia Antonello Riva 

SALA GRANDE: Ore 2 1. Comp. del Collettivo presenta 
Enzo Robuttr in Mi richordo anchora» autobiogra¬ 
fia di Pietro Ghizzardi. Regia G. Dell’Aglio. Musi¬ 
che da Giuseppe Verdi. 

SALA ORFEO 

• Alte 2 1.30. Zona torrida di Sanmm. Monni e Costan¬ 
tini Con C. Moretti. C. Monni. O. Sannmi. Regia di 
Damele Costantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
59110671 

Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di r.cerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressiva a co¬ 
municativa del corpo • della voce, l'arte dell’at¬ 
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d*Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Damele Trambusti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45 (abb. L/4). La Compagnia Teatro Delle Arti 
presenta Aroldo Tieri. Giuliana Lojodice. Mino Bellei in 
Il Misantropo di Molière. Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche di Mat¬ 
teo D'Amico. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano del Caceo. 15) 

Ore 21. Rozzi intronati straccioni • Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
58957821 ' .. .. 

SALA A: Alle 21.15 la Coop. Teatro Necessità presen- 

_ ta U tacchino, farsa in due atti di S. Mrozek. Regia di 
Paolo Spezzateli!. Scene e costumi di Bruno Buonincon- 
tri. • * 

SALA B: Alte 21.15 Grazia Scuccimarra in: Vardinvidi 
a di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Alle 21.15 la Compagnia Valeria S.r.l presen¬ 
ta: Lta Tanzi in Carlotta Carlotta di A. Zucchi. regia di 
Giuseppe Pambieri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell’Atto in Una famiglia fatica di Giles Cooper. Con 
Antonelli. Campese. Ricci. Zamengo. Regia di Roberto 
Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alte 17 famtl. e alle 21. Garinei e Giovanni™, presenta¬ 
no Gmo Bramien in Pardon, Monsiaiir Moli èra di 
Terzoli e Vanne. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad- 
dler. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Comp. Teatrale La Comune presenta Fabuiaz- 
zo Oscano giullarata con Dario Fo. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. Via P. De Couberti 
Riposo 

TEATRO TRI ANON (V.a Muzio Seevola. 101) 

Riposo 


Teatro per ragazzi 


CRlSOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Ore 17 La compagnia Teatro dei Pupi Siciliani do fratelli 
Pasqualmo presenta G uanto Ma «chino - Regia di 
Barbara CMson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Ore 10. Teatro ragazzi - Animazione - Novità - Prima 
bancarella dei desideri, di Roberto Gate e. Spettacolo 
p!unespressivo per scuole e gruppi organizzati. 

Fino al 28 gennàio sono aperte te iscrizioni al nuovo 
ciclo di laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato all allestimento da realizzarsi al termine della 
corrente stagione - Il laboratorio inizierà il 4 febbraio e 
sarà Imitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni ta 
segreteria è aperta tutti i g>orm dalle 17 alle 19.30 
escluso il lunedi 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
2776049) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per te scuote elementari e materne 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI - Piazza Marconi. 8 
- EUR 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispob - Tei 81270631 
Spettacoli didattici di clown e mar «nette per te scuole 
materne ed elementari 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Goracotense. 6 - Tel. 
6547210» 

Arte 10 Teatro di Roma Teatro Scuola presenta Ruota 
Luterà in «Orty 2013». 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

(Chiuso) 

AFRICA (Via Galla e Scarna - Tel. 83801787 
L'a tea n ato r» noi p a B ona con L Banfi - C 
(16.30-22.301 L. 4 000 

A Bt O N C (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 

La Bp l gn in rNM con G Wlider • SA 
(16 30-22.30) 

ALCIONE (Via L. ri Lesina 39 • Tei. 8380930) 

Un» do m eni c a in c a m pa g na con S Azema • S 
(15.30-22301 L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVE (Via Momebedo. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOC (Via Accademia degli Apati. 57 - Tel 
5408901 

Non ci meta ehm pianger» con R. Benigni e M Troiai 

- C 

(16-22.30) L 5000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Oisegnt animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


/ 

AMERICA IVia N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22 301 ‘ L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta che piangere, con R. Benigni, M. Troisi 

- C • 

(16 22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tet. 67932671 
l'm magic (Sono magico) di S. Lumet - M 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Trotsr 

- C 

(16 22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sctpioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 20 30 Oblomov di N. M.kholkov - DR; alle 22 30 

Il sapore dell’acqua 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel 347592) 

Splash una sirena a Mabhattan di R. Howard - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel 4751707) 

Cotton Club con R. Cere - OR 
(15.30 22 30) L 7 000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 • Tel. 426778) 

Bertoldo Bertoldino è Cacasenno con U. Tognazzi 

” ’-'C . - . “ ' * • 

(15.15-22.30) ' ’ " ' ' L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanze in A marie» di C. Varuina • C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Bertoldo, Bertoldino » Cacasenno con U. Tognazzi 

- C , 

(15 30-22) . 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

. Non ci resta che piangere di R. Bemgni-M. Troisi - C 
(16 22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Fiazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Duna di D. Lynch - FA , 

(16^30-22.30) L. 6000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

PrAnom Carmen di J L Godard - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 • Te!. 365(607) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola «li Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

(15 30-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232 b - Tel 295606) 
Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(16 22.30) L. 5000 

EDEN (P zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3801881 
Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSV (V. Stoppa™. 7 - Tel 870245) 

. Amare con rabbie con D. Hannah - S 
116 30-22.30) 

EMPIRE (Via)e Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 

H ragazzo «li campagna R Pozzetto - C 
(15-22.30) - L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 
Par vincere domani con R Macchio- DR (16-22.30) 
ETOILE (Piazza m Lueina. 41 - Tei. 6797556) 

Tutti de n t r o con A. Sordi - C 
(15 45 22.30) L. 7000 

EURCINE (V.a Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Bertoldo Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

115.15-22.30) L- 6000 

EUROPA (Corso d Italia. 107/a - Te). 864863) 

I dua carabinieri con C Verdone e E. Montesano • C 
(16 22 30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 

Uno scandalo perbene con B. Gazzarra - OR 

116 30 22 30) L. 4000 

FIAMMA tVia B.ssoiau. 51 - Te). 4751100) 

SALA A Dune di D. Lynch - FA 
(16 25 22 30) - L 6000 

SALA 8 Splash una sirena a Manhattan (fa R. Ho¬ 
ward - C 

« 16 15 22 301 L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) , 

Vacanza in America di C. Vanzma.- C 
(16 22 30) . L 4500 

GIARDINO (Pzza Vulture • Tei. 8094946) 

Per v in c er e domani con R. Macchio - OR 
(15 30 22 30). L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storie infi nite «è W. Petersen - FA 
116-22.301 L 6000 

GOLDEN tvia Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Le e t» ve n t u re di Bianca e Bo rnia di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (V.a Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due cerebinren con C. Verdone e E. Montesano - C 
116-22 30) L. 6000 

MOUOAY Via B Marceto. 2 • Tei. 358326) 

C'era una volta in Ameri c a ck S. Leone - OR 
116-211 L. 7000 

(Via G- Indurlo • Te). 582495) 
di J. Dante - FA 
(16-22.30) L. 5000 

KMG (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15 30 22 30) L. 5000 

MADISON (Via Cteabcera - Tei. 5126926) . 

Par trincare domani R. Macchio - DR 
(15 30 22 30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia 416 - Tei 786086) 

I due carabinieri con C Verdone e E. Monteseno • C 
(15 30 22.30) L 5000 

MAJESTIC (Via SS Aposto*. 20 - Tei 6794908) 

Le storie infinite A w Petersen - FA 

(16 22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tri 3619334) 

I due t stallini tri con C. Verdone e E. Monteseno • C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MOOCRNETTA (Pozza Repubblica. *4 • Tri. 460285) 
Firn per adulti 

(10-22.30) «■ «500 


MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti • • 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) ’ L. 5000 

NIR (Via 8.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 

Vacanze In America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.15) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) ■ L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen • FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. M,righetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - OR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 
. - C -, - - - 

(15.30-22.30) - L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

' Così pari A'Bellavista di L De Crescenzo - C 
(16-22.30) : - L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

RIVOLI (Via Lombardo. 23 - Tel. 460883) 

PeriS, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. S64305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Femme-pubblique con V. Kaprinsky - S 
(16-22.30) — ' ' L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
- (15.30-22.30) - L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

. Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UN1VERSAL (Via Bari. 18 - Te). 856030) 

Gremlins cb S. Dame • FA 

(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

. Broodway Danny Rosa (fa W. Alien - SA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Broadway Danny Rose cb W. Alien - SA . 
(16.30-22.30). 


Visioni successive 


ACHLIA :■ 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Te). 7313306) 

Cfrto ragazza in calore 

(16-22.30) L. 3.000 

AMENE (Piazza Sempmne, 18 - TeL 830817) 

Film per adulti - l. 3 OOO 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Ftkn per adulti 

06 22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

Sapore di zia 

(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Via de« Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2 500 

ELDORADO (Viale ddTEsercito. 38 - Tri. 5010652) 
Film per adulti 

L 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnmo. 17 - Tri. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guemtore • S (VM 18) 
116-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via *nrta Castrilo. 44 - Tri. 6561767) 

La chiava del piacere 
MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tri. 5562344) 

Film per adulti 

116-22 30) L. 3.000 

MOULM ROUGE (Via M. Corboo. 23 - Tri 5562350) 
Film per adulti ■ 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (V.a Asoanghi. 10 - Tri 5818116) 

Coai paria B « d ev iat a ri L. De Crescenzio - C 
(16 22 30) L. 3000 

OOCON (Piazza deta Repubblica. - Tri 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLADRJM (P za 8. Romano) - Tri. 5110203) 

Film per acuti 
(16 22 15) 

PASQUINO (Vco*o del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

An o ffi ca r and a g enda m e n (Ufficiale e gentSuomo) 

con K. Gere - DR 

(16-22.40) 

SPLENOtO (Via P*r drile Vigne, 4 - Tri 620205) 

Film per adulti 

L 3.000 

UUSSC (Via Tsxxima. 354 - Tri. 433744) 

Fifm per adulti - 

(16-22 301 L- 3000 

VOLTURNO (Via Voltano. 37) 

La r a ga zz a dal p ullover e rivista di spogkareHo 
(16-22 301 L. 3.000 


ASTRA (Viale Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

Un lupo mannaro americano a Londara di J. Lendis 
- H (VM 18) 

(16-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 

Ag. 007 missione Goldfingar con S. Connery • A 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Fai coma ti pare di B. Van Horn 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val, 14 - Tel. 

5816235) 

Psyco 2 con A. Perkms - G 

(16-22 30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 Moonlighting con J. Irons - DR 
(Tessera compresa) L. 4.000 


Cinema d 9 essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (V.s Archimede. 71 - Tri. 
875567) 

la « I gnara in roana «fa G. Witter - C 

(16 30-22.30) L. 5.000 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione, 43 - Tel. 
465951-4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piano Elio Polixzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tri. 
582551) 

Riposo 

BIANCO E NERO (Vìa Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

D. GRAY (P.zza Trilussa. 41 - Tri. 5818685) 

Alle 22 Menta) Job in concerto (funky). 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) - 
Ore 21.30. Replica delle chitarre soliste di Gianni Pa- 
‘ lombo e Marco Rossetti. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

' Alte 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e (estivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Alle ore 22 «Ronny Grant» e alle ore 23 Funky-Fusion 
con il giuppo «Skoobjdoo». 

MA VIE (Via dell’Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te ' da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tri. 

"8130625. Martedì: riposo. • • -- 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angefico, 16 • Tri. 
6545652) 

Ore 21 concerto con Joa Cusumano - Ingresso omag¬ 
gio studenti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Ore 21 Folies Can-Can Diner - Chantant 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardato. 13» - 
Tel. 4745076) 

Riposo 

TAVERNA FASSI - Corso «rttakia, 49 - Tal 
8441617 - 858275 
Ad» 20 Country a Folk. 


TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

Alte 16.30 e alle 21.30. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
. volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artisti. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascritari. 48 - Trastevere) 
Alle 23. Storia cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Creai a da 
piazza di Castetlacci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 97 - Tri. 6784838 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stalla in 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 

gne a ciba «li seta 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delie Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
. divertire i bambini e soddisfare i grandi Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) 

ARe 16 e alle 21 L'unico grande spettacolo di Circo per 
le Feste «fa Natale. Creo riscaldato - VISITATE LO ZOO 
- Fino al 13 febbraio 


Il Partito 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d’AIibert. 1/c • Tri. 
657378) 

Studio 1 - Alle 18. 20.15 e 22.30 - Prime d'autore 
««Elisa, vida mia» di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey. 
(Vers. orig. con sott. it.) 

Studio 2 - Ore 17:30 - 20 - 22.30 Lutò (1929) (Die 
BQehse der Pandora) - di Georg W. Pabst - con Louise 
Brooks 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 19. 20.45 e 22.30: Pession di J. Lue Godard. 
Alle 18.30. 20.30. 22.30 Falso movimento. 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico: Concerto dei Nuo¬ 
vi virtuosi di Roma. Musiche «fi Vivatcfi. Marcello. Boc¬ 
chefini. Biglietti alla Filarmonica, Via Flaminia 118, teL 
3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECKJA (Via 
Vittoria, 6 - Tri. 6790389-6783998) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BRAHM8 (Via Enrico Cravero. 15 - 

Tri. 5135256) 

Domani alle 18 presso Chiesa di Santa Prisca concerto 
d'organo - Organista: Leonardo Quattrini. Musiche di 
Bach, Bossi — 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jacob ini. 7 - Tri. 6274804) 

Scuole «fi musica imo sezioni «fi esprezzione corporale e 
danzo popolari. Corsi «fi: chitarra (adulti e bambini) vari 
«tifi; piano (adulti e bambini): batteria (adulti • bambi¬ 
ni): corso (fi base (teoria a solfeggio): corso (fi base (par 
bambini): orchestra laboratorio; danze popolari; 
.espressione corporale:.altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tri. 311805) 

Sono aperta le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tscrica • rin t irptstszIOM <M com r a bba ss o, 
docente Francesco Petrocchi. 15/17 marzo: L» danza 
di corte n»l *600. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'bnprmrvfaazion» Jazzistica, docente Enri¬ 
co Pier annunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18, tri. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBATINI Aba¬ 
no Laziale (tri. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornirifi. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi: pianoforte, datari, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
delia registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi ri 
venerdi ore 15/20. Tri. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami¬ 
nia Vecchia, 808 • Tri. 3277073) 

H coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne ’84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio (fi natale). Au(fizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi, 59) il lunedi e martedì aita 20.45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Iscrizioni per la stagione ‘85. Informazioni presso la 
se^eteria. tri. 6543303, tutti i giorni esclusi i festivi, 
«ve 16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Via San Nicola Dà Cesari™. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso (fi Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni teL 657357 are 10/20 esclusi i festivi 

SOCKTA ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angefico. 67 - Tri. 3544411 

Sono aperte le is c rizi oni ai carsi (fa: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d accompagnamento, violino, viola, viola da 
: gamba, Aito, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi (fi ritmica Dakzoze per b?.nbini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Vìa Confaloniwi, 
5A - Tet 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - TeL 
3962635) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana 


Assemblea dei 
segretari di sezione 

È convocata per venerdi 18 gennaio 
alle (ve' 17.30 in Federazione l'As¬ 
semblea dei segretari cfa sezione detta 
città sul tema «Lmee e programmi (fi 
iniziativa de) partito a Roma m prepa¬ 
razione (teda scadenza elettorale». 
Al'assembtea sono invitati a parteci¬ 
pare i segretari dette sezioni ed i se- ‘ 
gretari dette zone, i presidenti ed i 
capogruppo dette c* coscrizioni. ì 
gruppi consiliari del Comune, dette 
Provincia e della Resone. La relazio¬ 
ne mtroduttrva sarà svolta dal com¬ 
pagno Enzo Protetti Parteciperanno i 
compagni Giovano. Berlmguer. se¬ 
gretario reronate del Partito: Sancfao 
Morette segretario delia federazxxte 
romana. Ugo Vetere. sindaco (fa Ro¬ 
ma 

COMMISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO. oggi aOe ore 17.30 m fede¬ 
razione è convocata te riunione della 
commissione federale (fa controllo 
con all'ordine del giorno: 1 ) relazione 
sui problem amministrativi deta fe¬ 
derazione (G. Lopez): 2) rapporto sul¬ 
la vita democratica defla federazione 
(G Ricci). Concluderà i compagno 
Romano Vitate. É necessario che tut¬ 
ti i compagni deBa CFC assidano la 
propria presenza. 

SETTORI DI LAVORO: SEZIONE 
FEMMINILE, alle 17.30 in federazio¬ 
ne (R. Pmio): SEZIONE CASA, alte 
17 in federazione riunione del Top¬ 
po (fa lavoro su «MobAtà e traffico» 
(G 8encm<- G. Mazza). 
ASSEMBLEE: AR0EAT1NA. alte 18 
assemblea precongressuale sui temi 
del governo locale con « compegno 
Serpo Mcucci 

ZONE: GIANICOLENSE. alte 19 riu¬ 
nione del comitato (fa zona su «Impo¬ 
stazione campagna elettorale e con¬ 
ferenze (fa quartiere» (G. Bettmi); 


CENTOCELLE QUARTtCCIOLO. ale 
18.30. comitato (fi zona su «Impo¬ 
stazione campagna elettorale e con¬ 
ferenze (fi quartiere» (E. Proietti). 

Assemblea con il 
compagno 
Giorgio Napolitano 
a Mazzini 


Oggi rito ora 20 n 
ne Mazzi™, in Piazza Mazze», m svol¬ 
gerà un'assemblea pu bb li ca sul par¬ 
tito. Interverrà a compagno Giorgio 
Napolitano, capogruppo aita Camera 
dei deputati e membro dette Direzio¬ 
ne nazionale del partito. 

Civitavecchia 

In sede ale 17.30 riunione su Pro¬ 
blemi energetici (0*Angelo); in sede 
rite 17.30 CO su criteri per forma¬ 
zione programmi e faste per campa¬ 
gna elettorale ammewvabva (E. 
Mane**). 

Tivoli 

MENTANA ale 20 comitato ottadk- 
no (Ognora). 

p Urge sangue per i compagno Mer¬ 
co Pasquarrih di 18 armi (fa Pakxnba- 
ra. affetto da leucemia, ricoverato al 
Pofiefiraco (fi Roma. Donatori e com- 
pagra dtspontxli possono rivolgerà 
Massimo M atr ac c i - 06/6760 i 
506. 

Frosinone 


«n. 


In tede rite 18 CO (Mammone); Ma 
16 Comm.ne HE.IX. (Menni. Cam¬ 
panari). 

FGCI 

É convocato par I giorni 16 e 17 rite 
ora 16. nel teatro dato fecterazione 


romana del PCI, in via dei Fr ant a ti » 4, 
a convegno drite ragazze comunista 
in preparazione del congtsio nazio¬ 
nale dette FGCI. 1* giorno: «Movi¬ 
mento dHte donne e crine*». 2* 
Tomo: «QuaStà de«a vita». «Ragaz¬ 
ze • FGCI». Tutte le compagne stato 
invitate a p»t«apjr» 

CIRCOLI: MONTEVERDE VECCHIO 
oggi avrà inizio il corso «fi informatica 
organizzato dal credo deta FGCI in 
cotabor azione con la cooperativa 
ABACO. Par informazioni rivolgerli 
al 5609729. 

Lutti 

è morto il compagno Edmondo Jan- 
n£. iscritto al nostro partito fin dal 
1943. Al hgko compagno Armando, 
seretano «Mia zona Tburtina. giun¬ 
gano in questo momento le condo¬ 
glianze più sincere da parte «fi tutti i 
compagni deta sezione «fi Pietrate»», 
deta zona Tburtina. «M gruppo ce- 
coscrizionele deta V. der apparato 
politico • tecnico deta federazione 
romana e der Unità. I funerali si «vol¬ 
geranno domani aie 11 con pvtanza 
data camera ardente <M Pofacfaraco- 
• • • 

£ mona Mzria Pompa marie dri 
compagno Ariosto Imperio. Ad Ario¬ 
sto giungano te condogkanze e le fra¬ 
terna sondarteli dei compagni data 
sezione (fi Vatmeteins. deta zona Ol¬ 
irà Anierte, data federazione • ria 
«Turati». 


Si «volgeranno oggi aia ore 15 j 
»o te camera mortuaria dri PoficMcO 
i funer afa <M compagno CamBo Boc¬ 
chini aerino al partito dri 1937. fon¬ 
datore data aazioni (fi S. Lnranao • 
Nuova Gonfiar» «m aènenta era 
menter o dri CO data «azione Nuota 
Gonfiane Al compagno Enzo nostro 
caro compagno (fi lavoro gàstgano le 
condoglianze deta due «elioni e da 
«turati». 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
16 GENNAIO 1985 


Testimonianze di una internata 



Immagini da quel 
«campo» per ebrei 
nel sud d’Italia 


A Ferramonti c’era il lager più grande di tutto il Mezzogiorno - A 
Rita Rock cittadinanza onoraria dai comuni di Tarsia e Celico 



L'interno di una camerata maschile del campo di concentramento Ferramonti. In alto, 
veduta interna del campo. (foto Capogreco - inedite) 


Dal nostro inviato 

TARSIA (COSENZA) — A vederlo ora sem¬ 
bra un vecchio cantiere in disuso: baracche 
cadenti, recinto arruginito, piccoli edifici in 
muratura. Eppure proprio qui, nella laguna 
paludosa della Valle del Crati, regno della 
malaria, 40 anni fa sorgeva il campo di con¬ 
centramento forse più grande del Mezzogior¬ 
no d’Italia, che arrivò ad ospitare fino a 2 
mila fra ebrei e antifascisti: il lager di Ferra¬ 
monti di Tarsia. 

Per non dimenticare, per ricordare — nel 
quarantesimo anniversario della Liberazio¬ 
ne — i valori di pace, solidarietà, tolleranza, 
il consiglio provinciale di Cosenza, e i comu¬ 
ni di Tarsia, e Celico e l’ufficio di presidenza 
del consiglio regionale, hanno organizzato 
numerose manifestazioni dentro il campo di 
concentramento. E per l’occasione è venuto 
da Vienna uno dei personaggio più impor¬ 
tanti della cultura ebraica del centro-Europa 
Rita Kock, giornalista, interprete italiana 
fra l’altro del Cancelliere austriaco Sinovatz. 
A Rita Kock l’amministrazione comunale di 
Celico — dove lei e la sua famìglia furono 
internate — ha concesso anche la cittadi¬ 
nanza onoraria e il comune di Tarsia una 
medaglia. Dalla Calabria Rita Kock manca¬ 
va da 41 anni, da quando lasciato Ferramon¬ 
ti si recò nel 1944 in Palestina, verso la •terra 
dei Padri• e poi in Austria. A Cosenza era 
giunta da Milano il 16 gennaio del 1941 e da 
qui aveva raggiunto Celico, il piccolo paese 
cosentino. Il ricordo di quei giorni è ancora 
nitido. *A Celico — dice la dottoressa Kock — 
i rapporti erano eccellenti, la popolazione 
aperta, estremamente amichevole. Nono¬ 
stante la legge prescrivesse che gli internati 
non potevano oltrepassare i confini del pae¬ 
se, :: maresciallo dei carabinieri in persona 
accompagnava con la sua macchina mio pa¬ 
dre nelle foreste della Sila, dai ricchi com¬ 
mercianti di legname*. Di Celico la dottores¬ 
sa Kock ha un ricordo affettuoso: •Per me — 
dice — Celico era diventata come una nuova 
patria. Amavo il paesaggio e crebbi come es¬ 
so era: selvaggia, indocile, imprevedibile. Mi 
ero talmente e integrala nel modo di vìvere 
calabrese che io non soltanto parlavo il cala¬ 
brese come un'indigena ma pensavo in cala¬ 
brese e la mia lingua era il calabrese ». 

Il ricordo va a quell’indimenlìcabile notte 
del 25 luglio del 1943, quando anche nella 
comunità degli ebrei di Celico e di Spezzano 
Sila, si sparse la voce dell'arresto di Mussoli¬ 
ni. *Lo scoppio di gioia — dice la Kock — fu 
immenso e nella notte furono accesi grandi 
falò in ogni paese e sui monti. 'La guerra è 
finita’si gridò dappertutto. All’alba quando i 
fuochi erano consumati ci chiedevamo però 
che fine avremmo fatto. Già in agosto poi gli 
ebrei di Spezzano furono mandati a Ferra- 
monti». 

Dopo la Liberazione anche i Kock si spo¬ 
starono nel campo di concentramento. •Vo¬ 
levamo vedere — dice — quel famigerato 
campo di cui tanto avevamo sentito parlare. 
In quel periodo a Ferramonti c’erano molti 
ebrei che non sapendo dove andare avevano 
deciso di restare provvisoriamente lì, orga¬ 
nizzandosi in comunità autonoma, quasi un 
piccolo stato ebraico così come una volta 
avevano fatto i pionieri israeliani nella Valle 
di Yezrecl*. Erano gli ultimi mesi di vita del 
vecchio lager mussolinlano. Ferramonti dal 
'40 al '43 era invece diventato il campo di 
internamento per ebrei stranieri più grande 
d’Italia. Da alcuni studi portati recentemen¬ 
te a termine del professor Spartaco Capogre¬ 


co, Ferramonti *fu anzi il più grande ed im¬ 
portante campo di questo tipo ». Il più folto 
gruppo di internati a Ferramonti era costi¬ 
tuito dai naufraghi del •Pentchl*. un battello 
fluviale partito da Bratislava nel maggio del 
1940 con più di 500 ebrei a bordo. Speravano 
di approdare in Palestina attra verso il Danu¬ 
bio ma la nave di incagliò su un’isolotto del- 
l'Egeo e i na utraghi furono da qui deporta ti a 
Serramonti. Nel lager la milizia fascista 
provvedeva alla disciplina. I ricordi degli 
ebrei sopravvissuti su Ferramonti, sulla vita 
nel lager, mettono l'accento spesso sull'uma¬ 
nità del trattamento riservato ai prigionieri. 
Uno dei direttori di Ferramonti, il vecchio 
maresciallo dei carabinieri Gaetano Marrari, 
è ancora vivente a Reggio Calabria. A lui uno 
dei deportati — Anhy Lazar — ha recente¬ 
mente proposto il conferimento della •meda¬ 
glia dei giusti* che viene data soltanto alle 
persone che abbiano aiutato i perseguitati 
mettendo a rischio la propria vita durante il 
fascismo. Ma se questo fa onore a Marrari e 
al suo predecessore, il commissario Salvato¬ 
re, il giudizio storico su Ferramonti non può 
certo mutare. •Il sovraffollamento — scrive 
il professor Capogreco nella sua ricerca — fu 
penoso e scoppiarono terribili epidemie di 
scabbia. Non mancarono i morti per denutri¬ 
zione e quelli per malaria furono altrettanti e 
nei cimiteri di Tarai e di Cosenza comparve 
tra le tante croci la stella di David». Su Ferra¬ 
monti il giudizio di Rita Kock è netto: •Fer¬ 
ramonti — dice — era e rimane un misfatto, 
una delle più clamorose infrazioni dei diritti 
dell’uomo, una delle più grandi tragedie 
umane causa te dalla discriminazione razzia¬ 
le e dal fascismo. Ferramonti era una cosa 
inumana. Il fatto stesso che migliaia di per¬ 
sone dovessero stare assieme ventiquattr’ore 
su ventiquattro in un rettangolo chiuso e di 
per sé una grande tortura*. Da questo giudi¬ 
zio — chiediamo — quale insegnamenti si 
possono trarre dopo 40 anni? «La prima cosa 
— risponde subito la dottoressa Kock — è 
che il fascismo è una cosa che bisogna nega¬ 
re totalmente. Io sono antifascista come lo 
può essere chiunque pensi che la democrazia 
sia l’unica forma di governo vivibile e neces¬ 
sario. Ma negare il fascismo vuol dire innan¬ 
zitutto spiegare alla gioventù cosa sia stato e 
quali misfatti abbia compiuto. Il quarantesi¬ 
mo della Liberazione, episodi come quello di 
Ferramonti, possono dare quindi preziosi in¬ 
segnamenti appunto per non dimenticare*. Il 
campo di Tarsia — tolti i recinti e il Filo spi¬ 
nato — sopravvìverà poi fino alla tarda esta¬ 
te del ’45 come comunità autogestita. Uno 
degli ultimi atti della comunità di Ferra¬ 
monti fu la direzione di una squadra di calcio 
formata da giovani di tutte le nazionalità e 
che fu chiamata •l’Intemazionale di Ferra¬ 
monti*. Un nome e un messaggio — dice an¬ 
cora il professor Capogreco — che si levava 
dal lager di Tarsia dopo la caduta del nazifa¬ 
scismo. Dopo 40 anni l’oblio non è caduto su 
Ferramonti e c’è anche chi vuol trasformare 
il lager In museo, come ha recentemente pro¬ 
posto il vicepresidente del consiglio regiona¬ 
le Ledda. «Mi auguro e spero — conclude Ri¬ 
ta Kock — che l'intento di instaurare a Fer¬ 
ramonti una specie di monumento per ri¬ 
chiamare alla memoria le sofferenze e l'odis¬ 
sea di migliaia di persone che vennero esilia¬ 
te e imprigionate a causa della loro religione 
e del loro parere politico possa ventre quanto 
prima realizzato*. 

Filippo Veltri 


Una mazzata sull'Italia 


lavoro ma è evidente che da 
soli non ce la possono fare. 
Sopratutto perché la precipi¬ 
tazione, dopo una breve pau¬ 
sa nella nottata di lunedi, 
non accenna a diminuire 
d’intensità. 

La giunta comunale ha ri¬ 
volto un appello alle direzio¬ 
ni degli stabilimenti, degli 
uffici, delle banche affinché 
provvedano con le proprie 
forze a mantener^ puliti i 
marciapiedi perimetrali che 
circondano i loro stabili. 
Analogo invito è rivolto agli 
esercenti e a quanti sono in 
grado di farlo; si confida nel 
senso di responsabilità e 
nell’attivo contributo del cit¬ 
tadini che volontariamente 
si prestino a sgomberare at¬ 
traversamenti pedonali e 
passi carrai. Bisogna ricono¬ 
scere che i milanesi hanno 
fin qui mostrato di capire ri¬ 
velando uno sviluppato sen¬ 
so della solidarietà. Abban¬ 
donata l’abitudine di usare 
la propria auto, tranne nei 
casi di assoluta necessità, 
anche ieri hanno preferito i 
mezzi pubblici. Si calcola che 
il traffico privato, che peral¬ 
tro si può svolgere ormai so¬ 
lo con catene, sia sceso del 
60%. Oltre ovviamente al 
metrò circolano autobus, 
tram e filovie anche se sem¬ 
pre più a rilento. Sei tram so¬ 
no deragliati bloccando a 





MILANO - Ecco come appariva ieri mattina una delle vie del centro dopo le abbondanti nevicate 


lungo il traffico. Un elemen¬ 
to di preoccupazione è costi¬ 
tuito dalla impossibilità di 
coordinare i movimenti delle 
ambulanze costrette ad Im¬ 
piegare mediamente due ore 
per svolgere servizi che di so¬ 
lito richiedono trenta, qua¬ 
ranta minuti. ' 

Il sistema autostradale 
che si dirama da Milano ri¬ 
sente anch’esso del momen¬ 
to eccezionale. Su tutte le au¬ 


tostrade è obbligatorio viag¬ 
giare con catene a bordo; sul¬ 
la Milano-Brescla bisogna 
averle montate. Fortunata¬ 
mente non si sono avuti Inci¬ 
denti di rilievo. Qualche 
sbandata, invasioni di corsie 
d’emergenza, auto in panne; 
i servizi di soccorsono sono 
assicurati 24 ore su 24. 

Le attività industriali e 
produttive in genere non 
sembrano per ora subire ral¬ 


lentamenti; l’assenteismo è 
pressoché nullo in particola¬ 
re nelle grandi aziende pub¬ 
bliche (AEM, AMNU e ATM) 
1 cu) lavoratori sono sottopo¬ 
sti a un «tour de force» gravo¬ 
so ma assolto con encomia¬ 
bile senso civico. Il panora¬ 
ma scolastico, senza essere 
sconvolto, presenta qualche 
vistosa crepa. La situazione 
è precaria soprattutto in al¬ 
cuni grossi comuni della 
provincia, Monza, Sant’An¬ 


gelo Lodigiano, Melzo, Le¬ 
gnano, San Donato, Abbìate- 
grasso. Oltre la metà del cor¬ 
po docente e degli studenti 
degli istituti superiori non 
ha potuto raggiungere le se¬ 
di. Il provveditorato agli stu¬ 
di ha così disposto che, qua¬ 
lora là dove e necessario, le 
lezioni siano sospese o l’ora¬ 
rio ridotto. Assai più fre¬ 
quentate invece scuole ma¬ 
terne ed elementari poiché 
quasi sempre sono prossime 


alle abitazioni dei ragazzi. A > 
Milano le assenze si manten¬ 
gono su limiti ragionevoli, il 
20 per cento. L’approvvigio¬ 
namento alimentare della 
città è assicurato normal- - 
mente; solo l’invio di latte 
dalla Centrale subisce qual¬ 
che rallentamento. Mentre 
lunedì l’azienda energetica 
aveva dovuto fronteggiare 
ducmllasettecento richieste 
di intervento per la mancata 
erogazione del gas dovuta al 
congelamento delle condut¬ 
ture, Ieri col rialzo della tem¬ 
peratura, si è tornati a medie 
stagionali. Scottano invece i 
telefoni del vigili del fuoco 
che devono rimuovere gran¬ 
di masse di neve da molti 
stabili. Un vecchio, abban¬ 
donato, capannone della 
OM, situato in periferia è 
parzialmente crollato ieri 
mattina senza fortunata¬ 
mente provocare vittime. 
Anche il circo Tognl ha do¬ 
vuto ricorrere al vigili del 
fuoco per liberare 11 tendone 
e le strutture di sostegno. 
Luci spente, comunque, an¬ 
che stasera. 

Adesso tutti gli occhi e le 
speranze sono rivolti al cielo, 
invariabilmente grigio, mi¬ 
naccioso e sordo. Una metro¬ 
poli europea che somiglia 
sempre di più a un presepe 
invoca la tregua. Basterà? 

Sergio Ventura 


settore dell’ortofrutta e della 
floricoltura. In Liguria, nella 
sola provincia di Imperia, su 
seimila aziende oltre il 90% 
ha subito un danno superio¬ 
re al 50%, ma tutta la regio¬ 
ne è complessivamente inte¬ 
ressata ai danni. Nel Veneto 
sono andati distrutti quasi 
cinquemila ettari di ortaggi, 
in particolare nelle zone di 
Chioggia e Rovigo; enormi 
preoccupazioni si nutrono 
per le coltivazioni di frutta 
nell'Emilia Romagna dove il 
gelo potrebbe non solo com¬ 
promettere il ‘ raccolto 
dell’85, ma la sopravvivenza 
stessa degli impianti. Anche 
qui occorre precisare che la 
preoccupazione maggiore è 
per le pesche del Ferrarese e 
della Romagna. Minor dan¬ 
no dovrebbero aver registra¬ 
to ciliegi, susini ed albicoc¬ 
chi del Modenese. Compieta- 
mente distrutte, invece, le 
coltivazioni dei kiwi che da 
qualche anno si erano affer¬ 
mate in Emilia. I tecnici co¬ 
munque, non si pronunciano 
molto: «Occorre aspettare — 
dicono — come evolveranno 
i fatti», v- 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per i vigneti: siamo qui in 
terra di Lambnisco. La vite 
gela a meno 25 gradi e — sia 
in provincia di Reggio Emi¬ 
lia, sia in quella di Modena 
— la colonnina è scesa anche 
a meno 29. Che cosa succede¬ 
rà? Tutto dipende dalle pota- 


Danni enormi 
in agricoltura 


ture. Se non sono state fatte 
la vite probabilmente si sal¬ 
verà, se qualcuno, invece, 
per forzare la resa, ha già 
proceduto, allora sono guai, 
perché le «ferite» non si ri¬ 
marginano col freddo. Si ri¬ 
corda, con paura, il ’79, 
quando ci fu una gelata assai 
forte, quasi come questa: il 
raccolto si ridusse del 40%. 

Distrutti nel Lazio, sulla 
fascia costiera, i carciofeti, 
stessa sorte hanno subito le 
coltivazioni di finocchi e ver¬ 
dure, un pianto percorrere 
l’Aurelia. In Calabria la «ca¬ 
scola» degli agrumi, secondo 
un primo calcolo, rasenta il 
60%. La Basilicata — in ser¬ 
ra o in pieno campò — ha 
avuto, purtroppo, già • da 
giorni l’onore della cronaca: 
danneggiati sono ventimila 
ettari. La Confcoltìvatori di¬ 
chiara la situazione «pesan¬ 
te», estremamente pesante. 
Ma per fare i conti bisogna 
attendere ancora. 

Abbiamo lasciato voluta- 
mente da parte il problema 
olivo. Il gelo, le basse tempe¬ 
rature e la concentrazione 
nel tempo di abbondanti ne¬ 
vicate hanno colpito ih di¬ 


verso modo le zone olivicole. 
Secondo il Consorzio nazio¬ 
nale degli olivicoltori i danni 
sono di tre tipi: distruzione 
del residuo prodotto non an¬ 
cora raccolto (in Liguria, in 
qualche zona della Toscana 
e nel nord-Barese); danni di 
gelo agli ulivi e perdita di 
quote del prodotto nell’an¬ 
nata futura. In Liguria e in 
Toscana si sono verificate 
profonde lesioni nelle piante, 
pregiudicandone la produ¬ 
zione per più anni. In Ligu¬ 
ria, in particolare, in una de¬ 
cina di comuni le piante so¬ 
no tutte da sostituire, con 
evidente perdita non solo del 
raccolto ma anche con nuo¬ 
ve spese da fafe è mancanza 
di reddito per almeno quat¬ 
tro anni. Nel Centro-Sud 
(Lazio e Campania) la di¬ 
struzione di piante si regi-, 
stra soprattutto nel Salerni¬ 
tano e in comuni — come 
Valva, Buccino, Olivetocitra 
— già colpiti dal terremoto e 
quindi con un’economia pre¬ 
caria. Danni, come se non 
bastasse, anche alfe reti per 
la raccolta delle olive stese a 
mezz’aria che si sono riempi¬ 
te di neve e quindi marciran¬ 


no. 

Il Consorzio olivicoltori ha 
dato disposizioni per sopral¬ 
luoghi nelle regioni e una 
corretta delimitazione delle 
aree da dichiarare colpite da 
calamità naturale. Le proce¬ 
dure da avviare sono il risar¬ 
cimento al produttori per la 
perdita del raccolto; azioni di 
straordinaria potatura e di 
sostituzione di oliveti non re¬ 
cuperabili. Le associazioni 
vigileranno per evitare ma¬ 
novre clientelar! e distorsio¬ 
ni nell’uso delle risorse. 

Per ultimo — ed altrettan¬ 
to grave — è il danno alla 
zootecnia. A parte la difficol¬ 
tà di raggiungere greggi 
sperdute in Calabria, tra la 
neve o anche tra le monta¬ 
gne del Reatino, gli allevato¬ 
ri hanno dovuto affrontare 
in Emilia e nel Nord il pro¬ 
blema del riscaldamento del¬ 
le stalle e delle porcilaie. 
Spesso l’acqua si è gelata nei 
tubi, ed è stato necessario in¬ 
tervenire con mèzzi di emer¬ 
genza. Così come mezzi di 
emergenza sono stati utiliz¬ 
zati per i rifornimenti di fo¬ 
raggio. Difficoltà anche per 
esemplo in Umbria, per il ri¬ 
tiro del latte. 

La Confcoltìvatori, che 
mette anche il dito su un al¬ 
tro gravissimo problema le¬ 
gato alla neve e al gelo e cioè 
quello delle frane e degli 
smottamenti del terreno che 
coinvolgono direttamente 


comunità e agricoltura, sol¬ 
lecita l’intervento del gover¬ 
no perché applichi la legge 
509 (proroga scadenze, con¬ 
tributi a fondo perduto, cre¬ 
dito agevolato) per le zone 


colpite da calamità naturali. 
Anche la Coldiretti ha pre¬ 
sentato alla Camera e al Se¬ 
nato una proposta di legge 
per interventi specifici. 

Mirella Acconciamessa 


Interpellanza PCI in Senato 
sulle misure per il Mezzogiorno 

ROMA — Il PCI si è fatto portavoce in Senato della grave situa¬ 
zione creatasi nelle regioni meridionali a causa delieccezionale 
ondata di gelo aggravata dalla carenza di mezzi e attrezzature. Una 
interpellanza — primi firmatari Calice, Chiaromonte, Cannata 
senatori comunisti è stata presentata al presidente del Consiglio 
nella quale in Eette punti si chiede di sapere: 1) quale sia l’entità 
dei danni che si sono avuti nelle regioni meridionali e nelle campa- 
gne; 2) in quali zone si sia proclamato lo stato di emergenza per 
pubblica calamità; 3) se, nella ripartizione di fondi '85 per le aree 
terremotate della Campania e Basilicata, che, per legge deve awe-, 
nire entro il 31 marzo, il governo non intenda, anche con mezzi 
aggiuntivi, consentire ai Comuni di provvedere in modo prioritario 
alia riduzione, se non alia eliminazione, degli alloggiamenti precari 
dei terremotati per i quali più dolorose sono state e continuano ad 
èssere le conseguenze del gelò e della nevè; 4) come intende affron¬ 
tare una efficiente riorganizzazione della protezione civile che in¬ 
cominci, anche attraverso l’erogazione di adeguate risorse finan¬ 
ziarie, a fare perno sulle capacità di iniziativa delle autonomie 
locali e del volontariato; 5) se non ritiene inadeguati gli stanzia¬ 
menti iscritti in bilancio per il fondo nazionale di solidarietà di cui 
alla legge 590/65 e se, più in generale, ritiene funzionali i meccani¬ 
smi e le provvidenze della legge stessa; 6) se non ritiene opportuno 
contribuire a definire una sistematica legge per la difesa del suolo 
che già nella precedente legislatura aveva raggiunto un livello di 
articolazione e che, recentemente, è stata sollecitata dalla Confe¬ 
renza permanente delle Regioni; 7) se. nel frattempo, non ritiene 
di concentrare le risorse FIO per la difesa e la sistemazione del 
territorio con priorità al Sud. Altra interrogazione, sugli interventi 
straordinari per la provincia di Foggia, è stata presentata in Sena¬ 
to dai compagni Pietro Carmeno e Giuseppe lannone. 


raccogliere e a non portare ai 
mercati i prodotti: è accaduto a 
Fondi, è accaduto in Liguria. 
L’attesa farà crescere la richie¬ 
sta, i consumatori si predispor¬ 
ranno a pagare la stessa merce 
anche due, tre volte di più. , 

Paradossalmente, però, ri¬ 
spondono gli esperti e gli eco¬ 
nomisti, è proprio la maggior 
cautela indotta da un’inflazio¬ 
ne calante a lasciare il mercato, 
senza questa sorta di droga, in 
balìa dei fenomeni classici del 
rientro dalle due cifre: la sta¬ 
gnazione nei consumi spingerà 
a recuperare margini, maggiori 
costi e nuove necessità proprio 
sui prezzi. 

Intanto oggi il ministero del- 
l’Industria dovrebbe avere il 
quadro dei mercati ortofrutti¬ 
coli: rifornimenti, scorte, anda¬ 
mento dei prezzi. Andamento 


Gasolio 
più caro 

reale, sottolineano alla segrete¬ 
ria del ministero, quindi di fon¬ 
te diretta. Ma a questo punto il 
mercato può essere già «inqui¬ 
nato». Sulla strada deU’infla- 
zione al 7 % — per la quale, ap¬ 
punto, il ministro Altissimo ha 
impegnato le sue strutture —, 
d'altronde, gelo e consumi ca¬ 
lanti non sono il solo ostacolo. 
Ieri CGIL, CISL e U1L (attra¬ 
verso la federazione dei consu¬ 
matori) hanno chiesto proprio 
al ministro dell’Industria un 
incontro urgente, manifestan¬ 
do un «profondo allarme». I sin¬ 
dacati individuano tre fattori 


di rischio: il trascinamento de¬ 
gli aumenti del 1984 (tariffe e 
prezzi amministrati), le mano¬ 
vre speculative che sembrano 
annunciarsi nel settore orto- 
frutticolo, effetti non previsti 
dall’accorpamento IVA. 

Per la Federconsumatori è 
già scontato un trascinamento 
del 3%, LIVA eroderà un altro 
1-1,5 %, entrambi di immedia¬ 
to e dirompente impatto: il pri¬ 
mo un po’ su tutti i prodotti, la 
seconda stri generi di prima ne¬ 
cessità, come pane, latte, pasta 
e carne. Anche la Federconsu¬ 
matori, però, definisce «larga¬ 


mente deludenti» i risultati 
dell’operazione Chiocciola lan¬ 
ciata dal ministero dell’Indu¬ 
stria: secondo questa organiz¬ 
zazione, solo l’8% dei negozi ha 
affisso l’elenco dei 49 prodotti 
calmierati. Intanto la federa¬ 
zione dei pubblici esercizi (FI- 
PE) chiede una revisione dell’I- 
LOR a favore delle imprese mi¬ 
nori, per evitare anche per que¬ 
sta via rincari a catena. 

Ma come sono cresciute ta¬ 
riffe e prezzi pubblici, il nemico 
numero uno deU’inflazione ad 
una cifra, nel coreo del 1984? 
Secondo prime stime, l’insieme 
delle tariffe (servizi) sarebbe 
cresciuto del 12,33%, i prezzi 
amministrati del 7,72% e quelli 
sorvegliati del 7,86%. Questi i 
servizi e i prodotti «col fiatone»: 
pedaggi +21,6%; autolinee + 
223%; auto pubbliche +13%; 
trasporti urbani +11,3%; elet¬ 


tricità +14,1 %. Un paio di tra¬ 
scinamenti già calcolati: pedag¬ 
gi +6,1 e poste +4,8 per cento. 
In questi giorni, intanto, la 
commissione ISTAT calcolerà 
la contingenza di febbraio: si 


prevede uno scatto di due pun¬ 
ti, 13.600 lire lorde in busta pa- 

ga- 

Nadia Tarantini 


Il loro livello 

La personalità e il ruolo di Togliatti sono stati e sono og¬ 
getto di differenti valutazioni, di studi e dibattiti. Ed è natu¬ 
rale che, come è accaduto attorno ai recente convegno, si 
manifesti anche una polemica politica attorno ai rapporto 
storico e ideale tra la sua opera e il PCI di oggi. Si sono udite, 
in proposito, cose anche molto severe da parte del nostri 
avversari ma sempre a partire dalla considerazione per la 
statura di quella personalità. lì direttore dèli'*Avanti!* ha 
ritenuto invece di affrontare e chiudere il problema addos¬ 
sando a Togliatti i tempi in cui «i gruppi dirigenti di tutti 1 
partiti comunisti europei (eperfino degli emigrati italiani a 
Mosca) venivano falciati dal terrore staliniano*. Ecco il livel¬ 
lo intellettuale e politico di certo riformismo nostrano. 


democrazia interna, delle 
opinioni diverse che circo¬ 
lano nel gruppo dirigente. 
Di recente Ignacio Gallego 
- se n'è andato per una di¬ 
vergenza di fondo sull'au- 
tonomia dall'URSS e ha 
fondalo un altro partito. 
•Non è una vicenda come 
quella di .Gallego a preoc¬ 
cuparmi. E invece la discre¬ 
panza, la divisione che an¬ 
cora oggi c’è alPintemo del¬ 
la direzione del PCE. E non 
per il fatto che esistano. Io 
non credo in un partito nel 
quale tutti si stringono in¬ 
torno al capo. Credo in un 
partito nel quale è possibile 
dibattere, dove il dibattito è 
permanente. Se si discute 
c’è più proposta, c’è mag¬ 
giore capacità di analisi. E 
nella situazione della Spa¬ 
gna, di tutta l'Europa, un 
partito che non ha capacità 
di proposta, di creazione, di 
esame dei fenomeni nuovi 
non può trasformarsi in 
strumento capace di agire 
in nome della gente. Mi 
preoccupa invece il metodo 
che una minoranza del Co¬ 
mitato centrale usa per se- 

E talare il suo dissenso. 

anca l’abitudine alla de¬ 
mocrazia, manca la capaci¬ 
tà di lavorare e agire con un 
atteggiamento democrati¬ 
co, senza ricorrere all'in¬ 
sulto come pratica*. 

— Si riferisce a Santiago 


L’intervista 
a Iglesias 


Carraio? Che ruolo ha og¬ 
gi nel partito, che forza? E 
se, come lei dice, l’ex se¬ 
gretario e il suo gruppo 

S 'ocano un ruolo di indo¬ 
limento, usano a meto- 
' do dell'insulto e non quello 
del confronto, perchè sono 
ancora nel partito? 
«Comincio dall’ultima 
domanda, dal perchè ne.l 
partito ci sono ancora. E 
vero, e lo confermo, che 
Santiago ed altri compagni 
del Comitato Centrale, ma 
Santiago particolarmente, 
tengono un comportamen¬ 
to che si colloca permanen¬ 
temente ai margini della 
norma. Questo è certo. 
Inoltre, Cantilo ha una ri¬ 
vista che è portavoce di 
questa minoranza e che at¬ 
tacca permanentemente gli 
accordi sanciti dall’XI con¬ 
gresso e le scelte della Dire¬ 
zione del partito. Ma abbia¬ 
mo deciso di non prendere 
alcuna decisione cne suoni 
come sanzione e di questo 
siamo convinti. Non servi¬ 
rebbe a niente. Questo par¬ 
tito ha vissuto anni di crisi 
ininterrotta, deve fare uno 


sforzo enorme per uscirne, 
ha bisogno di tutta l’aper¬ 
tura e la tolleranza possibi¬ 
li. Dobbiamo affermare il 
diritto al dissenso, alla libe¬ 
ra espressione, alla discus¬ 
sione, che in passato sono 
mancate. Per ottenere que¬ 
sto dobbiamo sopportare 
anche comportamenti 
sgradevoli e dannosi, ma è 
un tributo che paghiamo 
volentieri. 

•Certo, le conseguenze ci 
preoccupano. Nell’BB ci sa¬ 
ranno le elezioni, questo è 
l’anno che in qualche modo 
le prepara, e l’immagine 
che Santiago va propagan¬ 
do, o tenta di propagare, dei 
comunisti, è un’immagine 
di divisione, di scontro, che 
non giova affatto. Però noi 
vogliamo lo stesso andare 
avanti nel tentativo di dia¬ 
logo. Mi sto incontrando 
con ognuno dei compagni 
del comitato Centrale che 
fa parte della minoranza, 
compreso Carrillo, per ve¬ 
dere se, in vista della confe¬ 
renza nazionale, è possibile 
fare una proposta che per¬ 
metta non di risolvere le 


differenze di opinione ma 
di trovare un terreno sul 
quale discutere sia possibi¬ 
le. Insisto, è un problema di 
metodo, non è una pretesa 
di unanimismo. Giovereb¬ 
be anche all’immagine di 
Carrillo. Ma è l’immagine 
del partito quella che mi 
preme. Vogliamo fare del, 
partito comunista un parti¬ 
to democratico, aperto, ca¬ 
pace di collega!*!, di stare 
in sintonia con i più vasti 
settori sociali». 

— Quali r appor ti ha oggi 
il partito comunista con il 
PSOE al governo, del qua¬ 
le Felipe Gonzalez si è re¬ 
centemente confermato 
leader indiscusso, facendo 
un sol boccone nel con¬ 
gresso di dicembre di qual¬ 
siasi pretesa di opposizio¬ 
ne? Gonzalez, inoltre, 
sembra godere ancora di 
un grande appoggio popo¬ 
lare. 

«Rapporti non buoni. II 
partito socialista ai gover¬ 
no è cambiato in aspetti 
fondamentali. In econo¬ 
mia, segue una linea neoli¬ 
berale, un pesante moneta¬ 
rismo. L’appoggio popolare 
non è più lo stesso, io dimo¬ 
streranno le elezioni quan¬ 
to grande sia il malconten¬ 
to popolare. Certo, se non 
c’è nella sinistra un’alter¬ 
nativa che cresce, allora si 


va verso un bipartitismo 
perverso. La gente vota per 
Gonzalez o vota per Fraga. 
Ma lo dicono chiaro anche i 
sondaggi di opinione che il 
PSOE e In calo e che è in 
calo l’immagine del preri¬ 
dente. Tra la gente il males¬ 
sere è palpabile. Io hanno 
dimostrato le recenti mas¬ 
sicce mobilitazioni operaie, 
le manifestazioni per la pa¬ 
ce e pò* il referendum sulla 
NATO. 

Ma c’è di più. a spiegare 
l’involuzione che il PSOE 
ha subito, c’è un uso del po¬ 
tere autoritario, intolleran¬ 
te e dispotico, che elimina 
chiunque sia in disaccordo. 
E questa è una delle cose 
che in questo periodo desta 
maggior preoccupazione in 
Spagna, negli ambienti po¬ 
litici e intellettuali. Non è 
tanto la linea economica e 
nemmeno il disastroso con¬ 
tegno in campo internazio¬ 
nale, quanto l’arroganza 
enorme, il disprezzo per la 
società e ie sue domande, di 
cui il presidente del consi¬ 
glio e tutto il governo dan¬ 
no prova e dimostrazione 
quotidiana». 

— Che possibilità hanno in 
questa fase i comunisti di 
lavorare e intervenire? 
Non vi aiuta ni la vostra 
difficile situazione nè 
quello, che lei ha appena 
descritto, di un partito so¬ 


cialista che chiude con 
qualsiasi possibilità di col¬ 
laborazione e di rafforza¬ 
mento della sinistra nel 
suo complesso. 

«Parliamo dell’accetta¬ 
zione della difficoltà enor¬ 
me e lavoriamo con questa 
consapevolezza. Le scelte 
non sono semplicL In pri¬ 
mo luogo aumentiamo an¬ 
cora l’impegno di mobilità- 
rione sociale, tra la gente, 1 
settori più combattivi della 
classe operaia, tra i giova¬ 
ni. In secondo luogo dob¬ 
biamo proporre politiche 
alternative a quelle gover¬ 
native. In campo economi¬ 
co, ad esempio, tornando a 
parlare di rafforzamento 
del settore pubblico e coo¬ 
perativistico, di indipen¬ 
denza dalle scelte degli 
USA edel Fondo monetario 
intemazionale. NellTO 
hanno votalo per Gonzalez 
tutti quelli che speravano 
nel cambio vero, che una 
società profondamente 
modificata esigeva. Il pro¬ 
gramma intomo al quale la 
gente si è coagulata era un 
programma importante, 
pieno di trasformazioni. E 
stato abbandonata Su que¬ 
sto vuoto si tratta ora di in¬ 
tervenire tra la gente, nelle 
sinistre per resuscitare quel 
programma». 
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